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Martedì 27giugno 2000 



l'Unità 



Arriva «Enola», casa editrice omosessuale 


B isognerà cominciare a capire che tra 
tanti dibattiti istituzionali, tanteiitro- 
sìe e adombrate scomuniche^ il Gay 
Pridesi porta dietro anchemolto mer¬ 
cato. Nessuno si stupisca. Magliette^ bottonci¬ 
ni, cinture borchiate più collare ugualmente 
disseminatodi punteacuminatepercaneal se- 
guitosonogiàinvenditadaanniaParigi,Berli¬ 
no, San Francisco. E sei I puntodi vista omoses¬ 
suale^ transgender, queer, conviveecondizio- 
na la vicenda della cultura edel gusto, molte 
sono lepubblicazioni checompaiono, non da 
oggi, nelle libreria Anche nelle librerie non 
specializzata D'altronde^ i ^ornali comincia¬ 


no a capire («Panorama» ci ha puntato prima 
di tutti,con unambricasettimanaledi Daniele 
Scalisejchesi puòallargarelafettadei lettori. 
Perchélecaseeditrici dovrebberoesseredama 
no?Enolaèlanuovacasaeditricededicataalle 
tematicheomosessuali,allecultureepolitiche 
di genere^ che pubblicherà circa venti titoli 
l'anno. Il progettonascedaun'ideadell'edito- 
reAlbertoCastelvecchi chehariunitoun gmp- 
podi intellettuali escrittori (tragli altri: Mauri¬ 
zio Gregorini, Riccardo Reim, Aldo Rosselli, 
Francesco Italiani, Attilio Lolini, Alessandro 
Golinelli) sotto ladirezioneeditorialedel poa 
ta e scrittore Antonio Veneziani. Nessuna ri- 


vendicazionedi unicità odi chiusura cultura¬ 
le^ non si cadrà nella «^yfiction»nellaquale^ 
ahimé^gli anglosassoni hannoarmolatoauto- 
ri come Genet e Proust. Sarà, Enola, almeno 
nelleintenzioni, un luogodi scambio, un ban¬ 
co di prova dei diritti, omosessuali e no, che 
terràinsìemei diversi fronti dell'imma^nario 
omosessuale^ dalla moda alla letteratura, dal- 
l'arteallamusicaallafotografìafinoalleleggi, 
alle garanzie^ alle Carte costituzionali euro¬ 
pea Nel programma culturale di grande ric- 
chezzasonoprevisti unacollanadi classici del¬ 
l'omosessualità (da Oscar Wilde a Frederick 
Rolfe^ da Platonea Walt Whitman) eoperedi 


contemporanei comeMarioMieli. Altra colla¬ 
na, di scrittori viventi eintemazionali,non ne¬ 
cessariamente omosessuali ma che parlino 
«obbligatoriamente» di questa tematica. An¬ 
cora, unacollanadi sa^stìca, unad'arteche 
i ntende rendere leg^ bi lequesta angolazione: 
dall'Antica Grecia ^i Etruschi, dal Rinasci- 
mentoal neoclassicismo ai pionieri dellafoto- 
grafia. E poi, una collana dedicata alleimma- 
gni, dai fumetti al nudo maschile^ insomma 
intorno all'iconologia omosessuale Una rivi- 
staillustratacon racconti, interventi,saggi che 
-sì fanotare-non saràconcorrenzialecon leri- 
vistegay gà esìstenti, tipo Babilonia e Adam. 


Enola intendefarsi caricodell'organizzazione 
di incontri, convegni, eventi. Il primo in pre¬ 
parazione^ hap€rtitolo:Chiesaeomosessuali- 
tà. E sono pronti i titoli in uscita il 30giu^o 
2(XX), tra i quali segnaliamo: «Diritti dei gay. 
Istruzioni per l'uso», di Ezio Menzione^ con 
prefazionedi Stefano Rodotà. Un manualedi 
avviamento alla questione dei diritti e delle 
leg^ che interessano gay e lesbiche italiane^ 
unadisaminaaccurata, caso per caso, del dirit¬ 
to di convivenza, di er^ità,cli unionee/o ma¬ 
trimonio, di adozione di tutela del proprio di¬ 
ritto e della propria imma^ne anche profes¬ 
sionale 



MEMORIA ■ È SUPERFICIALE ACCUS^RLO 
_ OGGI DI FILOSOVIETISMO _ 

<<)uando Giorgio 
sfidava me 
e Beri i nguer» 



I Anticipiamoinquesta pagina 
ampistralddi unaletterache 
Alessandro N atta ha inviato in 
questi giorni aEmanueleM acalu- 
so, invistadelconv^noaven- 
t'anni dalla mortedi Giorgio 
Amendolachesiterràdomania 
Ronna(nellasaladel refettorio 
dellabibliotecadellaCamera, in viadel Se- 
nninario76) periniziativadellarivista«Le ra¬ 
gioni del socialismo». 

N atta raccontatra l'altro di averfatto amici¬ 
zia con Amendola d iscutendo d i metodolo- 
giastorica, edel rapportotramemoriaepo- 
litica, edi averavuto poi dal più anziano diri- 
gentel'incaricodi rivedereil manoscritto 


LA LETTERA 


L'ex segretario del Pei scrivea Emanuele Macaiuso 
Domani il convegno sulla figura di Amendola 


del suolibroautobiografico,«Unasceltadi vi¬ 
ta». L'exsegretariodel Pciscriveanchenellalet- 
terachenelgruppodirigentecomunistaesiste- 
vaun pluralismo reale, non irrigidito in posizio¬ 
ni personali precostituite, echequestofaceva la 
«diversità»clelpartitocheavevacostruitoTo- 
gI latti. N atta ricorda di avereavuto con Amen¬ 
dola dissensi econsensi, eneesaltail caratteree 


la cultura, anchese «i I suo storicismo - osserva a 
un certo punto- rischiavaavoltedi caderein 
unasortadiprovvidenzialismosemplicistico»e 
cita al riguardo l'interpretazionecheAmendola 
avevadatodellasvoltadel Pei n^lianni '30, co- 
meseancheda una realtà sbagliata potessero 
venireconseguenzepositive. 

Ladiscussionesu Amendolacadein un mo- 


mentodi particolare rinnovato inte- 
resseperlastoriadel Pei dopo un pe¬ 
riodo in cui - comeormai si riconosce 
da più parti - hannotroppo pesato at- 
t^giamenti di rimozione, di abiura, 
di polemicaideologicaestrumenta- 
le. 

Domani i lavori della«giomatadi stu- 
dio»promossadallarivistadirettadaMacaluso 
si apronoalle9.30contrerelazioni di Giorgio 
Napolitano, LucianoCafagnaeUmberto Ra¬ 
nieri. Èprevistalapresenzadel presidentedella 
RepubblicaCiampi, dei presidenti di Camerae 
Senatoedel presidenteelei ConsiglioAmato, 
oltrechedi numerosissimi intellettuali ediri- 
genti politici dellasinistra. 


IL DIBATTITO 


Sindacato e partito: la sua crìtica al masamalismo 


PASQUALE CASCELLA 

«Riflessioni critiche ed autocritiche». Si espri¬ 
me così Giorgio Amendola nella lettera sul sin¬ 
dacato scritta il 4-5 novembre del 1978 a Gior¬ 
gio Napolitano, che questi ha pubblicamente 
offerto «a una riflessione che può ormai ben 
assumere distacco e respiro storico». Si può, in 
effetti, ril^gerein una dimensione meno con¬ 
tingente il celebre scontro tra Amendola ed 
Enrico Berlinguer sulla sconfitta poi subita alla 
Fiat. Allora il dissenso raggiunse il suo apice, 
fin quasi alla scomunica del segretario del Pei 
che rinfacciò all'ispido compagno di non co¬ 
noscere r«a b c del marxismo». Tanta veemen¬ 
za, appunto, si può m^lio comprendere alla 
luce della natura politica del dissenso di 
Amendola, così come era maturato nel tempo. 
Addirittura dalla scelta del predecessore di Ber¬ 
linguer, Luigi Longo, di dialogare con il movi¬ 
mento studentesco del '68 e 69 per il «timore» 
di non poterlo «controllare» e di «perdere vo¬ 
ti». Fino a investire la stessa linea berlingueria- 
na deir«austerità», che pure più rispondeva al¬ 
la concezione che Amendola aveva di quella 
fase. Meno «ideologica», semmai, ma più con¬ 
vinta. Al punto da «incalzare» coloro che 


avrebbero dovuto gestirla. Come quando, nel¬ 
la lettera «riservata» a Napolitano scrive: «È 
mancata una battaglia ideale (e politica e orga¬ 
nizzativa) per conquistare non solo il partito, 
ma il consenso dei lavoratori... Non bastano 
poche grandi manifestazioni e qualche docu¬ 
mento centrale per vincere una battaglia, 
quando c'è anche nel partito chi lavora giorno 
per giorno, ambiguamente, per contrastare 
l'attuazione di tale linea». Ecco il nodo: il par¬ 
tito. Già nel modo di porsi, «criticamente e au¬ 
tocriticamente» di fronte alle questioni aperte 
nella realtà sociale di quel tormentato decen¬ 
nio, si esprime il modo di essere del comunista 
dalleforti radici liberal democratiche. Che non 
esita a mettere in discussione gli indirizzi pre¬ 
valenti nel partito, con argomenti e motivazio¬ 
ni davvero poco ideologici, ma rispetta la disci¬ 
plina e persino la gerarchia del partito. Tant'è 
che scrive a Napolitano, che pure gli era perso¬ 
nalmente l^ato e politicamente vicino, nella 
sua veste di responsabile di quello che si chia¬ 
mava il "lavoro di massa". E concentra i suoi 
appunti sui «comunisti» che lavorano nella 
CgiI essenzialmente per la loro qualità politica 
più che per la loro funzione sindacale. Un in¬ 
treccio continuo, dal sindacato al partito e vi¬ 
ceversa, difficile da interpretare al di fuori dei 


vincoli e delle passioni di quelle generazioni e 
di quella storia collettiva che rendono lo scon¬ 
tro sempre interno, tanto più duro quanto più 
sentita è la responsabilità nella comune mis¬ 
sione. Non a caso, nella «sintesi - come la defi¬ 
nisce Napolitano - stringente, dura, drammati- 
ca»di quella lettera, Amendola mette subito in 
campo la preoccupazione che la presenza di 
solo «18 0 19» comunisti sui 90 componenti 
l'organismo decisionale della Federazione sin¬ 
dacai e u n i tari a ren desse «deboi i » I e «n ostre po- 
sizioni». Un prezzo considerato troppo alto, 
quello della pariteticitàedella incompatibilità, 
pagato nei primi anni Settanta da Luciano La¬ 
ma sull'altare dell'unità sindacale mentre Ago¬ 
stino Novellasi ritirava«com amarezza»nel la¬ 
voro di partito, anche perché se serviva ai sin¬ 
dacalisti dcesocialisti per «^andare le proprie 
responsabilità da quelle dei loro partiti, com¬ 
promessi col fallimento del centro-sinistra», 
toglieva al Pei «l'apporto di molti preziosi mili¬ 
tanti operai» e consonava spazi sindacali a 
«u n a corren te o I tran zi sta». 

Si sa quanto Amendola osteggiasse ogni ce¬ 
dimento a posizioni massi mal iste, demagogi¬ 
che, settarie. In questo scritto l'analisi è spieta¬ 
ta: dal punto unico di contingenza che morti¬ 
ficava le professionalità alla difesa rigida delle 


fabbriche dissestate che impediva una poltica 
di ristrutturazione e riconversione, dall'estre¬ 
mismo rivendicativo all'estremismo armato, 
dalla moltiplicazione di scioperi settoriali ai ri¬ 
tardi nella definizionedi garanzie effettive nel¬ 
l'esercizio della democrazia in fabbrica, nella 
conduzione delle trattative e nella stessa capa¬ 
cità di rappresentanza rispetto agli indirizzi 
della programmazione e più in generale dello 
sviluppo economico e sociale. Semmai, stupi¬ 
sce che Amendola non desse molto credito allo 
scontro che pure c'è stato dentro il sindacato, 
come sulla politica dell'Eur, etra il sindacato e 
quanti nel e nei partiti vagheggiavano impos¬ 
sibili ritorni alla vecchia cinghia di trasmissio¬ 
ne. Non era certamente, quest'ultimo, l'assillo 
del vecchio Giorgione: all'opposto si preoccu¬ 
pava di «riaffermare la funzione autonoma, e 
dirigente, del Pd». Ventidue anni dopo, co¬ 
munque, la storia si è incaricata di rendere giu¬ 
stizia non a tutti ma sicuramente a molti di 
quei rilievi. Nemmeno tutti i nodi sono stati 
sciolti. In particolare, il tema delle reciproche 
responsabilità - «Occorre riaffermare la funzio¬ 
ne autonoma del partito, del Parlamento, dello 
Stato» - resta materia di riflessione. Ma la «le¬ 
zione» della coerenza politica, quella, continua 
a valere. Per tutti. 


ALESSANDRO NATTA 

N el campo politico i rapporti 
con Amendola non erano fa¬ 
cili. A lui piaceva da parte 
degli interlocutori, e in particolare 
dei compagni la schiettezza, il vigo¬ 
re, l'esposizione limpida delle pro¬ 
prie posizioni, ma era anche da par¬ 
te sua sempre molto sicuro, e peren¬ 
torio nella affermazione e nella dife¬ 
sa dei suoi orientamenti e delle sue 
scelte. A me che pur ero avanti nelle 
responsabilità di partito con l'im¬ 
pulso al rinnovamento, già nel '54, 
in cui ebbe una parte rilevante 
Amendola, accadde nel 1962 di en¬ 
trare a far parte della prateria, con 
Berlinguer responsabile dell'ufficio 
di segreteria ed io vice. Eravamo al¬ 
l'indomani del X Congresso, in cui 
Togliatti aveva riaffermato con 
grande chiarezza le scelte storiche 
del Pd: la linea dell'avanzata demo¬ 
cratica al socialismo, l'impegno ri¬ 
formatore, la priorità della pace, l'o¬ 
biettivo del superamento dei bloc¬ 
chi, nella permanente vocazione in¬ 
ternazionalista, ed aveva ripreso con 
grande determinazione il suo ruolo 
di capo del partito. 

In quel congresso vi era stata, a 
mio giudizio, anche la risposta, sot¬ 
to il profilo storico e politico, alle 
domande polemiche sulle corre¬ 
sponsabilità con lo stalinismo, alle 
sollecitazioni ad una più aperta vita 
democratica di un famoso dibattito 
nel comitato centrale, dell'autunno 
del '61, in cui Togliatti aveva ravvi¬ 
sato una sorta di sfida, di messa in 
discussione della sua funzione, non 
solo da parte di Amendola, ma an¬ 
che di Alicata, di Pajetta, di Natoli, 
ed aveva risposto con molta durez¬ 
za, in sostanza dicendo che se si in¬ 
tendeva dar vita a qualche raggrup¬ 
pamento 0 corrente, anche lui 
avrebbe provveduto ad organizzare 
le sue forze. Quel discorso non fu 
pubblicato. Vennero subito dopo, in 
direzione, i chiarimenti, e poi il con¬ 
gresso. Nella nuova segreteria, con 
Togliatti, Longo, Amendola, Pajetta, 
Ingrao, ci trovammo a far parte, co¬ 
me ho ricordato, Berlinguer ed io, a 
dir la verità più o meno scoperta- 
mente seguaci, e certo allievi di To¬ 
gliatti. 

Fu una esperienza ardua, ma 
estremamente formativa. Ricordo 
reprimende terribili a Berlinguer e a 
me da parte di Amendola: «Volete 
comandare, ci diceva, e non sieteca- 
paci nemmeno di fare i caporali di 


giornata!» (...) To^iatti, nonostante 
qualche fastidio fisico, dirigeva con 
gli editoriali su «Rinascita», settima¬ 
na dopo settimana, la politica del 
partito e ripercorreva la storia del 
rapporto con l'Internazionale co¬ 
munista, della formazione tra il 
1923-24 del nuovo gruppo dirigen¬ 
te, dei rapporti con Gramsci eterna¬ 
va a riflettere sulla sua opera, al di là 
degli schemi e dei conformismi, in 
cui certo in passato eravamo caduti. 


Venne poi lo straordinario successo 
nelle elezioni politiche del 1963 e 
l'avvio della sfida sulle riforme con 
il primo governo di centrosinistra; 
ci fu la confaenza di Napoli, all'ini¬ 
zio del '64, con quella ammonitrice 
ed augurale conclusione di Togliatti 
per il partito: «Messo t'ho innanzi, 
ormai per te ti ciba»; ci fu a giugno 
la crisi del governo Moro-Nenni, le 
manovre del presidente della Re¬ 
pubblica, Segni, il tentativo di un 


colpo d'arresto. Ricordo bene il 
grande comizio a Piazza San Gio¬ 
vanni, ai primi di luglio, a difesa da 
parte nostra del progetto riformato¬ 
re del centrosinistra. Ad Amendola 
toccò il compito del discorso, ma 
poi Togliatti, un po' a sorpresa, ag¬ 
giunse la sua conclusione. E infine 
venne il viaggio di Togliatti in Urss, 
pa direa Krusciov le ragioni del no¬ 
stro rifiuto a iniziative, a conferenze 
mondiali perscomunicheo condan¬ 


ne dei comunisti cinesi, e il tragico 
epilogo a jalta con la morte di To¬ 
gliatti. Allora, finalmente, Amendo¬ 
la disse, con una nota di commozio¬ 
ne, a Berlinguer e a me: «Bravi, ora 
vi siete guadagnati i galloni», perché 
avevamo diretto il partito in ogni 
momento e in ogni particolare di 
quella vicenda: la malattia, la morte, 
i funerali (...). 

Un'ultima considaazione vorrei 
fare. Anche per una personalità così 


spiccata e robusta come Amendola, 
e per tutti i grandi politici, è ben dif- 
f i ci I e ved ere e an dare 0 1 tre l'o ri zzo n - 
te del proprio tempo. Questa ovvie¬ 
tà sarebbe bene tenala presente 
quando si giudicano le ragioni e il 
senso di posizioni, come quelle rac¬ 
chiuse - per Amendola e per altri - 
nel terminefilosovietismo. 

Voglio dire, innanzi tutto, che al¬ 
l'indomani della guerra e della libe¬ 
razione dell'Italia era ben chiaro ai 


Un'immaginedi Giorgio 
Amendola 


dirigenti del Pd ed anche a quelli 
del Psi, a Togliatti e a Nenni, che il 
nostro paese era collocato nell'area 
di influenza delle potenze occiden¬ 
tali, che le prospettive della demo¬ 
crazia e del socialismo dovevano es¬ 
sere viste assolutamente per noi in 
questo quadro, e in una auspicabile 
e lunga durata della alleanza e della 
collaborazione tra gli Usa e l'Urss. 
L'insorgae della guerra fredda non 
muta, e non poteva mutare questo 
quadro, se non a rischio di una dis¬ 
sennata e catastrofica avventura. La 
via era una sola nel 1945, ed anche 
nel 1947.1 progetti e la conclusione, 
nel '49, di una alleanza politica e 
militare con gli Usa, determinano 
una resistenza e un rifiuto a sinistra 
ma anche in una significativa area 
cattolica, non perché opera il lega¬ 
me, la sudditanza e l'obbedienza a 
Mosca. (...) Nella critica e nel rifiuto 
del Patto Atlantico determinante fu 
la preoccupazionedella rottura degli 
equilibri (...) con il rischio di un 
nuovo conflitto distruttivo. 

A me non pasuade la tesi della 
doppia fedeltà, e g\\ sforzi anche re¬ 
centi di chiudere il Pd fino all'estre¬ 
mo nella cerchia sovietica. Nemme¬ 
no per Togliatti, dico, che quando 
scompare nell'agosto del '64, ha ben 
chiaro che l'Urss non è riuscita a su¬ 
perare i limiti strutturali che ne han¬ 
no impacciato il cammino, con Sta¬ 
lin ed anche Krusciov ormai (...). Ma 
dopo il 1968, dopo la vicenda tragi¬ 
ca della Caoslovacchia, si possono 
certo discutere, e criticare, i tempi e 
le forme del nostro percorso, ma 
non ladirezioneegli obiettivi di un 
processo che vuol fare leva sulla di¬ 
stensione, sul disarmo, sul supera¬ 
mento dei blocchi, e pasegue una 
visione del socialismo che non solo 
si distingueesi differenzia, in termi¬ 
ni via via più critici, dalle soluzioni 
di tipo sovietico, ma sollaita un 
nuovo progetto per l'Occidente eu¬ 
ropeo. 

È il momento di un impegno di¬ 
spiegato, a cui proprio Amendola dà 
un contributo del tutto limpido e 
forte, alla costruzione della Comu¬ 
nitàeuropea. È il momento del rico¬ 
noscimento aperto dalle alleanze 
dell'Italia, non solo con la ben nota 
intervista di Berlinguer del '76 sulle 
garanzie di sicurezza della Nato, ma 
con un praiso atto parlamentare 
nel '77 di riconferma, anche con la 
f i rma del Pei, del Tal I ean za atl an ti ca. 

Le preoccupazioni di Amendola 
quando nel '79 condannammo l'in¬ 
tervento sovietico in Afganistan, co¬ 
me un atto di politica impaialenon 
molto divaso dall'intervento Usa 
nel Vietnam, certo contraddittorie 
ed errate nella sostanza, non aano 
tuttavia molto diverse e distanti da 
quelle che sentiva acutamente Ber- 
lingua, e tutto il gruppo dirigente 
del Pd, in quel momento, e poi di 
fronte alla crisi drammatica in Polo¬ 
nia, e al rinnovarsi della corsa al 
riarmo, con le installazioni dei mis¬ 
sili da una parte e dall'altra. Amen¬ 
dola temeva una rottura improvvisa 
e catastrofica dell'equilibrio delle 
forze, fosse pure quello fondato sul 
terrore della distruzione atomica. 
Certo quell'ansia, quel timore acuiti 
dal raggravarsi di una malattia irri¬ 
mediabile riguardavano anche la 
sorte del l'Urss, ma in primo luogo e 
soprattutto quella del nostro paese, 
e dell'intera umanità (...) e mi sem¬ 
bra del tutto superficialeesbrigativo 
etichettarli comefilosovietismo. 
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FINANZA PUBBLICA 


Corte de Conti: trasferìmenti in aumento 



FRANCO BRIZZO 

L a finanza pubblica èstata caratterizzata io scorso anno da un forteaumentodei 
trasferimenti, in particolarequelli destinati alleRegioni tramiteli Fondosanita¬ 
rio nazionaleed all'Inps. È quanto osserva la Cortedei Conti un un documento 
trasmessolo Parlamentoinvistadellosvolgimentodelgiudiziosul rendicontogenerale 
dello Stato, in programma per oggi. La Corte precisa chel'aumento interessa tanto la 
spesa corrente che quel la in conto capitale. La Corte più in generai e afferma che per 
«esigenzeinderogabili» di coerenza con gli impegni assunti in sedecomunitaria occor- 
re«una perfetta riuscita della manovra di finanza pubblica». 



LAVORO 


con 





La Borsa 


MIB-R 

30.818-tO,456 

MIBTEL 

31.67540,177 

MIB30 

46.51640,118 



Le Valute 


DOLLARO USA 0,932 


- 0,009 

0,941 

LIRA STERLINA 

- 0,004 

0,621 

0,625 

FRANCO SVIZZERO 

- 0,005 

1,547 

1,552 

YEN GIAPPONESE 

40,260 

98,380 

98,120 

CORONA DANESE 

- 0,001 

7.456 

7.457 

CORONA SVEDESE 

40,008 

8,284 

8,276 

DRACMA GRECA 

40,070 

336,550 

336,480 

CORONA NORVEGESE 

- 0,023 

8,179 

8,202 

CORONA CECA 

- 0,120 

35,840 

35,960 

TALLERO SLOVENO 

40,028 

207,111 

207,083 

FIORINO UNGHERESE 

- 0,050 

259,850 

259,900 

ZLOTY POLACCO 

- 0,015 

4,158 

4,173 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

- 0,001 

0,573 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

0,000 

1,387 

1,387 

DOLL. NEOZELANDESE 

- 0,012 

1,989 

2,001 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,568 

- 0,010 1,578 

RAND SUDAFRICANO 

- 0,084 

6,407 

6,491 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Aprile^ 133.000 posti di ia\^ nuovi 

Veltroni: «Non nascono dal nulla, ma dai governi riformisti» 


ROMA Puntuale come un cronometro, il 3% 
di crescita in aprile ha trainato un notevole 
aumento dell'occupazione: ci sono stati 
133.000 posti di lavoro in più (soprattutto 
temporanei, nel terziario enei Mezzogiorno) 
e 184.000 disoccupati in meno. Il tasso ten¬ 
denziale di disoccupazione è così passato 
dairil,7% di aprile'99, al 10,8%. Lo ha rile¬ 
vato ristat, il cui presidente Alberto Zuliani 
ha definito questi dati come «un segnale par¬ 
ticolarmente significativo» perché l'anda¬ 
mento «riguarda tutto il paese coinvolgendo 
leareepiù deboli, quali il Sud, e tutte le fasce 
sociali, comprese le donne». Vero è che si 
tratta in gran parte di lavori atipici, ma - ha 
spiegato Zuliani - «abbiamo verificato che, 
nel tempo, un terzo di questi contratti ven¬ 
gono trasformati in assunzioni a tempo inde¬ 
terminato». 

La rilevazione trimestrale dell'lstat su dati 
destagionaiizzati indica nello 0,6% la percen¬ 
tuale di aumento degli occupati, quasi esclu¬ 
sivamente nel terziario (-Ll,2%) e, in misura 
minore, allecostruzioni (-K),3%). L'incremen¬ 


to dell'occupazione, inoltre, ha interessato 
tutte I e aree del paese ma è stato pi ù marcato 
nel Mezzogiorno (-Ll,0%) e nelle regioni cen¬ 
trali (-K),8%). Il numero degli occupati ad 
apri le è stato pari a 20.930.000 unità con una 
crescita dell'1,5% rispetto al corrispondente 
trimestre del '99 (-L313.000 unità), la più con¬ 
sistente tra quelle registrate negli ultimi 18 
mesi. Le persone in cerca di occupazione so¬ 
no diminuite del 3,6%. 

Il maggior contributo alla crescita occupa¬ 
zionale l'ha dato il lavoro atipico, con un au¬ 
mento del 9,2% dei contratti a termine e 
dell'8,5%perii parttime, mentre! contratti a 
tempo indeterminato aumentava solo dello 
0,4% (-L50.000 unità). 

Il ministro del Tesoro Vincenzo Visco, ha 
affermato che alla fine dell'anno prossimo i 
disoccupati possono scendere sotto il 10%, 
intorno all'8% nel 2004 per arrivare al pieno 
impiego nel giro di una decina d'anni, quan¬ 
do la disoccupazione si fermerà al tasso «fi¬ 
siologico» del 4-5%. Sotto al fatidico 10%? 
Addiritturagiàallafinedi quest'anno, ipotiz¬ 


za il segretario dei Ds Walter Veltroni. Da 
quando il centrosinistra ha preso in mano il 
governo dall'aprile '96, l'occupazione - ricor¬ 
da Veltroni - è aumentata di 850 mila unità. 
Il segretario dei Ds sottolinea che «i risultati 
raggiunti e i nuovi ambiziosi obiettivi non 
nascono dal nulla, madall'azionedi governo 
dei riformisti». 

Secondo il segretario della CgiI Sergio Cof¬ 
ferati si tratta di dati «confortanti» che però 
non vanno enfatizzati «perché il bisogno di 
occupazione per un paese come il nostro, so¬ 
prattutto nel mezzogiorno, rimane molto al¬ 
to». Il leader della CisI D'Antoni riconosce 
che c'è una ri presa dell'occupazione, mail di¬ 
vario persistente tra le aree del nord e del sud 
del paese dimostra che ciò che è stato fatto 
non è ancora sufficiente: «bisogna fare di 
più». Nella Confindustria, il di rettore genera¬ 
le Innocenzo Cipolletta sottolinea che è la 
flessibilità a spingere l'occupazione, «quindi 
noi ci auguriamo che ci sia più flessibilità per 
avere ancora più occupazione». 

R.w. 


L'INTERVISTA 


Angelétti (Uil): <Consolidarelacre9Cit»> 


RAULWITTENBERG 

ROMA «Consolidare la crescita». 
Il nuovo segretario generale del la 
Uil Luigi Angeletti chiede al go¬ 
verno di renderei n tal modo stabi¬ 
le la congiuntura positiva sul l'oc- 
cupazionechesi sta mani testando 
in questi mesi. 

I posti di iavoroaumentanoedi- 
soccupati diminuiscono, diceil- 
stat.Checosanepensa? 

«Penso che l'economia è oggetti¬ 
vamente in ripresa, a tassi del 3% 
cheèappuntolasogliachecomin- 
cia a generare posti di lavoro. La 
questi on e pi ù seri a è ren dere que- 
sta crescita stabi leeduratura, per- 
chéunacomponentedecisivadel- 
I a ri presa è I a svai utazi on edel I ' Eu¬ 
ro. Siccome prima o poi l'euro si 


rafforzerà, dobbiamo metter ma¬ 
no oggi a inizi ativecheconsolidi- 
no tale ripresa. Questo significa 
reali zzare davvero gli investimen¬ 
ti nelleinfrastrutturaesoprattutto 
snellire la burocrazia. Si tratta di 
operazioni da concentrare nel 
mezzogiorno, non tanto per ra¬ 
gioni solidaristiche, ma perchéin 
molteareedel Nord non c'èpiù lo 
spazio fisico per lo sviluppo, non 
si trova la manodopera. Per man¬ 
tenere il tassodi sviluppo sopra al 
3% il margine ormai si trova sol¬ 
tanto nel àd». 

Però il nuovo lavoro èsoprattut- 

toatipico. 

«Una valutazione attendibile si 
può faredopo un certo periodo di 
tempo per veri fi care sei lavoratori 
temporanei diventano stabili, e 
soprattutto aggi untivi ». 


QualegiudiziosulDpef? 

«Dato positivo, s'èchiusa l'^oca 
dei sacrifici. Il risanamento finan¬ 
ziario è concluso, merito soprat¬ 
tutto del I a po I i ti ca d i con certazi o- 
neComediceil nostro presidente 
della Repubblica, difficilmente 
senza di essa avremmo raggiunto 
questi risultati. Ora si tratterà di 
promuovere una politica che so¬ 
stenga l'espansione, riduca letas- 
seper I efam i gl i e. Per moti vi d i gi u- 
stizia sociale, ma anche per riac- 
cendereladomanda interna, con¬ 
dizione essenziale per mantenere 
il ritmo di crescita. Quando il go¬ 
verno ci fornirà le risorse che in¬ 
tende impiegare in tal senso, po¬ 
tremo espri mereun gi udizio com¬ 
pi uto». 

La CI si sem bra aver I o gl à dato, ac- 

cusando II governo di non assu- 


LA MAPPA DEL LAVORO 

I Trentino A.A. 


Numero di occupati, persone in 
cerca di occupazione in migiiaia 
di unità e tasso di disoccupazione. 
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mere Iniziative su 
Inflazioneeoccupa- 
zlone. 

«Non mi esprimo sul¬ 
le valutazioni della 
Cisl. Dico semplice- 
mente che il governo si è impe¬ 
gnato di dirci ametàluglio, quan¬ 
te saranno le risorse aggiuntive e 
come intende utilizzarle. Riguar¬ 
do all'occupazione, ho già detto 
cheoccorreunapoliticaeconomi- 
cachecrei ricchezza, i posti di la¬ 
voro non si fanno per decreto. Ri¬ 
guardo all'inflazione, il governo 
devecontrollaredi più i monopoli 
ancora esistenti nel campo dei ser- 
Vi zi e I a 1 0 ro poI i ti ca tari ff ari a: n on 
c'è solo il petrolio a far crescerei 
prezzi». 

Ma lo scontro è sul dividendo fi¬ 
scale, ed ha una dlmenslonepoll- 



Datl riferiti al mese di aprile 2000 


tica per I riflessi sulleelezlonl,ed 
una più sindacale, di contrappo- 
slzlonefrall redditodel lavorato¬ 
ri el I prof Ittodel lei m prese. 

«È vero, lo scontro in atto è un 
classico braccio di ferro di caratte¬ 
re redistributivo. Per noi da una 
partec'èun problemadi domanda 
interna, secrescegrazieal dividen¬ 
do fiscalefabenesiaallefamiglie, 
siaalleimprese. Poi c'èil problema 
di agevolare gli investimenti, ed è 
unarivendicazioneanchenostra. 
Ma la richiesta della Confindu¬ 
stria èquel la di ridurre il costo del 
lavoro per difenderei profitti. In¬ 


vece per noi le risorse aggiuntive 
devono aiutareIa domanda inter- 
naei nuovi investimenti soprat¬ 
tutto n el I ' i n n 0 vazi on e». 

E l'aspetto elettorale dello scon¬ 
tro? 

«Secondo me gW elettori sono 
molto più accorti di quanto non si 
creda. Essi giudicheranno gli 
schieramenti sullabasedi quanto 
sono in grado di proporre per mi- 
gliorarelecondizioni generali del 
paese. Non credo che la politica 
delle lobby finalizzata alla distri- 
buzionedel dividendofiscaledarà 
moltifruttinelleurneelettorali». 


CONGIUNTURA 

Produzioneindustriale 
inEurolandia46,5% 
ein Italia- 18 , 3 % 

■ La produzione industriale 
nella zona euro è aumentata 
ad aprile dello 0,7% rispetto 
al mese precedente e del 
6,5% nel confronto con l'a¬ 
prile del 1999: in Italia, l'in¬ 
dice ha fatto segnare un calo 
dello 0,9% su base mensile 
ed un aumento deir8,3% su 
base annua. Nell'Uea 15, gli 
incrementi sono stati rispet¬ 
tivamente dello 0,6% e del 
6,0%. 

I dati sono stati diffusi ieri da 
Eurostat. Ad aprile, gli au¬ 
menti più consistenti rispet¬ 
to a marzo si sono registrati 
in Belgio(-Fl,3%), in Finlan¬ 
dia (-Fl,2%) ed in Germania. 
Fuori da Eurolandia, bene la 
Danimarca (+4,9%). Il con¬ 
fronto su base annua eviden¬ 
zia i significativi incrementi 
dell'Italia (+8,3%),del Bel¬ 
gio (+7,4%) e della Germa¬ 
nia (+6,8%). 



Finlandia 1,2 Finlandia 4,8 


G. Bretagna 0,9 G. Bretagna 2 


Fonte: EUROSTAT 
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Benzina allo Stato 15 lire In più a litro 

Nel Dpef bonus fiscale per chi crea nuova occupazione 


ROMA L'aumento dei prezzi della 
benzina che hanno portato super 
e verde agli ultimi record ha fatto 
guadagnare allo Stato (secondo 
gli ultimi dati resi noti), solo nel¬ 
l'ultimo mese, circa 15 lire in più 
per ogni litro venduto. A metà 
maggio per ogni litro di benzina 
senza piombo (che rappresenta 
ormai il 70% dei consumi com¬ 
plessivi del carburante) al fisco 
andavano infatti, solo per quanto 
riguarda l'Iva, 342,670 li re mentre 
il 19 giugno per ogni litro erogato 
agli automobilisti il fisco ha in¬ 
cassato, solo di imposta sul valore 
aggiunto, 357,830 lire. Più conte¬ 
nuto invece il 'guadagno' dello 
stato per quanto riguarda il gaso¬ 
lio: l'iva sul carburante era di 
275,67 lire il 15 maggio contro le 
281,830 lire di lun^ì scorso. Un 
incasso aggiuntivo, quello che 
percepisce lo stato dall'aumento 
dei carburanti, che sarebbe ben 
più alto considerando lo sconto 


fiscaledi 50 lire cheli Governo ha 
applicato da mesi per contenere 
l'impatto sull'inflazione. Proroga¬ 
ta di un altro mese, fine a fine lu¬ 
glio, la defiscalizzazione che sa¬ 
rebbe dovuta scadere il 30 giugno 
prossimo, si riapre così la 'querel- 
lè sulla possibilità di incrementa¬ 
re ulteriormente lo sconto fiscale. 
Una strada, quest'ultima, auspica¬ 
ta dai consumatori che - come ri¬ 
cordato nei giorni scorsi dal presi¬ 
dente dell'Adiconsum, Paolo ban¬ 
di - ritengono possibile un ulte¬ 
riore intervento fiscale per altre 
35 lire al litro (che porterebbero a 
85 lire il risparmio totale per gli 
automobilisti). Ma che, almeno 
per ora, non rientra nella strategia 
del Governo. 

Dal canto suo il sottesegratrio 
all'Industria, Cesare De Piccoli, ha 
affermato che il Governo sta av¬ 
viando la possibilità di rendere 
strutturale la defiscalizzazione del 
prezzo della benzina (50 lire al li¬ 


tro).. «Ci sono allo studio una se¬ 
rie di misure-ha detto De Piccoli 
- per ridurre quanto di nostra 
competenza il prezzo della benzi¬ 
na. Occorre ristrutturare la rete re¬ 
tributiva - ha aggiunto - e rendere 
strutturale la defiscalizzazione del 
prezzo del carburante, soprattutto 
per quanto riguarda l'Iva. Si sta 
studiando un abbattimento del si¬ 
stema fiscale sul prezzo della ben¬ 
zina». Bonusfiscali per le imprese 
che assumono, incentivi per far 
emergere il lavoro nero e soprat¬ 
tutto semplificazioni e riduzioni 
per i giovani che vorranno avvia¬ 
re una nuova attività. Non parla 
solo di sviluppo dell'economia e 
degli sgravi fiscali alle famiglie il 
Dpef che i tecnici del governo 
stanno mettendo a punto in vista 
della presentazione ufficiale. Ma 
anche di lavoro, occupazione. L' 
obiettivo indicato è chiaro: entro 
la fine del 2001 si punta a ridurre 
il tasso di disoccupazione sotto il 


10%, per la prima volta dopo 15 
anni questo indicatore tornereb¬ 
be ad essere ad una sola cifra per 
scendere sotto I' 8% nel 2004. Do¬ 
po la presentazione alle parti so¬ 
ciali il Documento è praticamente 
pronto. Il quadro macroeconomi¬ 
co è definito e i tecnici sono al la¬ 
voro per le ultime limature. Gli 
interventi di detassazione saran¬ 
no delineati in modo generico, in 
attesa che, con i dati dell'autotas¬ 
sazione di luglio, si possa fare una 
verifica sulle risorse disponibili. 
Saranno però indicati gli obiettivi 
prioritari sui quali saranno indi¬ 
rizzate le riduzioni fiscali: lafami- 
glia, le persone disagiate, lepicco- 
le e medie imprese, il Mezzogior¬ 
no, le nuove attività. Per l'occu¬ 
pazione si punta comunque al ri¬ 
finanziamento del cosiddetto Bo¬ 
nus Visco che premiava con un 
credito d'imposta le imprese che 
assumevano aumentando la pro¬ 
pria base occu pazi on al e. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Inizia nei segno della crisi 
la missione in Medio 0 dente 
di MadeleineAIbrìght 


^Alla basedei pessimismo 
sulla ripresa della trattativa anche 
i problemi interni di Barak 


«Arafat non dichiari 
io Stato di Raledina» 




ITHAP ^ 


Una donna 
israeliana 
protesta contro 
Madeleine 
AIbright 
e il leader 
palestinese 
YasserArafat 
Ansa 


Nasce sotto il segno della crisi la nuo¬ 
va missione in Medio Oriente di Ma- 
del ei n e Al bri gh t. La vi gi I i a del l'arri vo 
in Israele della segretaria di Stato Usa 
ètrascorsa in un susseguirsi di dichia¬ 
razioni infuocate, di minacciosi av¬ 
vertimenti e di trattative «segrete» 
volte a scongiurare l'irreparabile. La 
tensione fra israeliani e palestinesi si 
è venuta accentuando negli ultimi 
giorni, da quando il capo di stato 
maggiore israeliano Shaul Mofaz ha 
minacciato di usare anche carri arma¬ 
ti ed elicotteri da combattimento per 
reprimere nuove esplosioni di violen¬ 
za nei Territori occupati. I leader del- 
l'Anp hanno reagito duramente accu¬ 
sando il generale di aver lanciato così 
una virtuale «dichiarazione di guer¬ 
ra» e ricordandogli che i palestinesi 
sono pronti a resistere anche a costo 
di sacrificarsi in migliaia. 

Sulla scia di questa presa di posizio¬ 
ne si è inserita la «bomba» politica di 
Arafat: la dichiarazione d'indipen¬ 
denza palestinese, ha annunciato il 
presidente dell'Anp l'altro ieri a Na- 
blus durante una riunione dei quadri 
di «Al Fatah», è ormai «questione di 
settimane», anche senza l'accordo 
con Israele. 

La risposta dello Stato ebraico non 
si è fatta attendere. Ed è stata pesan¬ 
tissima. Una dichiarazione unilatera¬ 
le d'indipendenza, afferma il mini¬ 
stro degli Esteri David Levy, sancireb¬ 
be la fine del processo di pace. «A 
quanto pare Yasser Arafat non vuole 
un accordo», ha affermato Levy ed 
esponenti della destra ebraica hanno 
ricordato che a una dichiarazione 
unilaterale d'indipendenza Israele è 
pronto da tempo a rispondere annet¬ 
tendo i territori occupati. In una si¬ 
mile ottica - anche prima delle di¬ 
chiarazioni di Mofaz- i dirigenti pale¬ 
stinesi hanno in questesettimane in¬ 
terpretato edenunciato i rinforzi rice¬ 
vuti dalle forze di occupazione israe¬ 
liane, l'aumento degli effettivi schie¬ 
rati attorno agli insediamenti ebraici, 
la distribuzione di altre armi ai colo¬ 
ni. In attesa dell'infaticabile Madelei¬ 
ne, a smuovere le acque stagnanti del 
negoziato ci ha provato Dennis Ross, 
l'inviatospecialedi Bill Clinton perii 
Medio Oriente. Ma senza grandi risul¬ 
tati, almeno al momento. 

Lo si capisce chiaramente scrutan¬ 
do il volto del diplomatico statuni¬ 
tense dopo le due ore di colloquio a 
Ramali ah con Arafat. Ross non è riu¬ 
scito a convincere il leader palestine¬ 
se a dare il suo assenso ad un vertice 
da tenersi a Washington con Barak e 
Clinton. Ai giornalisti, l'inviato della 
Casa Bianca non ha potuto che ripe¬ 
tere, volto corrucciato e tono mesto, 
che «proseguono gl i sforzi » del le parti 
per superare le divergenze, a comin¬ 


ciare dalla questione più delicata: il 
ritorno dei profughi palestinesi. 

«Se non avessimo l'impressione 
che esistano ancora margini di mano¬ 
vra non lavoreremo come stiamo la¬ 
vorando», aggiunge Ross in un aneli¬ 
to di «cauto ottimismo». Arafat prefe¬ 
risce evitare i giornalisti delegando 
l'incombenza a Saeb Erekat, il capo 
dei negoziatori dell'Anp. 

Erekat cerca di ammorbidire i toni 
della polemica, anche in vista dell'ar- 
rivo dell'Albright, ma il messaggio 
che lancia è molto chiaro: le posizio¬ 
ni di israeliani e palestinesi sono an¬ 
cora troppo distanti per potere garan¬ 
tire il successo di un vertice. «Il diva¬ 
rio - afferma - è troppo grande da non 
incoraggiarci neanche ad ipotizzare 
un summit, perché nell'attuale situa¬ 
zione sarebbe un fallimento». E a ren¬ 
dere ben e l'idea del lo stato di crisi nei 
rapporti israelo-palestinesi ci pensa 
«Al Quds», il quotidiano più diffuso 
nei Territori autonomi: «Preferisco 
andarmene piuttosto che rinunciare 
a Gerusalemme e 
al diritto al ritor¬ 
no», èia risposta 
data ad Arafat, 
nell'incontro al¬ 
la Casa Bianca 
con Clinton, alla 
richiesta di mo¬ 
strare «compren¬ 
sione» rivoltagli 
dal presidente 
Usa. Alla base di 
questo irrigidi¬ 
mento e del pes¬ 
simismo che si respira negli ambienti 
politici israeliani e palestinesi vi sono 
ancheragioni di politica interna. 

Alle prese con il crescente malesse¬ 
re della popolazione dei Territori, 
Arafat non vuole assumere impegni 
sulla definizione di uno Stato palesti¬ 
nese fino a quando non avrà avuto 
assicurazioni che Barak cederà altre 
zone della Cisgiordania entro luglio - 
come promesso - e non avrà rilasciato 
il migliaio di palestinesi ancora dete¬ 
nuti nel le carceri israeliane. 

Impegni che Ehud Barak non sem¬ 
bra in grado di poter assolvere. Il pre¬ 
mier israeliano, che ha tamponato 
una crisi di governo a vantaggio degli 
ultraortodossi sefarditi di «Shas», non 
ri esce a far accettare con cessioni indi¬ 
spensabili a un accordo con i palesti¬ 
nesi. Anche per questo il ministro de¬ 
gli Interni, e leader dei Russi, Nathan 
§iaranski continua a ripetere che «il 
governo è agli sgoccioli», e lo stesso 
Levy chiede una nuova maggioranza, 
di «grande coalizione» con la destra 
nazionalista. Con questi chiari di lu¬ 
na per Madeleine AIbright si prospet¬ 
ta una «missione impossibile». 

U.D.G. 


■ CLIMA 
DI TENSIONE 

La destra ebraica 

minaccia 

i'annessione 

immediata 

dei Territori 

occupati 


_ L'INTERVISTA ■ MANNAgNIORA.dmcientepdestinese _ 

<<jli accorci cf Oslod danno iadone> 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

«Israele non può gridare alla provo¬ 
cazione di fronte alle dichiarazioni 
di Arafat. La proclamazione dello 
Stato palestinese è lo sbocco inevita¬ 
bile del processo di pace avviato con 
gli accordi di Oslo. E questo lo sa be¬ 
ne Ehud Barak. Non vogliamo ope¬ 
rare alcun colpo di mano ma Israele 
non può decidere unilateralmente 
sui tempi del negoziato e sul manca¬ 
to rispetto delle intese già sottoscrit¬ 
te. Chi si sta chiamando fuori dallo 
"spirito di Oslo" non èArafat ma Ba¬ 
rak». A sostenerlo è una delle figure 
più autorevoli e rappresentative del¬ 
la leadership palestinese nei Territo¬ 
ri: Manna Siniora. «In questo mo¬ 
mento - sotto I i n ea Si n i 0 ra - u n verti - 
ce tra Clinton, Barak e Arafat sareb¬ 
be desti nato al fallimento». 

Arafat ha annunciato la procla¬ 
mazione dello Stato palestinese 
«entropochesettimane».Il mini¬ 
stro degli Esteri israeliano David 
Levyhaparlatodi «atto irrespon¬ 
sabile». 

«I rrespon sabi I e è l'atten d i smo i srael i a- 
no, sono lepregiudiziali accampate su 
alcunedellequestioni cruciali per una 


pace vera, tra pari : dal lo statusdi Geru¬ 
salemme al diritto al ritorno dei profu¬ 
ghi palestinesi. Barak non può scari care 
sul ne^ziatoi problemi interni allasua 
maggioranzadi governo». 

Resta I a d i eh i arazi oned i Arafat. 
«Non si trattadi unaforzatura ma il ri¬ 
chiamare tutti i soggetti impegnati nel 
processo di pacealleloro 
responsabilità. Non è 
questionedi giorni 0 set¬ 
timane, lasostanza delle 
affermazioni di Arafat è 
politica: il 13 settembre 
prossimo devono chiu¬ 
dersi i negoziati sul lo sta¬ 
tus finale dei Territori. 

Quella data è stata indi¬ 
cata non solo dai palesti¬ 
nesi ma da Israel e e dagli 
Usa. Noi ci stiamo impe¬ 
gnando perché quella 
scadenza sia rispettata. 

Ma se ciò non dovesse 
avvenire, nessuno può chiederci di ri¬ 
nunciare ad un diritto riconosciutoci 
ormai dall'intera Comunità interna¬ 
zionale: il diritto dei palestinesi all'au- 
todeterminazioneeaun loro Stato in¬ 
dipendente». 

I nsi sto: per I sraeleuna proclama¬ 
zione unilaterale dello Stato di 


Palesti na sarebbeuna sorta di di- 
chiarazionedi guerra. 

«Sem bra d i ri sen ti re i proci am i del I a de¬ 
stra oltranzista ebraica, eppure, se non 
sbaglio, alla guida di Israelec'èun lea¬ 
der chesi richiama esplicitamentealla 
I ezi onedi Yi tzh ak Rabi n. E Rabi n, assi e- 
mead Arafat, aveva i ndi cato I astradadi 


una "pacedei coraggiosi". Quel corag- 
giocheoggi EhudBaraknonsembradi- 
mostrare». 

Vi sono margini per rilanciareil 
negoziato? 

«Se esistono vanno certificati subito. 
Perchéil tempo non lavora per la pace. 
Chi pensa di poter congelare la situa- 


zioneèun illuso o peggio un irrespon¬ 
sabile. Leparoledi Arafat sono in que¬ 
sto senso una messa in guardia, un gri¬ 
do d'allarmechelaComunità interna 
zionalefarebbebeneanon lasciarcade- 
re nel vuoto: l'alternativa ad una pace 
giusta, ad una pace tra pari non è il 
manten i mento del l'attuai e status quo 
ma qualcosa di molto più devastante: 
l'alternativa alla paceèun nuovo con¬ 
flitto che investirebbe l'intero Medio 
Oriente». 

RitienecheBaraknonabbiaque- 
stapercezionedel pericolo? 

«Se ce r h a è mo I to bravo a m i meti zzar¬ 
la. Il premier israeliano parla molto di 
paceelofaanchecon parolenobili ma 
chetali restano. Perchéin concreto di 
passi in avanti sostanziali nelletrattati- 
venonsenefannodatempo. Semmai, 
si fanno passi indietro, ad esempio sul¬ 
la questione deH'ampliamento degli 
insediamenti nei Territori». 

Israele vi accusa di alzare il prez¬ 
zo di un accordo fino a renderlo 
insostenibile. 

«È sol 0 propagan da edel I a peggi or spe¬ 
cie. Non c'èprezzodaalzarenel richie¬ 
derei! rispetto degli accordi interinali 
gi à sottoscri tti. Abbi amo eh i esto i I ri I a- 
scio, come da intesa, dei 1600 palesti¬ 
nesi ancora incarcerati in Israele. Ci 


hanno risposto dicendo che al massi¬ 
mo neavrebbero potuto scarceraretre! 
Edi queste rispostedesolanti nepotrei 
citarnealtre». 

Qual è i I ci i ma che si respi ra oggi 
neiTerritori? 

«C'èun malesserecrescenteeuna pro¬ 
fonda insoddisfazionesemprepiù dif¬ 
ficile da governare. Le affermazioni di 
Arafat sul lo Stato servono ancheadare 
una prospettiva, a indicare un obietti¬ 
vo concreto ai palestinesi dei Territori, 
u n 0 sbocco al I eI otteeai sacrif i ci d i que- 
sti decenni. Quelle parole sono state 
dettate da un senso di responsabilità 
che le autorità israeliano hanno fatto 
fintadi non comprendere». 

In Medio Orientearriva oggi Ma¬ 
deleine AIbright. Con quali pro¬ 
spettive? 

«La speranza è che riesca a con vi ncere 
Barak a dare attuazione al Ie i ntese rag- 
giunteedafarcaderelesuepregiudizia- 
li ad unatrattativachecontempli tutte 
lequestioni sul tappeto. Se riuscirà in 
questa impresa la signora AIbright 
avrebbe spi anato lastradaal verticetra 
Clinton, Barak e Arafat. Ma senza so¬ 
stanziali aperture israeliane questo 
su m m i t n 0 n avrebbesen so perch éf i n i - 
rebbeper ratificareun fallimento irre¬ 
cuperabile». 


// 


In questo 
momento 
un vertice 
tra i leader 
sarebbe 
un fallimento 


n 



IN PRIMO PIANO 


Tra Italia e India dialogo su tecnologie e violenze religiose 


GABRIEL BERTI NETTO 

ROMA La cooperazione economica, so¬ 
prattutto nel campo delle produzioni ad al¬ 
to contenuto tecnologico. I problemi del su¬ 
bcontinente indiano, con particolare atten¬ 
zione ai difficili rapporti fra A/ei/i/ Delhi e 
Islamabad, alla non proliferazione nuclea¬ 
re, allacjuestioneafghana. Ed in fi ne le vio¬ 
lenze di cui spesso negli ultimi tempi sono 
rimasti vittime gli appartenenti alla mino¬ 
ranza cristiana in India. Questi i temi 
principali affrontati dal premierAtal Biha- 
ri Vajpayee negli incontri avuti ieri a Roma 
con il presidente Ciampi, il primo ministro 
Amato, vari esponenti del mondo degli af¬ 
fari. Gli scontri a carattere religioso sono 
stati poi al centro dell'udienza privata che 
Vajpayee ha avuto con il papa. Nella con¬ 


versazione, secondo quanto ha riferito il 
portavoce vaticano, Wojtyla «ha avuto 
modo di sottolineare ancora una volta 
l'importanza della libertà di religione e di 
richiamarsi alle tradizioni di tolleranza re¬ 
ligiosa in India, purtroppo gravemente feri¬ 
ta dai recenti atti di violenza, di cui sono 
vittime i cristiani e la Chiesa cattolica in 
particolare». Quasi a ribadire l'attualità e 
la gravità del problema, dalla città di Gun- 
tur è arrivata ieri la notizia di un attentato 
contro una moschea. Una bomba, fatta 
scoppiare poco dopo la fine delle preghiere, 
ha provocato due feriti. Infuriati, i fedeli 
musulmani chesi trovavano all'esterno del 
tempio hanno preso a sassate i veicoli di 
passaggio e successivamente hanno dato 
fuoco ai veicoli parcheggiati nella vicina 
stazione degli autobus. Negli incidenti al¬ 
tre cinque persone sono rimaste ferite. 


Con gli ospiti italiani e con il pontefice, 
Vajpayee ha comunque ribadito quanto af¬ 
fermato alla partenza da New Delhi, e cioè 
la ferma intenzione del suo governo di «ap¬ 
plicare le le^i del paese» contro i responsa¬ 
bili delle violenze. Secondo il premier in¬ 
diano «il governo non permetterà ad alcun 
individuo od organizzazione di diffondere 
l'odio verso qualsiasi altra comunità». 
Un'affermazione di principio che suona 
tanto più importante, in quanto proviene 
dal leader del Bharatiya Janata, un partito 
che non disd^na l'etichetta di nazionali¬ 
sta indù. Ed è un fatto che la campagna di 
gruppi estremisti indù contro la comunità 
cristiana si sia intensificata dopo l'ascesa 
del Bharatiya janata al potere, quasi chei 
fondamentalisti si sentissero in qualche 
modo garantiti. Va anche detto però che, se 
l'odio anticristiano è un fenomeno relati¬ 


vamente nuovo, gli scontri fra gruppi di di¬ 
verso colore etnico o religioso, in particola¬ 
re indù ed islamici, o indù e sikh, hanno 
accompagnato la vita del giovane Stato 
asiatico sin dalla sua fondazione. 

Con il suo omologo venuto da New Del¬ 
hi, il capo dell'esecutivo italiano Giuliano 
Amato ha sottolineato le «risorse straordi¬ 
narie» che l'India ha dimostrato di posse¬ 
dere nei campi dell'informatica e del le bio¬ 
tecnologi e. C'è spazio per una fruttuosa 
cooperazione tra le economie de due paesi, 
anche perché l'Italia «ha bisogno di perso¬ 
nale altamente qualificato nelle nuove tec¬ 
nologie», ha aggiunto Amato, facendo però 
presente la necessità che le autorità da due 
paesi mettano mano alla soluzione di pro¬ 
blemi che riguardano «l'incertezza del qua¬ 
dro legislativo, la macchinosità burocratica 
e le lentezze dei giudizi». Sul terreno politi¬ 


co il primo ministro italiano ha sottolinea¬ 
to l'importanza che nel «mondo intero» le 
risorsefinanziariesiano destinate alla «so¬ 
luzione da problemi della povertà» e «non 
alla costruzione degli arsenali militari, nu¬ 
cleari e non». 

Un'&idente allusione ai test atomici che 
India e Pakistan compirono un paio d'anni 
fa, anche se incontrando la stampa Amato 
ha riferito di aver riscontrato su quel punto 
posizioni «uguali» da parte indiana. Va- 
jpayeeha sottolineato il desiderio di arriva¬ 
re ad una soluzione pacifica degli annosi 
problemi con il Pakistan, e l'importanza 
che in tutta l'area, compreso l'Afhgani- 
stan, si crei una situazione di «stabilità». 
L'India è interessata agli sforzi avviati dal¬ 
la diplomazia italiana per promuovere a 
Kabul la costituzione di un governo di uni¬ 
tà nazionale. 


Giovedì 



Autonomie 


FEDERALISMO ED ENTI LOCALI: ISTROZIONI PER L'OSO 


In edicola con 

riAiità 


Il Direttore, i colleghi e il personale del Dipar¬ 
timento di Progettazione deH’Architettura 
del Politecnico di Milano annunciano com¬ 
mossi lascomparsadeH’amico 
Prof. Arch. PREDI DRUGMAN 
appassionato docente di Composizione Ar¬ 
chitettonica e insigne studioso e promotore 
della Museogratia scientifica e tecnica. Par¬ 
tecipano al lutto i professori: Antonio Acuto, 
Matilde Baffa, MargheritaBaggio, Walter Bar¬ 
bero, Luca Basso Peressut, Emilio Battisti, 
Maria Pia Belski, Guya Bertelli, Sergio Boidi, 
Pellegrino Bonaretti, Francesca Bonfante, 
Rosaldo Bonicalzi, Enrico Bordogna, Mauri¬ 
zio Boriani, Elio Bosio, Sergio Brenna, An¬ 
drea Bruno, Riccardo Campagnola, Chri¬ 
stian Campanella, Guido Canella, Raffaello 
Cocchi, Gianni Celada, Luigi Chiara, Giovan¬ 
ni Cislaghi, Claudio Confalonieri, Giancarlo 
Consonni, Sergio Crotti, Ernesto D’Alfonso, 
Mara De Benedetti, Marcello De Carli, Mar¬ 
gherita De Carli, Adalberto Del Bo, Giovanni 
Denti, Pietro Derossi, Marco Dezzi Barde- 
schi, Vincenzo Donato, Remo Dorigati, Al¬ 
fredo Dmgman, Giorgio Fiorese, Maria Gra¬ 
zia Folli, Massimo Fortis, Mario Fosso, Gior¬ 
gio Grassi, Gabriella Guarisco, Epifanio Li 
Calzi, Vincenza Lima, Enrico Maniero, Lodo- 
vico Meneghetti, Mario Mocchi, Chiara Moli¬ 
na, Marina Molon, Antonio Monestiroli, Luca 
Monica, Raffaella Neri, Pierluigi Nicolin, 
Gianni Ottolini, Darko Pandakovich, Lucia¬ 
no Paletta, Cesare Pellegrini, Giancarlo Pe- 
rotta, Simona Pierini, Gennaro Postiglione, 
Attilio Pracchi, Raffaele Pugliese, Roberto 
Ravegnani, Renata Rippa, Augusto Rossari, 
Giandomenico Salotti, Danilo Samsa, Auro¬ 
ra Scotti, Gian Paolo Semino, Lorenzo Spa¬ 
gnoli, Roberto Spagnolo, Giovanni Tacchini, 
Graziella Tonon, Angelo Torricelli, Ilaria Va¬ 
lente, Edoardo Varon, Paola Vidulli, Daniele 
Vitale, Nicola Voceri, Fabrizio Zanni, Cino 
Zucchi, Gabriella Zuco. 


Nel ricordo affettuoso di una persona stu- 
pendaediun grandissimo amico 

PREDI DRUGMAN 

Lionella Scazzosi e Vittorio Pemzzi. 

Milano, 27 giugno 2000 


La segreteria della Federazione provinciale 
dei Democratici di sinistra partecipa al dolo¬ 
re dei familiari per la perdita del loro caro 

PREDI DRUGMAN 

Milano 27 giugno 2000 


Federico Ottolenghi partecipa al dolore del¬ 
la famiglia per la grave perdita del loro caro 

PREDI DRUGMAN 

Milano, 27 giugno 2000 


La sezione Milano Centro dei Democratici di 
sinistra ricorda con affetto il compagno 

PREDI DRUGMAN 

La sua passione politica, la competenza pro¬ 
fessionale, la solidarietà verso i più deboli. 


Il Preside, i docenti e il personale tecnico¬ 
amministrativo della Seconda Facoltà di Ar¬ 
chitettura- Milano Bovisa del Politecnico di 
Milano partecipano al lutto dei familiari per 
la scomparsa del 

Prof. Arch. PREDI DRUGMAN 

Ricordano la sua passione per l’architettura, 
l’impegno civile con cui per molti anni ha 
svolto il suo compito di docente, la forza 
ideale delle sue battaglie per lacittà. 


Il mio compagno di vita, di lavoro e di ideali 
se n’è andato. 

Carla Perasso, con i figli Lodovica e Andrea, 
annuncia con infinito dolore la morte del 
marito e padre 

PIERLUIGI ETTERI 


Profondamente addolorati e commossi per 
la perdita del carissimo amico 

GIGI ETTERI 

si stringono arttorno a Carla, Lodovica e An¬ 
drea partecipando affettuosamente al loro 
immenso dolore. 

Enrica e Carlo Smuraglia, Eugenia e Massi- 
moAmodio. 


I compagni della Federazione di Milano dei 
Ds si stringono con affetto attorno ai familiari 
di 

PIERLUIGI ETTERI 

Milano, 27giugno 2000 


Le compagne e i compagni della Federazio¬ 
ne provinciale milanese dei Democratici di 
sinistra esprimono le più sentite condoglian¬ 
ze alla famiglia del compagno 

CLEMENTE AZZINI 

Milano, 27giugno 2000 


27/6/1985 27/6/2000 

Nel quindicesimo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ANTONIO GRASSI 

fotografo e giornalista, lo ricordano come 
sempre la sua compagna Eleonora Puntillo e 
il figlio Paolo. 

Napoli, 27giugno 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDIAI VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 , 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringrazi amento. 
Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



belato e interpretato il testo del terzo mistero 


Il Cardinal Joseph Ratzinger rivela pubblicamente il 
terzo segreto di Fatima, ieri in Vaticano 

Arturo Mari/ Ap 

IL “TERZO SEGRETO 
DI FATIMA” 


Ecco il testo integrale delle 52 
righe della lettera di suor Lucia che 
rivela la terza parte del cosiddetto 
messaggio della Madonna di Fatima 
ai tre pastorelli nel 1917, 
pubblicato dal Vaticano: 









« Dopo le due parti che ' — 

ho già esposto, abbiamo visto a iato sinistro di nostra 
Signora un poco più in aito un Angelo con una spada 
di fuoco nella mano sinistra; scintillando emetteva 
fiamme che sembra dovessero incendiare il mondo; 
ma si spegnevano al contatto dello splendore che 
Nostra Signora emanava dalla sua mano destra verso 
di lui: l’Angelo indicando la terra con la mano destra, 
con voce forte disse: Penitenza, Penitenza, Penitenza. 

E vedemmo in una luce immensa che è Dio: “Qualcosa 
di simile a come si vedono le persone in uno specchio 
quando vi passano davanti” un Vescovo vestito di 
Bianco “abbiamo avuto il presentimento che fosse il 
Santo Padre”. Vari altri Vescovi, Sacerdoti,religiosi 
e religiose salire su una montagna ripida, in cima alla 
quale c’era una grande Croce di tronchi grezzi come 
se fosse di sughero con la corteccia; il Santo Padre, 
prima di arrivarvi, attraversò una grande città mezza 
in rovina e mezzo tremulo con passo vacillante, afflitto 
di dolore e di pena, pregare per le anime dei cadaveri 
che incontrava nel suo cammino; giunto alla cima del 
monte, prostrato in ginocchio ai piedi della grande 
Croce venne ucciso da un gruppo di soldati che gli 
spararono vari colpi d’arma da fuoco e frecce, e allo 
stesso modo morirono gli uni dopo gli altri i Vescovi 
Sacerdoti, religiosi e religiose e varie persone secolari, 
uomini e donne di varie classi e posizioni. Sotto i due 
bracci della Croce c’erano due Angeli ognuno con 
un innaffiatoio di cristallo nella mano, nei quali 
raccoglievano il sangue dei Martiri e con esso 
irrigavano le anime che si avvicinavano a Dio^^ 

Tuy 3/1/1944 P&GInfograph 



ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Finalmente, 
a ottantatre anni da quel 13 luglio 
1917 in cui ci furono le «apparizio¬ 
ni» della Madonna di Fatima, il 
«terzo segreto», su cui sono state 
imbastite le più grosse speculazioni 
religiose e politiche soprattutto dal¬ 
la destra, è stato svelato, ieri e in 
mondovisione data l'enorme curio¬ 
sità creatasi. «Il messaggio di Fati- 
ma», che racchiude i racconti di 
suor Lucia, rivela, però, i suoi limiti 
rispetto alle attese, e lo stesso pre¬ 
fetto della Congregazione per la 
dottrina della fede, card. Joseph Ra¬ 
tzinger, ha parlato, nella presenta¬ 
zione, di «linguaggio simbolico» e 
di «immagini» da interpretare con i 
relativi «distinguo» tra «rivelazione 
pu bbl i ca» eh e «esi ge I a n ostra fede» 
e «rivelazione privata» che «si ma¬ 
nifesta come credibile». Va, infatti, 
rilevato che suor Lucia, unica vi¬ 
vente e tuttora nel convento di 
Coimbra, scrive il «terzo segreto» il 
3 gennaio 1944, raccontando 
quanto disse a lei ed agli due pasto¬ 
relli, Giacinta e Marto scomparsi 
nel 1919, la Madonna di Fatima il 
13 luglio 1917. Un racconto, quin¬ 
di, «a posteriori». Scrive di aver vi¬ 
sto, tra le altre cose, «un vescovo 
vestito di bianco» e di aver avuto il 
«presentimento che fosse il Santo 
Padre». E, poi, racconta, con i verbi 
al passato che questo vescovo 
«venne ucciso da un gruppo di sol¬ 
dati che gli spararono vari colpi di 
arma da fuoco e frecce». Un rac¬ 
conto, quindi, confuso, dato che 
Giovanni Paolo II fu colpito da due 
proiettili spaerati da Alì Ageaenon 
è morto. Ma confusa è la narrazio¬ 
ne di altri temi trattati nel «terzo» 
come nel «primo» e nel «secondo» 
dei segreti, per cui il 19 aprile del 
2000, Giovanni Paolo II, prima di 
recarsi lo scorso 13 maggio a Fati- 
ma, inviò da suor Lucia il segretario 
della Congregazione per la dottrina 
della fede, mons. Tarcisio Bertone 
perché le ponesse alcune domande. 
Alla prima domanda, se suor Lucia 
condividesse l'interpretazione se¬ 
condo cui la terza parte del «segre¬ 
to» riguardasse la lotta al «comuni¬ 
Smo ateo contro la Chiesa e i cri¬ 
stiani», la suora rispose favorevol¬ 
mente. E non si capisce perché la 
Madonna non avesse fatto la mini¬ 
ma allusione ai fascismi, ai nazismi 
del secolo XX, all'Olocausto degli 
ebrei. Richiesto da mons. Bertone 
se «il personaggio principale della 
visione è il Papa», suor Lucia «ri¬ 
sponde subito di sì». Ed aggiunge: 
«Noi (i tre pastorelli n.d.r.) non sa¬ 
pevamo il nome del Papa, la Signo¬ 
ra (ossia la Madonna) non ci ha 
detto il nome del Papa, non sape¬ 
vamo se era Benedetto XV (vivente 
nel 1917) o Pio XII o Paolo VI o 
Giovanni Paolo II, però era il Papa 
che soffriva e faceva soffrire anche 
noi». L'ultima domanda ha riguar¬ 
dato un fatto davvero curioso: per¬ 
ché la busta sigillata che conteneva 
il «terzo segreto» - e che Pio XII, 
Giovanni XXIII, Paolo VI non han¬ 


no voluto rendere pubblico - pote¬ 
va essere aperta solo nel 1960? Suor 
Lucia così risponde a mons. Berto¬ 
ne: «Non è stata la Signora, ma so¬ 
no stata io a mettere la data del 
1960 perché secondo la mia intui¬ 
zione, prima del 1960 non si sareb¬ 
be capito, si sarebbe capito solo do¬ 
po. Ora si può capire meglio, lo ho 
scritto ciò che ho visto, non spetta 
a me l'interpretazione, ma al Pa¬ 
pa». Una conferma, quindi, cheso¬ 
lo «a posteriori» è stato possibile, 
come del resto ha detto il card. Jo¬ 
seph Ratzinger, interpretare fatti 
«di difficile decifrazione». Ma Gio¬ 
vanni Paolo II, che dopo aver letto 
il 18 luglio 1981 il «segreto» men¬ 
tre era al Policlinico Gemelli si èri¬ 
conosciuto in quel «vescovo vestito 
di bianco», ha deciso di renderlo 
pubblico in occasione della sua vi¬ 
sita a Fatima il 13 maggio scorso fa¬ 
cendone anticipare le motivazioni 
dal Segretario di Stato, card. Angelo 
Sodano. Questi rilevò che quelle 
«apparizioni non descrivono in 
senso fotografico i dettagli degli av¬ 
venimenti futuri, ma sintetizzano e 
condensano su un medesimo sfon¬ 
do fatti che si distendono nel tem¬ 
po in una successione e in una du¬ 
rata non precisate» per cui la «chia¬ 
ve di lettura» del testo ha «carattere 
simbolico». E, nella sintesi. Soda¬ 
no, rispetto al primo e secondo dei 
segreti in cui si parla soltanto di 
Russia, sposta il discorso su «la lotta 
dei sistemi atei contro la Chiesa» 
alludendo non soltanto all'Unione 
Sovietica, ma anche ai Paesi comu¬ 
nisti dell'Est che nel 1917 non esi¬ 
stevano. E ciò si poteva dire solo 
partendo da un'ottica ovviamente 
successiva alla seconda guerra 
mondiale. Tutto il commento del 
card. Joseph Ratzinger si è incentra¬ 
to sulla «simbologia», sulla forza di 
una esperienza in cui «l'anima vie¬ 
ne sfiorata dal tocco di qualcosa di 
reale anche se sovrasensibile e vie¬ 
ne resa capace di vedere il non sen¬ 
sibile». Cosicché una «visione», in 
quanto così intesa, diventa «ogget¬ 
tiva» perché «tocca l'anima». Risal¬ 
ta con evidenza che l'interpretazio¬ 
ne sovrasta i fatti anche là dove 
suor Lucia parla del «vescovo vesti¬ 
to di bianco ucciso». Già il card. So¬ 
dano, riferendosi all'episodio del 
13 maggio 1981, parlò di Giovanni 
Paolo II che «cade a terra come 
morto, sotto i colpi di arma da fuo¬ 
co». Commentando ieri questa dif¬ 
ferenza sostanziale tra «il Papa uc¬ 
ciso» di suor Lucia, il «come mor¬ 
to» di Sodano, ed il fatto che non 
sia morto, il card. Ratzinger ha os¬ 
servato che, intanto, l'attentato di 
Alì Agca èstato «un attentato per la 
morte». Facendo proprie, poi, le pa¬ 
role pronunciate dallo stesso Gio¬ 
vanni Paolo II il 13 maggio 1994, 
ha detto che «fu una mano mater¬ 
na a guidare la traiettoria della pal¬ 
lottola mortale». E «ciò mostra, an¬ 
cora una volta, che non esiste un 
destino immutabile, chefedeepre- 
ghiera sono potenze, che possono 
influire nella storia e che alla fine la 
preghiera è più forte dei proiettili, 
la fede più potente delle divisioni». 


LA POLEMICA 


Ma la Rivelazione non èun miracolo 


ENZO MAZZI 

L a rivelazione del segreto di Fatinna ha una 
rilevanza di carattere mediatico- consumi¬ 
stico. Così almeno appare a chi guarda le 
cose con un minimo di senso critico. La stessa ge¬ 
rarchia ecclesiastica se da un lato enfatizza la ri¬ 
velazione del segreto di Fatima eia mette in scena, 
dall'altro ne ridimensiona la reale portata. Resta il 
problema dei sacro e dei mistero come intrigante 
componente della ricerca del senso della nostra vi¬ 
ta e della nostra fede, di ogni fede, laica e religio¬ 
sa. E anche della fedeiaica-réigiosa. Perché esiste 
una ricerca di laicità che non esclude Dio e una ri¬ 
cerca di fede religiosa perennemente aperta e fon¬ 
data sulle relazioni paritarie fra persone, fra «alte¬ 
rità» che si confrontano, piuttosto che sui la autori¬ 
tà e sui dogma. 

Fatima tende a dare la solita risposta semplifi¬ 
catrice ai problema del mistero: il miracolo. Il 
card. Ratzinger si affanna a dire che le «rivelazio¬ 
ni private» come quella di Fatima non sono do¬ 
gmi, si può non crederci, sono altra cosa rispetto 
alia «Rivelazione» per così di re uff! ci al e. Certo che 
c'è differenza abissale fra la rivelazione di Fatima 
eia Rivelazione ad esempio del Vangelo. Ma que¬ 
sto vale coerentemente per chi, fedele alia storia e 


alia testimonianza del Vangelo, vede Gesù come 
«Figlio dell'uomo», uomo fra gli uomini e le don¬ 
ne, segno pienamente o se si vuole sommamente 
trasparente della presenza viva di Dio. Non mi 
sembra invece che sia coerente il cardinale Ratzin¬ 
ger nel separare nettamente Fatima dall'evento 
della rivelazione biblica, perché sia Gesù che Fati- 
ma sono visti dai Prefetto della Congregazione va¬ 
ticana della fede nei l'orizzonte del miracolo. 

In realtà il potere ecclesiastico, da quando si è 
costituito già nei primi secoli del cristianesimo, ha 
sempre abbinato Rivelazione e miracolo. Gesù 
stesso. Rivelazione somma anzi assoluta, è ritenu¬ 
to tale proprio in quanto «èli miracolo», cioè l'in¬ 
carnazione di Dio, l'irruzione di Dio nel mondo e 
nella storia, ai di fuori delle leggi della natura. 

I miei dubbi non si fermano dunque alla rivela¬ 
zione di Fatima ma investono questa sintesi com¬ 
plessiva Rivelazione-miracolo come risposta alia 
ricerca umana di verità e di senso a cospetto del 
mistero che fonda e circonda il cosmo eia vita. Ma 
è proprio necessario il miracolo? Non è gà piena 
di miracoli per così dire naturali la realtà cosmica 
eia vita? Perché il miracolo? Una risposta adegua¬ 
ta è complessa e chiederebbe molto più che poche 
parole. 

Forse aii'origine dell'invenzione del miracolo c'è 
la percezione di una specie di insostenibilità del¬ 
l'angoscia che incute il 
mistero e specialmente 
il mistero della morte. 
«Chi vede Dio muore» 
di ce la Bibbia. Non è il¬ 
luminante e inquietan¬ 
te questo abbinamento 
fra Dio, mistero assolu¬ 
to, e la morte? Per vin¬ 
cere la morte, o forse 
l'angoscia della morte, 
fra Dio e l'essere uma¬ 
no s'interpone la me¬ 
diazione, il velo pietoso 
del «sacro»: persone sa¬ 
cre come i sacerdoti; 
istituzioni sacre come le 
Chiese; eventi sacri che 
rivelano e nascondono, 
luoghi sacri dove si può 

Inacio Rosa/Ansa 


incontrare Dio senza morire, gesti sacri tratti dalla 
quotidianità, come il mangiare il pane e bere il vi¬ 
no, che però sono «transunstanziati» e trasmetto¬ 
no la «vita eterna» e infine irruzioni sulla scena 
della storia di emissari divini, come la Madonna. 

La domanda sul miracolo si sposta allora sulla 
necessità e sui perché del «sacro». Perché tutta 
questa macchinosa architd^ura di mediazione fra 
l'essere umano eli mistero? 

Forse ai fondo di tutto questo c'è la non accetta¬ 
zione della finitezza dell'esistenza e della morte. 
Forse duemila anni di miracolo e di sacro ci hanno 
impedito di crescere nella consapevol^za e nella 
accettazione umile di esseri finiti. Siamo ancora 
alia ricerca della immortalità. E la troviamo ap¬ 
punto nella rei igiene del sacro e del miracolo. 

Questa teologia miracolistica-sacri ficaie è conte¬ 
stata dalia Teologia della liberazione. Padre Igna¬ 
zio Eiiacuria, gesuita salvadoregno, stimato teolo¬ 
go della liberazione, ad esempio afferma che la 
cornice sacrificale-sacrale tende a nascondere la 
realtà storica e a di stogli ere la gente, i poveri, dalla 
lotta per la giustizia. Non è vero che Dio è il padre 
che manda il proprio figlio, miracolo assoluto, per¬ 
ché col suo sacrificio redima l'umanità e doni la 
vita eterna. Gesù è morto non per compiere il mi¬ 
racolo salvifico, ma èstato ucciso a causa della vi¬ 
ta storica che condusse. Perché si oppose alla vio¬ 
lenza del potere e favorì un movimento dai basso 
di opposizione non-violenta e creativa. Padre Ella- 
curia, per la diffusione di queste idee di liberazio¬ 
ne, fu massacrato. In Europa non ci fu massacro 
ma repressione dura della Chiesa de poveri, della 
Chiesa della liberazione, della Chiesa conciliare e 
delle comunità di base. E ogg c'è un grande silen¬ 
zio. Sconfitta la «Chiesa dei poveri», si è imposto 
il dominio della «Chiesa peri poveri». Né silenzio 
de profeti di strada senza miracoli emerge il frago¬ 
re anche di Fatima. E infine si svéa il disegno rea¬ 
le: il miracolismo e la sacralità de poteri rèi glosi e 
déle loro istituzioni ha abbattuto ogni barriera al 
trionfo dé dio mercato e al suo dominio globale e 
piané:ario. Ecco svéato forse anche il vero segré:o 
di Fatima: l'annullamento dé progetti positivi e 
creativi di riscatto, protagonismo e centralità degli 
impoveriti ed emarginati, dé dannati déla terra. 



E mons. Bertone ha aggiunto su 
questo punto: «Quella sera del 13 
maggio 1981 il Papa era come mor¬ 
to, ma ecco l'imponderabile, la so¬ 
vrana libertà di Dio attraverso la 
mano materna di Maria, salva il Pa¬ 
pa». E per rafforzare questa inter¬ 
pretazione, Ratzinger ha parlato di 
«sinergia tra Madre e Figlio che at¬ 
traversa tutta la storia esprimendo¬ 
si in interventi originali della natu¬ 
ra materna e femminile di Maria». 
Così il terzo segreto, all'alba del ter¬ 
zo millennio, riproponendo il cen¬ 
tro del messaggio evangelico, ri¬ 
chiama anche alla Chiesa ed al 
mondo il signjificato e l'importan¬ 
za della Madre del Signore nella 
storia della salvezza e, al tempo 
stesso, il significato ed il valore del¬ 
la donna nella vicenda umana». «Il 
Messaggio di Fatima» vuole essere, 
secondo Ratzinger, «un messaggio 
di speranza. Ma tutta l'operazione 
ha rivelato troppe inconguenze per 
essere credi bi I mente vera. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL LIMITE 
DI UNA SCELTA 

Infatti, se con l'end dica «Fi deset 
Ratio»Giovanni Paolo II hatenta- 
to di avviare un dialogo del tutto 
n uovo tra fedee ragi one, fi n o a so- 
stenere che la prima senza la se¬ 
conda sfocerebbe nella supersti¬ 
zione, con «il messaggio di Fati- 
ma» h a m i rato a ri vai u tare I a reli- 
giositàpopolarecontutti i pericoli 
chequesta, però, comporta senon 
viene purificata dai troppi simbo¬ 
lismi e metafore di cui, spesso, si 
caricano certi fenomeni allorché 
offrono una definizione globale 
ed indistintadi una realtà immer¬ 
sa nel mistero. Certo il card. Ra¬ 
tzinger ha fatto molti «distinguo» 
tra «rivelazionepubblica», postaa 


fondamento del la fede, e le «rive¬ 
lazioni private» dei tre pastorelli, 
chesi manifestano comecredibili 
ma potrebbero non esserlo, per¬ 
ché i racconti di suor Lucia, in 
quanto scritti nel 1943-44 ri spetto 
alle «apparizioni» del 13 luglio 
1917, sono di «diffici ledecifrazio¬ 
ne». 

E c'è da ricordare, a proposito, 
eh e ben tre Po n tef i ci - Pi 0 X11, G i 0 - 
vanni Paolo II, Paolo VI - hanno 
evitato di pubblicare il «terzo se- 
greto»perragioni di opportunitàe 
non dar luogo a polemiche in un 
periodo storico in cui era necessa¬ 
rio favorire il dialogo tra i due 
mondi contrapposti al tempo del¬ 
la guerra fredda ed evitare, COSI, lo 
scivolamento verso una terza 
guerra mondiale. E, invece, pro¬ 
prio nel periodo del la guerra fred¬ 
da, venivanofatti ci rcol are da for¬ 
ze ecclesiasticheepolitichedi de¬ 


stra al cu n i dei testi, i eri pu bbl i cati, 
in cui si parlava, nella prima e se¬ 
conda parte del «segreto», di una 
nuovaguerramondiale«selaRus- 
siaateanon si convertirà». Lo sco¬ 
po era di alimentare con la carica 
rei i gi osa 1 0 scontro i n atto tra i due 
blocchi est-ovest. Al tempo stesso, 
fu alimentata la prospettiva apo¬ 
calittica per la stessa Chiesa se ci 
fossero stati quei cambiamenti 
profondi indicati da Giovanni 
XXIII convocandoli Concilio Va¬ 
ticano II. In sostanza, ci fu il serio 
tentativo di costruire un'opposi¬ 
zione, utilizzando anche! «miste- 
ri»di Fatima,allasvoltaconciliare 
d i G i 0 van n i X X111 i m pegn ato, an - 
checon lasuaenciclica«Pacemin 
terri s», a promuovere! I di al ogo i n- 
terrel i gi oso ed a ri def i n i re u n rap- 
porto nuovo della Chiesa con le 
diverse realtà del mondo compre- 
sequellecomuniste. In quel clima 


IN BREVE 


Suor Lucia 
ha scritto un iibro 
di rifiessioni 

■ Suor Lucia dosSantossottoporrà 
all'approvazionedellaSantaSe- 
deunvolumecontenentesuoi 
pensieri eriflessioni riguardanti la 
fedeei segreti di Fatima. Il mano¬ 
scritto chela93ennearzillareli- 
giosahapreparatoinquestianni, 
dovrebbeesserepubblicato en¬ 
tro breveinPortogalloconiltitolo 
«OsapelosdaM ensagen de Fati- 
ma». Lareligiosachedal '48 vive 
in un convento di clausuraa 
Coimbra«nutrelasperanzadi 
contri bui recon questo suo scritto 
aguidaregli uomini eledonnedi 
buonavolontànel cammino che 
conduceaDio,termineultimodi 
ogni umanaattesa»fa sapere 
monsignorTarcisio Bertone, se¬ 
gretario dellaCongregazione 
della Dottrinadella Fede. L'opera 
raccogliepensieri scritti in rispo¬ 
sta al le lettered i devoti che la car¬ 
melitana riceveognigiorno». 


Il primo 
e il secondo 
segreto 

■ llterzosegretodiFatimaècolle- 
gato ai dueprecedenti chela M at- 
donnaavrebbeconfidato nel 
1917 ai trepastorelli, lacui divul- 
gazioneawennen^li anni '40 
grazieafonti ecclesiastichenon 
ufficiali. Il primo riguardal'infer- 
no. Secondo il racconto di suor 
Lucia, la M adonna mostra un ma- 
redi fuoco in cui sono immersi i 
demoni eleanimedannate. Il se- 
condoprevedelafinedellaprima 
guerra mondiale, neannuncia 
unasecondaechiededi «consa- 
crarelaRussiaalcuoreimmacol^ 
todi Maria», perché«sela Russia 
si convertiràsi avràlapace, altri¬ 
menti essadiffonderànel mondo 

i suoi errori, suscitando guerree 
persecuzioni allaChiesa». 

Franco Cardini 
«Èun affresco 
apocaiittico» 

■ «llterzos^retodi Fatima, dà 
l'impressionediungrandeaffre- 
sco apocalittico di quelli checi so¬ 
no noti dasecoli. Puòricordarele 
pitturedel Duomodi Orvieto, la 
CappellaSistina, levisioni di San- 
taTeresad'Avilaed èstrettamen- 
tecollegatoesostanzialmente 
coerentecon l'immaginarioapo- 
calitticocristiano». Cog il medie¬ 
valista Franco Cardini commenta 
il testo integraledel terzo ^reto 
di Fatima. «Nonc'èquindi, infon- 
do-affemnaCardini-nulladistra- 
no che una pastorei la portoghese 
di 80annifasi immaginasseuna 
scenadel genere». 

Gianni Vattimo 
«Questo testo 
èun grandefiop» 

■ «lltestoèdiunadeprimenteba- 
nalità»: conquesteparoleilfiloso- 
foGianniVattimohaespressola 
suadelusioneperlarivelazione. 

«T utta q uesta ag itazione med iati- 
ca- hadetto- mi è^brata fran¬ 
camente penosa. Èstato un even¬ 
to tipicamentegiubilare, unodei 
fatti chetoccano il fondo della 
mediaticitàdell'annosanto. Di 
certo a nessuno viene i n mente 
chequesta rivelazionepossasi- 
gnificarequalcosadi religioso. Si 
trattadi una rivelazioneprivata, 
malerivelazioni privatedevono 
esseremantenutetali. Quandosi 
rendono pubbliche, si finiscesolo 
perfareun grandeflop». 


n uova matu rò pu re I a C onf eren za 
di Helsinki che aprì un processo 
incentrato sui diritti umani elali- 
bertà religiosa anche in quella 
«Russia atea» demonizzata dal 
messaggodi Fatima. 

I limiti deN'operazione Fatima 
di ieri stanno proprio nella man¬ 
canza di un'analisi critica retro¬ 
spettiva per dare più credibilità a 
quella «speranza» a cui ha fatto 
cenno Ratzinger. È curioso che 
suor Lucia avesse posto tanta at¬ 
tenzione, nel ri costruì re nel 19441 
fatti del 1917, alla Russia atea, ma 
non al fascismo dell'Italia, al sala- 
zarismo del suo Portogallo, al na¬ 
zismo della Germania, al franchi¬ 
smo della Spagna e, soprattutto, 
all'Olocausto di sei milioni di 
ebrei .Mail fatto positivo è eh e, fi- 
nalmente, il «mistero»di Fatimaè 
svelato. 

ALCESTT SANTINI 
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♦ Il riconoscimento voluto da Chirac per l'attività 
svolta quando era ministro nei governo Prodi 
In passato lo ava/ano ottenuto Moravia eBassani 

Parigi premia Veltroni 
<4ia rilanciato 
la politica cultural&> 

Il segretario Dsinsignito della Legion d'onore 
«Sono orgoglioso, la dedico ai miei genitori» 



Walter Veltroni, allora ministro per i Beni culturali, visita la Galleria Borghese 


Ivano Pais 


MILANO 

Va^o cordoglio 
per la scomparsa 
di Fredi Drugman 

MILANO Stroncato da un male 
incurabile è morto ieri il prof. Fre¬ 
di Drugman, ordinario di compo¬ 
sizione architettonica e museogra¬ 
tia presso il Politecnico di Milano. 
Predi Drugman aderì al Pei subito 
dopo la Liberazione. Negli anni 
Cinquanta fu tra i fondatori del 
collettivo di architettura. En^li 
anni Sessanta tra i promotori di 
quella battaglia politica ma anche 
civile per la difesa del quartiere 
Garibaldi, nel cuore della città, sia 
sotto il profilo architettonico che 
sociale. Membro del Consiglio di 
amministrazione del M useo della 
scienza e della tecnica è stato il 
capofila del progetto per organiz¬ 
zare il museo scientifico del Poli¬ 
tecnico a cui ha lavorato fino al¬ 
l'ultimo. La sua scomparsa ha su¬ 
scitato un vasto cordoglio a cui si 
sono unite la federazione Ds di 
M ilano e la redazione dell'Llnità. 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA I francesi, si sa, man^giano 
con disinvoltura le emozioni. A co¬ 
minciare dal cinema, impastato 
con gli sguardi sulle persone. E pro¬ 
prio cinema, cultura e emozioni so¬ 
no i fili che legano Walter Veltroni 
alla Francia e che gli hanno fatto 
conquistare la Croce della Legione 
d'Onore, appuntata ieri sul bavero 
della sua giacca dall'ambasciatore 
francese a Roma, Jaques Blot. Una 
onoreficenza inconsueta per un po¬ 
litico italiano, che è stata conferita 
all'attuale segretario della Quercia 
dal presidente francese Jaques Chi¬ 


rac, per «l'impulso decisivo dato al¬ 
le relazioni fra i due paesi» come 
ministro dei Beni culturali e come 
vicepresidente del Consiglio duran¬ 
te il governo Prodi. E all'insegna 
delle emozioni si è svolta ieri la ce¬ 
rimonia a Palazzo Farnese, tanto 
che Veltroni ha concluso con un ri¬ 
cordo dei genitori: «Concedetemi 
u n 'ameri can ata», sd ram m at i zza, 
«questa cerimonia avrebbe fatto 
piacere a quella ragazza che duran¬ 
te il fascismo studiava allo Cha¬ 
teaubriand e ad un ragazzo che in¬ 
seguiva Coppi sulle montagnefran¬ 
cesi», il padre Vittorio, allora croni¬ 
sta sportivo. 

Bisogna dire che quelle che in 


Italia sono giudicate passioni perso¬ 
nali 0 stranezze per un leader politi¬ 
co, dall'altra parte delle Alpi sono 
considerate un valore. Con un mi¬ 
sto di ufficialità e leggerezza, in pie¬ 
di, nella Sala dei Carracci l'amba¬ 
sciatore francese riconosce a Veltro¬ 
ni due caratteristiche positive: «Pre¬ 
cocità e velocità». In una carrellata 
Blot ripercorre la storia politica di 
Veltroni (lui ascolta, talvolta stupi¬ 
to, «alcune cose che ho fatto nem¬ 
meno le ricordavo», confessa. Inve¬ 
ce l'ambasciatore sa tutto: «A 13 an¬ 
ni lei è passato dalle figurine dei 
calciatori ai circoli giovanili....a 32 
è in Parlamento... a 40 anni mini¬ 
stro... a 43 segretario del partito di 


maggioranza». Nulla sfugge alla 
Francia, nemmeno l'importanza 
«della trasformazione del Pei in Ds 
alla quale lei con altri politici ha 
contribuito». E ancora, l'esperienza 
dell'Ulivo egli «impegni personali» 
a favore dei «diritti della persona» e 
per l'Africa (che per i francesi è 
sempre «il continente nero»). E 
spuntano anche le cassette distri¬ 
buite con «L'Unità» per «far cono¬ 
scere il cinema d'autore»... Insom- 
ma, nevienefuori un ritratto di chi 
sa coniugare «cultura moderna e 
classica», inventare una «nuova po¬ 
litica della comunicazione». Poi i ri¬ 
conoscimenti come ministro dei 
Beni culturali: i restauri e i musei 


riaperti, la creazione di un ministe¬ 
ro della Cultura sulleormedi André 
Mairaux e jack Lang; la «ricono¬ 
scenza per l'azionesvoltaal servizio 
della cooperazione franco italiana» 
nel campo culturale e, soprattutto, 
cinematografico. Con un gesto ri¬ 
tuale l'ambasciatore appunta la 
coccarda rossa con la «Croix d'offi- 
cier de la Legion d'Flonneur», ono¬ 
rificenza che spettò a Alberto Mora- 
via e Giorgio Bassani. Veltroni si di¬ 
ce «onorato» e cita Calvi no per dire 
quanto la Francia sia «neH'immagi- 
nario»degli italiani». 

Ma la cerimonia è anche l'occa¬ 
sione per una rimpatriata in «fami¬ 
glia», nella cornice del palazzo nato 


dal disegno dei più grandi artisti ri¬ 
nascimentali, da Antonio da San- 
gallo a Michelangelo. «Ci siamo 
proprio tutti», sussurra Veltroni. 
Tutti sono lo staff di Palazzo Chigi 
e del ministero dei Beni culturali, il 
direttore generale Mario Serio e il 
generale Roberto Conforti, mitico 
comandante del Nucleo patrimo¬ 
nio artistico dei carabinieri. «Tutti» 
sono anche gli amici registi e attori: 
Ettore Scola e Gillo Pontecorvo, 
Massimo Chini e Giuseppe Torna- 
tore, i fratelli Taviani e Giuliano 
Montaldo, Luigi Magni e Francesca 
Archibugi. E quelli della tv. Angelo 
Guglielmi, Sergio Zavoli, Enzo Sici¬ 
liano. Dal partito solo i capigruppo 


di Senato e Camera, Gavino Angius 
e Fabio Mussi e il responsabiled^li 
Esteri, Luigi Colajanni; fra i politici, 
Alberto La Volpe e l'ex guardasigil¬ 
li, Giovanni Maria Flick. 

Poi c'è la famiglia vera di Veltro¬ 
ni, la moglie Flavia in top tessuto 
con perlineavorio, eleduefiglie, la 
piccola Vittoria (emozionatissima) 
eMartina(altissimaepiù scanzona¬ 
ta); la suocera. Franca Prisco. Ecco, 
le famiglie veltroniane sono al 
compelto e sorseggiano champagne 
sulla terrazza mozzafiato che sca¬ 
valca via Giulia. «Via, se ci fosse in 
Europa un "calcio mercato" dei po¬ 
litici saremmo ben quotati», com¬ 
menta Mussi soddisfatto. 



Maligna così Lucio Colletti, filoso¬ 
fo eforzista indisciplinato. «Sareb¬ 
bero pronti a tutto. Sa, per portare 
i loro ideali in tivù...». Dunque an¬ 
drebbero? «Di corsa e senza disa¬ 
gio». Anche gratis? «Gratis? Ma 
quelli ti pagano, se glielo fai fare!». 
E lei, professore? «Ma che è sce¬ 
mo? È il totale abbrutimento. Pe¬ 
rò...». Però... «L'unico motivo con¬ 
vincente potrebbe essere un com¬ 
penso alto, ma alto parecchio», e 
giù unarisataccia. 

Prendete adesso uno come Paolo 
Cento, parlamentare verde detto 
«er Piotta» che a suo tempo diede 
impulso alla battaglia per il salario 
di cittadinanza anche con uno 
spogliarello che lo lasciò in mu¬ 
tande- e meno male che non sem¬ 
pre l'occhio vuole la sua parte, 
sennò lì avrebbe avuto parecchio 
da cercare. Beh, ci sta? «No, no e 
no. È uno scandalo, una violenza 
della privacy delle persone». Scusi, 
ma abbiamo visto i suoi boxer... 
«Embè, che c'entra? Quella era 
una decisione limpida, resposabi- 
le, pure criticabile, certo. Ho scelto 
di usare il mio corpo...», ehhh... 
«... beh, non bellissimo, per un'i¬ 
dea. Guardi che il mio non è un 
no bacchettone, ma in difesa della 
privacy». E figuratevi se potrebbe 


L'onoreMDleal Grande Fratello? Cèchi dice: a piccole dosi 


■ Il 


mai accettare Elio Veltri, dipietri- 
sta prima e dipietrista adesso, 
«neanche morto, credo che Popper 
sia più intelligente di Berlusconi», 
e mica è detto che il senatore La 
Loggia sia d'accordo, «lo vorrei 


■ CIRINO 
POMICINO 

«Andarci? 

E perché no 
è come quando 
in Auia si faceva 
un duro 

ostruzionismo,,,» 



una moratoria della televisione - 
aggiunge -, se potessimo spegnerle 
tutte per un po' di tempo non sa¬ 
rebbe male». Audace. «Nella mia 
casa in Calabria la tivù non l'ho 
mai avuta. E in quella di Roma 
non l'ho ancora messa e non la 
metterò». Né ci si può aspettare un 
sì da parte di Gustavo Selva, capo¬ 
gruppo di An: «Andarci io? Ma 
no... E poi, le dico la verità: mi 
sembra solo una curiosità un po' 
guardona e un po' morbosa. Non 
mi attira né come attore né come 
spettatore, anche se poi andrà a fi¬ 
nire chequalcosa guarderò, per ve¬ 


dere se il mio pregiudizio è fonda¬ 
to». 

ElenaMontecchi - «il miodober- 
man», la chiamava D'Alema quan¬ 
do era capo del governo - è diessi- 
na e sottosegretario a Palazzo Chi¬ 
gi. Per il «Grande Fratello», di qua¬ 
lunque tipo, non ha nessuna sim¬ 
patia. «Partecipare? Assolutamente 
no. Già rischiamo ogni giorno di 
essere vittime di violazioni della 
nostra vita privata, non ci serve al¬ 
tro oppio di questo genere». Una 
cosa buffa? «Più che altro una cosa 
seria e delicata. Le tivù di Berlusco¬ 
ni, tra coniugi che litigano e figli 
che si azzuffano, già mettono un 
bel po' di privacy in piazza. Accet¬ 
tare poi di farsi spiare in ogni mo¬ 
mento della giornata non è più un 
gioco...». E si farebbe riprendere 
Clemente Mastella? «No», fa il lea¬ 
der dell'Udeur. Ma il secondo 
«no...» è già più tiepido, quasi lan¬ 
guido. E spiega: «Per quanto, 
ognuno di noi, con la sua vanità 
incredibile...». E lei, un po' vanito¬ 
so... Risatina: «Venti ore forse resi¬ 
sti, alla ventunesima scoppi», forse 
potrebbe darsi il cambio con La 
Russa: uno stacca, l'altro attacca, e 
del resto anche Flaubert sosteneva 
che «ciò che chiamiamo coscienza 
on è altro che vanità interiore». E a 
proposito di La Russa: adesso tocca 
a Gasparri difendersi. Dunque, il 


suo amico dice che lei ci starebbe... 
«Ma alla gente che gliene frega di 
ciò chefaccio a casal Sai che rottu¬ 
ra di palle. Che devono vedere, 
quando si va in bagno? Se avessi 
qualche giorno libero me ne an¬ 
drei a Ladispoli, al mare...». E capi¬ 
rai. «Beh, in ogni modo meglio il 
mare che arricchire il "Truman 
Show" di Fedele Gonfalonieri, o 
no? E poi, per la verità, una volta 
l'ho fatta una no-stop televisi¬ 
va...». Ah, quindi un po' di pratica 
cel'ha? «ATeletuscolo...», beh, in¬ 
somma, «... durante la campagna 
elettorale, siamo stati lì fino alle 
tre del mattino. Ma alla fine la 
gente se n'è andata a dormire e te¬ 
lefonavano sempre gli stessi...». 

Toh, ecco invece uno che ci sta. 
Ma bisogna cercarlo fuori Monte¬ 
citorio, perché da qualche anno 
lui non ci bazzica più: Paolo Ciri¬ 
no Pomicino, più che un ex mini¬ 
stro un'icona della prima Repub¬ 
blica, più che un ex dici il demo- 
cristiano «nudo e crudo» dei tempi 
biancofioriti. Ora scrive libri al ve¬ 
triolo, fa il polemista con lo pseu¬ 
donimo di Geronimo, freme per il 
rifiorire di voglia scudocrociata 
che annusa in giro. E sorveglia il 
suo cuore matto. E dunque, «sì, io 
ci starei, ma a una condizione, an¬ 
zi, due: se fosse vicino a un centro 
di cardiochirurgia e se ci fossero 


un po' di donne», esaudito questo 
Pomicino èpronto all'arruolamen¬ 
to per il «Cirino Show». «Quando 
si sta ore e ore tutti insieme, chiusi 
in un luogo, ti stordisci, ti vengo¬ 
no strani pensieri - racconta tra 
grandi risate-. Mi ricordo il tempo 
in cui voi comunisti organizzavate 
l'ostruzionismo contro di noi, 
giorni e giorni di seguito a votare. 
E dopo ventiquattr'ore passate 
stravaccati sui divani di Monteci¬ 
torio, i più giovani tra noi demo- 
cristiani, i più arzilli, cominciava¬ 
no a scrutare con un certo interes¬ 
se anche qualche stagionato ono¬ 
revole del partito...». Non la pren¬ 
de tanto allegramente, invece, il 
capogruppo dei popolari attuali, 
Antonello Soro, che mai si mostre¬ 
rà mentre si annoda la cravatta a 
casa sua : «Non se ne parla pro¬ 
prio. Ed è paradossale che un paese 
come il nostro, che ha introdotto 
un severo ordinamento sulla pri¬ 
vacy si ecciti tanto per una curiosi¬ 
tà tra il morboso e l'ossessivo, e co¬ 
munque di dubbio gusto». E prefe¬ 
risce, dice, «la cultura della privacy 
a quella dei guardoni», decisamen¬ 
te infastidito dall'idea «dell'osser¬ 
vazione int^rale dei comporta¬ 
menti privati di uomini e donne 
che si ritrovano a rendere pubblici 
aspetti personali». 

Alfredo Biondi, vicepresidente 


forzistadi Montecitorio, ha ancora 
qualche fremito al ricordo di quel¬ 
la volta che fu tirato dentro 
«Scherzi a parte», e adesso sta in 
guardia e sta distante. «Queste ma¬ 
nifestazioni con quote di esibizio- 

■ GIUSEPPE 
GIULIEni 

«Siamo matti? 

È un programma 
già ricco 
di parenti, In Tv 
da anni ci sono 
suoceri e nipoti» 

nismo e di morbosità davvero non 
mi piacciono, e non ci andrei mai, 
per nessuna ragione». Ma «da libe¬ 
rale» ammette che «se è fastidioso 
ritrovarsi sotto un occhio indiscre¬ 
to, non è meno vero che faccia 
sempre dispiacere». Senza contare 
che alla gente, c'è da scommetter¬ 
ci, la banale alzata dal letto di un 
gruppo di suoi simili, e magari 
qualcosa di più stuzzicante sullo 
stesso materasso, piacerà. Biondi 
ricorre dalla citazione colta: «Lo sa 
come diceva Schopenhauer? "An¬ 
che l'orrido può essere bello", e 
quindi...», e siccome sosteneva an¬ 



che (Schopenhauer, non Biondi) 
che «dall'albero del silenzio pende 
il suo frutto, la pace», il vicepresi¬ 
dente della Camera assicura che 
non metterà nemmeno mano al 
telecomando: «A me questa roba 
infastidisceenon lavedo». 

Riproviamo a sinistra? Ecco Bep¬ 
pe Giulietti, di mestiere giornali¬ 
sta, al momento parlamentare del¬ 
la Quercia e responsabile dell'in¬ 
formazione a Botteghe Oscure. Ac¬ 
cetterebbe mai di partaci pare? «Ma 
che siamo matti? Non mi passa 
neanche per l'anticamera del cer¬ 
vello. Senza contare il cattivo gu¬ 
sto e la claustrofobia, che chi è 
quel pazzo che potrebbe interes¬ 
sarsi a come mi lavo la faccia?». Al¬ 
za le spai le: «In ogni modo, questo 
"Grande Fratello" è solo l'ultimo 
nato di tanti programmi simili. Ol¬ 
tre che fratelli, questa roba ha zii e 
zie, cognati e suoceri, sono anni 
che si va avanti così... È anche lui 
un figlio della flessibilità». Prego? 
«Massi, la gente ha capito che per 
arrotondare lo stipendio si va in ti¬ 
vù a piangere, gridare, insultarsi. 
Tuttavia, mica c'è l'obbligo di 
guardare: basta spegnere...». Facile 
dirlo, ma poi si sa come va... «Ap¬ 
punto: abbiamo un'ondata di sde¬ 
gno, e poi magari ci saranno dodi¬ 
ci milioni di spettatori...». 

STEFANO DI MICHELE 
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l'Unità 


Festa Unita0311 LigaePelu 

Concerto a Bologna. Accordo con Assomusca 


LA SCOMPARSA 

Muore Pier Carpi 
scrìttoreere^^ 
di <Ca^io6bx»> 

■ Èmortoierimattinaperunacrisi 
cardiaca PierCarpi, scrittore, sce¬ 
neggiatoree reg ista ci nemato- 
graficodifama. EranatoaScan- 
diano (Reggio Emilia) il 16gen- 
naio 1940. PierCarpi si era affer¬ 
mato in Italiaperi suoi libri di nar- 
rativaedi saggistica, con i quali 
aveva vinto importanti premi let¬ 
terari tracui un Bancarella. Scrisse 
anche// venerabile, su Licio Cel¬ 
li, con cui aveva intessuto una 
lunga amicizia. Era conosciuto 
all'estero come regista di film 
tratti dai suoi romanzi: da ri¬ 
cordare le pellicole Cag//ostro 
con Curd jurgenseiln'ombra 
nell'ombra con Irene Papas. 


MILANO L'evento«clou»saràil 15 
settembreaBolognacon il concer¬ 
to di LigabueePelù; un concerto 
che si aprirà anche ad altre città 
italiane(Milano, Napoli, Padova, 
ed altre ancora) che si coliche- 
ranno a formare una sorta di rete 
musicalecon decinedi migliaiadi 
giovani in piazza. L'appuntamen¬ 
to di Bolognaèstato annunciato a 
M ilano in occasionedellafirmadi 
un protocollodi collaborazionee 
di intesa tra Massimo Gramigni, 
presidente di Assomusica (oltre 
110 associati in tutta Itali a) e l'on. 
Giuseppe Sori ero, responsabile si¬ 
stema n azi on al e Feste del l'U n i tà. 
Duplicel'obiettivo dell'intesa. Da 


un lato si vuole garantire al pub¬ 
blico che parteciperà a tutti i con¬ 
certi previsti dal circuito naziona- 
ledelleFesteun elevato standard 
d i servizi : dal I a si cu rezza eagi bi I i tà 
degli spazi, al le strutture di ristoro 
edi supporto. Il secondo obiettivo 
è il coinvolgimento degli artisti 
nella realizzazione di nuove pro¬ 
duzioni. PerleFestedel Mediterra¬ 
neo, ad esempio, Edoardo DeCre- 
scenzo sta lavorando allacreazio- 
nedi eventi artistici specifici, lega¬ 
ti allacommistioneeal confronto 
tra lediverseespressioni musicali 
presenti nel baci no del Mediterra¬ 
neo (primo apppuntamento a Li- 
vornodal 13al 30luglio). L'intesa 


si gl ata a M i I an 0 vuo I ean eh efavo- 
rire (dando regole certe per tutti) 
quel consumo di musica dal vivo 
che rappresenta oggi peri giovani 
il modo più direttodi comunicare 
leproprieemozioni eladisponibi- 
litàall'impegno politico. In parti¬ 
colare quest'anno tra le Festedel- 
rL)nitàe«CoalizioneSdebitarsi»è 
in atto un progetto di collabora- 
zi on ea sostegn 0 del I a can cel I azi 0 - 
nedel debito dei Paesi del Terzo 
Mondo, a cui hanno già aderito 
numerosi artisti (tracuijovanotti, 
Venditti, M ax PezzaI i e 883, Gian¬ 
na Nannini), e che avrà nei con¬ 
certi momenti significativi di sen¬ 
sibili zzazi on everso i gi ovan i. 


Rai : di tutto^ di più 
Edi me^iosul Web 


Nasce Raindt, «portale» della tv pubblica 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA Obiettivo di Rainet: rag¬ 
giungere la leadership di mercato 
attraverso la valorizzazione delle 
capacità del gruppo di produrre 
intrattenimento, cultura e servizi 
per ogni tipo di pubblico. La «cen¬ 
trale» degli affari di Rete del grup¬ 
po Rai è stata presentata ieri matti¬ 
na in un'affollatissima conferenza 
stampa a Viale Mazzini. Il sito Rai 
si è rinnovato: finestre sui prodotti 
Rai, link, informazioni. Certo, se il 
buon giorno si vede dal mattino, il 
fatto, ad esempio, che la data fosse 
sbagliata, non lascia prevedere un 
buon «feeling» con il navigatore 
(non c'è niente di peggio edi più 
irritante di un sito del genere non 
aggiornato). Ma forse si è trattato 
del l'emozione del momento. 

Vediamo che cosa si propone 
questo «portale» della tv generali- 
sta, piede telematico della Rai nei 
nuovi mezzi di comunicazione di 
massa. «Con grandissima soddisfa¬ 
zione- ha detto il direttore genera¬ 
le Peir Luigi Celli - presentiamo 
dopo mesi di lavoro certosino la 
nascita operativa di Rainet. Utiliz¬ 
zeremo questo veicolo per quanto 
viene e verrà prodotto dalla Rai, 
un'azienda che si sta sviluppando 
in tutte le piattaforme disponibili 
equesto èun passo decisivo». 

Fatta la società, trovata la quota¬ 
zione in Borsa: «Rai new media - 
ha spigato il presidente Roberto 
Zaccaria - sarà costituita a settem¬ 
bre e poi a novembre-dicembre 
inizierà il percorso della quotazio¬ 
ne in Borsa e della separazione 
contabile». È stata anche presenta¬ 
ta la squadra che dirigerà la flotta 
telematica, capitanata da Davide 
Passero, amministratore delegato 
quarantenne, economista: Sivia 
Calandrelli, Rai dal 1989, chene- 



WL_ ' _ 


I CIAK D'ORO IERI AROMA 

Soldini, altri no^/e proni 


ROMA Silvio Soldini hafatto incettadi premi ai Ciakd'oro 2000, i riconoscimenti 
cinematografici assegnati dal mensiledicinemadirettodaPietraDetas5is.Lase- 
dicesimaedizionedelreferendumindettotrai lettori del giornaleellOcriticie 
giornalisti specializzati havistoiltrionfodelfilmdiSilvioSoldini,chesièaggiudi- 
catoben9riconoscimenti,traiqualiquelli perii migliorfilm, lamigliore regia, i 
migliori attori protagonisti. Seguono nellaclassificadei più votati dapubblicoe 
addetti ai lavori La balia di Bellocchio (con ben 4 Ciakd'oro), LaCapaGira di 
Alessandro Piva (migliore opera d'esordio). Garage Olimpo di Marco bechis 
(miglior montaggio). I lettori di Ciak hanno votato direttamente Pane e tuli¬ 
pani allevaci migliorfilm, migliore regista, migliori attori protagonisti (per 
il migliorfilm straniero ha vinto Amer/can Beauty). Critici e giornalisti, con¬ 
tattati con il meccanismo della scheda, votano invece per tutte le categorie 
tecniche, l'opera prima e i migliori attori non protagonisti, sulla base delle 
candidature decretate dalla redazione. 


gli ultimi anni si è dedicata anima 
e corpo alla trasmissione Media¬ 
mente, in qualità di r^ondabile 
del settore spettacoli. Michele 
Mezza, giornalista Rai dal 1980, re¬ 
sponsabile del settore informazio¬ 
ne, Lorenzo Barbantini Scanni al 
marketing. Marco Nuzzo, infor¬ 
matico, si occuperà delle applica¬ 
zioni, Domenico Laudonia, inge¬ 


gnere, alle vendite, Gianluca Sta¬ 
zio, ai servizi dell'azienda, Michela 
La Pietra, respon sabile del le strate¬ 
gie d'affari. Il portale Rai si inseri¬ 
sce nella ricchezza di proposte che 
ormai circondano!'utente Inter¬ 
net, tanto più che la crescita me¬ 
dia annua degli utenti Internet 
prevista è del 30%, fino a superare 
i 20 milioni di navigatori nel 


2004. Insieme agli utenti crescerà- 
indovinate un po' - la pubblicità e 
il commercio elettronico. Il pareg¬ 
gio, per la neonata consociata, do¬ 
vrebbe essere raggiunto nel 2003 
con un utile di circa 50 miliardi 
nel 2004. «La piena operatività - 
ha spiegato Passero - si avrà entro 
la fine dell'anno, ma nel frattem¬ 
po, partiremo dal 15 luglio con la 
trasmissione del palinsesto com¬ 
pleto di Rainews 24 e di uno spa¬ 
zio dedicato al cinema, Cinemazip 
in collaborazione con Italia Cine¬ 
ma». I vantaggi di questa opera¬ 
zione? Ve li traduciamo in italia¬ 
no: il rafforzare il marchio Rai, 
l'offerta mirata ed esclusiva per la 
Rete, la creazione di programmi 
innovativi, la valorizzazione di 
contenuti Rai mirati ad un pubbli¬ 
co di «nicchia» e di conseguenza 
collocati in spazi di palinsesto di 
minore ascolto. Tenete presente 
che tutto questo articolo è basato 
su una faticosa traduzione da ma¬ 
teriale Rai che così, ad esempio, 
formulava gli obiettivi di posizio¬ 
namento: Personalità di marca - 
valueproposition chiaraedistinti- 
va; Brand awareness - top of M ind 
sul mercato di massa.Infine, come 
in tutte le conferenze stampa che 
si rispettino, a «margine» si chiac- 
chera sempre un po' per amore di 
polemica. Ecco dunqueche Zacca¬ 
ria e Celli rispondono, indiretta¬ 
mente, a Cofalonieri e alla sua 
proposta di discutere un accordo 
Rai Mediaset per programmare 
due giorni a settimana, due serate 
chiamiamole «spensierate», in cui 
nessuno dei due contendenti pen¬ 
sasse all'audience per dedicarsi, al¬ 
la qualità. «Al di là degli eccessi, la 
concorrenza è un dato fondamen¬ 
tale e se ci deve essere Ia parol a pa¬ 
ce non mi piace», ha detto Zacca¬ 
ria. E il cinico Celli incalza: «salus 
ex inimicis». 


<Caiiiiina Buiana», quelli veri 

MichaVan Hoeckeguidauna<<ianceopera>>s(TDndatadi rdtorica 


MARINELLA GUATTTRINI 

PALERMO È assai importante che 
MichaVan Hoecke, nel suo nuovo 
allestimento dei Carmina Burana, si 
sia ispirato alle sperimentazioni 
della Guntherschuie, fondata, nel 
1924, a Monaco, dallo stesso auto¬ 
re dei Carmina, Cari Orff e da sua 
moglie Dorothée Gunther. Lo 
spettacolo che ha felicemente 
aperto, al Teatro del Parco di Villa 
Casteinuovo, il Festival di Verdu¬ 
ra, ossia la stagione estiva del Tea¬ 
tro Massimo (24 giugno -10 ago¬ 
sto) trasforma, proprio grazie a 
questa ispirazione, i celebri canti 
dei clerici vaganteseleloro canzo¬ 
ni profane in una «dance-opera». 
Coro, orchestra, ballerini (del Mas¬ 
simo e dell'Ensemble Micha Van 
Hoecke ), cantanti e stelle ospiti - 
Luciana Savignano e Marco Pierin 
(anche impegnati in un aperitivo 
balneare: il passo a due Isola) -, 


concorrono unitariamente alla 
messa a punto di una cantata sce¬ 
nica di essenziale quanto efficace 
armoniaritmica. 

Orff, seguace di Emile Jaques- 
Dalcroze, esplorava già trecidi an¬ 
ni prima della nascita dei Carmina 
Burana (1937) le potenzialità del¬ 
l'unione tra gesto, canto e suono a 
partire dal ritmo; Van Hoecke ri¬ 
percorre, pur non essendo nuovo a 
questo generedi ricerca multidisci¬ 
plinare, la via indicata dal compo¬ 
sitore. Spoglia i Carmina dell'abi¬ 
tuale turgore (quello della celebre, 
ma datata, coreografia fine anni 
Cinquanta di John Butler) e della 
non meno abituale retorica sceni¬ 
ca. Via i sai ei cappuccidei monaci 
medievali; via l'erotismo spicciolo 
0 di superficie: il coro,compatto e 
massiccio come un'icona bizanti¬ 
na (questi Carmina suggeriscono 
l'austerità di un Boris alla Ljubi- 
mov), è collocato in alto. La scena 
nuda, con due piani inclinati ai la¬ 


ti, proietta dal fondo il gruppo dei 
ballerini in semplici casacche dalle 
varie tonalità del rosso e della ter¬ 
ra. Si danzano con semplicità qua¬ 
si infantilestoriedi felicità, dolore, 
amore e allegria, ispirate alla natu¬ 
ra e al vino, alla vita e alla morte; 
pochi oggetti di scena - sgabelli e 
bottiglie di vino - aiutano a rende¬ 
re più espliciti i quadri del bacca¬ 
nale. C'è però un filo rosso - una 
storia femminile, incarnata da una 
Savignano in stato di grazia - che 
parte dal prologo (e lei è una nera 
dea Fortuna dispensatrice di gioie 
e affanni, lassù nel coro) e conti¬ 
nua con le figure di un Welttheater 
che corrisponde a un'autobiogra¬ 
fia. 

Savignano èdamina del minuet¬ 
to, è cigno in tutù bianco incastra¬ 
to tra due pali a croce sui quali si 
attorciglia; è nuda carne béjartiana 
ed è scura regina della notte: quasi 
un'antologia dei suoi ruoli di bal¬ 
lerina, ogni volta travolta dal flus¬ 


so di un movimento eterno in cui 
prevale il forte Pierin. Ed è sugge¬ 
stivo persino il finale quando vie¬ 
ne risucchiata dal coro dei balleri¬ 
ni e a lei si sostituisce in alto, nel¬ 
l'icona del coro, lostesso Pierin a 
cui spetterà forse incarnare una 
prossima Fortuna al maschile. Ma 
intanto, oltre alla corposa esecu¬ 
zione musicale, affidata alla bac¬ 
chetta di Donato Renzetti, si am¬ 
mirano cantanti avvenenti e «mo¬ 
bili» (il soprano Patrizia Ciofi, il 
baritono Wolfgang Holzmair, il te¬ 
nore Donald Kaasch) e danzatori 
avviati all'espressione corporea 
contemporanea. Al Teatro Massi¬ 
mo va il merito di una rapida ri- 
conversione del suo Corpo di Bal¬ 
lo, da compagnia solo accademica 
in gruppo di teatrodanza. I risulta¬ 
ti corrispondono alla rinascita di 
questi Carmina (ora attesi al Doni- 
zetti di Bergamo eaCastiglioncel- 
lo), davvero proiettati sulla scena 
del Tanz-Ton-Wortdel Duemila. 
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Rniscein lacrime il boom spagnolo 

Favorita del torneo, ha moàrato invece i limiti del suo calcio 


Cè Sacchi in teleisione? 
L'Italia cambia canale 

I discepoli Maldini eAlbertini contro l'eKCt 




DALLI NVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

GEEL C'erano una volta i sac¬ 
elli an i : u n parti to - vogl i amo n e- 
gare che i forzitalioti votavano 
Berlusconi etifavano per Arrigo? 
- una corrente di pensiero tra i 
giornalisti, una squadra, un 
gru p po d i gi ocato ri. A d i stan za d i 
3.465giorni dallaconquistadel- 
l'u I ti mo trofeo da parte del Tal I e- 
natoredi Fusignano, qualchedi- 
savventura professionale, una 
stagionedacriticotelevisivoeun 
europeo da discusso commenta¬ 
tore (quotidiano «La Stampa»), 
hanno fatto perdere voti e mili¬ 
tanti al suo partito. Da ieri, han- 
n 0 uff i ci al mentestracci ato I a tes- 
seraduemilanisti Doc: Demetrio 
Albertini e nientepopodimeno 
che Paolo Maldini, il capitano, 
uno dei simboli dell'epopea sec¬ 
chi an a. «Non è pi acevoi evaderlo 
in tv a criticare, certi giudizi dan¬ 
no proprio fastidio», ha detto 
Maldini,cheieri hacompiuto 32 
an n i ed è stato festeggi ato anche 
dai tifosi. «Olandasacchiana?La 


IL CASO 


Niente record di gol, in una sola 
partita degli Europei, per Patrick 
Kluivert. L'U efesi è corretta am- 
metten do eh e I a terza rete segn a- 
taieri dal centravanti olandese 
contro lajugosiavia in realtàèun 
autogol. Dopo le dichiarazioni 
del 1 0 stesso gi ocatore, eh en el do¬ 
po partita aveva am messo di aver 
segn ato tregoLenon quattro co¬ 
me era indicato nel referto arbi¬ 
trale e nei resoconti diffusi dal- 
rUefa a fine partita, si è riunita 
una commissione di studio che 
ha rivisto l'azione alla moviola. 
Dal l'osservazione del filmatosi è 
potuto quindi appurare che in 
realtà il 3-0 olandese è dovuto a 
un autogol dello jugoslavo Go- 
vedarica. In base alla decisione 
dell'Uefa la nuova classifica dei 
marcatori vede appaiati al co¬ 
mando il bomber jugoslavo Mi- 
loseviceKIuivertconcinquereti. 
Ma la decisione non intacca il 
curriculum del successore di 
Marco Van Basten. Kluivert ha 
soppiantato, asuon di gol (neha 


L'avventura europea è finita con 
un rigore sbagliato e le lacrime di 
Raul, l'autoredel «misfatto». Non 
èdetto chel'eventualepari dal di¬ 
schetto nel convulso fi naiecon la 
Francia, avrebbe garantito laqua- 
lificazionein semifinaleagli iberi¬ 
ci . Però gl i avrebbegaranti to i tem¬ 
pi supplementari e il golden gol, 
dove tutto sarebbe potuto accade¬ 
re. Anche un insperato miracolo, 
come quello avvenuto contro la 
Jugoslavia. Ma tant'è. E adesso 
quel lacheèstata indicata comela 
grande favorita del torneo conti¬ 
nentale, più per le imprese delle 
squadredi clubcheperunaverae 
propria crescita del suo calcio, è 
costretta a leccarsi le ferite e ri¬ 
mandare ad altra data e ad altra 


Nazionale di Sacchi non ha mai 
giocato bene come quest'Olan- 
da. E in ogni caso, quando vedo 
Sacchi in televisione talvolta 
cambio canale», ha aggiunto Al¬ 
bertini. 

Nell'Italia dei trasformismi, 
nell'Italia in cui «Tutti a casa» è 
u n f i I m sem pre attuai e, si amo d i- 
ventati tutti, o quasi (i famosi 
sacch i an i, appu n to) zoff i an i. Dal 
3 giugno scorso, pomeriggio dei- 


segnati 28 in nazionalesu 44 pre¬ 
senze) nel cuoredei tifosi olande¬ 
si il ricordo del grandecampione 
del Milan che in carriera si èfer- 
mato a quota 24 reti nel Ie58 par¬ 
ti te di sputate con lamagliaoran- 
ge. L'attaccante, che compirà 24 
anni il primo luglio prossimo, 
ovvero nel giorno della vigilia 
dellafinaledel campionato euro¬ 
peo, hadallasua parte uno score 
invidiabile: 75reti messeas^no 
negli ultimi sei campionati di¬ 
sputati fra Olanda, Italia, e Spa¬ 
gna, dove nell'ultima stagione 
h a si gl ato ben 15 reten el I ef i I a del 
Barcellona. Dotato di un gran 
senso del gol, ma anche di una 
i m pressi on ante forza fi si ca (è al - 
to 1,88 e pesa 80 chili) Kluivert 
nelleultimestagioni si èaffinato 
anchedal punto di vista tecnico. 
Scoperto da Van Gaal quando 
giocavaaSheellingwooudenello 
stesso clubdovehamossoi primi 
passi ancheEdgarDavids, Patrick 
fu lanciato in primasquadranel- 
l'Ajaxnel 1994. 


manifestazione le sue ambizioni 
di mancata vincente. L'elimina¬ 
zione, s^pur con una forte Fran- 
ci a, bruci a parecch i o. Rau I, ancora 
ieri, non riusciva a darsi pace per 
quell'errore dal dischetto: «Ho 
colpito benelapalla, dandogli an- 
cheunpo'dieffetto,macihomes- 
so troppaforzaed i I pai loneèl ette- 
ral mente volato. Peccato, ho pro¬ 
vato un senso di smarrimento. 
Avrei desiderato scomparire in 
quel momento». Neanchelasoli- 
darietàdi amici enemici dopo il fi¬ 
schio finaleèriuscito a rincuorar¬ 
lo. Ti pica reazionedi chi èancora 
gi ovan eesen za gran deesperi en za 
sullespalle.. «Ho pianto sul cam¬ 
po, negli spogliatoi ein hotel - ha 
raccontato Raul - quando ho visto 


la sconfitta a Oslo, a oggi, sono 
passati 24giorni,4partite,altret- 
tantevittorieeunaqualificazio- 
nenellasemifinaieeuropea. In tv 
la Nazionale ha ripreso quota. 
Piace questo gruppo senza pri¬ 
medonne e con un et che non 
pretende di insegnare al mondo 
come si gioca a pallone. Certo, 
non è un'Italia chefa impazzire 
quando si esibisce: ma vince, e 
questo per ora basta. La sfida con 


DALL'INVIATO 


U n'accusa di stupro, risse ne¬ 
gli spogliatoi, l'orgoglio delle 
radici caraibiche, la pelle 
nera: mancano la conversione all'I¬ 
sIam e il tatuaggio di CheGuevara 
per fare di Patrick Kluivert il repli¬ 
cante calciatore di Mike Tyson, la 
belva che due giorni fa ha detto che 
strapperà il cuore al prossimo av¬ 
versario (Lennox Lewis) e altre be¬ 
stialità del genere noir. 

Ma nelle strade del calcio è più 
faci le redimersi: basta trovare la cit¬ 
tà giusta e compiere un gesto che in 
un mondo di ladri ha fatto dell'ani¬ 
ma nera Kluivert un'anima candi¬ 
da: «Ho detto che avevo segnato tre 
gol alla Jugoslavia e non quattro 
perché non è giusto prendere in giro 
la gente. Tutti avevano visto l'auto¬ 
rete di Govedarica, per me è stato 
normalissimo mettere in chiaro le 
cose». Questo ha confidato ieri a 
una giornalista di «Mundo Deporti- 
vo», il quotidiano sportivo di Bar- 


lapallaandareafiniresopra latra¬ 
versa, tutto il mondo mi ècrollato 
addosso». 

Nel volti ce del la polemica e dei 
perchè del giorno dopo, natural- 
menteèfinito ancheil commissa¬ 
ri 0 tecn i co del I e «fu ri e rosse» C a- 
macho. Al tecnico gli si rimprove¬ 
rano al cunescelteeunacertacon- 
fusionedi idee. Dallapartitainau- 
gu ral e a q u el I a co i f ran cesi, C am a- 
cho ha operato dei correttivi tatti¬ 
ci edi formazione, di mostrando di 
non avereleideemolto chiare. Ma 
la maggi ore accusa chegli èstata 
rivolta è quella di aver lasciato a 
casa M ori en tes, eh e i n Spagn a, i n - 
siemeaRaul,èun mito. Resta, co¬ 
munque, traunarecriminazionee 
l'altra, la delusione dell'elimina- 


l'Gianda, giovedì ad Amster¬ 
dam, sembra fatta apposta per ri¬ 
dare fiato ai sacchiani. L'Italia, 
tra l'altro, ha problemi di salute. 
Maldini sta meglio, manon èan¬ 
cora guarito. Oggi riprenderà ad 
al I en arsi. Doman i, come ha spi e- 
gato l'ortopedico Andrea Ferret¬ 
ti, «farà il provino decisivo», lu- 
liano, invece, si alzato dal letto 
con un risentimento al gemello 
esterno del polpaccio destro. Ha 


IL PERSONAGGIO 


cellona. Già, Barcellona. È come se 
Kluivert fosse nato due volte: la pri¬ 
ma il 1 luglio 1976 in Olanda. E 
per sbaglio: padre del Suriname, 
madre di Curagao. La seconda a 
Barcellona: era l'estate 1998 e Klui¬ 
vert era uscito con le ossa rotte dal¬ 
la stagione vissuta a Milano, con i 
beri usconi ani. 

«A Milano sono stato bene, ma 
la socidià mi ha trattato da schifo. 
Quando decisero di disfarsi del sot¬ 
toscritto, Galliani e Gaspart defini¬ 
rono l'affare in segrdo. A cose fatte 
mi dissero che ero del Barcellona. 
Ma èstata la mia fortuna». Infatti. 
Il centravanti che qualcuno parago¬ 
nò a Galloni eBiisset, quello che lo 
stadio «Meazza» fischiava e insul¬ 
tava, a Barcellona è diventato un 


zione, un fattocheridimensionai 
toni trionfalistici che hanno ac¬ 
compagnato ultimamente il cal¬ 
cio spagnolo. Il boom in Cham- 
pionsLeaguecontresquadrenelle 
semifinali edueinfinalehadilata- 
to oltremisra i meriti. Non ètutto 
calcio spagnolo quello che lucci¬ 
ca. C'è un esercito di stranieri che 
lo ha reso più grandeepiù bello. 
Comein Italiadel resto. E, ieri, do¬ 
po la grande sconfitta, i maggiori 
quotidiani spagnoli hanno co¬ 
minciato a prendere coscienza di 
questo problema, che si sta rive¬ 
lando un handicap. «Ancora una 
volta il miracolo èstato al la nostra 
portata, ancora una volta èfinita 
senzaonore»scrivesconsolato«EI 
Pais».Èil segno del la resa. 


lavorato a parte«malesuecondi- 
zioni non preoccupano», hadet- 
to Ferretti. Di Biagio, invece, si è 
fatto m al e al I a fi n e d el I a parti tei - 
la:lievedistorsionedellacaviglia 
sinistra «ma dovrebbe farcela», 
ha precisato Ferretti. Altrimenti, 
sarebbeun bel guaio: èlui, l'inte¬ 
rista, il candidato numero a sosti¬ 
tuire Conte, cancellato dall'eu¬ 
ropeo per quella entrata cattiva 
di Hagi: «È venuto a scusarsi, ma 


cigno nero. Trentanove gol in due 
stagioni: tanto per rendere l'idea. 
Ha bucato il cuoredei darcelionesi: 
perché si considera «caribeno» e 
perché, dopo averappreso in un me¬ 
se lo spagnolo, ha cominciato a 
esprimersi in catalano. È uno che 
vive in un quartiere bene (Pedral- 
bes), ma lo puoi incontrare nel le ta¬ 
verne del la ramblas. 

Uno che ha un debole per la mu¬ 
sica: salsa, merengue, rap. Un olan¬ 
dese per caso: altro che Van Gaal e 
la sua arroganza o Cruijff e la sua 
taccagneria. Ha fatto gruppo con gli 
altri olandesi del «Barga», Reiziger 
e Bogarde, ma ha buoni rapporti 
con tutti i rappresentanti di quella 
specie di multinazionale che è la 
squadra azulgrana. 


non ho accettato lesuescuseper¬ 
ché voleva farmi male e ci è riu¬ 
scito», ha detto lo juventino, 
confortato viateiefonoancheda 
GianniAgnelli. 

Ad Amsterdam, giovedì pome¬ 
riggio, sarà dura, anchese, come 
dice Maldini «se riusciamo a 
chiudere gli spazi, diventeranno 
nervosi eallora sarà tutta da gio¬ 
care. Loro sono bravi, noi vin¬ 
centi». Pure Albertini è cauta- 



/ record sono la sua specialità. È 
stato il primo calciatore del campio¬ 
nato spagnolo squalificato per la 
prova televisiva: le telecamere lo in¬ 
quadrarono quando diede una ma¬ 
nata in faccia a un difensore del 
Rayo Vallecano nel tunnel degli 
spogliatoi. Costo della bravata: cin¬ 
que turni di squalifica. Che, ag¬ 
giunti ad altri quattro rimediati per 
aver detto «hijo deputa» all'arbitro 
dopo una partita con il Reai Ma¬ 


menteottimista: «Loro sono bra¬ 
vi ad attaccare, ma noi abbiamo 
sempre vinto e questo non è un 
elemento da trascurare», luliano 
indica la strada: «Il contropiede 
può essere I a n ostra arma vi n cen- 
te». Arbitrerà il tedesco Merk. 
Porta bene: ha arbitrato l'ultimo 
confronto con gli olandesi, 9 set¬ 
tembre 1992. Finì 3-2 per l'Italia. 
In panchina, Arrigo &cchi. C'è 
semprelui di mezzo. 


Il centravanti della nazionale 
olandese Patrick Kluivert 

Aris Messinis/Ap 


drid, hanno portato il consuntivo 
stagionale a nove: sarà onesto e sin¬ 
cero, ma continua a non porgere 
l'altra guancia. È legato al Barcdlo- 
na fino al 2004. Guadagna qualco¬ 
sa come sei miliardi a stagione, ha 
una clausola di rescissione di set- 
tantadue. Pare che la Juventus e la 
Lazio si siano interessate a lui: ma 
Patrick non ha alcuna voglia di tor¬ 
nare in Italia. «Nel futuro, semmai, 
non mi dispiacerebbe il calcio ingle¬ 
se», ha detto una volta, in Nazio¬ 
nale ha segnato 28 gol in 44 parti¬ 
te, superando un mito come Van 
Basten. Esordì all'età di 18 anni, 
contro la Repubblica Ceca. A 19, 
diede la coppa da campioni aii'A- 
jax in una finale con il Milan. Fu 
scoperto da Van Gaal a Shellin- 
^oode, nello stesso club dove diede 
i primi calci Davids. È diventato un 
campione néi'AJax. Ha temuto di 
essere un brocco nel Milan. È risorto 
nel Barcellona, in Nazionale è un 
leader, ieri non si è allenato: ha un 
problemi no agii adduttori. Ma con 
l'Italia, tranquilli, ci sarà. S.B 
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Elecirolux-Zanussi 
Gli “operai 
a chiamata" 
ipotesi illegittima 

PIERGIOVANNI ALLEVA 


L t accordo,oripotesidiac- 
cordo,raggiuntodaal- 
cuneorganizzazioni sin¬ 
dacali con TE lettroluxsottol'ap- 
parenzadi una novitàdiscutìbile 
ma i nteressante, ri propone, i n 
realtà, un vecchio problema. E, 
sem mai, 1 0 ri propone i n una for- 
macomplicataequindi poten¬ 
ziai mente ingannevole. 11 pro- 
blemaèquellodel rapporto tra 
lavoroapart-time,cheèstato ri¬ 
disciplinato pochi mesi fadal no- 
strolegislatorecol d.Igs. 
25/2/2000n.61eil rapportodi la- 
voroc.d.achiamata. 11 datodi ba- 
seèil medesimo. 11 lavoratore 
non prestalasua opera perii nor- 
maleorariocontrattuale,ecioè, 
ades.,persole600oreall'anno 
complessive, invececheper 
1.700, c he costi tui scono, al 11 n- 
circa,l'orarionormale.Ladiffe- 
renzaconsistenel fattochenel 
rapporto a part-ti me vero e legit- 
timo,quelle600oresonoallocate 
in periodi ben determi nati nelle 
giornate,settimaneenei mesi 
checompongono un anno, in 
modocheal lavoratore- il quale 
riceve una retri buzione, i n asso- 
I uto, modesta, i n quanto propor- 
zi onata al I e ore I avo rati ve - resti 
uncapitaledi tempo daimpe- 
gnare con certezza: inaltrolavo- 
ro,nellostudio,nellecurefami- 
gliari oin altre attività. 11 lavoroa 
chiamata, i nvece,è, per sua natu¬ 
ra, invasivo, perchéquelleOOO 
ore dovran no essere prestate 
quandolodiràii datoredi lavoro 
con un breve preavvi so. S i cc hé i I 
lavoratore vede i mpedi ta oan- 
nullatalapossibilitàdi utilizzare 
nel propriointeresse,ilsuoresi- 
duocapitaleditempo,dovendo 
restarea disposizione, i n attesa 
della «chiamata». 

Sivede,qui,comeciòche,per 
una parte, èflessi bi I ità, per l'al¬ 
tra, è, i n vec e, ri gl d i tà. A11 ora, ri - 
cordiamoaquanti sembrano 
averlodimenticato,chenonsi 
trattadi rapporti chepossanoes- 
sere posti sullostessopiano,o 
che, magari possano ricevere 
duere^lamentazioni parallele, 
pere h é I a C orte c osti tuzi on al e, 
con sentenza 4/5/1992n. 210, ha 
giàspiegatoleragioni perlequali 
soloii rapporto a part-ti me vero, 
ecioècon predeterminazione 
dellecollocazioni temporali del¬ 
le prestazi on i, è com pati bi I e con 
i principi ediritti costituzionali 
dei lavoratori. 11 fattoèchelo 
scambiotra una prestazioneri¬ 
dotta e una retri buzi one ri dotta 
«lasciaal prestatore d'opera un 
I ar^ spazi o per al tre eventual i 
attività,lacui programmabilità 
da parte del I o stesso I avoratore 
deve essere sai vaguardata, an- 
cheaM'owiofìnedi percepire, 
con più rapporti atempoparzia- 
I e, una retri buzi one com pi essi va 
c he si a suff i c i ente ad assi c u rare 
aluieallasuafamigliauna esi¬ 
stenza I i bera e di gn i tosa, come 
prevedel'art.36C ost». 

Pertalemotivolalegittimitàdel 
lavoroachiamatadeveescluder- 
si,eil part-timedeve prevedere 
unaarticolazionetemporalepre- 
stabilita, così comeprevistodal 
suddettod.Igs. Certo, non si può 
escluderechenei casi concreti 
possa rendersi utìleunapresta- 
zionesupplementare,maallora, 
perrispettarequel principiodi 
«non invasi vi tà»,èassol utamen- 
tefondamentalechelapresta- 
zionedelleore supplementari, 
sia, perii lavoratore, del tutto vo¬ 
lontari a, ed ^li non possa essere 
sanzionato, in casodi suo rifi uto. 

L'accordo E lettrol uxeozzafron- 
talmentecontroquesti principi, 
chenonsonoaffatto tecnicismi 
giuridici,nécavilli,nélacciuoli 
formali,matoccanoii beneso¬ 
stanziale del I e di spon i bi I ità del 
propriotempodi vitadapartedel 
lavoratore. L'accordo E lettrolux, 
invero, cerca di aggirareil divieto 
costi tuzionaledellavoroachia- 
mata attraverso escamotage no- 
minalisticieancheconcettuali, 
chenonèdifficilesvelare. 
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Lavoro,it 

COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 



600 % 

È la percentuale deiraumento 
del telelavoro in 2 anni. Solo 
350 assunti degli attuali lOOmila 
telelavoratori. In Europa sono 
4 min, il 3% della forza lavoro 


32 , 9 % 

È la percentuale di giovani 
disoccupati, l'anno scorso, in 
Italia. In pratica uno su tre è 
senza lavoro: è il livello più 
elevato tra i Paesi dell'Ocse 


2.800 

Sono i lavoratori socialmente 
utili della provincia di Foggia 
che attendono ancora di venire 
impiegati stabilmente presso 
gli Enti nei quali sono occupati 


12mila 

In lire è la paga oraria equivalente 
dei saccopelisti a Childers, 
Australia, per la raccolta di 
frutta e verdura. Nell'incendio 
del loro ostello sono morti in 18 


6 

Sono i denunciati a Roma 
perle promesse di assunzioni 
inesistenti a disoccupati, 
in Comune; si facevano pagare 
5 min, complice un dipendente 


23 % 

È la percentuale di donne 
italiane attrici, cantanti e 
danzatrici che vive con meno 
di 20 milioni netti l'anno. Si 
ricava da una ricerca Censis 


I NUM ERI DELLO SFRUTTAM ENTO 
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500.000 


sono i ragazzi italiani sotto i 
15 anni impiegati in attività lavorative 
(un anno fa erano 250-300 mila) 


sono gli incidenti 
lavoro che coinvolgono, 
ogni anno, i minori ^ 





326.000 IL 
183.000 " 
57.000 
lOO-OOO* 



Nel mondo 
ambini-lavorat 
ono 250 milio 



Diritti negati 


Il fenomeno, in aumento, interessa ie industrie e i cantieri 
del Sud ma anche le fabbriche del N ord-est 
Cofferati: «LI rgente intervenire contro il lavoro minorile» 


I bambini-lavoratori 
abitano anche qui 
In Italia sono SOOmila 

MARCO FERRARI 



A sinistra 

Iqbai 

Masih,ii 

bambino 

pakistano 

che 

denunciò io 
sfrutta men 
to minorile, 
ucciso il 16 
aprile 1995 


INFO 


Anchein Usa 

minori 

sfruttati 

Centinaia di 
migiiaia di mi¬ 
nori, periopiù 
iatinoamerica- 
ni, iavorano in 
condizioni di 
sfruttamento 
negii Stati Uni¬ 
ti. Con paghe 
sotto i minimi, 
senza orari e 
senza aicun ri¬ 
spetto deiie 
norme di sicu¬ 
rezza. Lo affer¬ 
ma ii rapporto 
dei gruppo in- 
ternazionaie 
per ia difesa 
dei diritti uma¬ 
ni Human 
RightsWatch 
(Hrw). 


A ltro che bambini-risciò vietnamiti, 
cucitori di palloni pakistani, came¬ 
riere adolescenti brasiliane e ragaz¬ 
zi pastori in Africa. Il lavoro minorile abi¬ 
ta in Italia, nelle industrietessili del Mez¬ 
zogiorno, nei cantieri edili pugliesi, ma 
anche nelle fabbriche del Nord Est. Il la¬ 
voro nero dei ragazzi sotto i 15 anni in Ita¬ 
lia interessa 500mila persone. Un piccolo 
esercito che sfugge alla scuola e diventa 
adulto per forza o per necessità. A spinge¬ 
re i minori al lavoro al Sud èsoprattutto la 
povertà. Al Nord, invece, i minori ricorro¬ 
no al lavoro per povertà culturale o per de¬ 
siderio di entrare in un meccanismo cheli 
attira eli affascina. 11 fenomeno passa qua¬ 
si sempre inosservato di fronte alla massa 
di bambini e ragazzi tra i 4 e i 15 anni - 
circa 250 milioni - costretti a lavorare nel 
pianeta. Ma i casi sono in aumento. Un 
anno fa erano 250-300mila, oggi sono più 
di mezzo milione in un quadro scolastico 
in cui il 3% dei bambini abbandona la 
scuola durante la prima media (con un re¬ 
cord nelle isole del 12%) e lo 0,2% lascia le 
elementari. Di questi ben 326mila lavora¬ 
no a tempo pieno, 183mi Ia sono stagional i, 
57mila operano con familiari, 130mila 
evadono la scuola. Ogni anno in Italia si 
verificano circa mille incidenti di minori 
nei luoghi di lavoro. E se tanti piccoli 
bambini italiani finiscono in fabbrica, nel 
garage o nel negozio anzitempo, non se la 
passano meglio i bambini cinesi immigra¬ 
ti costretti a cucire borse in lugubri labo¬ 
ratori 0 quelli nord-africani che fabbrica¬ 
no oggetti di ogni tipo o quelli bosniaci e 
romeni che puliscono vetri agli incroci o 
quelli russi e albanesi che vendono accen¬ 


dini 0 fiori nelle piazze. Da un paio d'anni 
laCgiI si batte per fare acquisire al quinto 
Paese più industrializzato una piena co¬ 
scienza del problema e per fare applicare 
alle imprese un codice etico di comporta¬ 
mento. In questi giorni il sindacato ha 
presentato un video e un libro, intitolato 
«I bambini a studiare, i grandi a lavorare», 
che raccontano la piaga del lavoro minori¬ 
le, edito dalla casa editrice Ediesse. Il ma¬ 
teriale raggiungerà 1.400 scuole della Pe¬ 
nisola per offrire a chi insegna i materiali 
e a chi studia un motivo in più per conti¬ 
nuarlo a farlo, magari con profitto. La vi¬ 
deo-inchiesta realizzata da Claudio Mar- 
son documenta, con le testimonianze di¬ 
rette dei giovani, lefaccedel lavoro mino¬ 
rile. Il libro, scritto da Daniela Invernizzi 
e Dario M issagli a, con la presentazione di 


IL29GIUGNO 


Sergio Cofferati, approfondisce il contesto, 
illustra i documenti delle organizzazioni 
internazionali e ripercorre le tappe del 
rapporto scuola-lavoro. Lo stesso segreta¬ 
rio Cofferati è intervenuto a Salerno per 
illustrare il video-in eh lesta: «La scuola, 
con l'aggiornamento dei programmi, - ha 
detto, - può avere una funzione decisiva 
per diffondere l'idea che tra i diritti dei 
bambini c'è quello di non essere sfruttati 
con il lavoro e di poter continuare a stu¬ 
diare». 0 a giocare, che dovrebbero essere 
il primo ed unico lavoro di ogni bambino 
del mondo. È nel 1998 che Cofferati, du¬ 
rante un viaggio ufficiale in India, lancia 
l'allarme sul lavoro minorile in Italia con¬ 
fortato poi dall'Organizzazione internazio¬ 
nale del lavoro. Nello stesso anno il Go¬ 
verno ha presentato una Carta contro il la¬ 


voro dei minori che prevede un'azione in¬ 
tegrata per l'innalzamento dell'obbligo 
scolastico, il potenziamento e il controllo 
del lavoro nero, l'abrogazione di incentivi 
economici a chi usa bambini nel lavoro e 
il sostegno economico alle famiglie biso¬ 
gnose. Oltre a iniziative di sensibilizzazio¬ 
ne. In Italia è vigente la legge 977 del '67 
che stabilisce in 15 anni l'età lavorativa 
(14 anni per lavori part-time nell'agricol¬ 
tura). LaCgiI ha anche avviato un'inchie¬ 
sta per definire le caratteristiche sociali e 
psicologiche dei piccoli costretti a lavora¬ 
re. Quello che il sindacato adesso propone 
è un «marchio sociale», basato su codici di 
comportamento. «La condizione di circa 
500mila minori che lavorano in Italia - 
spiega il leader della CgiI, Sergio Cofferati, 
- evidenzia drammaticamente anche nel 
nostro Paese la vastità del fenomeno. Ciò 
rende la lotta contro il lavoro minorile ne¬ 
cessaria ed urgente a partire dal varo del 
marchio sociale che (jovrà diventare un 
punto di riferimento essenziale e priorita¬ 
rio dell'azione politica». Di cosa si tratta? 
Dell'istituzione di un album delle imprese 
che garantiscano di non fare ricorso a ma¬ 
nodopera minorile. Chi non aderirà non 
potrà ottenere incentivi pubblici per gli 
investimenti all'estero. Anche perché la¬ 
voro minorile significa spesso incidenti 
sul lavoro. Oggi ne avvengono 12 milioni 
ogni anno. Un albo nazionale delle impre¬ 
se che garantiscono di non aver ricorso al 
lavoro minorile è ora in Parlamento. E la 
Camera ha avviato un'indagine conosciti¬ 
va. Mentre ci sono già esempi in Italia di 
marchio sociale: negli enti locali, sanità e 
tessile, uno dei settori più colpiti. 


SA 8000, convegno a M ilano 

PatrocinatDda l'Unità,inoccasione della consegna del primocerti ficaio SA 
BOOOad una soc ietà di consulenza di direzione,si svogerà giovedì 29giugnoa 
M ilano (Grand Hotel Duomo,viaS. Raffaele l,inizioorel6)unconvegno-tavola 
rotonda organizzatodaConvergsu«New economy,stakeholderseconsumato- 
riila certificazioneeticosocialecomegaranzia di sviluppoedimmaginedell'a¬ 
zienda moderna».Ai lavori,coordinati dal responsabile della redazione milane- 
se,MicheleUrbano,parteciperannoramministratoredelegatoConverg,Stefa- 
noVergani,ramministratoredelegatodiSgslcsltalia,PaoloPineschi,ildiret- 
toredi Banca Etica,MatteoPassini,il segretariogeneraledella Camera del la- 
vorodi M ilano,Antonio Panzeri,e il responsabile dei rapporti col mondoecono- 
micodiAmnestylnternational,UmbertoMusumeci e Michele Della Zizza per 
Honda Logistic Centro ltaly,azienda certificata SA 8000. 
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Certificazione 
Il valore 

del bollino etico 

MICHELE URBANO 


S egno dei tempi e felice paradosso di una 
società orientata al profitto e ai consumi 
che scopre il valore dei diritti dei bambi¬ 
ni e più in generale dell'umanità e della civil¬ 
tà. Come definire altrimenti un marchio di 
«certificazione» contro il lavoro minorile? 0 la 
«certificazione» che in quella determinata 
azienda le relazioni sindacali sono improntate 
al rispetto dei dipendenti o che l'ambiente di 
lavoro rispetta certi standard pscofisici? Un 
felice paradosso. Che è spia di un disagio e di 
un sogno che hanno radici profonde nel vissuto 
individuale e collettivo. Il pianeta lavoro è da 
sempre un incrocio sinergico di relazioni (col¬ 
lettive) e di investimenti affettivi (individua¬ 
li). Di rapporti interpersonali positivi e negati¬ 
vi che possono produrre, a seconda dei casi, 
gratificazioni e frustrazioni, ma anche di sen¬ 
timenti individuali potentissimi: di simpatia e 
antipatia e perfino di amore e di odio. 

L a novità sta semmai in quel bisogno diffuso 
di chiedere e di dare garanzie rispetto alla 
qualità del lavoro. Il Novecento lo stesso pro¬ 
blema lo aveva impostato all'interno di una 
strategia di cambiamenti radicali. Che punta¬ 
va a ribaltare completamente i rapporti di for¬ 
za all'interno della società fino a modificare 
l'involucro statale. Un'utopia chela storia ha 
drammaticamente spazzato via almeno nella 
forma «leniniana» del socialismo realizzato. 

M a quelle stesse domande, come esigenza di 
civiltà, sono rimaste. Intatte. Di più. Con l'au¬ 
mentare del benessere nei paes a capitalismo 
maturo si sono affermate nuove sensibilità che 
hanno reso ancora più insopportabili, più inac¬ 
cettabili, perfino più taglienti, gli stessi interro¬ 
gativi. Diventati più che mai «valori» poten¬ 
zialmente inaleniabili. N on solo in senso filoso¬ 
fico 0 politico come già lo erano. Anche nel 
concreto dei comportamenti quotidiani. Nel 
senso che molti cittadini più di ieri sono dispo¬ 
sti a sopportare anche un piccolo sacrificio eco¬ 
nomico se questo è il prezzo da pagare per ave¬ 
re delle risposte al «sogno». Che è poi sostan¬ 
zialmente quello dei nostri nonni: impedire che 
nelle fabbriche siano impiegati i bimbi, preten¬ 
dere che il lavoro non schiacci i diritti indivi¬ 
duali e collettivi. Insomma, cheli lavoro, nel¬ 
l'interesse anche dell'azienda, non sia una con¬ 
danna ma strumento di affermazione e realiz¬ 
zazioneindividuale. 

È evidente che rispetto alla complessità dei 
problemi il soggetto più efficace per raggiunge¬ 
re il «sogno» di un lavoro «umano» rimane 
l'auto-organizzazione dei lavoratori, il snda- 
cato. Se non altro per la sua capacità, in una 
società sofisticata come la nostra, di guardare 
lontano grazie ai tanti occhi che lo fanno vive¬ 
re. Mala novità sta proprio qui. Chea chiede¬ 
re condizioni di lavoro umane non è più solo il 
sndacato. Che, appunto, nella società sa af¬ 
fiorato un senso comune, generico e indistinto 
cornei! concetto di opinione pubblica, che chie¬ 
de lo stesso sogno. 

Una nuova espressione di attenzione sociale 
che sarebbe un errore sottovalutare. Sia chia¬ 
ro: la certificazione contro il lavoro minorile 
ha scuramente un appeal pubblicitario, spen¬ 
dibile cioè sul piano dell'immagine e quindi, da 
questa via, capitalizzabile attraverso i consu¬ 
mi. M e svelato l'interesse economico l'esgenza 
rimane intatta. Ben venga allora anche la cer¬ 
tificazione se questo può servire a difendere il 
diritto all'infanzia anche di un solo bambino. 

Certo, a una condizione. Che le certificazio¬ 
ni sano serie, verificate, trasparenti. E con¬ 
trollabili. C 'è un abisso tra il sogno e la realtà 
virtuale di uno spot. L a stessa differenza che 
passa tra un'autentica emozione e una noiosa 
finzione. 6 li esperti di marketing la conoscono 
perfettamente: per la prima il cittadino-consu¬ 
matore è disposto a pagare, per la seconda no. 
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V orrei proporrein vistadel 
prossimo seminario che 
la Fondazione Italia¬ 
ni Europei terrà a Frascati due 
spunti di riflessione che sono 
poco più di titoli di ricerca e di 
discussione. 

Il primo riguarda il carattere 
europeo emondialesia del la ri- 
voluzioneculturalein corso sia 
dei processi cui annodare il ri¬ 
formismo nazionale. S tratta di 
una novità straordinaria, che 
spesso tende a rimanere sullo 
sfondo, salvo né casi in cui un 
obiettivo non semplicemente 
nazionale sia posto diretta- 
mente all'ordine del giorno: e 
non per caso, la società allora 
sembra unirsi esi lascia perfino 
guidare. Sarebbe vano indivi- 
duarelelineedi un riformismo 
innovativo restando nei confi¬ 
ni dei vecchi compromessi na¬ 
zionali. Il globalismo e l'euro¬ 
peismo ne dovranno far parte 
per necessità di cose, giacché 
per necessità di cose si dovrà 
guardare a spazi chevannool- 
tregli Stati echelì devono ritro¬ 
vare una nuova possibilità per 
la democrazia. L'universalizza- 
zionedellademocraziaèiltema 
dei pressi mi an n i, nel l'epoca i n 
cui cadono levecchiefrontiere 
fatai i. I mman uel Kant i ncontra 
così il pensiero di una sinistra 
adeguataal mondo globale. De¬ 
sti no del progetto europeo ede- 
stino delle politiche nazionali 
si legano perciò insieme; forse 
la difficoltà che attraversa at¬ 
tualmente la costruzionedi un 
progetto politico per l'Europa, 
influiscesulledifficoltàdé lasi¬ 
nistra, lacui fisionomiadevees- 
sere ridefinita in vista di quel 
progetto. L'opinione pubblica 
ondeggia; il centrodestra inco¬ 
mincia a costruire una «sua» 
Europa, dotata di unasua possi¬ 
bile coerenza. È incominciata 
una battaglia in cui perdi più le 
dislocazioni dei diversi prota¬ 
gonisti non corrisponderanno 
nemmeno alle collocazioni di 
campo di ciascuno di essi all'in¬ 
terno dei rispettivi paesi. 

Il secondo spunto riguardai! 
contrasto evi dente fra la novità 
della rivoluzioneculturale, tec¬ 
nologica, umanaein fondoan- 
che politica che sta vivendo, 
con tuttelesocietàeuropee, an¬ 
che la nostra, e il carattere nel¬ 


l'insiemetradizionaledellecul- 
tureedelleforzeriformisteuni- 
te nel centrosinistra. Sembra 
quasi che nelle magliedel cen¬ 
trosinistra sia rimasta la parte 
più statica della società e del 
pensiero sulla società, e che 
quella più innovatrice inco¬ 
minci a guardare altro ve, in un 
luogo in parteriempito da altre 
forze che appaiono più acco¬ 
glienti, in parte fluidamente 
vuoto e come in attesa di qual¬ 
cosa. Non si tratta di rinverdire 
il contrasto fra «vecchio» e 
«nuovo» che fu il modo ele- 
mentare-ecomunqueindicati- 
vodi unostatod'animo-in cui 
fu all'inizio ritradotto il proble¬ 
ma indicato; ma di avvertire, 
questo sì, la necessità di un 
nuovo equilibrio fra storia-tra¬ 
dizione e discontinuità-frattu¬ 
ra cui tutto sembra condurre, e 
che sempre ritorna quando 
processi accelerati e perfino 
violenti di mutamento di fatti e 
di sensibilità mettono all'ordi- 
nedel giorno il «nuovo inizio» 
cheunasoci età vuol darsi. 

C ome analizzare questo 
stato di cose? La sinistra 
non hain proposito stru¬ 
menti affilati, perchétendeoa 
interpretarsi nella continuità, 
con le ragioni anche serie che 
provengono dalla storicità del¬ 
le idee in cui si riconosce, o a 
gettarsi a capofitto nella pura 
azione di governo. Mail suo li¬ 
mite culturale in questi anni è 
diventato ogni giorno più evi¬ 
dente, tanto da rinsecchire l'a¬ 
zione di governo che, pur vali¬ 
da, non trovafonti cui ispirarsi, 
sentimenti collettivi da inter¬ 
pretare e da portare a I uce. Tut- 
to rende evidente che non ba¬ 
sta parlaredi unità dei riformi¬ 
smi, se si riceve l'impressione 
chesi tratti di culture «residua¬ 
li», di resti ridotti di storie pur 
importanti che prendevano 
senso in un altro contesto stori¬ 
co dotato di altre finalità gene¬ 
rali. L'Ulivo ha cercato di rap- 
presentarequesto punto di uni- 
tàoltreledifferenze, mainvece 
di approfondire la dimensione 
progettuale, una volta vinta la 
battagli a (ma era stata poi vinta 
veramente? La domanda non è 
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«Eggo la mappa che ombia la vita» 

Clinton annuncia la rivoluzione della genetica: la lettura del genoma, «È il linguaggio usato da Dio» 

Il premio Nobel Dulbecco: trasformerà la medicina, ma i risultati concreti si vedranno solo fra 50 anni 


IL COMMENTO 


È APPENA INIZIATO U N CAM MI NO 

PIETRO GRECO 


L I uomo ha sequenziato il 
^ suo Dna. Dopo una decina 
di anni di intenso lavoro, 
alcuni miliardi di euro spesi e mille 
polemiche, un grande consorzio 
pubblico internazionale, il «Pro¬ 
getto Genoma Umano», diretto da 
Francis Collins, e una piccola 
azienda privata americana, la «Ce¬ 
lerà Genomics», di Craig Venter, 
hanno ricostruito, con un margine 
di errore piccolo, molto ristretto, 
ma non nullo, i 3,1 miliardi di let¬ 
tere che compongono il codice ge¬ 
netico umano e le hanno disposte 
anche nel giusto ordine. E ora quel 
grande libro in 23 volumi (i cro¬ 
mosomi) che è il nostro patrimo¬ 
nio genetico è lì, a nostra disposi¬ 
zione, intonso, ma finalmente 


pronto per essere letto. L'annuncio 
di ieri è di quelli chefiniscono né 
manuali di storia. Giustamente. 
Ma, sia chiaro, non perché un 
grande processo di conoscenza è 
stato portato a termine. Al contra¬ 
rio, perché un grande processo di 
conoscenza può finalmente inizia¬ 
re. I nsomma, ora occorre leggerlo e 
studiarlo e capirlo quel grande e 
intonso librone in XXIII volumi. 
Se vogliamo che l'immane sforzo 
di ricostruirlo e stamparlo, si tra¬ 
duca in nuova scienza. E magari, 
in nuova tecnica per curare molte 
malattie (non tutte) e alleviare 
molte sofferenze (non tutte) del¬ 
l'uomo. 


SEGUE A PAGINA 3 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIO SALI MBENI 

WASHINGTON Eccoci né futuro. 
Soddisfatti, stupiti e, diciamolo, 
assolutamente impreparati. La 
mappa dei componenti del Dna 
del l'uomo è praticamente pron¬ 
ta, ordinata. E ora gli scienziati, 
quelli che lavorano nel Progetto 
Genoma finanziato anche con i 
soldi dei governiamericanoebri- 
tan n i co e q uel I i eh e I avo ran o per 
loscienziato-imprenditoreCraig 
Venter, della Céera Genomics 
del Maryland, potranno dedicar¬ 
si al lavoro di interpretazione, di 
«lettura». Poi toccherà alla ricer¬ 
ca farmacologica. Ci vorranno 
decenni, ma questo nulla toglie 
all'importanza del Giorno X be¬ 
nedetto in prima persona dal 
presidenteClinton edal premier 
Blair in una conferenza stampa 
via satellite che ha collegato la 
CasaBiancacon DowningStreet. 

SEGUE A PAGINA 3 _ 

GINZBERGAPAGINA3 


Più occupati, soprattutto al sud 
Vdtiwi: effetto delle lifoiTTie 


GEfitERM ÌAOTORS AND FIAT 

m/rmG together for korea 



Rat-General Motors» cordata 
per acquistare la coreana Daewoo 


IL SERVIZIO 

A PAGINA 12 


ROMA Si consolida nelle regioni 
del Mezzogiorno lari presadell'oc- 
cu pazi on e. G razi esoprattutto al I a 
peiTorman cedei settoredei servizi 
edellecostruzioni, ed al progressi¬ 
vo successo dei lavori a tempo de¬ 
terminato, nel trimestre concluso 
ad aprile le regioni meridionali 
hanno visto il numero dei propri 
occupati crescere dell'1,6%, a 
5.914.000 unità (496.000), rispet¬ 
to allo stesso periodo dello scorso 
an n 0 . Per i I s^retari o dei D s, W al¬ 
ter Vé troni, i dati del l'Istat «con¬ 
fermano la solidità e la vivacità 
della hpr^ economica in corso 
in Italia. È l'effetto del le ri forme. 
La ri presa n o n ben ef i ci a so I tan to i 
livelli di attività produttiva e il bi¬ 
lancio pubblico, masi sta trasmet¬ 
tendo velocemente a vantaggio 
dell'occupazione». 

WITTTNBERG 

A PAGINA 11 


IN PRIMO PIANO 


Fatima, il TetTO segreto 
non illumina il futuro 

Rata nger; eh i attenda/a l'Apocal i sse è del uso 



I SERVIZI 

A PAGINA 2 


ILLIMITE DI UNA SCELTA 

ALCESTT SANTINI 


P UÒ sembrare curioso 
che, mentre i mass me¬ 
dia di ogni paese dif¬ 
fondevano, ieri mattina, le 
notizie sulle scoperte della 
mappa del genoma umano 
da parte degli scienziati, in 
Vaticano il cardinale Joseph 
Ratzinger, in mondi visione, 
cercava di spiegare il «miste¬ 
ro» del «messaggio di Fati- 
ma». 

E lo faceva in uno sforzo 
teologico per spogliarlo di 
ogni visione apocalittica ne¬ 


gativa, di cui si era strumen¬ 
talmente caricato, e rivestir¬ 
lo di speranza per un cam¬ 
biamento per il bene dell'u¬ 
manità. Una convergenza 
tra scienza e fede, sul piano 
della speranza, si potrebbe 
dire, secondo la strategia di 
Papa Wojtyla con tutti i ri¬ 
schi che, però, nasconde se 
non si chiariscono i termini 
del confronto e la prospetti¬ 
va. 


SEGUE A PAGINA 2 


Amnistia 0 no, oggi si decide 

La protesta intanto dilaga in tutti i penitenziari 

ROMA Un'ondata di proteste 
pacifiche, con limitatissimeec- 
cezi on i, a Bergamo e N ovara, i n 
quasi tutte le carceri italiane: è 
questa la cornice nella quale si 
terrà oggi alle 12,30 il decisivo 
vertice dei capigruppo di mag¬ 
gioranza dé Senato con i rap¬ 
presentanti della commissione 
Giustizia dé Senato. All'ordine 
dé giorno ladecisioneseandare 
avanti o meno con il progetto di 
unalegge sull'amnistia. «Finora 
abbiamo sentito unaseriedi pa¬ 
reri individuali - haaffermato il 
presidente déla commissione 
Giustizia di Palazzo Madama, 
MichelePinto(Ppi),chehacon- 
vocato lari unione-; oraèarriva- 
to il momento in cui i responsa¬ 
bili dei gruppi parlamentari 
esprimano la loro posizione uf¬ 
ficiale. In baseaquellasaràpos- 
si bi I epren dereu n adeci si on e». 

I SERVIZI 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Perorazione 

A llemillepressioni, richiesteeraccomandazioni cheassedie- 
rannoil n eod i rettore del T gl, GadLerner, aggiungo questa 
mia minima perorazione Così minima che Lerner non 
avrà alcuna difficoltà a darmi soddisfazione, levandosi dai piedi, 
con pochissimo sforzo, almeno unodei questuanti eh elo persegui¬ 
tano. Vengo al sodo. A ncora domenica sera comeaccadeda sem¬ 
pre, UT gl ha usato per il terzo segreto di Fati mala seguen tedefini- 
zione: «LeparolechelaMadonnadisseallepastorelle». Propongo 
la seguentevariante: «L eparolechela M adonna, secondala C ble¬ 
sa cattolica, disseallepastorelle». Comesi vede, la correzioneè 
minima: appena un inciso. E p&essereappiicata non richiedeva- 
riazioni di palinsesti, rivoluzioni di organigramma, sorde lotte 
con lesegrdieriedei partiti. Richiede, appena, un poco di conside 
razionepertutti gli utenti, ancheeoi oro che, pur ri spettando fedi e 
credenze, vorrebbero che un telegiornalepubblico, riferendo di fe¬ 
di ecredenze, editi lo stileassertivo («la Madonna apparveedis- 
se») eusi unostilelogico-informativo («così credono! cattolici»). 
La differenza èenorme. È la differenza tra la dottrina eli giornali¬ 
smo. T ra un telegiornaledi molti eun tei egi orna ledi tutti. 


ALL'INTERNO 


CRONACHE. 

Oggi vertice delia maggioranza 
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CRONACHE. 

Maturità, scritti conclusi 

MONTEFORTE A PAGINA? 

E^ERI. 

L'Ira svela i suoi arsenali 
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Cofferati risponde oniine 
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La guerra di Mortone 

ANSELMIAPAGINA19 

SPORT. 

KÌuivert,incubo azzurro 
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lavoro.it . 

SOOmila baby lavoratori 

FERRARI NELL'INSERTO 


«lo, Batinguere il duto Amendola» 

Natta ricorda il dirigentedel Pei: non fu filosoviètico 


ROMA In una lunga lettera indi¬ 
ri zzata a Eman uel e M acal uso, eh e 
anticipiamo in parte, Alessandro 
Natta ricorda la figura di Giorgio 
Amendola, al centro domani di 
unagiornatadi studio a ventanni 
dallamorteorganizzataaRomada 
«Leragioni del socialismo». Natta 
ri corda l'am i ci zi a - n ata d i scuten - 
dodi storia-con l'autoredi «Una 
sceltadi vita»(del cui manoscritto 
gli affidò lecure) i consensi ei dis¬ 
sensi con una personalità molto 
forte, tipica dé «pluralismo» esi¬ 
stente nel gruppo dirigente to- 
gliattiano. Lo «storicismo» di 
Amendola poteva portarea inter¬ 
pretazioni «semplicistiche», ma 
per Natta è sbagliato etichettare 
come «filosovietiche» le sue ulti¬ 
me posi zi o n i su 11 ' Af gh an i stan. I n - 
tanto si riapreil dibattito sullacri¬ 
tica amendoliana al «massimali- 
smo»sindacale. 

CASCELLA 

A PAGINA 16 


IL CASO 


IL GRANDE FRATELLO A MONTECITORIO 

STEFANO DI MICHELE 


O norevole, lei lo farebbe? 
Si concederebbe24oresu 
24 al le telecamere- néle 
fauci del «Grande Fratello», tra 
le zampette dé nostro casarec¬ 
cio «Biscione Show» - conse¬ 
gnando al popolo elettore (eso¬ 
prattutto telespettatore) non ar¬ 
ticolate riflessioni sulle riforme 
0 scombinate valutazioni sul 
Dpef, ma la pulizia dei denti, la 
zu ppetta n é caffè d'orzo e I a ve¬ 
sti zi on e mattuti n a - per n 0 n n 0 - 
minaretutto il resto innomina¬ 
bile? «E chi sono io, Maurizio 
Gasparri?»: Ignazio La Russa ri¬ 
butta ridacchiando sul collega 


di partito una similetentazio- 
ne, anche se am mette: «Venti- 
quattr'orefilatene, magari un 
po'meno... Semi lasci anolibe¬ 
ro dallenovedi sera al la matti¬ 
na dopo, si puòanchediscute- 
re...». Vagando per il Trans^ 
tlantico di Montecitorio un 
deputato che sia uno disposto 
a farsi immortalare a ritmo 
continuo, come nella prossi¬ 
ma trasmissione di Canale 5, 
non lo trovate. «Ah, no? Che 
fa, abbocca? Quelli non glielo 
dicono...». 
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Ecco il solco di Romolo 
È festa per l'archeologa 

straordinaria kermesse a Roma che celebra il suo passato 
con l'apertura di palazzi restaurati, musei e mostre d'arte 




VICHI DE MARCHI 

Roma, la città eterna, celebra il suo 
passato con ciò che di più antico 
parla di lei, l'archeologia. Assomi¬ 
glia ad una festa d'estate la ricca ker¬ 
messe di eventi, inaugurazioni, mo¬ 
stre e spettacoli incentrata sull'ar¬ 
cheologia e voluta dal ministero per 
i Beni e le attività culturali. Il primo 
«debutto», già ieri, è stato per la Via 
Appia, storica via consolare con i 
suoi reperti e i suoi preziosi monu¬ 
menti; dal mausoleo di Cecilia Me- 
tella all'apertura della Villa dei 
Quintili. 

I lavori per l'apertura della Villa 
dei Quintili, la più sfarzosa tra le re¬ 
sidenze che sorgono attorno a Ro¬ 
ma, sono durati più di due anni con 
una spesa di quasi sette miliardi. Ma 
oggi la grande residenza, acquisita 
dallo Stato nel 1985 assieme ai 24 
ettari di terreno che la circondano, 
può a ben diritto considerarsi la por¬ 
ta d'accesso monumentale a quello 
chesi profila ormai come un impor¬ 
tante parco archeologico restituito 
(o in via di restituzione) alla città. 

Oggi tocca invece al Museo nazio¬ 
nale romano, alle terme di Diocle¬ 
ziano, presentarsi al grande pubbli¬ 
co con due mostre di impianto sto¬ 
rico-archeologico, una dedicata agli 
«Argonauti del Pacifico» e l'altra a 
«Roma. Romolo Remo e la fondazio¬ 
ne della città». Sale restaurate, rior¬ 
ganizzazione delle collezioni e degli 
spazi espositivi è quanto offre oggi 
al visitatore il museo del le Terme di 
Diocleziano, ultimo tassello in ordi¬ 
ne temporale ma non per importan¬ 
za, di comesi è andato ristrutturan¬ 
do il nuovo polo museale dedicato 
alla città che può contare su Palazzo 


Massimo, la Do- 
mus Aurea, la 
Cripta Balbi, Pa¬ 
lazzo Altemps, il 
museo Palatino 
oltre a quello 
delle Terme di 
Diocleziano. 

Infine doma¬ 
ni verranno 
inaugurati a 
Ostia antica, un 
nuovo itinerario 
archeologico e i 
nuovi servizi di 
accoglienza (con 
percorsi studiati 
anche per disa¬ 
bili, anziani, 
non vedenti), 
sorta di progetto 
speciale di rilan¬ 
cio per una delle 
zone di scavo 
più interessanti 
e frequentate. 

Ma anche a ri¬ 
schio proprio 
per l'imponente 
flusso di turisti 
che ogni annosi 
riversa lungo i 
sentieri di questo suggestivo museo 
a cielo aperto. 

Presentando ieri il «pacchetto» di 
iniziative che la Capitale dedica al¬ 
l'archeologia nell'anno duemila, la 
ministra Melandri - insieme al so¬ 
printendente archeologo di Roma 
Adriano la Regina e alla soprinten¬ 
dente di Ostia, Anna Gallina Zevi - 
ha sottolineato come con questi 
nuovi restauri e aperture c'è il «recu¬ 
pero di spazi di cultura ma anche di 
quotidianità»: una quotidianità fat¬ 
ta di vita cittadina intessuta del dia¬ 


logo con il passato. «Anche perché, 
per tutelare il patrimonio della Ro¬ 
ma antica, serve il coinvolgimento 
della gente», ha aggiunto la mini¬ 
stro peri Beni eleattivitàculturali. 

Una festa - questa dell'archeologia 
- dedicata idealmente anche ad An¬ 
tonio Cederna, lo studioso ambien¬ 
talista scomparso, che per decenni si 
è battuto per sottrarre l'Appia antica 
al degrado e all'abusivismo. Sua era 
l'idea di una concezione dinamica 
dei luoghi del passato e del presente 
in cui far agire la forma, la storia e le 


esigenzedi chi abita la città. 

E tra i tanti eventi che m^lio rac¬ 
contano la storia della capitale c'è, 
senza dubbio, la mostra su «Roma 
Romolo e Remo» al Museo naziona¬ 
le delle Terme di Diocleziano, sorta 
di omaggio alle origini della città e 
alla storia della sua fondazione rivi¬ 
sitate alla luce delle scoperte che 
l'archeologo Andrea Carandini ha 
fatto negli anni Novanta. 

Scavando sulle pendici settentrio¬ 
nali del Palatino, fino a raggiungere 
gli strati più profondi, Carandini e il 
suo gruppo, infatti, hanno rinvenu¬ 
to un tratto di mura e i resti di una 
porta della metà delI'VIII secolo: 
luoghi e datazioni che coincidono 
con quanto descrivono le fonti anti¬ 
che. 

Sarebbero quelli i luoghi dove Ro¬ 
molo, al momento della fondazio¬ 
ne, aveva tracciato il pomerio, cioè 
quell'area sacra su cui era vietato 
arare o costruire. Reperti antichi, 
fonti storiche e letterarie, miti e leg¬ 
gende convergerebbero, dunque, se¬ 
condo i più recenti studi archeologi¬ 
ci, nel l'accreditare la tesi di una Ro¬ 
ma nata da un vero e proprio atto di 
fondazione nella metà dell' Vili se¬ 
colo a.C. con quel rito di un primo 
solco che Romolo avrebbe tracciato 
intorno al Palatino. 

In un suo scritto Carandini ricor¬ 
da l'emozione e l'importanza di 
quelle scoperte sulle pendici del Pa¬ 
latino, davanti alla basilica di Mas¬ 
senzio, avvenute in modo quasi ca¬ 
suale. 

«All'inizio cercavamo tutt'altro...il 
sistema dei magazzini e mercati im¬ 
periali e le case dei consoli della tar¬ 
da repubblica. Rinvenute queste 
strutture, siamo scesi ancora, e ab¬ 
biamo trovato grandi dimore ad 


atrio attribuibili alla famiglia reale 
dei Tarquini, databili intorno al 530 
a.C. Siamo scesi ulteriormente e ab¬ 
biamo incontrato, con grande sor¬ 
presa, un fossato, delle mura e una 
porta, in successive refezioni, che 
dalla metà del VI secolo risalivano 
fino airvill secolo a.C. Fu una gran¬ 
de emozione quando arrivammo al¬ 
la versione più antica di questa forti¬ 
ficazione che un misterioso deposi¬ 
to, rinvenuto sotto la soglia della 
porta, ci permetteva di datare intor¬ 
no al 750-725, e cioè al terzo quarto 
delI'VIII secolo. Ecco la testimonian¬ 
za che mancava!» 

La lunga citazione serve ad evoca¬ 
re il lento e quasi cieco procedere 
dell'archeologo che, come nella mi¬ 
glior tradizione delle scoperte scien¬ 
tifiche, cercando qualcosa trova 
qualcos'altro. Ed ecco che con le 
mura e la porta scoperte da Carandi¬ 
ni si sarebbero riportate alla luce le 
mitiche mura di Romolo, vale a dire 
la prima opera pubblica dei romani 
connessa, secondo l'archeologo, alla 
fondazionecivica della città. 

Da questi nuovi e importanti dati, 
e dall'insieme di testi, miti e leggen¬ 
de nasce la mostra che si inaugura 
oggi al Museo nazionale romano 
delle terme di Diocleziono, curata 
oltre che da Carandini, da Rosanna 
Cappelli. Una lunga passeggiata tra 
sezioni che intrecciano miti a dati 
archeologici in un'unica grande 
epopea, dall'arrivo di Enea sulle co¬ 
ste laziali all'allattamento della lu¬ 
pa. Sino alla fondazione e alla co¬ 
struzione delle mura con una sugge¬ 
stiva ricostruzione, a scala reale, del¬ 
la Porta Mugonia, cioè quella porta 
che gli archeologi avrebbero rintrac¬ 
ciato sulle pendici del Palatino. Là 
dove Roma è nata. 


In alto da 
sinistra: una 
statua 

femminiledal 
Santuario 
Orientale di 
Lavinio, 
un'«Hydria» 
raffigurante la 
fuga di Enea, 
proveniente da 
Napoli,eun 
gruppo del 
Palladioda 
Sperlonga Nella 
foto sotto il 
titolo un'altra 
statua 

proveniente dal 
Santuario 
Orientale di 
Lavinio 


IN BREVE 


La eia: molti ebrei italiani 
potevano essere salvati 

■ Si potevaevitarelamortedi molti ebrei italiani deportati 
ad Auschwitzdurantela 11Guerra M ondialesesi fossero 
utilizzateleinformazioni in possesso dei servizi di spio¬ 
naggio degli Stati Uniti edellaGran Bretagna. Èquanto 
emergedaunaseriedi documenti d^li archivi dellaCia 
resi pubblici ieri daH'Uffidodei Servizi Strategici (Oss)- 
chedipendedallaCia:circa400.000paginedesecreta- 
techecomprendono i messaggi scambiati tra i servizi di 
sicurezzadellaGermanianazista,eleautoritàtedesche 
eitalianenei mesi di agosto, settembreeottobrel943 
intercettati edecodificati dai servizi britannici efatte 
pervenireagli alleati statunitensi. Gli storici tuttaviamet- 
tono in guardiadatrarreconclusioni affrettate. In parti¬ 
colare, i messaggi intercettatidall'Ossrivelavanochei 
nazisti stavano progettando ladeportazionedegli ebrei 
romani. 

Il Consiglio d'Europa: restituire 
agli ebrei i beni culturali 

■ L'assembleapaiiamentaredelConsigliod'Europaha 
approvato unarisoluzionerelativaai beni culturali ebrai¬ 
ci razziati dai nazisti. Dopo aver ricordato cheil piano 
nazistaperlosterminiodegliebrei consi stevanelladi- 
struzionedel patrimonioculturaleebraico, dei beni mo¬ 
bili eimmobili creati, raccolti o posseduti daebrei in Eu¬ 
ropa, larisoluzionedenuncia«ridentificazione,laconfi- 
scaeladi^ersionesistematicadei più importanti beni 
ebraici privati ecollettivi». Sono considerati inoltreille- 
gali l'esproprioelanazionalizzazionesuccessivi di tali 
beni dapartedei regimi comunisti. Malgradoleazioni 
giàsvolte, «buonaparteditali beni nonèstatarecupera¬ 
ta», ed orasi vuoleportareaterminequesto processo. 
«L'assemblea-continualarisoluzione-èdelparereche 
larestituzionedei beni ai loro proprietari originari oai lo¬ 
ro eredi oppure ai paesi costituisceun mezzo realeper ri- 
dareil suo posto in Europaallaculturaebraica», percui 
invitagli Stati membri dell'Uead agevolaretalerestitu- 
zioneequaloralarestituzionesi riveli impossibile, occor¬ 
rerà versareuncontributoperun indennizzo. La risolu- 
zioneproponealcunemodifichelegislativeaifini della 
restituzione: laprorogao l'abolizionedei termini di pre¬ 
scrizione; l'abolizionedellerestrizioni in materiadi ina¬ 
lienabilità, lagaranziadeir immunitàperi responsabili, 
l'abolizionedei controlli all'esportazione. Infinel'as- 
sembleaparlamentaredelConsigliod'Europa«chiede 
chesiaorganizzataunaconferenzaeuropeachefaccia 
seguito allaconferenzadi Washington sui beni del pe¬ 
riodo del 1'0 locausto, esia ded icata pi ù specificatamen- 
teallarestituzionedei beni culturali eallepertinenti rifor¬ 
melegislative». 

Bosnia eTuzia: il dopoguerra 
in una mostra a Milano 

■ Èstatainaugurataieri aPalazzo Realedi M ilano lamostra 
«Bosnia-Tuzla».Viaggioaiconfinidellapace,unasorta 
di viaggio nei territori colpiti dallaguerraein particolare 
tralecomunitàchevivononellacosiddetta«zonacusci- 
netto»neirarcadiTuzla.LarassegnaèpromossadalCo- 
munedi M ilanoincollaborazioneconIntersoseCosv, 
associazioni umanitarie. Grazieall'ampioreportage 
realizzatodaFrancesco Lateraed alleoriginali ambien¬ 
tazioni scenografiche, i visitatori potranno capi re ledif- 
ficoltàelecontraddizionidellaguerracogcomesono 
statevissutedachi sta lavorando daanni, in Bosnia, per 
consenti relaripresadellanormalità. 

Compra una statuetta 
e scopre che è un Donatello 

■ Ungalleristainglesehafattoilcolpodellasuavita:ad 
un'astahacompratoperunpugnodi dollari unaanoni- 
mastatuetta. Esi èritrovato in possessodi un Donatello, 
andato perso n^liAnniTrentadel secoloscorso. Daniel 
Katz, padronediunaprestigiosagalleriaaStJames'snel 
cuoredi Londra, haacquistatoii putto alato duemesifaa 
LosAngeles.Havistounapiccolafotoinbiancoenerosu 
un catalogo dellacasad'asteButterfieldsed èpartito in 
quarta: macchèanonimo bronzo settecentesco con un 
valoredimercatosuiduemilionidilire.llsuoocchiogli 
hadetto chesi trattavadi un pezzo del Quattrocento fio¬ 
rentino. Eseloèaccaparrato, perpocopiùdi dieci milio¬ 
ni. Un'investimentodaweroproficuo: lericerchedelle 
ultimesettimanegli hanno permesso di accertarecheil 
bronzo-altotredicicentimetri-è«un'operaautografa 
delpiùgrandescultoredellastoria»ecioèDonatello. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SELAgNISTRA 
GUARDA IN AVANTI 

retorica, e pone molte que¬ 
stioni) ha mostrato un fiato 
piuttosto corto nel ridefini- 
re le linee di quella unità, 
predicando una scorciatoia 
politica nella costruzione di 
un «soggetto generale». Era 
una via giusta? Credo di no, 
perché la storia conta. Il te¬ 
ma che è davanti la sinistra 
è forse un altro: riconquista- 
re lo spazio di una cultura 
politica che abbia al suo 
centro quel punto d'incro¬ 
cio fra liberalismo ed equità 
destinato forse a ridare a 
questa cultura una sua iden¬ 
tità. Come farne passaggi 
angolari per una nuova vi¬ 
sione della democrazia ita¬ 
liana? Capace di relazione 
con un mondo storico che 
si chiama «moderato» e che 
ama una democrazia nor¬ 
male, e insieme capace di ri¬ 
dar parola a chi chiede più 
giustizia? Come farne uno 
strumento vivo per combat¬ 


tere l'opposta visione che 
spinge verso un misto di 
sovversivismo individuali¬ 
stico senza vincoli e un mo¬ 
deratismo culturale degno 
dei nipotini di Padre Bre¬ 
sciani? Questo punto richia¬ 
ma il senso da dare all'idea 
di «rivoluzione liberale». 
Che cosa può significare per 
una sinistra che torna a 
pensare su se stessa? Certo, 
il tentativo di comprendere 
e seguire l'irrompere reale, 
concreto di una nuova idea 
di libertà che afferra la vita 
dei singoli e del le comunità, 
che muta l'atteggiamento 
dei giovani di fronte al lavo¬ 
ro e al la società, che non ac¬ 
cetta più nessuna giustifica- 
zionedel male in vista di un 
futuro lontano, che rompe 
con l'antica visione sociale 
del lavoro. Non si tratta di 
dati di una sociologia della 
vita, ma piuttosto di un pro¬ 
fondo mutamento del mon¬ 
do storico destinato a influi¬ 
re sulla struttura delle istitu¬ 
zioni; volontà di sburocra¬ 
tizzare la vita, inchiodata in 
forme stantie proprio quan¬ 
do queste stesse forme sono 


continuamente messe in di¬ 
scussione. È proprio obbli¬ 
gatorio che questo nuovo 
senso comune debba mette¬ 
re in angolo e render resi¬ 
duale un progetto di sini¬ 
stra? Certamente sì, se la si¬ 
nistra resta imbrigliata nelle 
cat^orie del pensiero buro¬ 
cratico cui si è spesso pigra¬ 
mente abbandonata; se so¬ 
prattutto lo Stato del le gran¬ 
di corporazioni continua a 
rimanere all'apice dei suoi 
pensieri. Forse no, se la sini¬ 
stra si riattacca all'ansia di 
liberazione umana che ha 
segnato, aM'ohgine, il suo 
atto di nascita, se il suo 
compito prioritario diventa 
quello di ricomporre la frat¬ 
tura fra Stato sociale e Stato 
di diritto. Quale immenso 
sforzo non si dovrà tuttavia 
fare per costruire le linee di 
un progetto tra i frammenti 
di un mondo storico e intel¬ 
lettuale, senza farsi tentare 
né dalla sola politica-ammi¬ 
nistrazione né dalla sola po¬ 
litica-valori. Ma il mondo è 
difficile, serio e la sfida va 
accettata in tutta la sua am¬ 
piezza. BIAGIO DE GIOVANNI 


Martedì 

LavQP0.it 

COME TROVARLO, COME 0IF E N 0 E R L 0 


In edicola con rTMità 
















27ECO02A2706 ZALLCALL 1121:25:4606/26/99 


+ 


Martedì 27giugno 2000 



L'Economia 


l'Unità 


♦ In lizza anche la Ford eia ChrysIerDaimler 
che proprio ieri ha dedso di aqui a re 
il 10% dà pacchàto azionano dàla Hyundai 

Auto^ gara mondiale 
per la coreana Daewoo 
Tre i contendenti 

Da Gm e Fiat èanivata un'offerta comune 
Allacasa torinese una quota del 20 per cento 


ROMA Sono rimasti in tre i con¬ 
tendenti in lizza per rilevare il gi¬ 
gante sudcoreano dell'auto, Dae¬ 
woo Motor, in cerca di un acqui¬ 
rente dopo il collasso dell'anno 
scorso: Ford, General Motors 
(Gm) assieme a Fiat e Daimler- 
Chryslercon Hyundai hanno pre¬ 
sentato ieri le loro proposte alle 
banche creditrici del gruppo. La 
gran de n o vi tà del I a gi orn ata èrap- 
presentata dal tandem Daimler- 
Chrysler-Hyundai. I due produt¬ 
tori avevano annunciato separa¬ 
tamente di voler partecipare alla 
gara per la cessione di Daewoo 
Motor. Maieri la casa automobili¬ 
sti ca tedesco-ameri can a h a deci so 
di voler acquisire il 10% del pac¬ 
chetto azionario del produttore 
sudcoreano Hyundai e insieme i 
due gruppi hanno elaborato 
un'offerta per la 'conquista' di 
Daewoo. AncheGeneral Motorse 
Fiat hanno presentato oggi una 
propostacomune, dopo l'al leanza 
strategica conci usa trai duegrup- 
pi.ll loroobiettivoècostituireuna 
joint venture cheavràcomesocio 
di maggioranza il produttore sta¬ 
tunitense, mentre il resto del pac¬ 
chetto azionario sarà diviso tra le 
banche creditrici di Daewoo eia 
Fiat, per la quale è prevista una 
quota di non oltre il 20% del capi- 
tal e. I n f i n e, an eh e Fo rd h a presen- 


tato oggi la sua proposta. Le ban¬ 
che creditrici di Daewoo devono 
ora vai utare I e offerte ed entro ve- 
nerdì deciderecon chi (unoodue) 
continuareil negoziato final e. 

Èdifficiledirechi siali favorito. 
Finoaqualchegiornofagli anali¬ 
sti del settore indicavano soprat¬ 
tutto Ford eGm, checonoscono il 
mercato asiatico grazie alla loro 
presenza in loco da molto tempo. 
La prima casa controlla già il 
33,4% della nipponica Mazda, 
mentre Gm detiene, sempre in 
Giappone, il 49% del pacchetto 
azionario di Isuzu, il 20% di Fuji 
Heavy Industry (che produce il 
marchio Subaru) eil 10% di Suzu¬ 
ki. M aormai ancheDaimlerChry- 
sler ha visto aumentare le sue 
eh an ce. I n n an zi tutto i I gru ppo te¬ 
desco-ameri can o ha preso il con¬ 
trollo del 34% del pacchetto azio- 
nariodellagiapponeseMitsubishi 
nel marzo scorso. Ma ad aiutare 
DaimlerChrysIer potrebbe essere 
soprattutto l'alleanza con Hyun¬ 
dai. Da tempo, infatti, cresce l'in¬ 
sofferenza in Corea del Sud perl'e- 
ventual ità che Daewoo (e soprat¬ 
tutto lasuadivisioneauto)cadain 
mani completamente straniere. 
Nei mesi scorsi Daewoo è stata al 
centro di sci operi, con I a sol i dari e- 
tàdei lavoratori degli altri produt¬ 
tori automobilistici del Paese,pro- 


p ri 0 per m ettere i n gu ard i a i I gru p- 
po contro l'opzionestraniera. Og¬ 
gi anche l'Associazionesudcorea- 
nadei produttori di componenti- 
sticaautosi èdettacontrahaaque- 
sta possibilità. Il Governo di Seul, 
checontrol lagran partedelleban- 
che creditrici di Daewoo, potreb¬ 
be prendere in considerazione 
questepressioni. 

Il conglomerato Daewoo, che 
prima del la cri si del 1997 era il più 
grande della Corea del Sud, è ora 
infasedi smantellamento dopo la 
bancarotta dell'anno scorso. La 
divisione auto, che comprende 
anche l'affiliata Ssangyong, è la 
più ambita, anche per la ripresa 
del mercato del l'auto i n Asi a e per 
la presenza produttiva di Daewoo 
in Polonia. Si calco la eh e Daewoo 
M otor abbia una capacità di pro¬ 
duzione di due milioni di veicoli 
all'anno, mentresi stimaun inde¬ 
bitamento pari aS.GOOmiliardi di 
won (al cambio attuale, 15.200 
miliardi di lire) e assets operativi 
che totalizzano i 12.900 miliardi 
di won. Il primo produttore su¬ 
dcoreano caduto in mani stranie¬ 
re è stato Samsu n g, eh e dal l'apri I e 
SCO rso è co n tro 11 ato dal I a Ren au 11. 
Il gruppofranceseèanchedall'an¬ 
no scorso il socio di maggioranza 
del produttore giapponese Nis¬ 
san. 



LE TRE CORDATE IN LIZZA 

Fiat-General Motors 

L’offerta prevede la costituzione 
di una nuova società il cui assetto 
partecipativo non è ancora stato 
definito, ma nella quale Gm 
sarebbe l’azionista di maggioranza, 
la Fiat avrebbe una quota fino a un massimo del 
20% e il rimanente sarebbe diviso tra creditori 
della Daewoo e altri soggetti interessati. 

DaimlerChrysIer-Hyundai ^ W 

CkMiesCse» 

tedesco-americana ha deciso di 
acquistare ii 10% del pacchetto azionario 
del produttore sudcoreano Hyundai e 
insieme i due gruppi hanno elaborato 
un’offerta per la conquista di Daewoo. 

Ford 

Anche la Ford scende in campo 
per l’acquisto della Daewoo Motors? 

La proposta è stata presentata da David Snyder, 
direttore esecutivo per l’Asia-Pacifico dei coiosso 
automobiiistico statunitense. ^ ^ 

DAEWOOliP 



MITSUBISHI 

MOTORS 



I NUMERI DELLA CASA COREANA 

■ Capacità di produzione: 2 milioni di veicoli annui 

■ Indebitamento: 15.200 miliardi 

■ Paesi in cui è presente: 180 


PRIMO PIANO 

Philip Monisacquista Nabisco 
Nasce gigante deH'alimeiitazione 

■ Con un'operazionedadrcalS miliardi di dollari, oltre30milamiliardi di 
lire, PhilipMorrishaacquistatoNabiscoHoldingsCorporationawid- 
nandosi al gruppo N estlènella lottadei giganti dell'alimentazione. Phi¬ 
lip M orri^p dopo unalottaacolpi di miliardi con lajoint-ventureeuropea 
formatadaDanoneeCadburySchweppeal'haspuntata pagando 55 
dollari perogniazionediNabiscoHoldingconunesborsototalediM,- 
92 miliardi didollari incash.lltotalesaleadrcal9miliardididollari 
(pocomenodi40milamiliardidilire)sesiprendonoinesameanchei 
4miliardididollarididebiti Nabisco. La multinazionaleamericana, 
unavoltacombinateledueattivitàdel settorealimentare, avrebbein- 
tenzionedicollocareinBorsaunapercentualeoscillatetraill0eill5 
percentodelladivisione. LosbarcoaWall Street, in programma per 
l'inizio del prossimo anno, secondogli analisti potrebbeesseredi 
enormesignificato perchépotrebbeaprireleportead un eventuale 
scorporo traladivisionealimentareequelladel tabacco. Unadecisio- 
negiàpresadallaf^Reynoldscircaunannofa. 


Borsa, fari puntati 
su tìtoli Mediobanca 

Per Commerzbank scalata italiana? 


MILANO Piazza Affari ha chiuso 
timidamentein rialzo(-K), 18%il 
Mibtel con scambi per 2.360,8 
milioni di euro)nellagiornatain 
cui tutti i riflettori erano accesi 
sulla galassia Mediobanca. In 
reai tà i eri, uff i ci al i zzato i I ri tocco 
delle quote di due soci fedelissi¬ 
mi, Pirelli (2,039%) e Banca Ro¬ 
ma (10,103%, ) in Borsa hanno 
brillato soprattuto lesocietà mi¬ 
nori del la gal assi a. I nsomma, più 
che ai destini di Mediobanca 
(-Fl,91%) 0 delle Generali 

(-K),12%) g\\ operatori hanno 
puntato gli occhi sui satelliti. E 
soprattutto su quelli che hanno 
per protagonista quel Cesare Ro¬ 
miti checomepupillo di Cuccia 
potrebbe giocare un ruolo deter- 
minantenel riassettodel gruppo. 
Ecco allora Gemina salire del 
3,78% e Hdp dell'1,91%. E nel 
contempo, pareli amen teal ritor¬ 
no dell'ipotesi di fusione, ecco il 
-F5,37%di Fondiaria e il 44,71% 
di Sai. 

D'altra partemorto Cuccia,an- 
chel'attualegestionedel^ammi- 
nistratore delegato Vincenzo- 
Moranghi dovrà forzatamente 
andare incontro al gradimento 
degli azionisti (l'assembleadi bi¬ 
lanci oèin ottobre). Ein scadenza 
sonoancheil presidente France¬ 
sco Cingano, con altri ammini¬ 
stratori come Paolo Cantarella 
della Fiat, Angelo Marchiò della 
Ras e il presidente del patto Ari- 
berto Mignoli. Per puntellare la 
Galassia la Borsa pensa a Cesare 
Romiti,checon un parerefavore¬ 
vole della Cassazione potrebbe 
assumereun ruolo all'interno di 
Via Filodrammatici, e a Cesare 
Geronzi, presidente di Bancaro- 
ma, uno degli assi portanti del 
nuovopattodi sindacato. 

Saran n o I e prossi mesetti man e 
a indi careeventuali ipotesi di so¬ 
luzione. Ieri sui mercati finanzia¬ 
ri h a ten uto i n vece ban co i I desti - 
no di Commerzbank (44,3% a 
Francoforte) che ha in corso un 
negoziato con Dresdner Bank 
per una possibile cooperazione. 
M a se Tal I eanza dovesse fai I i re? È 
su questo interrogativo che si 


apreil capitolo italiano. E infatti 
leindiscrezioni hannosubito co- 
min ciato a girare vorticosamen¬ 
te. Tanto dacostringereGenera- 
li,BancalntesaelaspagnolaBsch 
a smenti re un'offerta. Dunque, i 
riflettori sul dopo Cucciasi atte¬ 
nuano. Ad accendersi, letteral¬ 
mente, sono invece quelli del 
Comune. Progettando per Palaz¬ 
zo Mezzanotteun'il lumi nazione 
variabile: seia luce sarà verde si¬ 
gnificherà rialzo, se sarà rossa, ri¬ 
basso, e, infine, blu-violetto seia 
sedutà risulterà stazionaria. In 
realtà di questi tempi, più oppor¬ 
tunamente, servirebbe un sema¬ 
foro considerando che si sta 
creando un'autentico intasa¬ 
mento: creato dal groppone di 
aziende e relativi titoli pronti a 
fareil loro ingresso in Borsa. Ein- 
fatti tralafinedi giugnoei primi 
giorni di luglio il mercatoaziono¬ 
ri o e i IN uovo M ercato si arri cch i - 
ranno di diverse matricole, che 
porteranno a 19 i nuovi ingressi 
dal l'i n izi 0 del 2000. Doman i sarà 
il turno della cinematografia di 
Mondo Tv e giovedì dei servizi 
internetdi Dada. Peri primi di lu¬ 
gli o si atten deCdcPoint ( ven d i ta 
di computer), per il 4 Euphon 
(multimediale) mentre il 12 lu¬ 
glio toccherà a Txt e-solutions 
(software per aziende). Nel listi¬ 
no maggiore arriverà invece, il 7 
luglio, la Caltagirone Editore. 
Mentre hanno già ricevuto l'ok 
l'Aeroporto di Firenzeela Lavor- 
wash (verràofferto il 35%del ca- 
pitaledal 3 al 5 luglio tra 6,2 e7,- 
74 euro). Mariella Burani Fa¬ 
shion Group ha invece presen¬ 
tato domanda di ammissione e 
attendeil disco verde, così come 
aspetta, per il Nuovo Mercato, 
anche Cairo Communications. 
Ma non ci sono solo offerte di 
nuovi titoli ad ingolfare la Bor¬ 
sa: i risparmiatori italiani da ieri 
possono dare un tocco di inter¬ 
nazionalità ai loro portafogli 
prenotando titoli del Banco 
Santander Centrale Hispano, la 
cui Opsin ^agna, Portogallo e 
Italiadureràfinoal 7luglio. 

R.M. 




Per la Chiesa Valdese il mondo non si divide 

in valdesi e non valdesi. 




CHIESA 

EVANGELICA 

VALDESE 

Unione 
DELLE Chiese 
Metodiste 
E Valdesi. 


FAVOLA VALDESE, 
[/FnC/OOrrOPEfiMj'LLD. 
TJAf/RFft'ZESa 
mMROMA 
7EL0SÌ4Smd 
FM m7m%d 
E-^AÀL: 

EFFOìmBUEIi 

77w^K^?i:ies^T7aJdese-Cl:p 


Se scegli di dare l'otto per mille del reddito Irpef alla Chiesa Valdese hai la certezza che verrà 

INVESTITO IN ospedali, SCUOLE, CASE PER ANZIANI, IN ATTIVITÀ E CENTRI CULTURALI. NON UNA LIRA VERRÀ 
utilizzata PER LA COSTRUZIONE DI CHIESE O PER LE SPESE DI CULTO. PERCHÉ L'OTTO PER MILLE VERSATO DAI 
CITTADINI DEVE TORNARE AI CITTADINI, SOPRATUTTO A CHI NE HA PIÙ BISOGNO SENZA DISCRIMINAZIONI DI SORTA, 
Tu PUOI ESSERE LAICO, CATTOLICO, EBREO, MUSSULMANO O VALDESE: PER LA CHIESA VaLDESE È LA STESSA COSA. 
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GERMANIA 


Incontro con «gaffi&> tra Chirac 
eil presidente tedesco Rau 


I II presidente franceseJacquesChirac e quello tedesco Jo¬ 
hannes Rau si sono scambiati ieri onorificenze e regali a 
una cerimonia nel Castello di Bellevue a Berlino, animata 
anche da una piccola gaffe dell'ospite francese che si era 
dimenticato di esibire l'ordine tedesco. Essendo già pos¬ 
sessore del massimo ordine tedesco, Chirac è uscito a ma¬ 
ni vuote, ma ha purtroppo dimenticato di esibire l'alta 
onorificenza ricevuta nel '96. Essendone possessore egli 
stesso, Rau gli è venuto in aiuto passandogli la sua che 
aveva poco prima messo in tasca per ricevere quella fran¬ 
cese. Chirac ha visitato col cancelliere Gerhard Schròder. Il 
presidente francese ha ricordato ieri sera agli studenti del¬ 
ia Humboldt Universitaet di Berlino i valori dell'Europa e li 
ha incitati a imparare le lingue, proponendo il trilinguismo 
nel sistema educativo europeo. Dopo qualche timidezza 
iniziale, il dialogo con gli studenti è partito ed è piovuta 
una raffica di domande. Nello spirito della nuova Europa, 
Chirac ha proposto che nelle scuole europee si insegnino 
due lingue straniere accanto a qualla nazionale e si è ap¬ 
pellato ai giovani a «non essere scettici e a impegnarsi a 
costruire questa Europa». Interrogato sul discorso tenuto 
in questa stessa università dal ministro degli esteri tedesco 
joschka Fischer, che proponeva fra l'altro una federazione 
europea, Chirac ha detto che è stato «eccellente». 



Lira 9Jéa i suoi arsenali segreti 


«Grande passo 


BELFAST I sigilli degli ispettori 
internazionali daqualchegiorno 
chiudono gli accessi agli arsenali 
dell'Ira. L'Esercito repubblicano 
irlandese ha mantenuto la pro¬ 
messa, aprendo le porte dei suoi 
depositi di armi, una misura sen¬ 
za precedenti cherilanciail diffi¬ 
cile processo di pace nella regio¬ 
ne. L'ex presidente finlandese 
Mariti Ahtisaari eil sudafricano 
CyriI Ramaphosa, che hanno 
eseguito l'ispezione, non hanno 
precisato néil numero nélaloc^ 
lità esatta degli arsenali ispezio¬ 
nati-anchesefonti vicinehanno 
parlato di fresiti, tutti dislocati 
nella Repubblica d'Irlanda -, li¬ 
mitandosi a riferire che armi e 
munizioni sono stoccati in mo¬ 
do «adeguato e sicuro» e che co¬ 
munque «non potranno essere 


Gli enti locali e regionali chiedono 
di contare di più nel processo deci¬ 
sionale europeo. È quanto emerso 
dai XXI Stati generali del Consiglio 
dei Comuni e delle Regioni d'Europa 
che si è svolto ad Oulu, in Finlandia. 
Oltre mille amministratori locali pro¬ 
venienti da tutta Europa hanno chie¬ 
sto al Consiglio europeo ed alla 
Commissione europea misure in 
grado di garantire la consultazione e 
la partecipazione obbligatoria delle 
autorità locali e regionali all'esame 
delle questioni che interessano loro 
da vicino e di mettere a loro disposi¬ 
zione le risorse sufficienti per farlo. 
Non sono forse gli enti locali e re¬ 
gionali quelli che devono quotidia¬ 
namente far fronte ai problemi quali 
la disoccupazione o la criminalità? 

Le amministrazioni locali stanno ac¬ 
quisendo maggiore autonomia poli¬ 
tica e finanziaria nei rispettivi Paesi, 
e proprio Romano Prodi aveva aper¬ 
to un grande spiraglio agli enti loca¬ 
li, promettendo davanti al Parla¬ 
mento europeo l'impegno di decen¬ 
trare le responsabilità politiche ed 
amministrative all'Interno dell'Llnio- 
ne. 

Gli amministratori riuniti ad Oulu 
hanno chiesto anche che l'Unione 
europea si liberi dalle pastoie buro¬ 
cratiche per divenire trasparente ed 
abbordabile ai cittadini. La posta in 
gioco è alta: partono infatti i nuovi 
Fondi strutturali, una valanga di mi¬ 
liardi che l'Unione europea elargirà 
nei prossimi anni, fino al 2006. Da 
Oulu sono riemerse con evidenza 
due concezioni dell'Europa: la pri¬ 
ma, legata alle differenze ad alle pe¬ 
culiarità nazionali, meno disponibile 
alla prospettiva federale; la seconda, 
più sicuramente federalista ed atte¬ 
stata sulla richiesta esplicita di una 
Costituzione come legge fondante 
dell'Europa prima del suo ulteriore 
allargamento. D'altronde, lo stesso 
Giscard d'Estaing, presidente del 
Consiglio dei comuni europei, aveva 
detto: non possiamo obbligare nes¬ 
sun Paese membro ad avanzare ver¬ 
so l'integrazione politica europea, 
ma nessun Paese può mettere i ba¬ 
stoni tra le ruote a chi vuole farlo. 


utilizzati a nostra insaputa». 
«Crediamo che questo sia uno 
sforzo sincero da parte dell'Ira 
per far avanzare il processo di pa¬ 
ce», hanno detto i due ispettori 
internazionali nel loro rapporto 
al primo ministro britannico. E 
l'Esercito repubblicano irlandese 
ha fatto eco alle loro parole con 
un comunicato diffuso ieri: «La 
leadership dell'Ira ha cercato in 
modo coerente di rafforzare il 
processo di pace-scrivonoi guer¬ 
riglieri indipendentisti-.Quest'i¬ 
niziativa dimostra ancora una 
volta il nostro impegno a garan¬ 
ti reu n a pacegi usta ed u ratu ra». 

«Un grande passo in avanti», è 
stato il commento di Tony Blair 
che non ha mancato però di sot- 
tolineareche«si trattadi unami- 
su ra per rafforzare lafiducia.Non 


èil disarmo, èun passo in questa 
direzione». 

Un segno di distensione che 
aiuta ad andareavanti,non laso- 
luzione definitiva. Comunque 
un passaggio importante per ri¬ 
dare vita agli accordi del Venerdì 
Santo,chenel '98 hanno segnato 
i I percorso verso I a pace i n UI ster. 
Gli accordi prevedevano l'avvio 
di organi di autogoverno eil di¬ 
sarmo total edelleformazioni pa¬ 
ramilitari, che sarebbe dovuto 
avvenire entro il maggio scorso. 
Questo processo è risultato però 
assai più spinoso del previsto, 
con un crescendod'accusedaen- 
trambe le parti che ha avuto an- 
chemomenti moltoduri. I tempi 
del disarmo sono stati fatti slitta¬ 
re fino al giugno dell'anno pros¬ 
simo, nel tentativo di ri vitalizza¬ 


re gli accordi. Nel maggio scorso 
però l'Ira si è impanata a garan¬ 
tire l'ispezionedei suoi depositi. 
Egli organi di autogoverno, nau¬ 
fragati in febbraio dopo appena 
due mesi di vita proprio a causa 
dei ritardisullacons^nadellear- 
mi,sonostati ripristinati siapure 
non senza mugugni da partedei 
protestanti oltranzisti. 

Ieri l'Irahaannunciatodi aver 
ripreso i contatti con laCommis- 
sione internazionale incaricata 
del disarmo, sospesi dal febbraio 
scorso. L'annuncio dell'ispezio- 
needel ristabilimentodellerela- 
zioni con lacommissionedàun 
po' di respi ro al leader protestan¬ 
te moderato David Tri mble- pre- 
mier dell'lrlanda del nord - che 
aveva avuto non pochedifficoltà 
a convincere il suo stesso partito. 


l'Upp, a sedere di nuovo nello 
stesso governo al fianco dei cat¬ 
tolici repubblicani dello Sinn 
Fein, il braccio politico dell'Ira. 
Anche ieri i commenti degli 
unionisti moderati dell'Upp so¬ 
no piuttosto prudenti. «Non 
dobbiamo confondere un gesto 
rassicurantecon unasoluzionea 
lungo terminedel problema», ha 
detto RegEmpey. 

Preved i bi I mente sodd i sfatto 
inveceil leader dello S'nn Feinn. 
«È u n ' i n i zi at i va sen za p reced en t i 
- ha detto GerryAdams-. La que¬ 
stione del disarmo aveva rallen¬ 
tato il processo di pace. Oggi è 
stato fatto un enorme passo 
avanti». Altrettanto scontato 
nella sua ostinata diffidenza è 
stato il falco unionista lan Pai- 
sley: «questaèsolo unatrovatae 


non un completo e totale cessa- 
te-il-fuoco», ha commentato il 
reverendochenegli anni 60gui¬ 
dava i lealisti all'assalto delle 
marce peri diritti civili dei catto¬ 
lici. 

Esperti delleforzedi sicurezza 
britanniche ritengono che l'Ira 
abbi a u n arsen al e i m pon en tefat- 
to di armi automatiche, pistole, 
mitra, granate, lanciamissili, 
munizioni, esplosivi. Sarebbe 
conservato in nascondigli sicuri 
in luoghi remoti a nord e a sud 
del conf i n ef ra I e due I ri an de. Pe¬ 
ter Mandelson, ministro per l'UI- 
ster, parlando di «un punto di 
svoI ta per i I N 0 rd I ri an da» h a fat¬ 
to appello ai gruppi paramilitari 
protestanti a seguire l'esempio e 
fare anche loro dei passi verso il 
disarmo. 


Il Primo Ministro britanico 

TonyBlaircon il segretario 

perl'lrlandadel Nord 

Peter Mandelson 

Nesbitt/ Ap 

ZIMBABWE 

Gliossen/atori; 

«Voto falsato» 

Ma l'opposizione avanza 

■ Gravi ritardi nella diffusione dei ri¬ 
sultati elettorali in Zibabwe, ma i 
primissimi dati resi noti sono mol¬ 
to favorevoli all'opposizione-il 
Movimento per il cambiamento 
democratico, Mdc-, che si è ag¬ 
giudicata, e largamente, i primi 
tre seggi scrutinati. Sono dell'area 
di Bulawayo, seconda città del 
paese, nel sud del paese, notoria¬ 
mente contraria a M ugabe, quin¬ 
di hanno un significato relativo. È 
vero, altresì, che nelle precedenti 
elezioni l'opposizione-all'epoca 
del tutto marginale e non unita- si 
aggiudicò complessivamente tre 
s^gi. La tensione, peraltro, è for¬ 
tissima. Già sono in corso i primi 
festosi caroselli dell'opposizione; 
ma la polizia ha fatto sapere che 
non saranno tollerate manifesta¬ 
zioni. Molti temono esplosioni di 
violenza e scontri duri, poiché il 
partito di governo -lo Zanu-Pf, del 
presidente Robert M ugabe, al po¬ 
tere di fatto inconstrastato dall'in¬ 
dipendenza, 1980- ha detto in 
molti modi che qualunque sia il ri¬ 
sultato elettorale non intende ce¬ 
dere il passo all'opposizione, an¬ 
che a costo di «tornare alla guer¬ 
ra». E ha anche pronto un eserci¬ 
to, formato dai circa 50.000 vete¬ 
rani di guerra, che hanno lanciato 
le occupazioni delle terre dei 
bianchi lo scorso febbraio. L'af¬ 
fluenza alle urne è stata molto al¬ 
ta, circa il 65 percento dei poco 
più dei 5 milioni aventi diritto. 
Proprio tale alta affluenza - la 
maggiore dal primo voto libero, 
quello dell'indipendenza, 20 anni 
fa- giustificherebbe ufficialmente i 
ritardi nella diffusione dei risultati. 
M a tutto il paese è attaccato a ra¬ 
dioline e Tv, e la grande maggio¬ 
ranza -secondo ogni indicazione- 
attende la sconfitta dello Zanu-Pf, 
ed il cambiamento. Intanto gli os¬ 
servatori comunitari hanno, nella 
tarda serata di ieri, affermato che 
le elezioni -anche se nei due gior¬ 
ni del voto gli incidenti sono stati 
marginali- non possono essere 
definite libere e corrette poiché ci 
si è arrivati in un clima di violenza 
ed intimidazione imposto dallo 
Zanu-Pf.Che ha risposto a tali af¬ 
fermazioni definendole «vera e 
propria spazzatura», ed afferman¬ 
do che esse rivelavano il vero ruo¬ 
lo gegli osservatori, che è stato 
quallo di aiutare quanti vogliono 
rovesciare M ugabe ed il suo parti¬ 
to. Ciò mentre da Londra il mini¬ 
stro degli esteri britannico Robin 
Cook tuonava che il voto era stato 
«truccato», e definiva «oltraggio¬ 
sa» la pretesa dello Zanu-Pf di re¬ 
stare al governo quale che sia il ri¬ 
sultato elettorale: «se la gente ha 
votato per il cambiamento, ha il 
diritto di ottenerlo». 

Il risultato sarà comunque com¬ 
battuto. All'opposizione servono 
almeno 76 seggi per aggiudicarsi 
una piccola maggioranza. Allo Za- 
nu-Pf, invece, ne basteranno 46, 
poiché 30 sono garantiti, essendo 
di nomina presidenziale. 


FINLANDIA 


I Comuni all'Europa 
«Vogliamo 
contare di più» 


Solarla: «Mente vie di fuga per Miiosevk» 

Perii ministro degli Esteri Dini è preoccupante la situazione na Balcani 


JOLANDA BUFALI NI 

ROMA Slobodan Milosevic «èun crimi- 
naledi guerra ecometaleva giudicato», 
questa l'opinionedi mister Pese, il «mi¬ 
nistro d^li Esteri »dei 15in visitaaRoma 
doveha incontrato il presi dentedel la Re¬ 
pubblica, il ministro d^li Esteri Dini, il 
presidentedel Consiglio e, persino, pre¬ 
sentato un libro. Lasituazionedei Balca¬ 
ni èstato uno dei temi principali dei col¬ 
loqui italiani di JavierSolanaelenotizie 
dei giorni scorsi su accordi sottobanco 
pertrovareunaviad'uscitaal presidente 
jugoslavo una delle domande più pres¬ 
santi dei giornalisti:«Permecontinuaad 
essere un criminalee- ha detto Solana- 
deveessere perseguito. C' èun'indagine 
ec' èun tribunaleinternazionalecheof- 
fretutte le garanzie di difesa. Per cui Mi- 
losevicdeveandaredi fronteai giudicidi 
questo tri bun al e». Quanto al I a pi ù com¬ 
plessiva situazione nei Balcani, secondo 
Javier Solana «molte cose sono cambia¬ 
te» in questi ultimi mesi. Secondo l'Alto 
rappresentante del la politica estera del¬ 
l'Unione, l'Europa «ha avuto per la pri¬ 
ma volta un approccio ed una politica 
originalenei confronti dei Balcani, volta 
ad offri re u n a prospetti va eu ro pea al I ' i n - 
tera regione», anche se va fatta una di¬ 
stinzione fra paesi candidati a entrare 
nella Ue, come Romani a e Bulgaria, eal- 
tri - Macedonia, Albania, BosniaErzego- 
vi n a, C roazi a- co n i q u al i ven go n o tratta¬ 
ti accordi di associazione. Naturalmente 
esisteancorail «buco nero» rappresenta¬ 
to dalla Serbia, la cui influenza negativa 
si estende su tutti i paesi vicini. Preoccu¬ 
pazione per la lentezza dei mutamenti 
nella situazione dei Balcani è stata 
espressadal ministro degli Esteri italiano 
Lamberto Dini perii quale«in Kosovo, a 
Belgrado e sul fronte della sicurezza re¬ 
gionale i progressi sono molto più lenti 
di quanto vorremmo». Il rappresentante 
della politica estera europea, pur condi¬ 
videndo lepreoccupazioni di Dini,hasa- 
lutato come «coraggiosa» la decisione 
dei leader serbi del Kosovo di rientrare 
nell'amministrazione della provincia, 
dopotresettimanedi boicottaggio. 

Altro terreno dei colloqui italiani di 
Solana è stata la politica comune euro¬ 
pea, cheèil vero banco di provaperi pae¬ 


si dell'Unione. SolanaharicordatoiI ruo¬ 
lo di leadershi p svolto dal ri tal iasullete- 
matichedi una politica di sicurezza co- 
muneelalealtàel'autonomiadel gover¬ 
no italianodurantelaguerrain Kosovo. 
Sulla difesa comune, il ministro Dini ha 
confermato: «Molto lavoro è già stato 
fatto: abbiamo messo insiemelestruttu- 
re portanti, gli organi che dovranno ge¬ 
stire la nuova identità di Difesa euro¬ 
pea». In proposito, sia Dini sia Solana 
hanno ricordato che sarà una apposita 
riunione-«pledgingConference»- ade- 
finireulteriormente, enei particolari, la 
strutturaeil numerodi uomini eleforze 
checiascun paesedovràfornire. 

LedomandeaSolanasi sono incentra¬ 
te anchesullequestioni l^ate al l'immi¬ 
grazione in Europa ma qui si entrain un 
campo che è ancora di competenza dei 
governi e non della Comunità: «Esiste 
oggi -hadettoSolana-un iniziodipoliti- 
ca comunitaria sull'immigrazione ma è 
ancora una materiacheèquasi tutta sot¬ 
to la responsabilità deidiversi governi». 
Altro tema di grande importanza per su¬ 
perare le impasse in cui l'Unionerischia 
di trovarsi èquello delle«cooperazioni- 
rafforzate» che, ha sotolineato mister 
Pese, éentrato ufficialmente nell' agen- 
dadi I avorodel I aConferenza i ntergover- 
nativae, quindi, «sarà discusso edeciso» 
entro la fine della presidenza di turno 
francese, entro il 2000. La cosiddetta- 
«cooperazione rafforzata»è, in estrema 
sintesi, I apossi bi lità per al cu ni paesi del- 
l'Unionedi andareavanti dasoli su alcu- 
nematerieprecise. 

Infine, il ruolodellaNatoin unatrage- 
diaitaliana,quelladel DcOabbattutonel 
cielodi Ustica. Javier Solana si èdettoor- 
gogl ioso di essere stato i I segretario gene¬ 
rale della Nato che ha «aperto i spreti 
della Nato sul caso di Ustica». «Abbiamo 
rispostoatuttelerichiestedei giudici ita¬ 
liani, anche quando si trattava di do¬ 
mande complesse, alla Nato - sostiene 
Solana- non ci sono pù ^reti su questo 
tema». Nei giorni scorsi il presidentedel 
Consiglio italiano Giuliano Amato ave¬ 
va chiesto collaborazione a Stati Uniti, 
Libi a e Francia, perchési facci a piena lu¬ 
ce su quel la tragedia, fornendo le infor¬ 
mazioni richiestedai magistrati erimuo- 
vendo, ove necessario, il segreto milita¬ 
re. 



Il Presidente 
della 

Repubblica 
Carlo Azeglio 
Ciampi con 
Javier Solana 
ieri 

al Quirinale 
Oliverio/ Ansa 


KOSOVO 

Serbo rapito in un convogiio 
Era sotto scorta 
delia poiiziadeli'Onu 

BELGRADO Un serbo kosovaro, Tomislav M arkovic, è 
stato rapito sabato nel nord del Kosovo mentrea bordo 
dellasuaautomobileviaggiavainunconvoglioscortato 
dallapoliziadeirOnu.Lorivelal'emittenteindipenden- 
teserba radio B2-92, citando i portavocedeH'Onu nella 
provincia. Standoallericostruzioni, l'automobiledi 
M arkovic, chechiudeva iI convogIio, nei pressi di Podu- 
Jevo èstata sorpassata ecostretta a ral lentareda un 'altra 
vetturaconabordoquattro persone. I quattro hanno 
poi bloccato il mezzoerapito l'uomo, mentreladonna 
cheviaggiavaconluièstatariaccompagnataallafron- 
tieraamministrativatra Kosovo eSerbia, a M erdare. Dal 
momentodeH'ingressodelletruppeKforsonogiàdi- 
yersecentinaia i serbi rapiti di cui si sono perseletracce. 
Èstato ancheipotizzato chepossano esseretrattenuti in 
«prigioni private»peresserescambiati con gli albanesi 
trascinati nellecarceri serbedurantelaritiratadell'eser- 
citodi M ilosevic, vitti medi una vendetta del r^ime 
consumataadistanzacon processi sommari (ieri sono 
stati condannati in sei perterrorismo). 
leriilquotidianoindipendentediBelgrado«Glas»ha 
datonotiziadellasparizionedalvillaggiodiMaliTrno- 
vac, aH'internodellafasciadisicurezzacheseparalaSer- 
biadal Kosovo, degli unici dueabitanti serbi, lafamiglia 
M iletic. L'allarmeèstatodatoda parenti chenonriusci- 
vanoamettersi incontatto con loro. IM ileticeranogli 
unici serbi del villaggio, checontaaltri230abitanti, tutti 
di etniaalbanese. 


A^li abbonati 


✓ riJnità informa gli abbonati che intendono 
ricevere la copia del giornale presso il luogo 
della propria villeggiatura di comunicarlo tem¬ 
pestivamente al nostro Ufficio Abbonamenti, 
indicando con esattezza il periodo c l’indirizzo 
temporaneo. 


y Comunica inoltre che - liniitatamente al 
periodo di chiusura per ferie dei singoli esercizi 
— gli abbonati appoggiati presso le edicole dell’ 
Emilia-Romagna, della Lombardia e del Pie¬ 
monte riceveranno il giornale per posta al 
proprio domicilio. 
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L'equipe 
di ricercatori 
durante 
la conferenza 
sul genoma 
umano; 
in basso 
Bill Clinton 
parla 
con Blair 
in videoconferenza 
Evans/ Reuters 


«Egcd i segreti della vita» 

E già si pensa a un'agenzia Onu 

Clinton e Blair presentano la mappa del genoma 


LA MEDICINA 
DEL XXI SECOLO 


Il codice umano: 

Nucleo 

Contiene il materiale 
genetico 



Coppie di cromosomi 

Ciascun genitore 
“dona” meta’ del 
materiale genetico 
per formare 23 coppie 
Cromosoma 
Filamento di DNA 
Controlli genetici 
Il DNA controlla le 
funzioni di ciascuna 
cellula costruendo 
enzimi proteici 
Enzimi: Assemblati 
su una singola elica 
di DNA, la loro struttura 
è determinata dalla 
sequenza dei nucleotidi 

La sequenza 
della basi 
determina 
il codice 
geneticoì 



Ciascun 
enzima 

controlla una _ 

reazione biologica specifica/ 
come la predisposizione a 
malattie cardiache o il colore 
dei capelli. 

Ma l’interazione dei geni 
è estremamente difficile 
da determinare e in teoria 
da controllare 


Gli scienziati prevedono che il Progetto Genoma, svelando i segreti 
di ogni gene delle 23 paia di cromosomi umani, permetterà alla 
medicina clinica di passare da “diagnosi e cura” a “prevenzione pura” 


Cosa controllano 

Abilità cognitive 

Ritmi circadiani 

Ciclo del sonno, invecchiamento 
e battito cardiaco / 

Fattore di rischio genetico ' 

Predisposizione ereditaria \ 
a particolari malattie come ' 
tumori, diabete, e patologie 
cardiocircolatorie 

Forza fisica 

Prevenzione 

i problemi di salute 
potrebbero essere 
prevenuti elaborando 
medicinali “personali”. 
Esiste però il pericolo 
di discriminazione 


Medicina 2000-2020: 

Nuove tecnologie e nuovi 
problemi etici 

Nanosonde: Micro-robot 
in grado di effettuare diagnosi 
e chirurgia a livello cellulare 

Sensori inteiiigenti: 

Monitoraggio 24 ore su 24 


Xenotrapianti: 

Organi trapiantati da altre 
specie 


Cyber-medicina 
e teiemedicina: 

Diagnosi via internet, 
e chirurgia virtuale 





_ L1l\fTERVISTA ■ lEREMY RIFKIN.futurologo _ 

«BrEMEttarei mébodi, non i geni» 


SEGUE DALLA PRIMA 


MeritreaWall Street gli investitori 
tornavano a scommettere sui titoli 
biotecnologici, Clinton e Blair non 
hanno risparmiato la retorica delle 
grandi occasioni, tra poesia e 
omaggi alla fede religiosa, come se 
da sola la scienza non bastasse a 
sostenere moralmente il nuovo far¬ 
dello. «Oggi stiamo imparando il 
linguaggio utilizzato da Dio per 
creare la vita e aumentano anche 
le preoccupazioni per la complessi¬ 
tà, la bellezza del regalo più divino 
e sacro di Dio», ha detto Clinton. 
«È il primo grande trionfo tecnolo¬ 
gico del ventunesimo secolo» ha 
detto Blair. 

Poi è stata la volta di Craig Ven- 
ter, della Celerà, e Francis Collins, 
dello Human Genome Project. I 
due antichi «nemici» ora sono co¬ 
stretti a dialogare. Lo Human Pro¬ 
ject coinvolge 16 paesi (per sua re¬ 
sponsabilità l'italia ha un ruolo 
marginale), dagli Stati Uniti alla 
Gran Bretagna al Giappone alla 
Germania alla Cina, i risultati delle 
ricerche sono pubblicati su inter¬ 
net e ora è arrivato a completare 
r85% della mappa genetica. La Ce¬ 
lerà Genomics - il cui titolo è ieri 
sceso del 12% a Wall Street dopo 
una serie di rialzi continui - è una 
impresa privata dotata di un super- 
computer al quale si deve una buo¬ 
na parte del processo di «ricompo¬ 
sizione» di oltre il 90% del genoma 
umano, che non ha mai fatto mi¬ 
stero della volontà di brevettare la 
scoperta e solo di fronte all'inter¬ 
vento di Clinton e Blair ha pro¬ 
messo di rendere pubblici i dati e 
cooperare in futuro con il Genome 
Project. 

È l'inizio di una rivoluzione che 
non si sa quando sarà completata. 
Si comincerà dalla decifrazione dei 
geni che determinano le malattie, 
una volta che si conosceranno 
quali anomalie producono le ma¬ 
lattie potranno essere studiati i far¬ 
maci 0 i virus per contrastarne l'in¬ 
sorgenza. in futuro si potrà sapere 
se un paziente rischia di contrarre 
l'Alzheimer o certi tipi di cancro o 
il diabete, se è soggetto a cardiopa¬ 
tie. il lavoro di ricerca sull'uomo si 
affianca al lavoro sui micro-organi¬ 
smi i cui genomi devono essere an¬ 
cora decifrati. Obiettivo: aggredire 
malattie come tubercolosi, colera e 
malaria che uccidono decine di 
milioni di persone ogni anno. C'è 
n'è quanto basta per trasformare 
radicalmente quasi tutto, dalla vita 
dell'uomo al sistema industriale 
della medicina. Viene dipinto un 
futuro benigno nel quale si spen¬ 
derà meno per gli ospedali e più 
per la prevenzione. Ma la retorica 
della giornata non è riuscita a can¬ 
cellare le difficoltà nel sostenere 
l'impatto sociale, economico e giu¬ 
ridico enorme che questa realtà 
imporrà di affrontare. 

Appena un mese fa di Clinton e 
Blair hanno sbarrato il passo alla 
«privatizzazione» dei risultati della 
ricerca sul genoma scatenando una 
pessima reazione a Wall Street che 


scommette su una nuova stagione 
di grandi affari del business biotec¬ 
nologico liberi da regole governati¬ 
ve. Ciò ha perlomeno sospeso il 
conflitto sull'accesso ai dati stretta- 
mente intrecciato alla decisione 
sui brevetti, «i gruppi di ricerca 
pubblici e privati sono impanati a 
pubblicare! dati scientifici insieme 
entro l'anno», ha dichiarato Clin¬ 
ton. Appariranno in una giornale 
scientifico. Non solo, Clinton ha 
confermato che «entrambi i gruppi 
esamineranno quali approfondi¬ 
menti dovranno essere compiuti 
successivamente e come si potrà 
procedere con giudizio verso i nuo¬ 
vi orizzonti». 

Non èancora chiaro quali sonoi 
confini della collaborazione scien¬ 


tifica tra la società del Maryland e 
lo Human Project. Inoltre nessun 
paese è attrezzato per definire i di¬ 
ritti nell'era del genoma. Si tratta 
di diritti fondamentali che riguar¬ 
dano l'uso non discriminatorio 
delle informazioni genetiche da 
parte delle società di assicurazione 
e dei datori di lavoro, i criteri etici 
in parti col are nel le rei azioni tra ge¬ 
nitori e figli minori, i potenziali 
abusi dei proprietari dei farmaci 
che in futuro potranno essere uti- 
I i zzati per preven i re I e mal atti e. 

il Vaso di Pandora si è scoper¬ 
chiato con fragore soprattutto per¬ 
ché si è scoperto che almeno n^li 
Stati Uniti l'opinione pubblica è sì 
incuriosita dall'evento, maèanche 
molto preoccupata. Un sondaggio 
Time^CNN rivela che il 75% dei 
1218 americani intervistati non 
vorrebbe che le società di assicura¬ 
zione vengano a conoscenza del 
proprio codice genetico, il 41% ri¬ 
tiene che il progetto genoma sia 
«moralmente sbagliato». Eppure il 
61% vuol conoscere le proprie pre¬ 
disposizioni allemalattie. 

Lo scorso inverno Clinton ha 
vietato richieste di informazioni 
genetiche in caso di assunzioni o 


promozioni. Dal 1997 chiede una 
legge al Congresso per impedire al¬ 
le assicurazioni di rifiutare contrat¬ 
ti 0 sospenderli in caso di problemi 
genetici, ma la proposta è caduta 
nel vuoto. Ieri Clinton ha chiesto a 
Blair e «a tutti coloro che vogliono 
lavorare con noi di avviare un pro¬ 
getto comune per affrontare tutte 
le implicazioni legali, sociali ed eti¬ 
che». Blair ha accettato. Craig Ven¬ 
tar ha lanciato l'idea di una «super- 
camera» internazionale presso le 
Nazioni Unite composta da 60 fra 
scienziati e filosofi con rotazione 
ogni due anni come consulente 
permanente dei governi e come 
«vigilante» a tutela delle opinioni 
pubbliche. 

ANTON i 0 P OLLi 0 S ALi M B E N i 


E APPENA 
INIZIATO... 

Che questo processo di lettura, iniziato 
ufficialmente ieri e ufficiosamente da 
qualche anno, sia la “vera impresa" della 
biologia, lo conferma lo stesso Craig 
Venter, l'uomo che ama la scienza velo¬ 
ce e che ha dato una straordinaria acce¬ 
lerazione alla tecnica del sequenziamen¬ 
to e, di conseguenza, alla biologia mole¬ 
colare tutta. Identificare! geni, lepagine 
"significative" del codice di cui, al mo¬ 
mento, non conosciamo neppure il nu¬ 
mero (possono variare da 50.000 a 
140.000, si dice); e poi ricostruire le mo¬ 
lecole messaggero (l'Rna) che portano ai 
vari luoghi della fabbrica le istruzioni di 
queste pagine significanti; ricostruire la 
struttura e le funzioni delle proteine (si 
calcola siano comprese tra 150.000 e 
450.000) sintetizzate sulla base di quelle 
istruzioni; e, infine, capire come tutto 
questo enorme e complicato e comples¬ 
so insieme di materia biologica (Dna, 
Rna, proteine) opera non in laboratorio, 
ma nella vita di tutti i giorni, è impresa 


DALLA REDAZIONE_ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Jeremy Rifkin è 
un profeta appassionato, un pro¬ 
feta professionista dei rischi che 
comportano le grandi evoluzio¬ 
ni deila nostra società a cavallo 
traiduemillenni. 

Professor Rifkin, questo è un bel 
giornopernoiumani?Ono? 

«Èun bel giorno. Masesaràl'ini¬ 
zio di un capitolo nuovo, ricco di 
promesse iiiimitate, nella storia 
deli'umanità, i'inizio di un nuo¬ 
vo Rinascimento, o ai contrario 
sarà i'inizio di un incubo come 
quelii profetizzati nel "Brave 
NewWorld"di Huxley,dipende- 
ràin largamisuradachisaràii pa¬ 
drone di queste scoperte. Per me 
è ia prima questione da porsi. 
Perchédaorain poi inizia-anziè 
già cominciata, pere essere più 
esatti -unacorsafreneti cada par- 
tedeliecorporation cheoperano 
nel settore della bio-tecnica per 
isolare, localizzareedefinirecia¬ 
scuno degii 80.000 geni indivi¬ 
duati e sequenziati da queste 
"mappe". Quello di cui il grande 
pubblico forse non èancora ab- 
bastan za cosci en te, è eh e n o n ap- 
penaquesti geni sono individua¬ 
ti edecodificati, vengono appro¬ 
priati e brevettati come "inven¬ 
zioni". Stiamo assistendo al lan¬ 
cio della più gran de e gigantesca 


titanica. "C'è lavoro per almeno un se¬ 
colo", ammette il piè veloce Venter. Ma, 
forse, questo è uno di quei lavori che 
non finiscono mai. Diffidate, dunque, 
della retorica che quasi sempre accom¬ 
pagna anche! grandi eventi. Le soluzio¬ 
ni definitive del problema cancro, del 
problema malattie genetiche multifatto- 
riali, del problema invecchiamento e 
malattie degenerative, persino del pro- 
bl ema mal atti e gen eti eh e mon ofattori al i 
(causate dal cattivo funzionamento di 
un singolo gene) non sono dietro l'an¬ 
golo. Nessuno sa quando le soluzioni, 
definitive o parziali, a questi problemi 
verranno trovate. Ammesso pure che un 
giorno verranno trovate soluzioni, defi¬ 
nitive o parziali che siano. Per il sempli¬ 
ce motivo che nessuno ha ancora letto il 
poderoso libro che è stato stampato solo 
ieri e di cui non si conoscono, se non 
per vaghe ricostruzioni, il contenuto. E 
che rimanda, a sua volta, a libri altret¬ 
tanto ponderosi e altrettanto intonsi. 
Immergersi nello studio affannoso di 
questi libri è necessario per acquisire 
nuova scienza. Ma non è detto che sia 
sufficiente per acquisire nuove tecniche. 
0 tutte le nuove tecniche sperate e ipo¬ 
tizzate. In altri termini, non tutte le pro¬ 


impresa commerciaiedi tutta ia 
storiadel l'umanità. Ad unacorsa 
ad appropriarsi di guai cosa cheè 
patri mon i 0 dei I a natu ra e di tut¬ 
ti. Ri schiamochedaqui alOanni 
tutti i "geni" checompongonoii 
nostro DNA, equei io di moiteal- 
tre specie, divengano proprietà 
privata di un pugno di grandi 
co m pagn i e f armaceuti eh e e bi o- 
tecnoiogiche. Credo che questo 
non possiamo e non dobbiamo 
permetterlo. Ecredocheci siano 
alternative possi bi i i a questa i po- 
tesi sciagurata. Ri¬ 
tengo checi si ano tre 
grossi problemi da 
affrontare perché un 
magnifico sogno 
non si trasformi in 
incubo. A mio avviso 
questo deiia "pro¬ 
prietà" èii principaie 
epiù urgente». 

Glialtriduenodi? 

«L'incubo della di¬ 
scriminazione gene¬ 
tica. il rischio che le 
informazioni così re¬ 
se possibili vengano 
utilizzatenon soloper combatte¬ 
re le mal atti e, ma per assegnare a 
ciascun individuo un "profilo" 
genetico, chel i renda più o meno 
adatti afareun iavoro, apersegui¬ 
re u n a carri era, a contrarre u n 'as- 
sicurazione, e così via. Usciamo 
da un secolo segnato dailediscri- 


messe annunciate saranno a breve rea¬ 
lizzate. E molte potrebbero non esserlo 
mai. Detto questo, è indubbio che l'an¬ 
nuncio di ieri ha un carattere storico. E 
non solo per il merito. Ma anche per il 
metodo. Che ha caratteri non meno cla¬ 
morosi e, forse, non meno storici di 
quelli riconosciuti al merito. Non è af¬ 
fatto casuale che a darlo, quell'annun¬ 
cio, siano stati congiuntamente il Presi¬ 
dente degli Stati Uniti, Bill Clinton, il 
Premier di Sua Maestà Britannica, Tony 
Blair, uno scienziato con funzioni da 
manager pubblico, FrancisCollins, e, in¬ 
fine, la figura cruciale dell'Intera vicen¬ 
da, Craig Venter, un nuovo tipo di 
^ienziato, uno scienziato-imprenditore. 
È stato lui, Craig Venter, a dare un'acce¬ 
lerazione alla vicenda scientifica, econo¬ 
mica, sociale e, quindi, politica, del 
"Progetto Genoma". Il "Progetto" anda¬ 
va avanti da anni come molti progetti 
della moderna Big Science: con enorme 
profusione di tempo, di uomini e di 
mezzi. Tempo, uomini e mezzi messi a 
disposizione, sostanzialmente anche se 
non completamente, dai governi e dagli 
stati. E tuttavia il "Progetto Genoma" 
era un progetto un po' diverso. Perché 
proponeva e propone (a torto o a ragio- 


minazioni di sesso, di religione, 
etniche, di razza e colore della 
pel I e. Sarebbeterri bi I esedovessi - 
moinaugurareun nuovo miiien- 
nio aii'insegnadellediscrimina- 
zioni genetiche. Sono convinto 
che questo, deiia "privacy gene¬ 
tica", dei diritto a conoscere i 
propri geni maanchedi scongiu¬ 
rare che queste informazioni 
vengano usate dai io stato o da 
privati afini discriminatori saràii 
grande tema dei movimenti so¬ 
dai! dei XXi secoio, eoa cornei 
diritti civiii e delle 
donne lo erano stati 
nel '900. Invoco un 
patto internazionale 
perlaprotezionedel- 
l'informazione ge¬ 
netica. Il terzo enor¬ 
me problema è rap¬ 
presentato dalleten- 
tazioni di "ingegne¬ 
ria dei bambini". 
L'incubo per me è 
che in un mondo in 
cui laprogeniedivie- 
ne "perfetti bile", chi 
non è"perf etto" fini¬ 
sca per essereconsiderato un "er¬ 
rore", sconvolgendo le basi stes¬ 
se della solidarietà e della com¬ 
passioneumana». 

Qual è Talternativa percorribile 
alla brevettazionedei geni? Non 
ritienecheil modo in cui l'argo¬ 
mento èstato affrontato da CI i n- 


ne) un numero enorme di ricadute: 
scientifiche, biomediche, economiche, 
sociali, etiche. Tra alcuni decenni, tra al¬ 
cuni anni e, in taluni casi, persino tra al¬ 
cuni mesi potremo, per esempio, cono¬ 
scere qual è la probabilità che ciascuno 
di noi badi avere in futuro una determi¬ 
nata malattia. Questa solo conoscenza, 
anche in assenza di tecnica, modificherà 
la nostra vita. E le nostre relazioni socia¬ 
li. Dovremo abituarci a ragionare in ter¬ 
mini di probabilità, edi evoluzionemul- 
tifattoriale, di diritti intergenerazionali 
in un mondo che tende a privilegiare il 
determinismo puro, che a ogni effetto 
tende ad associare una sola e unica cau¬ 
sa, che tende a riconoscere gli interessi 
immediati e a smarrire gli interessi me¬ 
diati. Insomma, le conoscenze genetiche 
e la loro gestione diventeranno uno dei 
grandi temi della democrazia contempo¬ 
ranea. Nei mesi scorsi Craig Venter ha 
dimostrato (o almeno ha dato l'impres¬ 
sione di dimostrare) non solo che uno 
scienziato poteva avviare da solo questo 
processo di conoscenze così cruciali, ma 
anche che un singolo imprenditore po¬ 
teva diventare il padrone unico di que¬ 
ste conoscenze. Cogliendo impreparati 
non solo la comunità scientifica e la 


ton e Blair vadano nella direzio- 
neda lei auspicata? 

«Chesi brevettino purei procedi¬ 
menti, i prodotti con cui li side- 
codifica, ma non i geni. Sarebbe 
come se, per la chimica, qualcu- 
noavessepretesodi brevettaregli 
elementi, l'ossigeno, l'allumi¬ 
nio, l'elio come "invenzioni". I 
procedimenti sono brevettabili, 
gli elementi, gli atomi, le mole¬ 
cole, i geni, no. Non batachiede¬ 
re, come fanno Clinton e Blair, 
che i "brevetti" siano a disposi- 
zio ned i tutti». 

Ma la ricerca costa, selafacciamo 
dobbiamo i n qualche modo esse- 
rerimborsati, sostengono! priva¬ 
ti. Cè il rischio che si finisca 
emargi nati,comeper ri tal ia... 
«Non dico che chi investe nella 
ricerca biologica non debba ve¬ 
der remunerati i propri investi¬ 
menti. Quel chechiedo, ad ogni 
genitore italiano è: volete che i 
vostri figli si ano costretti a vi vere 
in un mondo in cui i loro geni, 
tutto ciòdacuidipendelaloro sa¬ 
lute, il valore stesso della loro vi¬ 
ta, siano brevettati? Non sarebbe 
il peggioredei mondi chepossia- 
mo lasciargli in eredità, dove gli 
innegabili benefici della nuova 
forontiera scientifica rischiano 
di essere soverchiati dalle conse¬ 
guenze anche semplicemente- 
psi cologiche, oltrecheeconomi- 
co-praiche?» 


"old economy", con tutte le sue aziende 
multinazionali e poco agili, ma anche e, 
soprattutto, il mondo politico. Non c'e¬ 
rano, non ci sono, norme in grado di 
impedire che lo scenario evocato da 
Venter possa realizzarsi. Le vicende dei 
mesi scorsi e la conferenza stampa di ie¬ 
ri, gestita da Clinton e Blair, sono storici 
perché sembrano diradare, almeno un 
po', i dubbi più impellenti. Per due mo¬ 
tivi. Perché il Presidente degli Stati Uniti 
e il premier inglese hanno ribadito che 
la conoscenza del genoma e della biolo¬ 
gia più intima dell'uomo è patrimonio 
dell'intera umanità e non può diventare 
capitale disponibile di una singola im¬ 
presa, per quanto illuminata. C'è molto 
ancora da fare, per regolare il rapporto 
nuovo tra scienza pubblica e scienza im¬ 
prenditrice. Non è accettabile che le po¬ 
lemiche, spesso tanto aspre quanto salu¬ 
tari, siano pubbliche mentre gli accordi 
siano spreti. Le conoscenze scientifiche 
sono diventate uno dei luoghi più deli¬ 
cati dove si esercita la moderna demo¬ 
crazia. Tutti devono sapere chi le produ¬ 
ce, come e perché. Se vuole correre la 
scienza, sia pubblica o privata, accade¬ 
mica 0 imprenditrice, deve essere prima 
di tutto trasparente. P l ETRO GRECO 



Ron Edmonds/Ap 
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Può essere 
l'avvio di un 
futuro radioso 
odi un incubo 
Dipende da chi 
saràii padrone 
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ROMA L'auspicio che la politica 
estera realizzata dal centrosini¬ 
stra, con un aumento di presti¬ 
gio del nostro Paese, non venga 
cancellata nel caso di una con¬ 
quista del potere dal parte del 
centrodestra è stato espresso da 
Massimo D'Alema alla presenta¬ 
zione del libro «L'interesse na¬ 
zionale» scritto dal giornalista 
Maurizio Molinari. Del libro, 
edizione Laterza, presentato a 
palazzo Giustiniani dalla fonda¬ 
zione Itali ani euro pei (diretta 
dallo stesso D'Alema), ne hanno 
discusso anche il ministro degli 
Esteri Lamberto Dini ejavier So- 
lana responsabile della Politica 
estera e della sicurezza comune 
(Pese), ed è stata un'occasione 
per parlare della prova che la si¬ 
nistra ha dato in politica estera. 

«Lungo la difficile frontiera 
tra lealtà dellealleanze, realismo 
e costruzione di un nuovo ordi¬ 
ne internazionale basato su 
principi e valori - ha osservato 
D'Alema - noi abbiamo costrui¬ 
to una politica estera del centro- 
sinistra e una immagine dell'Ita¬ 
lia. lo spero che questo non 
venga cancellato nel futuro per- 


LUANABENINI 

ROMA II Polo ha deciso di lavorare 
alla legge elettorale e di presentare 
proposte? «La maggioranza non 
può stare a guardare ma cominciare 
ad elaborare le modifiche di perfe¬ 
zionamento del suo testo anche sul¬ 
la base delle obiezioni già avanzate 
dal Polo». Il presidente della Com¬ 
missione affari costituzionali del Se¬ 
nato, Massimo Villone, conferma 
che in queste ore aH'interno della 
maggioranza ci si sta ponendo seria¬ 
mente il problema. Del resto il cen¬ 
trodestra ha già annunciato un suo 
vertice domani proprio per mettere 
a punto gli emendamenti al testo di 
maggioranza. Si sa che Fi chiede un 
premio di maggioranza, vuole l'o¬ 
mogeneità dei sistemi elettorali per 
Camera e Senato, garanzie sulla par 
condicio, un meccanismo antiribal¬ 
tone per cui si torna alle urne in ca¬ 
so di sfiducia al premier e pone forti 


ipoteche sull'ipotesi di ridisegnare i 
collegi. Nel momento in cui la di¬ 
sponibilità del l'opposizione si fa più 
palese, la maggioranza è impegnata 
a cogliere l'occasione. Ieri a Palazzo 
Chigi, a colloquio con Amato, si so¬ 
no recati D'Alema, Veltroni, e Gian¬ 
ni Letta. Veltroni ha anche incon¬ 
trato Bertinotti. Fra le altre cose, in 
tutti questi incontri, si è discusso 
anche di legge elettorale. È vero che 
questa è una settimana chiave. Oggi 
si tiene il vertice dei segretari del 
centrosinistra per decidere nome e 
simbolo della coalizione. Domani di 
apre a Frascati il seminario promos¬ 
so dalla Fondazione Italiani-Europei 
nel quale D'Alema farà la relazione 
introduttiva e Amato trarrà le con¬ 
clusioni. Il nodo della legge eletto¬ 
rale tuttavia urge. Entro domani in 
commissione al Senato si chiude la 
discussione generale con le repliche 
del relatore e del governo. Questa 
settimana e la prossima dovranno 
servire a formalizzare le proposte 


del centrodestra e le risposte del 
centrosinistra. Anche perché alcune 
questioni poste dal Polo, dice Villo¬ 
ne, sono «reali, di sostanza». Come 
quella della coerenza di sistema fra 
Camera e Senato o quelle che ri¬ 
guardano il problema dei collegi. 
«Meno seria - dice Villone- è la par¬ 
te che riguarda il premio di maggio¬ 
ranza che non si può semplicemen¬ 
te giustapporre a un impianto mag¬ 
gioritario. Lo si può invece mettere, 
con buon risultato, su un impianto 
proporzionale». Villone sta già pen¬ 
sando a un pacchetto di modifiche 
al testo di maggioranza. Di questo 
ha discusso anche D'Alema con 
Amato nel corso di un incontro che 
è servito ad armonizzare gli inter¬ 
venti al convegno di Frascati. D'Ale¬ 
ma, come si sa, ha già avuto modo 
di esprimere lesue perplessità sul te¬ 
sto della maggioranza. Al tempo 
stesso è con vinto cheal Polo in que¬ 
sto momento non vadano concessi 
alibi echesiaopportunocostringer- 


ché sarebbe un danno per l'inte¬ 
resse nazionale». Sul possibile 
carattere «bipartìsan» della poli¬ 
tica estera, evocato nel libro, 
l'ex presidente del Consiglio ha 
detto: «Se è vero che l'opposi¬ 
zione ha dimostrato realismo e 
lealtà, io considero questo un 
auspicio ma non è che l'opposi¬ 
zione abbia granché concorso a 
costruire il profilo della nuova 
politica estera». 

D'Alema ha accennato all'e¬ 
sperienza di governo della de¬ 
stra «con il veto alla Slovenia» e 
«atteggiamenti antieuropei» che 
«portarono ad un insieme di 
gaffe» con la comunità interna¬ 
zionale. «M i auguro - ha aggiun¬ 
to-che in questi anni si sia crea¬ 
ta una concezione bipartisan 
della politica estera. È più 
un'auspicio ma, ahimè, non 
una certezza». L'ex presidente 


lo ad uscire allo scoperto. Ieri, in 
una occasione pubblica è tornato a 
sostenere la necessità di una investi¬ 
tura diretta per chi guida il paese 
«perché servono governi più forti e 
più stabili, espressionedi una politi¬ 
ca che rappresenti con più forza gli 
interessi generali». Un j'accuse con¬ 
tro il corporativismo, gli interessi 
particolari dei poteri forti, a fronte 
di un presidente del Consiglio che 
in Italia può cadere ad ogni pié so¬ 
spinto. Ed è plausibile che di legge 
elettorale Amato abbia discusso an¬ 
che nell'incontro con Veltroni. E 
successivamente nell'incontro con 
Letta. La legge elettorale sarà anche 
uno dei temi in discussione al verti¬ 
ce di maggioranza di oggi convoca¬ 
to prioritariamente per decidere no¬ 
me e il simbolo della coalizione. 
Nelle indiscrezioni si è avanzata l'i¬ 
potesi di un Ulivo tricoloreedi uno 
slogan del tipo «Insieme per l'Ita¬ 
lia». In realtà si va al vertice senza 
accordi precostituiti. E si annuncia 


del Consiglio ha sottolineato 
come oggi «l'Italia è entrata a far 
parte di quei Paesi che si assu¬ 
mono le maggiori responsabilità 
nel mondo» e, non celando una 
punta di orgoglio, ha aggiunto: 
«Oggi siamo tra i paesi che si 
consultano quando c'è qualcosa 
di importante nel mondo». 

D'Alema ha sostenuto che il 
libro descrive «una sinistra che 
si è spogliata dell'ideologia ed è 
approdata alla realpolitik» e nel 
contestare questa analisi ha os¬ 
servato: «C'è l'esigenza di co¬ 
struire un nuovo sistema di rela¬ 
zioni dopo la fine del bipolari¬ 
smo» e ha aggiunto: «l'Italia ha 
dovuto ri defi n i re I a propri a poi i - 
tica estera e per conquistarsi un 
ruolo importante ha assunto re¬ 
sponsabilità crescenti. Questo 
non può fondarsi esclusivamen¬ 
te sulla realpolitk ma su un nuo- 


una discussione vera. In unaintervi- 
sta al «Corriere della sera» Giuliano 
Amato ha rilanciato due giorni fa la 
sua idea di superare gli steccati fra 
laici e cattolici («una divisione che 
ci penalizza» e che «ignora le con¬ 
vergenze maturate in questi anni tra 
eti eh e I ai eh e e d i matri ce rei i gi osa»). 
È un tasto che trova concordi so¬ 
prattutto i Democratici e Ri. Il verti¬ 


vo sistema basato su principi e 
valori». Per D'Alema, «la lealtà 
verso gli alleati può accompa¬ 
gnarsi ad una autonomia vista 
non come furbizia o slealtà ma 
come apporto originale» e, a suo 
avviso, questo è avvenuto nella 
vicenda del Kosovo. 

Piccata la reazione del Polo. 
«D'Alema non può dare lezioni 
a nessuno, anzi dovrebbe tacere 
per pudore. La politica estera 
italiana era già saldamente 
atlantica, europeista e pacifista 
quando lui e i suoi compagni di 
partito prendevano ordini da 
Mosca e marciavano allineati e 
coperti col Patto di Varsavia». 
Così Giuseppe Pisanu, capo¬ 
gruppo dei deputati di Forza Ita¬ 
lia, ha contestato le affermazio¬ 
ni di stamani dell'ex presidente 
del Consiglio. «Si deve a Silvio 
Berlusconi e al Polo - aggiunge 


ce di oggi può essere un primo mo¬ 
mento anche per impostare, al di là 
del fatto comunicativo e grafico, il 
discorso sul futuro assetto del cen¬ 
trosinistra. Già la semplificazione 
tripartita delle culture della sinistra 
riformista, del cattolicesimo demo¬ 
cratico edell'ambientalismo, appare 
impegnativa e complicata se poi 
comporta aggregazioni di fatto e 


Pisanu - se anche durante i go¬ 
verni Prodi e D'Alema questa 
politica ha potuto reggere ai col¬ 
pi avversi della sinistra diessina 
e comuni sta». 

«Con questa incauta sortita, 
forse - conclude Pisanu - D'Ale¬ 
ma voleva solo farci dimenticare 
l'ultima performance antiatlan- 
tica e antiamericana dei suoi 
compagni della Commissione 
Stragi e dei suoi capigruppo di 
Camera e Senato». 

«Le poche cose buone che 
questa legislatura ha prodotto in 
campo internazionale (dalle 
missioni di pace in Albania e 
Kosovo, all'allargamento della 
N ato) son 0 state reai i zzate con i I 
concorso decisivo dei voti parla¬ 
mentari del centro destra». È 
quanto puntualizza in una di¬ 
chiarazione il capogruppo del 
Ccd alla Camera, Marco Follini. 
«La sufficienza con cui D'Alema, 
nell'erigere un monumento a se 
stesso, trascura il nostro contri¬ 
buto è un misto di smemoratez- 
zaedi irriconoscenza. Piuttosto, 
mi riesce difficile pensare che i 
Ds possano salire in cattedra su 
questi temi». 


Il presidente 
del Consiglio 
dei ministri 
Giuliano 
Amato 
a Palazzo 
Chigi 

Monteforte/Ansa 


gruppi parlamentari comuni. La 
strada è in salita. E di qui alleelezio- 
ni del 2001 c'è anche il problema 
del rapporto del Nuovo Ulivo con 
Prc. Massima riservatezza, ieri, sul¬ 
l'incontro con Veltroni (un incon¬ 
tro che il leader della Quercia avreb¬ 
be chiesto già da venerdì scorso), 
ma è facile indovinare che ci si co¬ 
minci ad interrogare sul datarsi. Ma 
Amato nella sua intervista, rivolgen¬ 
dosi a tutte le anime del centrosini¬ 
stra, pone implicitamente anche il 
problema della rappresentanza a Pa¬ 
lazzo Chigi. Il convegno di Italiani- 
Europei chiama a raccolta settori 
laici e cattolici della maggioranza e 
mette a confronto i vari riformismi. 
Si muove, insomma nel contesto 
politico culturale auspicato da Ama¬ 
to per mettere a fuoco, in base a una 
griglia precisa (welfare, lavoro, 
Nord-Sud, riforme istituzionali e 
legge elettorale) tutti i temi in agen¬ 
da che rappresentano anche i nodi 
problematici della nuova stagione. 


D'Alema; il centrodestra non cancelli llmmaginedeiritalia 

Dura polemica col Polo sulla politica estera Pisanu: «Non accattiamo lezioni» 



Alessandro Bianchi / Ansa 


Riparte il dialogo 
le^ elettorale più vidna? 

Oggi il centrosinistratienea battesimo il «nuovo Ulivo» 



L'IiyfTERVISTA ■ OLIVIERO DI LI BERTO, sai^odd Pdd 


<4)iamo un seoialedi coesioneedi non ta9seaiazion&> 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO Oliviero Diliberto, ^re¬ 
tarlo del Pdd, all'incontro di oggi 
vu 0 1 e po rtare u n a f o rte ven tata d i 
ari a pu I i ta. Per co m i n ci are, co rreg- 
geil nomedi «vertice», e non èun 
pretesto estetico, il suo: «Laparola 
"vertice" andrebbeabolitadal no¬ 
stro I essi co : ban d i re, an eh edal I i n - 
gu aggi o, tutto ci ò eh esa d i vecch i a 
politica». 

Non èun "vertice".Ealloracos'é? 

«Si riuniscono i segretari della 
maggioranza che sostiene il go¬ 
verno». 

Esaràunariunioneutile? 

«Dobbiamo costruire al meno due 
condizioni. Innanzitutto prose¬ 
guendo nei segnali di coesionein- 
tern a, comeabbi amo fatto n el I ' u I - 
ti mo peri odo, ad i n i zi arecon i I n o- 
me del I a coal i zi on e eh e, secon do 
me, devecontenereun riferimen¬ 
to all'Ulivo. Poi si vedrà se sarà 
"Nuovo Ulivo" 0 qualche nome 
simile». 

Perchèconfermareil nome? 

«Per fare ri feri men to al I a coal i zi o- 
ne che ha vinto nel '96. Dunque 
una conferma per ragioni politi¬ 
che e, se mi è consentito, anche 
per ragioni scaramantiche, il che 
non guasta». 

E i I secon do i m pegn 0 d i oggi ? 

«Lacoalizionedevedareunsegna- 
ledi non-rassegnazione. Non par¬ 
tecipiamo alle elezioni del 2001 
con lo spirito delleOlimpiadi, per 
cui l'importanteèpartecipare,ma 
perché vociamo vincere. E vo¬ 
gliamo vincerle non per noi 
stessi, ma perché riteniamo che. 


per il Paese, sarebbe una delle 
peggiori sciagure se prevalesse 
questa alleanza di destra, che si 
è costituita alle ultime regiona¬ 
li, che va da Rauti fino a Butti¬ 
gli on e, passando attraverso Bos¬ 
si, Berlusconi, Fini eCasini». 

E comesi costruisceun messaggio 
di "non-rass^nazione"? 

«Coi contenuti. Per dare al nostro 
popolo il senso della battaglia. 
Da un lato contenuti di caratte¬ 
re sociale. Per entrare nella mo¬ 
neta unica abbiamo fatto paga¬ 


re un prezzo, anche ai ceti de¬ 
boli, ed oggi dobbiamo varare 
una legge finanziaria di distri¬ 
buzione sociale, non perché si 
voglia reintrodurre la finanza 
allegra di una volta, ma perché, 
per ragioni di equità, dobbiamo 
intervenire sui pensionati, sugli 
insegnanti, su chi svolge lavori 
usuranti, insomma sullecatego- 
rie più deboli, per dimostrare 
una cosa semplice, che tutti ca¬ 
piscono: il governo di centro si¬ 
nistra è diverso da un governo 


di centro destra perché sta dalla 
parte dei più deboli». 

E l'altro versante, parlando dei 
contenuti dei messapio? 

«È quello delle libertà. Uno degli 
errori più tragici del la sinistra, ne¬ 
gli ultimi anni,èstatodi lasciarea 
Berlusconi laesclusivadellaparo¬ 
la "libertà": la casa del la libertà, la 
nave della libertà, il polo delle li¬ 
bertà...». 

E invece? 

«Invece le libertà sono patrimo¬ 
nio genetico della sinistra. La li¬ 
bertà di tutti, dal biso¬ 
gno, quelle previste 
dalla Costituzione, e 
quindi il tema dei di¬ 
ritti, assieme ai temi 
delsociale,èunadelle 
bandiere della coali¬ 
zione». 

Questa "bandiera" 
puòunificarelacoa- 
lizione? 

«Sappiamo bene che 
ci sono differenze, e 
che pertanto dovre¬ 
mo trovare punti di 
equilibrio, soprattut¬ 
to con la componente cattolica. 
Ma ad esempio la componente 
cattolica è molto sensi bile sul ter¬ 
reno dei diritti sociali, dell'equità 
sociale, equindi si può trovareun 
compromesso aito, che consen¬ 
ta alla coalizione di presentare 
un progetto di società, diverso e 
alternativo rispetto a quello di 
Berlusconi». 

Entroquando,tuttoquesto? 

«Questo percorso deveconcluder- 
si entro l'autunno, perché poi si 
deveaff ro n tare una battagl i a po I i - 


tica avendo, al nostro saldo, una 
finanziaria che ha dato concreta¬ 
mente qualcosa: i ceti più deboli 
devono accorgersi, al primo gen¬ 
naio, che in tasca hanno più sol¬ 
di». 

E il progettodi società,alternati¬ 
vo? 

«Dev'essereun progetto peri pros¬ 
simi ci nquean ni, nel tentativoap- 
puntodivincereleelezioni». 

L'unità della coalizione: Giulia¬ 
no Amato critica la frammenta¬ 
zione 

«L'unitàèessenziale. Però dobbia¬ 
mo anche dare visibilità alle sin¬ 
golecomponenti. Quando Marti- 
nazzoli ha preteso di presentarsi 
dasoloin Lombardia,annullando 
ledifferenzeinterne, noi abbiamo 
perso rovinosamente. La coalizio¬ 
ne regge se è unita, ma anche se 
parlaasettori diversi dellasocietà. 
La sinistra deverecu perarei voti di 
si n i stra: n eabbi amo persi dai 3 ai 4 
milioni nel non voto, perché la si¬ 
nistra non è stata vi si bile. Noi Co¬ 
munisti italiani abbiamo lanciato 
l'idea della Confederazione della 
sinistra che è interna al disegno 
del centro si n i stra, strategi camen- 
tealleata con un pezzo di centro, 
ma chedevedareal la sinistra una 
visibilità progettuale diversa da 
quella dei moderati. Pensare ad 
un'unica soggettività della coali¬ 
zione, non solo è velleitario per- 
chésiamo diversi, maèancheun 
errore poi iti co, perchénonèutile. 
Serveinveceunacoalizioneapiù 
gambe, con un progetto uni co che 
però non annulliledi ff eren ze, eh e 
nel breveperiodosono inelimina¬ 
bili». 


// 


Un messaggio 
semplice: 
siamo diversi 
dalla destra 
perché stiamo 
coi ceti più deboli 


n 



USTICA 

27 GIUGNO 1980 -27 GIUGNO 2000 

VENTANNI SENZA GIUSTIZIA 


Appello promosso dall'Arci 

in collaborazione con l'Associazione dei familiari delle vittime di Ustica 

C'era la guerra, quella notte del 27 giugno 1980. 

E c'erano sessantanove adulti e dodici bambini che tornavano a casa, che andavano in vacanza, 
che leggevano il giornale o giocavano con una bambola. 

Questa è la terribile verità che ci consegna la sentenza-ordinanza con la quale il giudice Priore chiu¬ 
de l'istruttoria sulla strage di Ustica. 

Noi c'inchiniamo alla memoria di chi ha perso la vita e ci sentiamo di affermare che è stata colpita 
la dignità della nostra Nazione e la dignità di noi tutti cittadini. 

Con un'azione, che è stata propriamente atto di guerra, guerra di fatto e non dichiarata, operazione 
di polizia internazionale coperta contro il nostro Paese, sono stati violati i confini della Patria, sono 
stati infranti i diritti di sicurezza delle linee di comunicazione, è stata spezzata la vita a cittadini 
innocenti. 

Nessuno ha dato la minima spiegazione di quanto è avvenuto. 

Non si deve lasciare passare questo evento come uno dei tanti, seppur terribili, del nostro recente 
passato, con questo atto si è inciso più profondamente nella realtà del nostroStato, contro la sua 
dignità nel consesso internazionale, contro i diritti fondamentali dei suoi cittadini. 

Chiediamo al Presidente della Repubblica e al Presidente del Consiglio con comportamenti ade¬ 
guati alla drammatica gravità del caso, di intraprendere iniziative di grande vigore a livello interna¬ 
zionale per fare piena luce sui fatti e ridare all'Italia la sua dignità di paese libero, integro nei suoi 
confini, tutelato nei collegamenti. 

Dobbiamo altresì esprimere la nostra profonda indignazione nell'apprendere, dalla lettura della 
sentenza ordinanza del giudice Priore, che alla trama per nascondere la verità su questa drammati¬ 
ca vicenda hanno in vari modi e a vari livelli partecipato innumerevoli dipendenti della pubblica 
amministrazione che hanno strappato personalmente e in profondità il vincolo di lealtà allo Stato e 
hanno con i loro comportamenti incrinato la possibilità di una serena fiducia dei cittadini nelle isti¬ 
tuzioni. Smascherare e colpire tutti gli indegni comportamenti è il solo modo per riaffermare la 
volontà di un corretto funzionamento di tutti gli apparati a tutela dei diritti dei cittadini. 

Per adesioni: Arci fax 06/ 41609269 
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l'Unità 
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GLI Spettacoli 



Martedì 27 giugno 2000 


IL REPORTAGE/2 


ANITA, ÈVA E PATTY: IL PORNO VISTO DALLA PARTE DELLE DONNE 


Va in onda stasera su Italial 
(ore 23.10) la terza ed ultima 
puntata di Viaggio a iuci rosse, 
il documentario-inchiesta di 
Alberto D'Onofrio sul merca¬ 
to del porno e i suoi protago¬ 
nisti. L'autore ci racconta la 
sua esperienza. 

A Budapest mi aspetta Anita 
Rinaldi, affascinante ex 
porno star ungherese, di¬ 
ventata da due anni regista di 
film a luci rosse. MI accoglie nel 
suo ufficio a pochi passi dalla Va¬ 
ti Utza, Il corso principale Immer¬ 
so nella grande Isola pedonale che 
attraversa II centro della città 
commerciale. Anita si nasconde 
dietro una timidezza che la rende 
estremamente Interessante e con¬ 
trasta con l'Immagine di donna 
fatale proposta dalle copertine di 
«Hustler» e«Penthouse». MI rac¬ 
conta di avere abbandonato II suo 
lavoro di parrucchlera e di avere 


ALBERTO D'ONOFRIO 

cominciato a recitare nell'hard per 
la sua voglia di apparire. I suol 
amici e II suo fidanzato l'hanno 
abbandonata a causa di questa 
sua decisione. Ha raggiunto II suc¬ 
cesso velocemente e poi ha deciso 
di passare dietro la macchina da 
presa. Anita vuole esaltare e valo¬ 
rizzare la sensualità della donna. 
Forse una regista donna Interpreta 
meglio e forse capovolge l'appa¬ 
rente ed Illusorio dominio sessuale 
dell'uomo nei confronti della don¬ 
na sottomessa, equazione ricor¬ 
rente nel cinema hard. 

Anita mi spiega che per sceglie¬ 
re le Interpreti del suol film gira 
personalmente una lunga serie di 


provini, ma soprattutto parla a 
/ungo con le varie ragazze e cerca 
di Incontrarle più volte nel corso 
di una settimana, per vedere se so¬ 
no realmente convinte di voler ac¬ 
cettare Il ruolo che è stato loro 
proposto. Non vuole forzarle, vuo¬ 
le che siano loro a decidere. MI 
spiega che In Ungheria molte ra¬ 
gazze scelgono di recitare nel- 
l'hard solo per brevi periodi, at¬ 
tratte da un guadagno relativa¬ 
mente alto e tutto sommato sem¬ 
plice. In tre giorni di set a luci ros¬ 
se possono guadagnare l'equiva¬ 
lente di un salarlo mensile, e se 
poi I tre giorni diventano dieci o 
venti possono cominciare a mette¬ 


re da parte dei soldi. Poche sono 
quelle che hanno II carisma per 
diventare delle star ed Anita per 
raccontare la sua Idea hard ha bi¬ 
sogno di attrici particolari. 

Mentre giriamo alcuni esterni 
sul ponte delle catene che divide 
Buda da Pest, osservo la splendi¬ 
da ventenne Patty Page che si pre¬ 
senta puntuale al nostro appunta¬ 
mento. Studia legge all'Università 
di MIskoIcz, a 200 km da Buda¬ 
pest, per diventare avvocato. La 
sua famiglia non ha problemi eco¬ 
nomici ed II suo fidanzato è pro- 
rldtarlo di una catena di negozi: 
non è certo per I soldi che Patty sei 
mesi fa ha deciso di diventare 


un'attrice hard. La seguo a MI¬ 
skoIcz per entrare nella sua vita 
per qualche giorno. Vado all'Uni¬ 
versità Insieme alle sue amiche. 
Al di là del fatto che Patty sla più 
carina di loro, non potrei mai in¬ 
dovinare chi tra loro tre fa l'attrice 
hard. Patty è simpatica ed educa¬ 
ta, ha sofferto nella sua Infanzia 
a causa del padre che tradiva la 
madre con molte altre donne. Le 
chiedo se forse questo possa essere 
Il motivo della sua voglia di esprì¬ 
mersi e raggiungere II successo at¬ 
traverso Il sesso. MI guarda con I 
suol occhi pieni di disarmante ed 
Ironica dolcezza, mentre risponde 
alle mie domande. Poi si mette a 


cucinare Insieme al suo fidanzato 
che spera che l'Incantesimo che 
ha fatto nascere II loro amore non 
si rompa mal, anche se la gelosia. 
In fondo lo tormenta. 

Torno In Italia per concludere II 
mio «Viaggio a luci rosse» In 
compagnia di Èva Henger e Ric¬ 
cardo Schicchi. Non e facile se¬ 
guirli, I loro orari sono Imprevedi¬ 
bili così come la loro vita. Riccar¬ 
do ha Inventato l'hard Italiano e 
proietta II proprio Immaginarlo 
erotico sulle donne che Inventa e 
che poi ama. E Impossibile divi¬ 
derlo anche solo per un attimo 
dalla sua Èva, regina Incontrasta¬ 
ta dell'hard Italo-ungherese, l'uni¬ 


co modo è arrestarlo. Lo riprendo 
nel suo surreale ufficio bruciato 
dal sofitl Ignoti. Tra la cenerei ri¬ 
cordi di tante battaglie In nome 
dell'hard e dell'Idea personale di 
Riccardo della libertà sessuale. 
L'ultima Inquadratura è per Èva. 
La spio nella calda atmosfera di 
una sua performance al club Cali¬ 
fornia di Roma. Ha sempre voglia 
di scherzare, come se l'Idea di 
simbolo erotico fosse soltanto nel¬ 
la mente dei suoi fans, ma non 
certo nella sua. Poi però, ricordan¬ 
do Joe D'Amato, Il r^lsta che vo¬ 
leva sempre e solo lei, si commuo¬ 
ve e si mette a piangere. CI guar¬ 
diamo negli occhi e mi commuovo 
anch'io. Non riesco più ad andare 
avanti. Capisco cheli mio viaggio 
è finito e rimetto la mia téecame- 
rina nella custodia. 

[FINE] 

La precedente puntata 
è stata pubblicata 
mercoledì 21 giugno 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Applausi scroscianti al suo 
arrivo, applausi appena finisce di 
parlare. Più che una conferenza 
stampa sembra un plebiscito, al 
punto che l'accoglienza affettuosa 
- perfino troppo affettuosa - sem¬ 
bra metterlo in difficoltà. A salu¬ 
tare Mario Mortone, quarantenne 
e dinamico direttore del Teatro di 
Roma, sono molti degli artisti 
chiamati ad animare il menù del¬ 
la prossima stagione: Franca Vale¬ 
ri, laia Forte, Dacia Maraini, Anna 
Bonaiuto, Federico Tiezzi, Giorgio 
Barberio Corsetti... Sarà perché lo 
sentono come uno di loro: l'inte¬ 
ressato, al solito vestito di nero, ri¬ 
cambia la cortesia nel sedersi die¬ 
tro il tavolo, al primo piano del 
Teatro Argentina, accanto al presi¬ 
dente Walter PeduI là. 

L'occasione dovrebbe essere fe¬ 
stosa (c'è da presentare la nuova 
stagi one del 1 0 Stabi I e roman o e da 
sgranare i dati positivi della passa¬ 
ta), ma sull'incontro pesa la guer¬ 
ra che An e Ccd stanno condu¬ 
cendo contro il direttore artistico 
napoletano. «Dimettiti, sprechi 
solo soldi», ha titolato// Tempo di 
venerdì scorso, in sintonia con II 
Giornale e II Secolo. Secondo il Po¬ 
lo, nel suo primo anno alla guida 
del Teatro di Roma Martone 
avrebbe sballato tutto: abbona¬ 
menti calati. Statuto stracciato, 
finanziamenti pubblici mal am¬ 
ministrati, troppo IsIam e poco 
Giubileo, decentramento teatrale 
fallito. Proprio su quest'ultima 
voce, il capogruppo di An in 
Campidoglio, Marco Marsilio, ac¬ 
cusa: «Il 15 febbraio scorso al Pa¬ 
lazzo Rospigliosi di Zagarolo lo 
spettacolo Maudie e Jane ha tota¬ 
lizzato 4 presenze, con un incasso 
di ISmilalireeun cachet di Smi¬ 
lioni e700mila». 

Martone non si scompone. I 
dati della stagione in realtà gli 
danno ragione. Il bilancio è in 
pareggio, crescono gli incassi egli 
spettatori, si allunga la stagione 
(fino a 11 mesi), aumenta il nu¬ 
mero delle reci te e si spende me¬ 
no per ogni spettacolo. Nono¬ 
stante il «caso Zagarolo»... «Vero, 
è un peccato che a Zagarolo, per 
uno spettacolo così bello come 
Maudie e Jane, ci fossero solo 
quattro spettatori. Quanta ener¬ 
gia sprecata, quanta bellezza but¬ 
tata al vento. Questo vuol dire in¬ 
nanzitutto che c'è una depressio¬ 
ne culturale in alcuni centri del 
Lazio, echei ragazzi lontani dai 
centri più attivi sono abbandona¬ 



Qui accanto, 
il frontone 
del Teatro 
Argentina 
di Roma 
A destra, 
Mario 
Martone 
direttore 
dello Stabile 
di Roma: 
il Polochiede 
lesue 
dimissioni, 
mai dati 
gli danno 
ragione 





TEATRO DI ROMA 

Vìviani, Corsetti 
BeneeYehoshua: 
queste le novità 

ROMA Ventisette spettacoli per la 
stagione2000-2001, piùdue«fuori- 
programma»cheallunganoquelladi 
quest'anno: S/tar/Gu/tar (17/21 lu¬ 
glio al Teatro India) eChevengur 
(30 luglio/2 agosto al Teatro In¬ 
dia). Si parte il 18 settembre con 
Figlie di Ismaele nel vento e nella 
tempesta, testo e regia di Assia 
Djebar; si chiude il 29 luglio del 
2001 con Al suo poeta Peppe er To¬ 
sto di Simone Carello (dedicato a 
Gioachino Belli). In mezzo molte 
prime assolute, comeGraa/ di 
Giorgio Barberio Corsetti da Perce- 
val di Chretienne DesTrojes, Al Ko- 
r'ana Al Karime di Chérif, / dieci co- 
mandamenti di Raffaele Viviani, re¬ 
gia di M ario M artone. Il teatro dei 
pazzi di Franco Scaldati, regia di 
Cipri e Moresco. Tra gli altri spet¬ 
tacoli in cartellone. Il Dio Kurt di 
M oravia, r^ia di Werner Waas, 
Achilleideóì Carmelo Bene, Posses¬ 
so di Yehoshua, regia di Toni Ber- 
torelli (con Franca Valeri), 0 Dido 
di Pina Bausch, S/'/c-S/'/c/'artef/ce 
magico di De Filippo e Le nozze di 
Cechov, entrambi diretti da Carlo 
Cecchi, Il Ratto del Serraglio di M o- 
zart in chiave islamica, regia di 
Frangois Abou Salem, Le Bonnes di 
Genet, regia di Alfredo Arias (con 
Mariangela Melato). 


Polo contro Mattone 
<6ono tranquillo 
le mieidee vincono» 


Duesta^oni a confronto: ecco tutti i dati 

ROMA II Polo accusa: con l'attualedirezionegli abbonati del Teatro di Roma so¬ 
no passati da7000al000erincassoèstatosolodi uni miliardoemezzodi lire. 

M artonerispondeallecritichedistribuendo, senzacommentarli, i dati relativi alla 
stagionel999-2000,laprimadalui diretta, eallaprecedente. 

1) Incassi stagionel998-'99(dicui il 59,96%diabbonamenti):lmiliardoe336 
milioni; incassi 1999-2000(dicuiill2,75%diabbonamenti):lmiliardoe469 
milioni. /\l dato mancano lecifrerelativeagli ultimi settespettacoli. 

2) Spettatori. Stagionel998-'99(presenzedaborderò): 55.131. Stagione 
1999-2000(al21giugno): 74.839. Presenzeextra-borderòlegatealleattività 
culturali: 40.000. 

3) Prezzi del biglietto. Custodi unapoltronaairArgentinal998-'99:40milalire. 
Custodi unapoltronaairArgentinal999-2000:30milalire. 

4) Abbonamenti. Stagione1998-'99:6.362. Stagionel999-2000:1.013 (ai 
qualiperòvannoaggiuntii7.509possessoridellenuoveCarteTeatrodiRoma, 
chepermettono unaselezionediversadegli spettacoli). 

5) N umero recito. Stagione1998-1999:189. Stagionel999-2000:368. 


ti a un orizzonte in cui trovano 
poco spazio il teatro, la musica e 
magari anche gli ideali. Queste 
sono cose sulle quali poco posso¬ 
no fare il Teatro di Roma, l'Atcl o 
l'Accademia di Santa Cecilia. Ma 
vuol dire anche che bisogna agi¬ 
re, provare a capire il territorio, 
immaginare dei percorsi». 

Una prima risposta arriva con 
la stagione di Ostia Antica e so¬ 
prattutto con l'iniziativa «Per an¬ 
tiche vie», che dal 21 luglio al 15 
settembre porterà una pioggiadi 


spettacoli in oltre cinquanta tra 
città e cittadine laziali. Tre le se¬ 
zioni - «Il sacro», «Incontri lungo 
la strada», «Dimore del Lazio» - 
in modo da armonizzare materia¬ 
li teatrali di diversa estrazione e 
sensibilità culturale. Ne sembra 
convinto il presidente Pedullà, 
quando diplomaticamente osser¬ 
va: «Le polemiche e i dissensi di 
questi giorni mi paiono fatti posi¬ 
tivi: se qualcuno manifesta forti 
obiezioni su questo o quel aspet¬ 
to, ben vengano, perché sono un 


segnale di vitalità». 

Sarà. Eppure Martone confessa 
di sentirsi «sprofondato in un la¬ 
birinto, dal qualeèmolto difficile 
trovare le vie d'uscita», e aggiun¬ 
ge: «La politica, intesa in senso 
sia ampio che stretto, nobile co¬ 
mevolgare, si pone come incudi¬ 
ne e come martello. In mezzo c'è 
il teatro, cioè una fragile stratifi¬ 
cazione di desideri, di percorsi, a 
volte di utopie». Fuori di metafo¬ 
ra, l'i n trap ren d en te d i retto re art i - 
stico succeduto a Ronconi non sa 
ancora se, dopo il voto favorevole 
del Consiglio d'amministrazione 
(due voti contrari: Ccd e An), 
l'Assemblea dei soci voterà il pro¬ 
gramma del prossima stagione. 
«Sono fiducioso», rassicura i gior¬ 
nalisti e gli stessi esponenti del 
Polo che sono venuti ad ascoltar¬ 
lo. Mail rischio di una bocciatura 
- indipendententemente dalla 
buona qualità del cartellone alle¬ 
stito per la stagione 2000/2001 - 


resta: l'Assemblea dei soci è com¬ 
posta da Comune di Roma (8 mi¬ 
liardi), Provincia (400 milioni) e 
R^ione (2 miliardi e 700 milio¬ 
ni), il primo amministrato dal 
centrosinistra, le altre due dal 


centrodestra. E dunque... 

«Ripeto, sono tranquillo», sor¬ 
ride Martone: «Abbiamo realizza¬ 
to anche più di quello che aveva¬ 
mo messo in cartellone, non ab¬ 
biamo sforato da nessuna parte, il 


Teatro India è una realtà ormai 
penetrata nell'immaginario d^li 
spettatori romani, che sono vivi, 
attenti, interessati, severi, tutto il 
contrario dell'immagine che fa 
spesso comodo dare di questa cit¬ 
tà». A dicembre l'aspetta l'allesti¬ 
mento di / dieci comandamenti di 
Viviani, «un testo straordinario 
concepito come il Decalogo di 
Kieslowski e mai rappresentato», 
e più in là - grazie a un contribu¬ 
to straordinario del Comune di 
Roma: 470 milioni - la ripresa di / 
sette contro Tebe, in vista di una 
tournée internazionale. 

«So bene», conclude Martone, 
«che il labirinto di cui parlavo è 
più che mai tortuoso e impegna¬ 
tivo, ma sappiamo tutti che a vol¬ 
te le strade tortuose possono di¬ 
ventare chiare e diritte, se solo 
qualcuno mostra improvvisa¬ 
mente la voglia di guardare le co¬ 
se senza pregiudizi». Chi vuole 
intendere, intenda. 


Recanali, nel se^iodei duetti 

Festa per la canzonetra big e promesse^ con un insolito Baudo 


DALUINVIATA _ 

DANIELA AMENTA 

RECANATl L'«ermocolle»conti- 
nuaavibrarenonostantegli am¬ 
plificatori siano spenti. Perché il 
Premio Città di Recanati che da 
llanni investiga con amorevole 
ten erezza tra I e «n uoveten den ze 
della canzone d'autore», è di 
nuovo a lavoro per la prossima 
edizione. Vanni Pierini e Piero 
C esan el I i, i d ueo rgan i zzatori, gi à 
immaginano, prevedono il car¬ 
tellonefuturo. «Ricominceremo 
a fare le audizione delle band 
emergenti - dicono - per vedere 
anchecomesi muovono sul pal¬ 
co, che resa potrebbero avere dal 
vivo. E ci sarà ancora la radio a 
scremare le proposte e i voti del 
pubblico via Internet che que¬ 
st'anno hanno intasato la Rete». 
Soddisfatti Pierini e Cesanelli, 


soddisfatto pure Pippo Baudo 
chesul palcodi Recanati hasfog- 
giato completi senza cravatta, 
ciuffi al vento erecitato poesie a 
braccio. 11 temuto «gap»tral afor¬ 
mula intima del Premio eia pre¬ 
senza del mattatore «catodico» 
di fatto non s'èverificato. Il pub- 
bl i co s'è spel I ato I e man i, pronto 
a salutare con festoso entusia¬ 
smo sia le poesie al vetriolo di 
Meira Asher che il ri arrangi ato 
Ron con quartetto d'archi. Per¬ 
ché Recanati ècosì: una rassegna 
di attraversamenti, di sodalizi 
imprevisti, di contaminazioni 
tra forme, espressioni, generi e 
stili. 

Basta ascolterei quattro vi na¬ 
to ri, I eggere I e I o ro bi ograf i e, farsi 
raccon tare da dove arri van o. To¬ 
maso Roman i, ad esempio, avvo¬ 
cato con lapassioneperleballate 
pop obi iqueestralunate. Oppure 


G razi a Versasan i, seri ttri ce, attri - 
ce e can tautri ce eh e h a presenta¬ 
to un pezzo - Devi morire - dal 
linguaggio crudissimo con una 
grinta da leonessa. 0 ancora 
Stefano Dall'Armellina, gesto¬ 
re di un'enoteca in Veneto e 
provvisto di gusto melodico e 
ironia naif. 0, infine, gli Ad¬ 
dosso agli Scalini, baresi. 
Un'ensemble mista (ne fanno 
parte un impiegato della Fi¬ 
nanza, un idraulico, un inse¬ 
gnante di ginnastica...) che 
mescola i ritmi funanbolici del 
folk, gli equilibri stranienti del 
jazz, le reiterazioni armoniche 
del Mediterraneo. Bel gruppo. 
Forte e appassionato con un 
cantante - Silvio Sada - che 
sembra un personaggio della 
Capagira. Tutti e quattro han¬ 
no duettato con altrettanti big: 
Romani con Gazzé, Verasani 


con Nada, Finardi con Dall'Ar- 
mellina e gli Addosso agli Sca¬ 
lini con Alessio Bertallot. Sem¬ 
bra che nasceranno collabora¬ 
zioni future, progetti in comu¬ 
ne. Proprio nello spirito di Re¬ 
canati che ai purismi preferisce 
le ibridazioni. Tre giorni fin 
troppo affollati di eventi, di 
nomi, di musiche intersecate. 
Da Carmen Consoli all'inquie¬ 
to Alessio Bonomo, dal l'africa¬ 
nismo cosmopolita dei Parafi¬ 
ne passando per Elisa, Tiro¬ 
mancino, Ginevra di Marco, 
Mariella Nava, Luca Carboni.... 
Troppo? «Forse, ma questa vol¬ 
ta abbiamo voluto ospitare tut¬ 
ti gli amici del Premio. Un'o¬ 
maggio collettivo per attraver¬ 
sare insieme la boa del Terzo 
Millennio», spiega Vanni Pieri¬ 
ni. Premio speciale agli Avion 
TraveI, habitué della manife- 



GENOVA 


Stazione, e menzione d'obbli- 
go per il chitarrista portoghese 
Antonio Chainho in trio con 
Marco Poeta e Francesco Di 
Giacomo, voce di velluto del 
Banco. Due frammenti di fado 
improvvisati ma struggenti, in¬ 
tensissimi, mentre la Torre del 
Borgo si illuminavadi fuochi 
barocchi per celebrare il suono 
dell'Infinito che batte in sin¬ 
cronoeoi cuore degli uomini. 


Il gruppo 
Addosso 
agli scalini 
vincitore 
del Premio 
Città 

di Recanati 


Un festival 


solo per voci 


ROMA Si è inaugurata ieri a Ge¬ 
nova l'anteprima del Festival 
musi caledel Mediterraneo con la 
compagniafrancesedel teatro di 
stradajo Bithume. Il 30toccherà 
ai catalani dellaFuradeIsBauseil 
6 luglio ai Musicisti del Nilo. Ma 
la manifestazione vera e propria 
sarà tra l'B e i 1231 u0 i 0 , d i eci sera- 
tecon più concerti al giorno, che 
quest'anno avranno come tema 
la voce, il più antico strumento 
musicale. Voci, dunque, da un immaginario e gi¬ 
gantesco bacino del Mediterraneo con il Cuarteto 
Tipico Orientai deCubaogli africani FrancisBebey 
dal Camerun eTh i area dal Madagascar. Tra gli ospi¬ 
ti an eh eSai n kh o, straord i n ari a i n terpretedé can to 
Tu va e Lady sm i t h BI ack M am bazo. 11 tutto si svoi ge 
nella Piazze delle Feste, nel cuore cioè del l'antico 
porto genovese. Anche a Roma, al festival «Roma 
incontroii mondo»,spazioallecommistioni con il 
sassofonista Enzo Favata eh e ospiterà David Rion¬ 
dino per uno show tutto improntato sull'America 
Latina, dal titolo /Wagro// Il gabbiere. 
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ITALIA 


Grande difesa, contropiede e un'altissima media gol 


Chiusura degli spazi, contropiede, un'altissima 
percentuale di realizzazione se consideriamo il 
rapporto gol/ tiri in porta: l'Italia è questa. Il mo¬ 
dulo è ondivago: in teoria un 3-5-2, in pratica un 
5-3-2. Il vero squilibrio è nelle due fasi di gioco. La 
Nazionale zoffiana difende in dieci e attacca in 
cinque, massimo sei giocatori. Il movimento più 
difficile riguarda gli esterni: coprire ottanta metri 
di campo non è facile e spesso, quando l'azione 
riparte, Zambrotta e M aldini sono troppo arretra¬ 
ti per aiutare il centrocampo. Fiore è l'elastico che 
collega il reparto centrale all'attacco. lotti e Inza- 
ghi (due reti ciascuno) sono i migliori bomber. Le 
altre reti sono state firmate da Fiore, Conte, Del 
Piero e Di Biagio: con sei marcatori in totale l'Ita¬ 
lia è, con la Francia, la squadra più universale del 
torneo. Impiegati venti giocatori su ventidue: solo 
Antonioli e Abbiati sono rimasti a guardare. L'Ita¬ 
lia ha avuto finora il miglior calendario: cinque 
giorni di riposo tra la gara con il Belgio e quella 
con la Svezia, altrettanti tra Svezia e Romania, al¬ 
trettanti tra Romania e Olanda. 



1 Europeo (1968); 


bomber Euro 2000: 2 gol lotti e Inzaghi; 
gol fatti: 8; gol subiti 2 


OLANDA 


I tulipani hanno scoperto in Bengkamp l'uomo in più 


L'Olanda è la solita macchina da gol: con cinque 
gol Kluivert è il capocannoniere dell'europeo (in¬ 
sieme con M ilosevic), con tredici è la squadra che 
ha segnato di più. Il suo è stato un crescendo: 
dopo il sofferto debutto con la Repubblica Ceca, 
domata grazie al cavilloso rigore concesso da 
Collina, tre reti a danesi e francesi, sei agli jugo¬ 
slavi. 

Il modulo è inedito: 4-2-3-1. La novità è il Ber- 
gkamp formato centravanti arretrato, spesso sulla 
stessa linea degli esterni, Overmars e Zenden. 
Proprio Bergkamp è, con Davids, l'uomo in più 
dell'Olanda. Finalmente, a 31 anni, sembra ma¬ 
turato. È continuo, lucido e inventa splendidi as¬ 
sist: i giornali olandesi, per dire, hanno celebrato 
dopo il 6-1 sulla Jugoslavia lui e non Kluivert. Tut¬ 
ta da verificare la tenuta difensiva: fanno riflettere 
i due gol incassati con la Francia 2. Da temere le 
sovrapposizioni di Bosvelt e Numan: hanno una 
facilità di corsa impressionante. Overmars non è 
ancora ai massimi livelli: ma con l'età ha miglio¬ 
rato il rapporto con il gol. 



bomber Euro 2000: 5 gol Kluivert; 


gol fatti: 13; gol subiti 3 


Le quattro grandi sulla pedana semifinali 

Azzurri eorange; match acolpi di spada. Fiorétto tra francesi eportoghesi 


DALLI NVIATO_ 

STEFANO BOLDRINI 

Tutto r^olare: dopo le sorprese 
della prima fase, i quarti del cam¬ 
pionato europeo hanno rispettato 
pronostici e logica. Italia, Olanda, 
Francia e Portogallo erano lefavori- 
te nelle sfide del fine settimana e 
hanno conquistato la semifinale. 
Le prime quattro nazionali del Vec¬ 
chio Continente rappresentano per 
tre quarti il calcio latino e per un 
quarto quello nordico, ma non è 
ozioso sottolineare che alla guida 
degli orange c'è un figlio del Suri- 
name, Frank Rijkaard, e che i suoi 
uomini migliori sono i «neri» Da¬ 
vids e Kluivert. 

Italia-Olanda è la contrapposizio¬ 
ne tra Estetica e Concretezza, tra il 
miglior attacco di questi europei 
(gli olandesi hanno sanato 13 gol) 
e la miglior difesa (gli azzurri han¬ 
no incassato appena 2 gol, come i 
portoghesi), tra il Fare e il Disfare, 
tra il Sogno e la Realtà. La Storia, 
però, ci regala il paradosso. Le due 
nazionali si sono affrontate tredici 
volte, con questo bilancio: sei vit¬ 
torie Italia, due Olanda e cinque 
pareggi. Il fatto strano è che i due 
successi degli arancioni sono arri¬ 
vati in competizioni ufficiali: la pri¬ 
ma il 20 novembre 1974 nelle eli- 
minatorie del campionato europeo 
(1-3), la seconda il 21 giugno 1978 
nelle semifinali del mondiale ar¬ 
gentino (1-2). Ergo: non è sempre 
vero che l'Estetica è una splendida 
perdente. 

Nelle amichevoli, dove notoria¬ 
mente l'Italia gioca in pantofole, 
non c'è discussione: gli azzurri non 
hanno mai perso. La morale è che, 
al I a fi n e, a ri so I vere I a q u erel I e Este- 
tica 0 Concretezza ci pensa la Qua¬ 
lità. Quando l'Italia si è arresa al¬ 
l'Olanda, non ha perso solo una 
scuola: ha vinto la miglior Tecnica 
degli arancioni. Vista così, stavolta 
per g\\ italiani è dura, ma non im¬ 
possibile. Gli olandesi sono supe¬ 
riori nella corsa e negli schemi of¬ 
fensivi, g\\ italiani hanno portiere e 
difesa migliori. Bella squadra, quel¬ 
la di Rijkaard, ma non siamo ai li¬ 
velli dei mondiali del 1974 e degli 
europei del 1988. Questa è una na¬ 
zionale più monocorde, più mode¬ 
sta tecnicamente e meno fantasio¬ 
sa. Il suo è un calcio più figlio del 
laboratorio che del genio. Quasi 
tutti sono partiti dalle «provette» 


dell'Ajax per poi andare a caccia di 
gloria e soldi all'estero: solo Win- 
ter, stanco cavallo di ritorno, in¬ 
dossa la maglia dei lancieri. 

Portogallo-Francia è gara per pa¬ 
lati fini. Dal punto di vista tecnico, 
è il meglio che potessero offrire 
questi europei. C'è un precedente, 
risale all'europeo 1984, era il 23 
giugno, si giocava a Marsiglia ed 
era la semifinale. I tempi regola¬ 
mentari finirono 1-1. Nei tempi 
supplementari dopo otto minuti 
passò in vantaggio il Portogallo 
con jordao, ma negli ultimi cinque 
minuti Domergue e Platini ribalta¬ 
rono il risultato e assicurarono la fi¬ 
nale alla Francia. I due paesi hanno 
molte cose in comune, il Portogallo 
ha sempre considerato la Francia 
un punto di riferimento soprattut¬ 
to nella cultura. Spiritualità e gusti 
simili, grandi registi del cinema, 
due capitali doveil «bon vivre» vie¬ 
ne prima di ogni altra cosa. Due 
paesi così non possono che offrire 
un calcio divertente: e infatti i mi¬ 
gliori giocatori sono centrocampi¬ 
sti e ali. Solo da queste parti si tro¬ 
vano ancora giocatori (Figo, Rui 
Costa, Henry eZidane) che saltano 
l'uomo con una facilità irrisoria. 
Solo francesi e portoghesi giocano 
in Europa con l'animo che ride. 



FRANCIA 


I campioni del mondo ora sanno gestire le partite 


Il titolo di campione del mondo nel 1998 ha da¬ 
to alla Francia soprattutto sicurezza. Ha imparato 
a gestire le partite, a non vergognarsi nel dover 
difendere il risultato. Il calcio-champagne di una 
volta aveva il vizio di perdersi nelle bollicine: og¬ 
gi la Francia non commette più le fesserie che 
costarono la finale mondiale nel 1982 o elimina¬ 
zioni atroci all'ultimo minuto. Il pendolo della 
squadra è Zidane, che continua però ad avere 
nella discontinuità il suo grande limite. Alterna 
cose sublimi a momenti di assenza. In questo eu¬ 
ropeo, il et Lemerre ha scoperto la forza di Hen¬ 
ry, la ritrovata voglia di giocare di Djorkaeff, la 
solidità della difesa. I bomber sono proprio Djor¬ 
kaeff e Henry (due reti a testa), poi altri quattro 
marcatori: insieme con l'Italia, la Francia è la 
squadra che ha avuto più firme nei gol. Il punto 
debole è il portiere Barthez: nonostante le quo¬ 
tazioni miliardarie, è un numero uno di medio li¬ 
vello. Thuram non è in forma: con la Spagna ha 
sofferto la vitalità di M unitis. Il modulo è il 4-3-1- 
2: in Francia il trequartista non è vietato. 


PORTOGALLO 


Vanta un povero palmares» ma ha il gioco migliore 


Tra le quattro semifinaliste, il Portogallo è l'unica 
a non aver mai vinto titoli importanti: il massimo 
traguardo è il terzo posto al mondiale inglese del 
1966. Il limite storico dei lusitani è l'assenza di 
centravanti di altissimo livello: epperò, in questo 
europeo il Portogallo ha trovato i gol di Nuno 
Comes. È uno degli uomini in vista: lo cercano i 
club di mezzo mondo, mentre le ragazze lo han¬ 
no votato via Internet come il calciatore più bello 
degli europei. Gioca nel Benfica, dove ha segnato 
42 gol in 68 gare, legge i libri di José Saramago 
(premio Nobel per la letteratura), ascolta la musi¬ 
ca degli L)2, ma solo dopo le tre reti in questo eu¬ 
ropeo è diventato famoso oltreconfine. Il Porto¬ 
gallo è la squadra che ha offerto forse il miglior 
gioco e Figo è considerato finora il miglior calcia¬ 
tore dell'europeo. Le quattro vittorie su quattro 
(battendo Inghilterra, Romania, Germania e Tur¬ 
chia) hanno aumentato il valore complessivo di 
mercato: da 300 miliardi a 400. È anche la squa¬ 
dra più indisciplinata: ben cinque ammoniti nei 
quarti con i turchi. 




CALCIOMERCATO 

Offerti 120 miliardi 
per acquistare 
il laziale Veron 

■ Un importantedub italiano haof- 
fertooltrel20nniliardidilireperil 
fantasistadellaLazio Veron. Lo ha 
assicurato II suo procuratore. Gu¬ 
stavo M ascardi. «Pochi giorni pri- 
madel mio rientro in Argentina, 
u n'offerta concreta i n tal senso è 
statafattanel corsodi una riunione 
tradueimportanti presidenti di 
club». «La Lazio-ha detto il procu¬ 
ratore- non èinteressataacedere 
Veron. Masel'offertavainporto 
nel modo in cui neabbiamo di¬ 
scusso, tutto può succedere». La 
società «i neri mi nata» sembrereb¬ 
be essere I ' I nter, visto cheg iovedì 
scorso c'èstato unverticetraCra- 
gnottieM oratti 0 il Milan. 


MONTECCHIO 

Mondiali antirazzismo 
In campo tifosi, ultrà 
ede)ctracomunitari 

■ Circa700 ragazzi eragazze, frati¬ 
fosi eultrà, comunitàdi immigrati 
ecentri giovanili, in rappresentan- 
zadi 40 nazioni, parteciperanno 
allalVedizionedei Mondiali Anti¬ 
razzisti, a M ontecchio (Reggio 
Emilia) dal 29giugnoal 2 luglio. 72 
squadre, (nellaprimaedizioneera- 
no 10) giocheranno un torneo di 
calcetto non competitivo. Certo ci 
saràunafinale, eun vincitore, mail 
fineèquellodifarecrescereuna 
culturache«limiti i comportamen¬ 
ti intolleranti erazzisti dentroefuo- 
ri del tifo». Previsto match con la 
nazionaledei cantanti rock unico 
appuntamento a pagamento (in¬ 
casso in beneficenza). 


TENNIS 

Wimbledon,rtumo 
Passa l'azzurro Pozzi 
Va fuori la Casoni 


Laprimagiomatadeltomeodi 
Wimbledon non hanno portato 
sorprese.Tutti i grandi nomi (uo¬ 
mini) hanno passato il turno:, il nu¬ 
mero uno Samprasha battuto) ili 
Vanek6-4,6-4,6-2; Krajicek ha 
battuto il tedesco Kohimann 3-6, 
6-1,6-4,7-6; ilfrancesePiolineha 
superato Ruud 7-6,6-1,4-6,6-3. 
Beneanchel'azzurro Pozzi cheha 
superato il ceco Novak6-3,6-4,3- 
6,6-l.Traledonnebeneledue 
Wi 11 iams: S. Wi 11 iamsha battuto la 
Carisson 6-3,6-2, mentre Venus 
Wi 11 iamsha superato la Hrd I ickova 
6-3,6-1; la Hingis, la M ontolio 6-1, 
6-2. LanostraCasoni inveceha 
perso con laQianYi 6-2,6-1 


COMUNE DI LUGO (Provincia di Ravenna) 

Prot. n. 16978 Lugo, 15.6.2000 

Pt. n. 2000/ 7441 

ESTRATTO RISULTATO GARA DI APPALTO Al SENSI ART. 20 L. N. 55/ 90 
Si rende noto che in data 17 maggio 2000 (1^ seduta) e 31 maggio 2000 (2§ seduta) è 
stata esperita asta pubblica ai sensi dell'art. 21 della L. n. 109/94, così come integrato 
dalle L. n. 216/ 95 e L. n. 415/ 98 con il criterio del massimo ribasso sul prezzo a corpo 
posto a base d'asta per l'affidamento dei lavori di manutenzione straordinaria della segna¬ 
letica orizzontale e verticale per l'anno 2000. 

Importo a corpo a base d'asta: L. 230.675.000 (Euro 119.133,70) - IVA di legge 
Ditte partecipanti: N. 40 

Ditte ammesse: N. 39 

Ditta aggiudicatane: C.I.M.S. S.n.c., Via del Mangano, 11 - 40023 Castel 

Guelfo (BO), con un ribasso del 18,07%, pari ad un 
importo contrattuale di L. 188.992.028 (Euro 
97.606,24)-LVA di legge 

IL DIRIGENTE AREA SER VIZI CONNESSI AL TERRITORIOdr. Ing. Mauro Lorrai 
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ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ Olile, compleanni, anniversari, iaurea.. 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FiSTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


nunnero verde 800-865021 
06/69922588 
nunnero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMEIVTI; Si possono effettuare trannite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DinersClub, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen- 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni de^Aono pervenire tassativamente 48 ore prima delia data di pubbiicazione: 



Metpopolls 

Le cento c i11à _ 


In edicola con ribiità 
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lavoro,it 


ru nità 


DALLA PRIMA 


Operai a chiamate 


I l rapporto di lavoro che si pro¬ 
pone sarebbe a due strati: una 
base oraria con uno stock di 
ore garantite (500 o 600), di cui, co¬ 
munque, non è sancita la preventi¬ 
va articolazione; e in aggiunta, un 
numero indefinito di ore, richiedi¬ 
bili secondo le necessità aziendali 
che il lavoratore non potrebbe ri¬ 
fiutarsi di prestare.Quella «invasi- 
vità» del lavoro non a tempo pieno, 
che la Corte ha condannato, è dun¬ 
que pienamente ripristinato, con 
l'aggravante che per queste even¬ 
tuali ore di supero non è stabilito, 
né una quantità massima, né una 
maggiorazione retributiva. Invece 
il d.lgs 6172000 stabilisce che-al di 
là di un limite massimo di lavoro 
supplementare volontario fissato 
da contratti collettivi nazionali (e 
non aziendali), o, in loro mancan¬ 
za, fissato dalla le^ stessa nel 
10% delle ore previste in contratto 
a part-time - sia dovuta al lavorato¬ 
re una maggiorazione del 50%. I n 
sintesi non si sfugge a questa alter¬ 
nativa: 0 le due parti, che l'accor¬ 
do E lettrolux chiama fantasiosa¬ 
mente «piattaforme prestazionali», 
costituiscono in realtà un unico 
contratto individuale, e allora si 
tratta di un contratto affetto da 
una illegittimità davvero radicale, 
perché non è stabilito nemmeno il 
numero delle ore effettivamente 
dovute. Oppure la seconda piatta¬ 
forma, e cioè le ore aggiuntive, co¬ 
stituiscono un lavoro supplemen¬ 
tare, ma allora è violato il princi¬ 
pio della volontarietà, sia del limi¬ 
te massimo, sia della retribuzione 
maggiorata oltre tale limite, che il 
d.lgs 61/2000 ha fissato con tutta 
chiarezza.Non è mancato chi ha 
criticato il d.l^ 61/2000 perché 
avrebbe «tradito» la direttiva Cee 
97/81 sul part-time, che, si dice, 
vuole incentivare tale forme di la¬ 
voro, mentre il decreto lo avrebbe, 
circondato di vincoli. Si dimentica 
, però, che la direttiva Cee espres¬ 
samente dichiara, al punto 22, che 
la sua attuazione non può giustifi¬ 
care alcun regresso rispetto alla le¬ 
gislazione vigente in ciascun Stato 
membro. L a situazione italiana è, 
per l'appunto, quella in cui il lavo¬ 
ro a chiamata - reintrodotto in 
questa forma astuta dall'accordo 
E lettrolux - è costituzionalmente 
illegittimo. D'altra parte, un'ulti¬ 
ma osservazione. Se è vero, come è 
vero, che nella sostanza l'accordo 
Eltrettolux, al di là di ogni manipo¬ 
lazione concettuale e lessicale, 
prevede l'attuazione di ore supple¬ 
mentari senza limiti, dovrà sconta¬ 
re la previsione, comunque, della 
loro maggiorazione retributiva, 
prevista dal d.lsg 61/2000; maggio- 
razione che, però, ha, anche, inevi¬ 
tabili riflessi contributivi, che cer¬ 
tamente non potranno, né dovran¬ 
no sfuggire all'Istituto previdenzia¬ 
le interessato. 

Piergiovanni Alleva 
Consulta giuridica del lavoro Cgii 



INFO 


Protocollo 

Stato-Regioni 

Un protocollo 
d'intesa apri¬ 
rà la strada al 
coordina¬ 
mento Stato 
Regioni inte¬ 
rna di sicurez¬ 
za sui luoghi 
di lavoro. Lo 
haannuncia- 
to il sottose¬ 
gretario 
Guerrinico- 
meuno degli 
obiettivi che 
il governo si è 
posto per 
mettere fi ne 
all'emergen¬ 
za.«Il coordi¬ 
namento-ha 
spiegato-fa¬ 
vorirà un sal¬ 
toculturale 
nei lavoratori, 
parti sociali e 
imprese,que- 
ste ultime in¬ 
dotte anche 
con aiuti fi¬ 
nanziari a 
rientrare nel 
circolo vir¬ 
tuoso delle 
leggi.Perchi 
non si ade¬ 
guerà-ha 
concluso-ci 
sarà la cer¬ 
tezza delle 
sanzioni». 


Friuli aH'avanguardia per gli immigrati 

il Friuli-VeneziaGiulia,dove sono presenti circa40.000stranieri,è,rispetballa popo¬ 
lazione residente,all'avanguardiainitaliaperoffertadilavoroeassunzione di mano- 
doperà porgli immigrati:il dato emerge da tre studi presentati ieri inunconvegnoche 
sièsvoltonellasededellaprovinciadiUdine.AsotblinearloèstatoDomenicoTran- 
quilli,presidentedeiristitutodiricercheeconomicheesociali(ires)del Friuli. 



per la salute e la sicurezza 
nei iuoghi di vita e di iavere 


CisI: gli stage aiutano a trovare il posto 

Gii«stage»costituisconountrampoiinodiiancioversoiimondodeiiavoro.Secon- 
douna ricercacondotta daiiaCisidi M iianoii Slpercentodei giovani stagisti,ai 
terminedeii'esperienza,haricevutoun'offertadiiavorodaii'azienda.Semprese- 
condoia stessa ricerca,però,ii40percentoi'harespinta.Attuaimente,tuttavia,ii 
60,8percentodegii ex stagisti ha un'occupazione. 


La sentenza 


N die motivazioni dd tribunale di M ilano il quadro 
di un'insuffidente organizzazione ddia pr&enzione 
N drogo ddia camera iperbarica morirono in died 


Il «caso Galeazzi» 
Un’inadeguata cultura 
della sicurezza 


ROLANDO DUBINI* 


COME SI ORGANIZZA LA PREVENZIONE 


Datore di lavoro 

Dirigente 

Preposto 

Documento di valutazione 
dei rischi 

Responsabiie dei servizio 
prevenzione e protezione 
Deleghe dei compiti 
prevenzionistici 


Formazione e informazione 
dei lavoratori 
Programmazione della 
prevenzione 


Responsabile dell'Impresa, predispone mezzi e strutture 
tecnico - organizzative 
Organizza ia sicurezza 

Vigila sul rispetto deile misure di sicurezza decise da dirigente 
e datore di lavoro e riferisce sulle carenze antinfortunistiche 
Deve essere aggiornato in occasione di modifiche produttive 
significative ai fini della sicurezza 
Deve individuare i rischi lavorativi con competenza e 
professionalità, deve avere attitudine e capacità adeguate. 

Devono essere specifiche, fornire al delegato autonomia 
finanziaria e decisionale, formalizzate, conferite a persona 
competente e accettate dal destinatario in aziende di dimensioni 
tali da giustificarle. 

Deve essere effettuata per ogni lavoratore e deve derivare 
dai rischi individuati nella valutazione 

Implica la precisa definizione di compiti e procedure formalizzate, 
gestionali e operative, per rendere la sicurezza una funzione 
integrata nella normale attività produttiva aziendale 


S ono state depositate le nnotivazioni 
della sentenza del caso «Galeazzi» 
(morti nella camera iperbarica), che 
riassume in sè alcuni aspetti fondamentali 
di una inadeguata cultura organizzativa 
della sicurezza capace di conformarsi alle 
esigenze migliorative del D. Lgs. n. 626/94. 

Nel caso «Galeazzi»! legali rappresentan¬ 
ti (nonché altri soggetti, tra i quali il re¬ 
sponsabile del servizio di prevenzione e 
protezione, il direttore sanitario, il prima¬ 
rio che dirigeva il reparto, il tecnico prepo¬ 
sto alla conduzione della camera iperbari¬ 
ca) deiristituto ortopedico di Milano sono 
stati incriminati e condannati in primo 
grado in relazione al rogo della camera 
iperbarica nel quale sono periti dieci pa¬ 
zienti e un infermiere con pene che osci Ma¬ 
no trai tre anni e sei mesi ei cinque anni e 
sei mesi. 


La catena della insufficiente organizza¬ 
zione della sicurezza inizia con l'organi¬ 
gramma aziendale, risultato confuso e indi¬ 
stinto al vertice, tanto che il Tribunale di 
M ilano dovrà riconoscere l'esistenza di ben 
due datori di lavoro coobbligati per la sicu¬ 
rezza del lavoro nelle figure del presidente 
del consiglio di amministrazione e del con¬ 
siglieredelegato dell'istituto, entrambi pe¬ 
nalmente responsabili (mentreun razionale 
sistema di deleghe avrebbe meglio distri¬ 
buito i compiti, evitato duplicazioni di re¬ 
sponsabilità, e rappresentato un indice di 
miglior efficienza del sistema sicurezza). Vi 
è poi la nomina di un esperto esterno quale 
responsabile del servizio aziendale di pre¬ 
venzione, risultato così esperto da accettare 
tale nomina nonostante l'art. 8 del D. Lgs. 
n. 626/94 faccia espresso divieto di nomina 
di un responsabile esterno per ospedali e 


case di cura. Non solo, ma tale responsabile 
predispone un documento di valutazione 
dei rischi lavorativi assolutamente insuffi¬ 
ciente (sia nella prima versione, che nel¬ 
l'aggiornamento) nel quale il rischio speci¬ 
fico di incendio delle camere iperbariche 
non viene minimamente considerato. Della 
carenza di tale documento verrà attribuita 
responsabilità anche ai datori di lavoro, ai 
sensi dell'art. 1 comma 4 ter D. Lgs. n. 
626/94 (con la motivazione che il dovere 
datoriale prevenzionistico non viene adem¬ 
piuto sottoscrivendo un documento del 
quale si ignora il contenuto sostanziale e 
nemmeno non più curandosi della sicurez¬ 
za, bensì prestando costantemente a tale te¬ 
ma la dovuta attenzione), oltre che a detto 
responsabile. La sentenza afferma che «al 
soggetto che ricopre la carica di datore di 
lavoro fa capo un insieme di doveri e di ob- 


AS^X^IAZimE AMHDENIE E LAVORO 



blighi che non possono essere elusi invo¬ 
cando la mancanza di cognizioni specifiche 
in ipotesi indispensabili per svolgereil ruo¬ 
lo (anche se non ha la preparazione in ma¬ 
teria societaria e contabile, deve ugual men¬ 
te firmare il bilancio che magari altri redi¬ 
ge per suo conto e su suo incarico ma che 
ugualmente rimane un atto suo proprio) e 
in materia di sicurezza rimane datore di la¬ 
voro qualora siano presenti le condizioni 
indicate dal l'art. 2 D. Lgs. n. 626/94» (sen¬ 
tenza del 13 ottobre 1999, depositata l'il 
marzo 2000, Tribunale Ordinario di M ila¬ 
no, IV sezione penale). 

A nulla è valsa la difesa del vertice azien¬ 
dale di non aver competenza in materia, 
perché sussiste a responsabilità penale per 
l'erronea scelta dell'esperto e per l'omessa 
vigilanza sull'operato dello stesso. 

La condanna più grave è stata inflitta al 
primario del reparto di ossigenoterapia 
iperbarica, quale dirigente, per avere, in 
concorso con i datori di lavoro, con il re¬ 
sponsabile del servizio prevenzione e con il 
direttore sanitario aver affidato il sistema 
dei controlli interni a personale insuffi¬ 
ciente e inadeguato sul piano professionale 
e aver consentito l'esecuzione dei tratta¬ 
menti in condizioni di obiettivo pericolo 
(«trasmettendo una fittizia idea di sicurezza 
che ha dato causa a una costante condizio¬ 
ne di rischio») . Tra le responsabilità di 
questi imputati vi è stata anche l'omessa 
formazione del personale infermieristico e 
tecnico (art. 22 D. Lgs. n. 626/94), derivan¬ 
te in modo diretto anche dall'omessa valu- 
tazionedel rischio principaledel reparto. 

Il tecnico addetto al quadro dei comandi 
è stato condannato per le proprie negligen¬ 
ze in qualità di preposto per aver mancato 
di segnalare ai propri superiori che l'im¬ 
pianto antincendio era fuori uso (come è 
noto i preposti devono vigilare sul corretto 
svolgimento dell'attività da parte dei lavo¬ 
ratori sotto il profilo della sicurezza del la¬ 
voro, e devono segnalare senza indugio ai 
propri superiori le carenze antinfortunisti¬ 
che riscontrate sul posto di lavoro). Tra 
l'altro, nel caso specifico, si era allontanato 
dal proprio posto per un numero di secondi 
sufficiente a ritardare in modo fatale la 
ehi usura del l'erogazione del l'ossigeno. 

Il motivo di fondo della tragedia giudica¬ 
ta poi quale «omicidio colposo aggravato 
plurimo» viene individuato dal Tribunale 
di Milano in una grave incapacità dell'a¬ 
zienda di programmare la sicurezza. 

Si tratta di un concetto sul quale va in¬ 
cardinato lo sforzo delle aziende al fine di 
migliorare le condizioni di sicurezza secon¬ 
do nuove prospettive culturali e organizza¬ 
tive, al fine di giungere ad una effettiva e 
efficace applicazione della misura generale 
di tutela prevista dall'art. 3 c. 1 lett. d) che 
impone la «programmazione della preven¬ 
zione mirando ad un complesso che integra 
in modo coerente nella prevenzione le con¬ 
dizioni tecniche produttive ed organizzati- 
vedell'aziendanonchél'influenzadei fatto- 
ri del l'ambi ente di lavoro». 

^AvvocatoinM ilano 
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^La proposta della NIdll-Cgl In dirdtta su Internet 
a pochi giorni dalle d&loni per il Fondo Inps 
«Il popolo del 10% da/eusdredall'anonlmato» 

Cofferati on line 
«Per i la\^ atipici 
contratti individuaii» 

Il leader della CgiI al forum sul nuovo lavoro 
<^lvaguardare lespecifi cita etutdare tutti» 



DOMANDE E RISPOSTE 


«Senza sindacato non ci sono diritti» 


GIULIANO CESARATTO 

ROMA «Gli imprenditori non 
vo^iono vincoli né regole, noi 
chiediamo invece protezione e 
tutela»: con questa presa di posi¬ 
zione Sergio Cofferati chiude il 
primo forum on line della CgiI 
dedicato ai lavoratori cosiddetti 
«atipici» (o parasubordinati, o 
precari, o autoappaltati, o popo¬ 
lo del 10,13%) nel quale ha di¬ 
nuovo avanzato la proposta che 
per questi ultimi lacontrattazio- 
nesiaa livello individualeenon 
collettivocomeavvieneperii re- 
stodel mondodel lavoro. 

Per Cofferati, spalleggiato da 
Cesare Minghini, responsabile 
confederaledelle «nuove identi¬ 
tà di lavoro», l'occasione delle 
elezioni perii fondo Inpsdi que¬ 
st'esercito «irregolare» sarà il 
«punto di partenza per fare in 
modo che, oltre al controllo eal- 
l'indiri zzo sulle ri sorse previden¬ 
ziali, il lavoratore atipico possa 
comi n ci area porresu I tavoi o del - 
I e trattati ve I a q uesti on e contrat¬ 
tuale insieme a quel le del la pro¬ 
tezione normativa e del la tutela 
sanitaria». 

U n salto, questo, chenon èsta- 
to f atto p ro p r i 0 per I a d i ff i co I tà d i 
censiretuttelespecificitàdel la¬ 
voro anomalo e per la novità, 
quantoadimen sioni, chel'atipi- 
co sta assumendo sia per lo svi¬ 
luppo del lavoro telematico, sia 
perii gradimento che questo ge¬ 
nere di impiego offre al le azien¬ 
de, molte delle quali, ricorda 
Cofferati, spesso «ne abusano. 


prendendone i vantaggi e drib¬ 
blando i doveri contrattuai i ». M a 
questa, precisa il leader della 
CgiI, «è manipolazione, è viola¬ 
zione della legge e come tale va 
trattata» mentre sul lavoro atipi- 
coquellochemancaèproprio«la 
contrattazione nazionale, un 
punto di riferimento chestabili- 
scafinal mentediritti edoveri del 
lavo rato re così comeavvienenei 
settori eaziendetradizionali eco- 
g comestabi I i scel o Statuto». 

Insomma per Cofferati il voto 
per eleggerei rappresentanti dei 
lavoratori al fondo Inps «deve 
dareil segnai e eh e anche l'etero¬ 
genea platea dell'atipico ha dei 
punti in comunecon il lavoro su¬ 
bordinato, echesono la dignità 
sociale, la sanità, la formazione 
professionale, il processo di con¬ 
trattazione». Un segnalechepuò 
arrivare forte al Governo se «la 
partecipazione al voto sarà nu¬ 
mericamente consistente, senei 
voto si concentrerà l'idea di una 
trasversai ità normativa capacedi 
mettere i nsieme e rappresentare 
lepiù diversetipologiedi presta¬ 
zione, forme di collaborazioni, 
professionalità e trattamenti 
eco n 0 m i ci d i ff eren zi at i. 

Difficoltà cenesono, emolte, 
am mette Cofferati, ma «la ricer- 
cadi identitànonèun fatto auto¬ 
matico, leaziendenon ci staran¬ 
no facilmente come visto in oc- 
casionedel referendum sul l'arti¬ 
colo 18 dello statuto dei lavora¬ 
tori chesi voleva abolireechein- 
vece è rimasto un caposaldo di 
quella cultura dei diritti che noi 
difendiamo». 


ROMA Al Forum on line della 
CgiI hanno partecipato i giornali¬ 
sti dell'Unità FeliciaMasocco, Bru¬ 
no Ugolini e Angelo Faccinetto 
ponendo una serie di domande al 
leader della CgiI che ha risposto. 
Eccole. 

Per la consultazioneelettoraledi 
questi giorni hanno presentato 
I i stesi a i si n dacati eh egl i i m pren- 
ditori, a testimonianza di come 
in ballo non ci siano solo i seggi, 
ma l'identità stessa deir«atipi- 
co»: lavoratore (precario) o au- 
toimprenditore-Ritienechel'esi- 
todeileeiezioni possaavereeffet- 
tisullastesuradeilaleggeSmura- 
glia? 

Cofferati: «Al controllo del fondo 
saranno eletti 6 membri sindacali, 
5 dalle imprese, 2 dal ministero del 
lavoro, certo in alcune realtà gli 
imprenditori hanno cercato di fare 
incetta di voti ma non è stato facile 
anche perché i candidati devono 
avere almeno due anni di anzianità 
e avere 200 firme a sostegno, la li¬ 
sta della CgiI invece, con 600 fir¬ 
me, è già stata depositata. Questo 
fatto, al di là di qualche incertezza, 
è comunque positivo e lancia un 
messaggio forte agli atipici: quello 
dell'Impegno a sorvegliare e indi¬ 
rizzare le proprie risorse previden¬ 
ziali. 

Dovrebbe bastare questo - il Fon¬ 
do, istituito nel '96, ha ISmila mi¬ 
liardi e non eroga pensioni - a con¬ 


vincere i lavoratori a presentarsi al 
voto. E seia loro partecipazione sa¬ 
rà forte non v'è dubbio che la legge 
Smuraglia sul lavoro atipico e eh e è 
ferma da tempo in Parlamento, 
avrebbe una chance in più per usci¬ 
re dal torpore ed essere rapidamen¬ 
te elaborata e approvata». 
Un'apertura verso il lavoro atipi¬ 
co in cambio di una maggiore 
flessibilità (libertà di licenziare) 
nel lavorogarantito:èloscambio 
tentato da Confindustria. Esiste 
il rischio chefaccia breccia tra i 
giovani finoa metterli in conflit¬ 
to con i lavoratori di diversa ge¬ 
nerazione e con i sindacati cheli 
rappresentano? 

Cofferaiti: «Per dare un diritto a chi 
non ne ha non si toglie a chi inve¬ 
ce lo ha. Questa è la linea, nostra 
ma credo condivisa largamente. La 
maggior flessibilità intesa come di¬ 
screzionalità a licenziare è stata 
bocciata all'ultimo referendum, 
non ci sono possibilità di equivoci. 
Quel no e la partecipazione al voto 
per il Fondo devono ribadire que¬ 
sto segnale di salvaguardia della 
cultura dei diritti che noi difendia¬ 
mo da sempre e che deve vai ere an¬ 
che per questi lavoratori, parlo di 
riferimenti contrattuali, dei fonda- 
mentali del rapporto di lavoro che, 
fatta salva la specificità di alcuni 
per i quali varranno singole con¬ 
trattazioni, devono valere per tut¬ 
ti». 


Cheti po di contrattazioneia Cgi i 
prevede per questi nuovi iavori? 
Seèvero (ma èvero?)chetrai gio¬ 
vani atipici sonomoiti coioroche 
preferiscono ia contrattazione 
individuaie, comesi ridefinisceii 
ruoiodei sindacato? 

Cofferaiti: «L'ho detto, la contratta¬ 
zione deve essere collettiva nei 
principi, può essere sin gol a per cer¬ 
ti aspetti della ricerca, dell'informa¬ 
zione, della new economy, ma 
sempre salvaguardando il principio 
del I a tutel a e protezi one soci al e». 

Minghini: «L'eterogeneità della 
platea dei lavoratori non deve far 
ipotizzare una diversa attenzione 
tra lavoratori forti e lavoratori de¬ 
boli. Non ci deve essere concorren¬ 
za tra loro, ma un'azione unica che 
vada nella direzione consolidata 
del well-fare, del benessere già con¬ 
quistato e dal quale non si torna 
indietro». 

Ancora sui sindacato. Esiste un 
probiemaai suo interno (eaii'in- 
terno deiia Cgii) circa ia rappre¬ 
sentanza da dare ai iavoratori 
atipici? È benericondurii aii'in- 
terno delie tradizionaii catego¬ 
rie, oppure«l'atipicità» del lavo¬ 
ro svolto è tale da collocarli in 
strutturedi nuovagenerazione? 
Mi rifinì: «Abbiamo creato il Ni- 
dil, sigla di Nuove identità di lavo¬ 
ro, proprio per questo ma non per 
isolare o ghettizzare, come dice 
qualcuno, questi lavoratori. NidiI 


sta nella Cgii, è una nostra sigla e 
deve poter mettere i n si eme vecch i e 
e nuove esperienze sindacali. La 
rappresentanza deve restare collet¬ 
tiva, questa è una forza non una 
debolezza, anche se diversi saranno 
i contenuti delle singole contratta¬ 
zioni. Anche a questo serve la legge 
Smuraglia, a dare ordine e certezza 
anche a chi lavora in un posto che 
non è un ufficio, che non è una 
fabbrica: l'equità non deve essere 
legata a un luogo ma a un mestie¬ 
re». 

Si annunciano rivendicazioni 
sindacali per l'atipico o parasu- 
bordinato,ad esempio,sul fronte 
malattia o maternità? Si preve¬ 
dono misure specifiche nella 
pressi ma Fi nanziaria a difesa del 
poteredi acquisto di questecate- 
gorie spesso precarie anche in 
sensoeconomico? 

Cofferati: «Siamo noi Cgii portato¬ 
ri di quelle rivendicazioni, e siamo 
ancora noi a chiedere correzioni al 
criterio della partita Iva o della rite¬ 
nuta d'acconto, sistemi legali per 
pagare i collaboratori ma che pos¬ 
sono essere oggetto di altri livelli 
negoziali, con i contratti di area per 
esempio e anche con interventi fi¬ 
scali specifici, cambiando lealiquo- 
te 0 al I argan dola fasci a del I e detra- 
zioni, ma gli eventuali vantaggi fi¬ 
scali devono ri guardare tutti». 

Quali altri diritti può e deve re¬ 
clamare! I lavoratoreatipico? 


Il leader della Cgii 
Sergio Cofferati 

Francesco Garufi 


Minghini: «Per esempio un diritto 
che non c'è è quello dell'assem¬ 
blea, un diritto fondamentale per 
la consapevolezza del proprio lavo¬ 
ro, per gli scambi professionali, per 
approfondire e costruire il lavoro 
nuovo. Anche a questo serve la 
confederazione, il NidiI confedera¬ 
le che sta dentro le sigle tradiziona¬ 
li» 

Eachi obbiettachecosì,nel mare 

magnum di Cgii CisI Uil, si perde 

specificità eforza,anchecontrat- 

tuale,cosarispondere? 

Cofferati: «Chi ha fatto sindacato, 
chi ha trattato con padroni e im¬ 
prese lo sa, la forza viene dai nume¬ 
ri e dalla capacità di analisi. E poi la 
verità è una, dove non ci siamo noi 
non c'è nulla». 

Al forum, svoltosi nella sede del¬ 
la Cgii, sono seguite le reazioni del¬ 
le altre confederazioni: alla propo¬ 
sta di Cofferati di contrattazione 
anche individuale per i lavoratori 
parasubordinati - «per il popolo del 
10% si può prevedere una negozia¬ 
zione individuale nell'ambito di un 
sistema contrattuale comunque ar¬ 
ticolato su due livelli: da una parte 
le r^ole base (orari, diritti, minimi 
retributivi) dall'altra (a livello 
aziendale o per gruppi di imprese 
omogenee) i parametri di produtti¬ 
vità magari in base alle singole pro¬ 
fessionalità - ha già detto sì la Uil 
per bocca del ^retarlo confedera¬ 
le, Paolo Pirani, per il quale all'ati¬ 
pico va garantito anche l'esercizio 
dei diritti: 

«Occorre esaltare gli spazi di li¬ 
bertà nella determinazionedella re¬ 
munerazione della propria presta¬ 
zione lavorativa. Questo è possibile 
se il giovane che percorre la via del 
lavoro atipico lo farà per libera scel¬ 
ta e non per costrizione». 

Per Giovanni Guerisoli, segreta¬ 
rio confederale CisI, la proposta 
Cofferati «è i nteressante e va estesa 
alla contrattazione ordinaria». E ha 
aggiunto che «al progetto della 
Cgii manca comunque l'idea di raf¬ 
forzare il ruolo d^li Enti bilaterali 
(imprese-sindacati) nella tutela dei 
lavoratori». Secondo Guerisoli tut¬ 
tavia è particolarmente interessan¬ 
te la proposta avanzata da Nidil- 
Cgil laddove sposta decisamente 
verso l'azienda il livello contrattua¬ 
le nel quale si contratta la parte di 
retribuzione più rilevante: «In ogni 
caso si tratta di inserirla in un qua¬ 
dro più ampio. In particolare - ha 
avvertito il sindacalista della CisI - 
manca un aspetto importante: la 
valorizzazione della bilateralità, sul 
modello di quanto fatto nel settore 
del l'artigi anato». 


TELEFONIA 

Antitrust: «Tic 
Pubblicità non chiara 
sui prezzi» 


UmtSy oggi il bando di gara 

Non ci saranno «riisure asimmètriche» e disci pi ina dei rilanci 


PREZZI 

Ue e Bce;<Attenti 
all'inflazione 
È un rischio reale» 


EVASONE 

Paradisi fiscali 
AncheTrieste 
nel mirino deirOese 


Civuolemaggiorechiarezzaper- 
chérutentepossadistricarsi nella 
'giungla' pubblicitariadi offerte 
commerciali sulletariffetelefoni- 
che, siaperlaretefissasiaperla 
retemobile. Lochiedel'Antitrust 
agli operatori rilevandocometa- 
leesigenzasi riveli ormai «indi¬ 
spensabile». Il meccanismo delle 
offerterisultainfatti complicato, 
riguardando profili tariffari molto 
articolati ein cui il prezzo finale 
del servizio ècomposto da una se- 
ried i voci chedevono esserecal- 
colatedal destinatario pervaluta- 
rel'effettivaconvenienzadellata- 
riffa. Atal proposito, l'Antitrust ri¬ 
leva un numero crescentedi de- 
nunceperpubblicitàingannevo- 
le. 

Cosa possono fare le i mprese? 
L'Antitrustdàalcuni'consigli': ad 
esempiodevonoevitare«di scor- 
poraregli oneri fiscali dal prezzo 
del servizio indicando, con ade¬ 
guata evidenza g rafica o sonora, 
tuttelecomponenti checoncor- 
rono al suo calcolo eiI meccani¬ 
smo di tariffazioneadeguato». 
Davanti al «proliferare»delleof- 
ferte, l'Autoritàfapresenteche 
anchegli obblighi perleimprese 
diventano più «stringenti»: la 
completezzadelleinformazioni 
rappresenta«unonereminimo 
deH'operatorepubblicitario, al 
qualedeveaggiungersi lachi^ 
rezzadel messaggio». Questaesi- 
genzatrova poi conferma nell'o¬ 
rientamento del legislatoreco- 
munitarioche«haindividuato-ri- 
cordal'Antitrust-nellaprecisa, 
trasparenteeunivocaindicazio- 
nedel prezzo d i vendita uno stru¬ 
mento per mig I iorare I ' i nforma- 
zionedei consumatori». 


ROMA II bando di gara che il Co¬ 
mitato dei ministri dovrebbe appro¬ 
vare oggi non contiene le attese mi¬ 
sure asimmetriche. Misure che so¬ 
no rimandate al disciplinare di ga¬ 
ra. Così come è rinviata al discipli¬ 
nare la seriedi rilanci chesi potran¬ 
no farea partire dal l'importo mini¬ 
mo di 4.000 miliardi di lire. Nella 
bozza non si fa nemmeno un ac¬ 
cenno agli eventuali «operatori vir¬ 
tuali», così cornei criteri elecondi- 
zioni del roamingedi condivisione 
di siti, impianti e infrastrutture so¬ 
no rinviati al disciplinare. È, inve¬ 
ce, specificato che «ai titolari di li¬ 
cenza sono imposti, indipendente¬ 
mente dagli obblighi volontaria¬ 
mente assunti, obblighi di copertu¬ 
ra dei capoluoghi di regione entro 
30 mesi dal 1 gennaio 2002 e dei 
capoluoghi di provincia entro ulte¬ 
riori 30 mesi». 

L'importo minimo di 4.000 mi¬ 
liardi dovrà essere corrisposto, pri¬ 
ma del rilascio della licenza, mentre 
il resto dell'offerta potrà essere ver¬ 
sata in successive annualità. Lo Sta¬ 
to, quindi, incasserà, prima del rila¬ 
scio della licenza, in un'unica rata 
20.000 miliardi complessivi dai cin¬ 
que aggiudicatari dellelicenze. 

La graduatoria per l'aggiudicazio¬ 
ne della licitazione «si fonderà - si 
l^ge nel bando - sull'entità del¬ 
l'importo offerto dai singoli con¬ 
correnti al termine della fase dei 
miglioramenti competitivi». A fa¬ 
vore dei nuovi entranti risultati ag¬ 
giudicatari e che ne abbiano fatto 
richiesta, il bando prevede l'asse¬ 
gnazione di una risorsa spettrale ag¬ 
giuntiva, ovvero consistente in 
«due porzioni di spettro simmetri¬ 
co, ciascuna di ampiezza 2x5 
MHz». Criteri e modalità verranno 


definite nel disciplinare. Possono 
chiedere di partecipare alla licita¬ 
zione imprese ovvero consorzi di 
imprese che si impegnino a costi¬ 
tuirsi, prima della presentazione 
dell'offerta, in società di capitali. La 
società dovrà essere dotata di un ca¬ 
pitale sociale non inferiore a 800 
miliardi di lire, capitale che deve ri¬ 
sultare interamente versato al mo¬ 
mento del rilascio dellelicenze. Do¬ 
vrà poi essere dichiarato, da parte 
almeno di uno dei soci delle socie¬ 
tà, di avere almeno una esperienza 
triennale nel settore telecomunica¬ 
zioni. I concorrenti ammessi do¬ 
vranno, all'atto della presentazione 
delle offerte, aver versato un depo¬ 
sito cauzionale di 400 miliardi di li¬ 
re. 

Non saranno ammessi a presen¬ 
tare offerte le imprese, ovvero «i 
consorzi di imprese fra i cui soci o 
membri vi siano soggetti che diret¬ 
tamente, ovvero attraverso imprese 
collegateo controllate, siano parte¬ 
cipate da soci di un'altra impresa o 
membri di un altro consorzio di im¬ 
prese partecipanti alla presente pro¬ 
cedura, ovvero siano partecipati da 
un soggetto che è direttamenmte o 
indirettamente, socio di uno dei so¬ 
ci di un'altra impresa o di uno dei 
membri di un altro consorzio di im¬ 
prese partecipanti alla presente pro¬ 
cedura e siano in grado, nella pre¬ 
sente procedura, di conoscere ovve¬ 
ro determinare ovvero influire sulle 
strategie ovevro le scelte dell'altra 
impresa o dell'altro consorzio di 
imprese». IfiI, socio di Dix.it e Atla- 
net non potrà, quindi, gareggiare in 
due società così come Deutsche Te- 
lekom non potrà entrare in una 
nuova cordata di impresefinchére- 
sterà formai mente socio di Wind. 


LA MAXI-ALLEANZA 
PER LE LICENZE 



Il tasso di inflazione dell'area 
euro preoccupa la Commis¬ 
sione Europea e la Banca 
Centrale. «L'inflazione è al 
momento uno dei punti che 
ci preoccupa di più» ha detto 
il commissario Ue per gli affa¬ 
ri monetari Pedro Solbes 
commentando i dati diffusi 
oggi sull'andamento dei 
prezzi alla produzione in Ger¬ 
mania. «L'aumento dei prezzi 

- ha proseguito Solbes - non 
è in nessun caso un fatto po¬ 
sitivo. Tuttavia, siamo ancora 
ad un livello ragionevole se 
confrontiamo il livello dell'in¬ 
flazione dell'Unione con gli 
obiettivi della Bce». Ma pro¬ 
prio dalla banca Centrale Eu¬ 
ropea giunge un nuovo mo¬ 
nito sui prezzi. 

Per il capo economista dell'I¬ 
stituto di Francoforte, Otmar 
Issing, l'inflazione in Eurolan- 
dia rimane un rischio. «Già 
nel nostro bollettino mensile 

- ha ricordato Issing - aveva¬ 
mo avvertito che era troppo 
presto per suonare il cessato 
allarme sull'inflazione e l'an¬ 
damento dei prezzi del pe¬ 
trolio certo non contribuisce 
a calmare l'ambiente». La 
Bce lo scorso 8 giugno aveva 
deciso un rialzo dei tassi di 
mezzo punto anche per con¬ 
tenere la spinta inflattiva e 
oggi il timore di alcuni osser¬ 
vatori è che l'aumento del li¬ 
vello dei prezzi possa indurre 
Francoforte ad un nuovo ri¬ 
tocco. Timore che però lo 
stesso Issing si è affrettato a 
placare: «Non vedo alcuna 
connessione tra le due cose». 


Sono 35 i paradisi fiscali 
identificati dall'Ocse, tra cui 
Montecarlo, Maldive, Lie¬ 
chtenstein, Gibilterra e Pa¬ 
nama. È il risultato del rap¬ 
porto aggiornato dell'Ocse 
presentato oggi ufficialmen¬ 
te a Parigi in occasione del 
vertice ministeriale dell'or¬ 
ganizzazione, che punta il 
dito anche su 47 «regimi fi¬ 
scali preferenziali potenzial¬ 
mente dannosi». 

Nel mirino anche Trieste ac¬ 
cusata di pratiche preferen¬ 
ziali nei settori finanziari e 
assicurativi e nel settore dei 
trasporti marittimi interna¬ 
zionali, mentre non appare 
nella lista la Repubblica di 
San M arino che di recente si 
era impegnata ad aderire al¬ 
le linee guida dell'organizza¬ 
zione. 

Riferendosi al rapporto di 
due anni fa, momento in cui 
l'Ocse ha avviato la sua in¬ 
dagine sulle pratiche fiscali 
scorrette, gli esperti di Parigi 
spiegano che «punto di par¬ 
tenza» per la definizione di 
paradiso fiscale è quella di 
una giurisdizione che «non 
possiede tassazione nomina¬ 
le su servizi finanziari ed al¬ 
tre entrate e si offre o viene 
percepita come un luogo 
dove i non-residenti posso¬ 
no sfuggire all'imposizione 
dei loro paesi di residenza». 
Secondo il ministro del Te¬ 
soro, Vincenzo Visco, «Trie¬ 
ste non c'entra col proble¬ 
ma del riciclaggio del dena¬ 
ro sporco e dei paradisi fi¬ 
scali». 
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Rimo, in arrivo ii fìitro bioiogico 
«Abbattei danni dei 90%» 

■ Si chiama Filtro biologico. ÈstatoinventatoinGreciamaprodottoetestatoin 
Italiaegarantisce, affermano i ricercatori, lariduzionefino al 90 percento dei 
danni delfumodasigarettaattivoepassivo.llfiltro,ha^iegatorinventoree 
docentedifisiologiaairUniversitàdiAteneGiorgioDelikonstantinos, «creale 
condizioni di un polmoneartificiale, nel qualehanno luogoquellereazioni 
chimicheebiologichechealtrimenti si determinerebbero nell'organismo, ri¬ 
ducendogli ossidanti nocivi egli elementi cancerogeni presenti nel fumo di 
tabaccoenei prodotti dellacombustione». Ilfiltro, in pratica, «fail lavoro 
sporco al posto dei polmoni», trattenendo il 70 percento delle radici cance¬ 
rogene, afferma l'inventore, edepurando al 50 percento il fumo dallenitro- 
samineanch'essealtamentecancerogene. ConfermesuH'efficadadel filtro 
biologico (i cui risultati sono stati pubblicati sulleriviste«lnternational journal 
ofanticancerresearch»nel 1994e«lnternational Journal of neurochimical re- 
search»quest'anno),messoapuntonell994egiàincommercioinGrecia, 
sono emerseanchedallericerchedi laboratorio effettuatepresso laStazione 
sperimentaledellasetadi M ilanoeComo, ha confermato il ricercatoreGian- 
mariaColonna. In Italia, hadettoColonna, «si èdimostratotral'altrocheilfil- 
tro riducedel 30-45 percento i nocivi gasinorganici nellesigarette». 


Gomata antidroga L'Onu: «Nuova guerra» 

DeMistura: lenuove sostanze ora viaggiano attraverso Internet 


ROMA Giornata mondiale con¬ 
tro la droga, e mentredai più lon¬ 
tani paesi arrivano notiziedi ini- 
ziativeedi lotta, a Roma il diret¬ 
tore del Centro di informazione 
delle Nazioni Unite Staffan de 
M istura, i n unaconferen za stam¬ 
pa, rende noto il messaggio di 
Kofi Annan: «In questo mondo 
chesi avvia rapi demente verso la 
globalizzazione, laminacciadel- 
la droga non conosce frontiere. 
Non è circoscritta in nessun stra¬ 
to sociale e non riguarda in ma¬ 
niera esclusiva nessuna regione. 
È un problema globale con costi 
esorbitanti di natura economica 
e sociale». De M istura ritiene la 


lotta alla droga più difficile che 
q uel I a con tro I a guerra, e eh e per 
combattere la nuova «piovra» 
delle pasticche sintetiche biso- 
gnafareattenzioneancheai mes¬ 
saggi web. «Contro la guerra 
qualche progresso lo abbiamo 
fatto - ha proseguito DeM istura- 
learmi letali,ad esempio,sonoin 
diminuzione invece contro la 
droga, la produzione di questi 
nuovi prodotti non ècertamente 
diminuita, visto cheseneprodu- 
conodieci nuovevarietàequali- 
tà sempre più aggressive. Questa 
è la battaglia del duemila, una 
battagliaduraperchéquesti pro¬ 
dotti crescono cornei virus ogni 


settimana. In questa giornata - 
aggiungeDeMistura-dobbiamo 
onorare i caduti di questa batta- 
g\\3 che è durata troppo tempo, 
in cui sono morti moltissimi gio¬ 
vani emoltissimepersonechesi 
sono battute contro la droga co- 
memoltissimi finanzieri. 

Quasi metà delle risorse del 
carceresono utilizzateperconte- 
nereil «fenomenodroga». Lede- 
nunciaèdel Coordinamento na- 
zionalecomunitàdi accoglienza 
che rileva come siano oltre 15 
milai tossicodipendenti detenu¬ 
ti ed altreSmilalepersonein pri¬ 
gione per reati connessi agli stu¬ 
pefacenti. «Il 40% dei tossicodi¬ 


pendenti h a fatto uso di eroi na i n 
carcere-sottolinea il Cnca-ed il 
7% di I oro si èbucato per Ia pri ma 
volta proprio in galera». Nella 
giornata mondialedellalottaal la 
droga e mentre si decide sulla 
propostadi amnistiaeindulto, il 
Cnca sottolinea come «la que¬ 
stione carcere e tossicodipen¬ 
denza si a I a vera emergen za». 

Il presidentedellaCamera,Lu¬ 
ciano Violante parla di «priorità 
della lottaallevecchieeallenuo- 
vedroghe. Sul piano internazio¬ 
nale occorre proseguire con de¬ 
terminazione la battaglia per la 
I egal i tà organ i zzata, eh eè I o stru- 
men to strategi co del I a I otta al cri - 


mineorganizzato. Secondo Vio- 
lantenon esiste «un'unica rispo¬ 
sta da dare, valida sempre e co¬ 
munque, maun'insiemediversi- 
ficato ed integrato di interventi 
che, attraverso la prevenzione, la 
promozionedellasalute, il soste¬ 
gno, la cura e il recupero, siano 
capaci di assicurare una cultura 
dellaresponsabilitàedel rispetto 
del proprio corpo». 

Il mondo della droga cambia 
faccia: dalla tossicomania si sta 
passando ad un abuso diverso, 
quello di sostanze stupefacenti 
facilmente accessibili, come 
ecstasy e amfetamine, assunte 
nel tempo libero da ragazzi sem¬ 
pre più giovani. «Per questo è 
sempre più forte la necessità di 
una depenalizzazione completa 
dell'uso di drogaedi un maggio¬ 
re impegno nella prevenzione». 
Ad affermarlo è stato il ministro 
per la solidarietà sociale, Livia 
Turco. 


Maturità teno atto 
Una dasBB su 3 sceglie 
il quiz all'americana 

Critichedi diversi studenti: perdita di tempo 
Al secondo e terzo posto gli altri tipi di test 

IL VOTO 

Promossi 0 boodati: i punteggi 
e le teme per prendere da 60 a 100 



Ciro Fusco/Ansa 


ROBERTO MONTTFORTE 

ROMA Con latenza prova, decisa 
ieri autonomamentedaciascuna 
commissione, si sonoconclusele 
prove scritte del l'esame di Stato 
del 2000. Equest'anno, fermo re¬ 
stando il tetto delle quattro ma¬ 
terie, la«griglia»delledomandeè 
stata pi ù articolata: quattro argo¬ 
menti perlatrattazionesintetica, 
da 8a 12 i quesiti a rispostasi ngo¬ 
la, da 20 a 30 quelli a risposta 
multipla; non più di due proble¬ 
mi scientifici a soluzione rapida, 
non più di duecasi pratici epro- 
fessionali e un progetto. Tutte 
provedefi n itetenendo conto del 
programma effetti vamentesvol- 
todalleclassi edellesimulazioni 
di prova già sostenute dai candi¬ 
dati. 

Masonoduequellechesisono 
affermate. Una commissione su 
tre(il 32%), infatti, hascelto i test 
arispostemultiple, mentrei que- 
si ti a ri sposta si n gol a, ci oè I i bera, 
sono stati preferiti dal 29% delle 
commissioni. Haottenutoun di¬ 
screto successo anch e I a vera n o- 
vitàdi quest'anno: la possibilità 
di abbinare quesiti a risposta 
multipla (ossia i te^) con quesiti 
a risposta si ngola. È stata preferi¬ 
ta nel 16% dei casi. È questo i I ri- 
sultatodi un primosondaggioef- 
fettuato dal mi n i stero del I a Pub- 
blica Istruzione, che sottolinea 
come il test si collochi per la pri¬ 
ma volta al primo posto, «con 
prevalenza negli istituti tecnici e 
professionali econ qualchepun- 
ta an eh e n ei I i cei ». Al terzo posto 
nella graduatoria delle preferen¬ 
ze si è collocata «la trattazione 
sintetica di argomenti», indicata 
dal 18% delle commissioni. Al 
quarto posto si è col locata la già 
ri cordata «ti poi ogi a mi sta». 


Sono soddisfatti avialeTraste- 
vere. «Laterzaprova-commenta 
il ministerodellaP.I.-si avvicina 
semprepiùal modello definitivo 
previ sto dal I a riforma». La n uova 
tipologia mista e l'aumento del 
numero delle domande nei test 
eh e «hanno trovato buona acco¬ 
glienza», rileva poi il ministero, 
«erano necessari per rendere la 
prova pi ù si gn ifi cati va e pi ù ade¬ 
guata a misurare l'effettiva pre¬ 
parazione degli studenti». In de¬ 
finitiva, per il ministero, «l'o¬ 
rientamento delle commissioni 
n el I a scel ta del I eti po I ogi eap pare 
semprepiùvicinoallefinalitàdel 
nuovo esame». 

Ma vediamo in dettaglio i ri¬ 
sultati, nei vari indirizzi, che ri¬ 
guardai! 61% del le classi di tutta 
Italia. Nei licei il testèstato usato 
quasi solo nella tipologia mista 
(20% dei casi ) ehan no domi nato 
i quesiti a risposta si ngola, con il 
32%, seguiti dalla trattazione 
sintetica di argomenti con il 29% 
di scelte. Test preferiti, al contra¬ 
rio, negli istituti tecnici (41%) e 
professionali (36%). Buon anda- 
mentodi quesiti ari sposta singo¬ 
la, con il 29% nei tecnici eil 24% 
nei professionali. Nei tecnici 
buona accoglienza della tratta¬ 
zione sintetica di argomenti 
(14%) e tipologia mista (10%), 
cheèandatabeneanchenei pro¬ 
fessionali, con il 18%. 

M acosa nepen sano i candida¬ 
ti? 

In generalegli studenti hanno 
affrontato con seren ità la provae 
l'hanno trovata semplice. Ma i 
giudizi sono tanti, variegati e di¬ 
versi, quanto diverse sono state 
le proveche hanno affrontato le 
classi di unastessascuola. «Ledo- 
mande erano equilibrate, sem¬ 
plici - afferma Lau ra del I i ceo Ber- 
chet di Milano - e sicuramente 


ROMA Cisiamo.Ora,dopolater- 
za prova scritta i candidati posso- 
n 0 trarre u n pri mo bi I an ci o del I a 
loro prova d'esame. Come è an¬ 
data? La possibilità di essere pro¬ 
mossi 0 la paura di non avercela 
fatta, con la riforma degli esami 
di Stato non èaffidataal caso, ma 
ad un preciso calcolo matemati¬ 
co. Oramai studenti e professori 
sonoesperti del nuovo si sterna di 
valutazione e di votazione che 
pur essendo più complesso di 
quel lo precedente, hall pregiodi 
essere più equo e meglio rappre¬ 
sentare la situazione dello stu¬ 
dente, dalla performance del l'e¬ 
same al profitto maturato negli 
ultimi dueanni di corso(saranno 
tre dal prossimo anno). In base 
alla nuova votazione, i punti mi¬ 
nimi peresserepromossi,sono8, 
30 e 22, eh e rappresentan o I a so- 
glia vitale rispettivamente nel 
credito scolastico, negli scritti, 
negli orali, echefanno in totale 


megl i 0 del I e ri sposte eh i use eh e 
rischiano di scaderenel nozioni¬ 
smo». Sono tranquilli anche i 
suoi colleghi che hanno affron¬ 
tato la prova a risposta multipla 
chiusa. M a c'èan eh echi conside¬ 
ra q u està p ro va un'inutileperdi- 
tadi tempo. «Ho roraleil29-dice 
Paolo-questa prova proprio non 
mi interessava». Stessoèil parere 
espresso da Laura e Elena. «La 
p ro va è stata sem p I i ce - d i ce El e- 


60/100 ossi a I a suff i ci en za per ot- 
tenere il diploma. Il punteggio 
massi mo, i n vece, èdato dal I a ter¬ 
na 20, 45e35. Chi li ottienerag- 
giungerà il da tanto agognato 
« 100 / 100 ». 

Ora, i tempi tecnici perché gli 
scritti vengano corretti dalle 
commissioni potrebbero far g 
che qualche classe cominci gli 
orali giàda venerdì echealtreco- 
mincino invece lunedì prossi¬ 
mo. Ciò tenendo conto che i ri¬ 
sultati degli scritti devono per 
legge essere affissi e resi noti ai 
candidati almeno duegiorni (fe¬ 
riali) prima dell'inizio dei collo¬ 
qui. A Roma, ad esempio, si parti¬ 
rà da lunedì perché giovedì 29 è 
un festivo, essendo la ricorrenza 
dei SS Pi etro e Paol o. Tra mercol e- 
dì 28 e venerdì 30, dunque, gran 
parte de candidati dovrebbe co¬ 
noscere la votazione ottenuta 
nei tre scritti, chesarà obbligato¬ 
riamente complessiva e non per 


na - ma inutile, perché erano le 
stesse cose eh e ci chiederanno al¬ 
l'orale». «Il guizzane - rincara 
Laura - serve solo a far abbassare 
le medie e a far perdere tempo 
uti I e per stud i are per l'esameora- 
le». InveceAliceeLucadel liceo 
Visconti di Roma sono «soddi¬ 
sfatti» per come è andato l'esa¬ 
me. «Pi ù 0 men o è stato come ce 
l'aspettavamo-diceLuca-mi ha 
sorpreso un po' la domanda sul 


ogni singola prova. Questo pun- 
t^gio, sommato al credito scola¬ 
stico - già noto perché assegnato 
pri ma del l'esame - darà I a certez¬ 
za matematica su quale punteg¬ 
gio si dovrà raggiungere al l'orale 
peraverela promozione. 

Ecco qualche esempio. Con 8 
punti di credito scolastico (me¬ 
dia del 6 negli ultimi due anni, 
senza altri bonus formativi) eia 
sufficienza agli scritti, ossia 30 
punti, basterà ottenere la suffi¬ 
cienza anchenel colloquio, ossia 
22 punti, perdiplomarsi. Con 11 
punti di credito scolastico (me- 
diafra6e7 n^li ultimi dueanni, 
oppure media del 6 più altri bo¬ 
nus formativi), e la nuda suffi- 
cienzanegli scritti,ossia! 30 pun¬ 
ti, si potrà anche racimolare 
un'insufficienza agli orali, ossia 
19 punti, per raggiungere i 
60/100 ed essere così promossi. 
Nel caso di un credito scolastico 
ancor più consistente, l'incogni¬ 
ta del l'esame vienequasi neutra- 
I i zzata. Seu n can d i dato avesse 17 
di credito scolastico (media fra 7 
e8, più un bonusformativo)eot- 
tenesse una forte insufficienza 
allo scritto (un pessimo 21) gli 
basterebbe raggiungere la suffi¬ 
cienza all'orale, ossia 22 punti, 
peruscirneindenne. 

R.M. 


terrorismo equellasuVan Gogh 
precursoredel l'espressi on i smo». 

Oraselavedrannocon gli ora- 
I i. 11 cal en dari 0 1 0 stabi I i rà ci ascu- 
na commissione. I candidati sa- 
rannoavvisati con un minimodi 
due giorni di preavviso e dopo 
l'e^osizione dei risultati degli 
scritti. La correzione delle tre 
prove sono iniziate. Così giàalla 
finedel mesepartirannoleinter- 
rogazionifinali. 


DIARIO DEL PROF 


LA DIFFICOLTÀ 
A CAPI RE È 
DI NOI DOCENTI 


VINCENZO GUANCI 

S arà un caso. Sarà fortuna. 
Fatto sta che nella scuola 
dove sto facendo gli esami 
tutto fila liscio (scongiuri! scon¬ 
giuri!). Oggi la «terza prova» è 
andata come se fosse una cosa 
scontata, ben nota; c'èda essere 
contenti, a pensare a tutte le 
glornatedi studi oedi aggiorna¬ 
mento, alle ansie e alle discus¬ 
sioni del lo scorso anno! 

Sembra chea sla sempresta- 
ta, questa «terza prova», multi¬ 
disciplinare, con I test oggettivi 
ole ri sposte brevi, con le tabe! le 
dipunteggloequant'altro. In ef¬ 
fetti per le ragazze e I ragazzi 
non c'è nulla di sconvolgente: 
loro hanno sostenuto questo ti¬ 
po di prove durante tutto l'an¬ 
no. 

Slamo noi docenti, (omegilo, 
parecchi tra noi) che non riu¬ 
sciamo ad accettare una scuola 
differente da quella che abbia¬ 
mo frequentato da studenti e 
questo, a ben vedere, èspesso al¬ 
la basedi tanti Insuccessi didat¬ 
tici. Pernon pariaredeirimma- 
ginedl scuola edeileaspettative 
dei genitori. 

Ma torniamo ai nostri esami 
di Stato. Oggi un ragazzo ha 
fatto l'esame con una gamba 
ingessata e dolorante a seguito 
di una brutta caduta dal moto¬ 
rino capitatagli Ieri («Meno 
malecheavevo il casco!!!» ci ha 
detto raccontandoci di una bot¬ 
ta contro un muro). 

A partelescontateriflessioni 
sul giovani chea questo punto 
vengonospontaneea noi adulti, 
a meèparso chef ussero più agi¬ 
tati i genitori, chela hanno ac¬ 
compagnato, che!ul stesso. Od¬ 
dio, i suol Insegnanti mi hanno 
subito fatto notare che si tratta 
di uno dei due più bravi della 
classe. 

Ho saputo che un ad un mio 
studente è andata peggio: è In 
ospedale per un Improvviso 
pneumotorace, me lo hanno 
raccontato preoccupati I genito¬ 
ri; sosterrà l'esame di Stato il 3 
luglio in sessione suppletiva, 
tutto da solo con l'Intera com¬ 
missione. Ho ddito «con», non 
«contro», la commissione. Hai 
capito, Gilberto? Non tl abbat- 
tereein bocca al lupo! 


DIARIO DELLO STUDENTE 


LA MIA FRETTA 
E LA DOMANDA 
DI MATEMATICA 

CHIARA ORSI 

A llell,00 ci siamoritrova- 
tetuttenellospiazzaledel 
nostro Istituto con i libri 
in mano a studiare, comesel'e¬ 
sito della prova che avremmo 
dovuto sostenerea mezzogiorno 
dipendesseda quello chestava- 
mo leggendo in quel momento. 
Pretenda/amo di Imparare In 
pochi minuti quello che in un 
anno non abbiamo appreso. Ci 
sentivamo scoppi! a re. Che invi¬ 
di a quando abbiamo visto I ra¬ 
gazzi dell'altra classe prendere 
le loro auto ed andare al mare, 
tanto loro la prova Paviano 
già terminata...Quandoci han¬ 
no detto che potB/amo entrare 
abbiamo corso, ormai come 
d'abitudine, per cercaredi pren¬ 
dere gii ultimi banchi. Stavolta 
erano presenti tutti I professori, 
non si sono divisi chi in una 
classechi in un 'altra comeperle 
altre prove, poiché abbiamo 
svolto la prova in un orario di¬ 
verso rispetto all'altra classe. E 
abbiamo potuto verificare che 
quello di matematica è un po' 
pignolo echeledomandecheci 
ha proposte erano un po' com¬ 
plicate. Ma quasi tutti i profes¬ 
sori ci hanno aiutato, anche se 
non cl èstato permesso di poter 
«colladorare tra di noi»; e non 
sono mancati i litigi ed i batti¬ 
becchi tra di noi chehannosolo 
contribuito a peggiorare la si¬ 
tuazione. A vrei voluto tornarea 
casa rilassata e tranquilla. In¬ 
cominciando a prepararmi 
menta! menteper gli orali, mala 
mia solita fretta mi ha fatto 
consegnare!I foglio con mezz'o¬ 
ra di anticipo e non mi sono ac¬ 
corta di aver sbagliato proprio 
l'ultima di matematica che i 
compagni, invece, hanno avuto 
modo di correggere. Ora mi ri¬ 
trovo a farei calcoli a menteper 
cercaredi indovinare il punteg¬ 
gio che potrei aver raggiunto. 
Ma ormai quello che è fatto è 
fatto. Rimangono solo gii orali. 
Le mie amiche si sentono più 
tranquille, stavolta sono io 
quel la più agi tata. Dubbi sull'e¬ 
sito del colloquio neho, ma una 
cosa ècertaedèchetrapocosarà 
tutto finito. Eppure, per chi co¬ 
me me frequenterà l'università, 
questo àsolo l'inizio. 



c un servizi^; 


DI nuniRE RATE IL PIENO DI SERENITÀ. 


35.000 LIRE, 20 CONTROLLI, 12 MESI DI TARGA ASSISTANCE. 

Con Check-Up Fiat^ fino al 31 ottobre 2000, a sole 35.000 lire (18,07 euro) potete fare ese¬ 
guire 20 controlli sulla vostra Fiat (auto, veicolo conimereiale o autocaravan). Se la vostra 
auto ha bisogno di interventi, e decidete di farli, paglicrotc solo quelli e il 
Glieck’Up non vi sarà costato nulla. Superato il (]licck-Up, avrete diritto ad 
un turno di Targa Assistance in tutta Europa. E se deciderete di sostituire l'olio 
motore e il filtro olio, riceverete una eontezione da rabbocco di olio Selenia 
per mantenere inalterate le performance del motore". Pronti a partire sereni? 

ww vv.fiat.ooni 

.irvonto unii auto (Jt^usistu nulo nui cambio ulìu mutoru l' rella sosliln/iunc dui Nitro olio, il costo del Clieok-Up verrà uomunque riddebitatO- 
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CHE GUSTO 
C'È A SPIARE 
CHI SA DI 
ESSERE SPIATO? 


MARIA NOVELLA OPRO 


I Campionati Europei di cai- 
cio, con ieioro gioie e i ioro 
doiori, in questi giorni sono 
tutto queiiochepuòdareia tv. O 
quasi. Tutto ii resto è niente, ia 
bassa stagione dei ri ci ci aggio e 
del tre per due. Ma, se gii eventi 
sono ii meglio della tv, farsela 
tv, di suo, non ha nulla da dirci, 
se non la volontà di esserci, di 
puntarei 'occhio elettroni co pro¬ 
pri olì dovesuccedequalcosa. E, 
d'altra parte, quasi tutto succe 
deormai proprioperch darri vi la 
tv a riprenderlo e a diffonderlo 
alia maggior quantità di perso¬ 
nepossibile. Anche gli assassi¬ 
ni, mentrecompionoi lorodelit- 
ti, sono comnsapevoii che, do¬ 
po, arriveranno le telecamere e 
inquadreranno l'appartamen¬ 
to, lefinestreeil cortile. E i vicini 
dichiarerannochenon si poteva 
prevedere ni ente, era una fami¬ 
glia come le altre, tutte persone 
tanto gentili. Così, le telecame¬ 


re presto riprenderanno perfino 
gli inessenziali, quotidiani, 
magari anchedisgustosi piccoli 
eventi chepossono capitarea un 
gruppo di persone prezzolate, 
chi use! n un appartamento edi- 
spostea farsi spiare, sapendolo, 
da milioni di altre persone. An- 
chese, chegusto c'èa spiarechi 
sa di esserespiato? Certo, anche 
i prezzolatissimi calciatori san¬ 
no di essere guardati e questo 
cambia tutta la loro percezione 
del calcio, di sestessi edé risul¬ 
tato finale. Però, comesi dice, la 
palla èrotonda eancora non ab¬ 
biamo smesso di stupirci per la 
geometrica bellezza della sua 
corsa, meravigliosamente inu¬ 
tile e imprevedibile. E anche se 
tutto ai mondo èmercato, com¬ 
preso l'uomo (eli calciatore in 
quanto superuomo) nel gioco ri- 
maneun mistero chenon si può 
vendere né comprare. Si puòso- 
lospiare. 



I ragazzi di Grìmaidi 

D astaseraRaitre(ore23.05)riproponediecidei 
documentari di C'era una volta, il programma 
di Silvestro Montanaro e Pier Giuseppe Mur- 
gia dedicato ai problemi dell'infanzia. Si par¬ 
te con il documentario Ragazzi fuori di Aure¬ 
lio Grimaldi, per poi passare alla fame dei 
bambini angolani e all'orrore del lavoro nero 
e della prostituzione minorile. 


SCELTI PER VOI 


■ Fm£ ILC5 

UN MONDO 
ACaCEI 


■ Nel primo appunta¬ 
mento della settima¬ 
nali programma di 
Raiduesaràa Roma 
perseguire, con la 
guida di alcuni volon- 
tariextracomunitari, 
alcune delle tante at¬ 
tività della Comunità 
diSant'Egidio, impe¬ 
gnata in favore dei po¬ 
veri e degli immigrati- 
che vivono nella capi¬ 
tale. La Comunità, 
inoltre, ha creatol'As- 
sociazione Gente di 
Pace, in cui si affron¬ 
tano i principalitemi 
legati all'accoglienza 
degli stranieri. 


■ miND 2)3) 

SUPERQUARK 


■ Un documentario- 
dedicato a una fami¬ 
glia di gorilla, un ap¬ 
profondimento sulla 
sicurezza stradale, 
con l'illustrazione dei 
test legati ai guard¬ 
rail e ai muretti sparti- 
traffico e un viaggio 
nella farfalla, vista at¬ 
traverso il microsco¬ 
pio. L'arpa sarà la pro¬ 
tagonista della rubri¬ 
ca musica, con illu¬ 
strazione della tecni¬ 
ca e sequenze di un 
arpista singolare, Har- 
poMarx. Infine, il que¬ 
sito «innamorarsi è un 
po' impazzire?». 


■ (3ME5 2100 

CACCIA 

□SPERATA 


■ Tv movie firmato 
da Stuart Cooper. La 
storia è quella della 
famiglia Reicherilcui 
quotidiano tran tran 
viene sconvolto da un 
evento apparente¬ 
mente felice, quello 
della vincita di una 
grossa somma di de¬ 
naro alla lotteria. A 
questo punto entrano 
inscena i datori di la¬ 
voro del signor Rei- 
cherche, venuti a co¬ 
noscenza della vinci¬ 
ta, studiano un piano 
per sterminare la fa¬ 
miglia e impadronirsi 
del tagliando. 


■ RALN3 Q5 

CENERENTOLA 


■ Ultima puntata del 
programma di Raiuno, 
dedicata a Bologna, 
capitale europea della 
cultura e del noir. La 
conduttrice Simona 
Vinci, bolognese, aiu¬ 
tata dagli attori Ales¬ 
sandro Bergonzoni e 
Gianni Gavina, dagli 
scrittori Carlo Luca¬ 
relli e Giampiero Rigo- 
si e dal cantante Sa- 
muleleBersani, sco¬ 
prirà infatti come la 
città emiliana, oltre 
che «dotta», da alcuni 
anni è anche noir, ca¬ 
pitale italiana della 
letteratura poliziesca. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


W nAfJNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 
Con Rodolfo Baldini, 

Monica Maggioni. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO. 

10.00 JACKIE. Film-Tv (USA, 
1991). Con Roma Downey, 
Stephen Collins. Regia di 
Larry Peerce. 

11.30 TGl. 

11.35 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. 

"Promesse promesse". 
12.30TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

"Un incubo che ritorna". 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00TGl ECONOMIA. 
14.05 INCARfTESIMO. 
Miniserie. Con Agnese Nano, 
Giovanni Guidelli (Replica). 
15.00 ALLE 2 SU RAIUNO 
ESTATE. Varietà. Conduce 
Paolo Limiti. 

16.20 IL CORAGGIO DI 
VOLARE. Film-Tv (USA, 
1993). Con Linda Grev, 
Joseph Burke. 

Regia di Kevin Hooks. 

17.50 TG PARLAMENTO. 
18.00 TGl. 

18.10 VARIETÀ. 

18.50 L'ISPETTORE 
DERRICK. Telefilm. 

"Il rapimento". 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 SUPERQUARK. 
Rubrica. "Viaggio tra natu¬ 
ra, scienza e tecnologia". 
23.00 TGl. 

23.05 ALL'OPERA! 
Musicale. 

"Madame Butterfly". 
Conduce Antonio Lubrano. 
0.10TGl-NOTTE. 

0.30 STAMPA OGGI. 

0.35 AGENDA. 


6.25 DONNE NELLA STORIA 
D'ITALIA. "Grazia Deledda". 
7.00 STAR TREK VOYAGER. 
Telefilm. "L'altra voyager". 

7.45 GOCART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.25 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE. Telefilm. 

10.45 PORT CHARLES. 
Soap opera. 

11.05 UN MONDO A 
COLORI. Rubrica di attualità. 
11.20TG2-MEDICINA33. 

11.45 TG2-MATTINA. 
12.00 UN PRETE TRA NOI. 
Miniserie. "L'abbandono". 
Con Massimo Dapporto. 
13.00TG2-GIORNO. 
13.30TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Attualità. 

13.45 TG2-SALUTE. 

14.00 DRIBBLING SPECIA¬ 
LE EUROPEI. Rubrica. 

15.00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. "I tre legionari". 
16.00TG2-FLASH. 

16.05 LAW&ORDER-I 
DUEVOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. "Senza aiuto". 

16.50 ILTOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 
"Operazione sorriso". 

17.50 PORT CHARLES. 
Soap opera. Con Kin 
Shriner, Lynn Herring. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
18.30TG2-FLASH L.I.S.. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 E.R. MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm. 

"Vita dura perii dr. Greene". 

20.30 TG 2 -20.30. 

20.50 LA BICICLETTA BLU. 
Miniserie. Con Laetitia 
Casta, Georges Corraface. 

22.35 ALCATRAZ. Attualità. 

23.35 TG2-NOTTE. 
O.lOTGPARLAMENfTO. 
0.30 LEGION. Film-Tv fanta¬ 
scienza (USA, 1997). Regia 
di jon Hess. 


^ ninTE 

6.00 RAI NEWS 24 - MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 
8.05 IL GRILLO. 

Rubrica. 

8.30 LA STORIA D'ITALIA 
DEL XX SECOLO. Rubrica. 
9.00 PULSAR. STORIA 
DELLA SCIENZA E DELLA 
TECNICA DEL XX SECOLO. 
Rubrica. 

9.30 E'LA STAMPA... BEL¬ 
LEZZA. Rubrica. 

10.00 GEOMAGAZINE. 

10.15 GAMBE D'ORO. 

Film comico (Italia, 1958). 
ConTotò. 

Regia di Turi Vasile. 

12.00 T 3. 

12.25 I VIAGGI DI GIORNI 
D'EUROPA. Rubrica. 
12.50T3 PARI E DISPARI. 

13.40 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 
14.00 T 3 REGIONALE. 
14.20T3/ T3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
15.00 QUESTION TIME. 
16.00 TELETUBBIES. 

16.25 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
AH'interno: Ciclismo. Giro 
d'Italia femminile; 

16.40 Vela. Match Race; 

16.50 Eurocalcio 
17.00 GEOMAGAZINE. 
18.05 UN FILO NEL PAS¬ 
SATO. Telefilm. 

19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORT TRE - 
EUROCALCIO. Rubrica. 

20.15 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

20.50 WHITE SANDS - 
TRACCE NELLA SABBIA. 
Film thriller (USA, 1992). 
Con W. Dafoe, M. Elizabeth 
Mastrantonio. 

Regia di R. Donaldson. 

22.40 T 3. 

23.05 CERA UNA VOLTA... 
24.00T3/ T3 EDICOLA. 
0.10 CENERERfTOLA. 

0.40 FUORI ORARIO. 


od RETE 4 

6.00 SEI FORTE, PAPÀ. 
Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

8.15TG4-RASSEGRA 
STAMPA. Attualità (Replica). 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. "A tu per tu con 
Roberto Gervaso". 

8.40 ALEN. Telenovela. 

9.45 HURACAN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Soap opera. 

11.30 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

Conduce Mike Bongiorno. 
15.00 SERfriERI. 
Teleromanzo. 

16.05 IL BAMBINO PER¬ 
DUTO-PER RITROVARTI. 
Film drammatico (USA, 
1953). Con Bing Crosby, 
Christian Fourcade. 

Regia di G. Seaton. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE/ METEO. 

19.35 HUm-ER. Telefilm. 
"L'enigma di John Doe". 

20.35 MISSIONE EROICA-I 
POMPIERI 2. Film commedia 
(Italia, 1987). Con Christian 
De Sica, Lino Banfi. Regia di 
Giorgio Capitani. 

22.35 LA DOTTORESSA 
DEL DISTRETTO MILITARE. 
Film comico (Italia, 1976). 
Con Edwige Fenech, Alfredo 
Pea. Regia di Nando Cicero. 
0.20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

0.45 STRIP-TEASEUESES. 
Film commedia (Francia, 
1964). Con Sabine Sun, 
Claude Beauclair. Regia di 
jean-Claude Roy. 


ITALIA 1 

6.15 MEGASALVISHOW. 

6.20 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm. 
"Complotto a bordo". 

8.35 HAZZARD. Telefilm. 
"Whisky ad alta percentua¬ 
le di ottani". 

9.30 SEAQUEST. Telefilm. 
"Nient'altro che la verità". 

10.25 POLPETTE. Film 
comico (Canada, 1979). 

Con Bill Murray, Kate Lynch. 
Regia di Ivan Reitman. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
13.00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco. Con Max Novaresi. 

14.30 FUEGO! Rubrica. 
Conduce Daniele Bossari. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. "Un avvo¬ 
cato per amico". 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

"Xena e il padre perduto". 
18.05 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. 

"Questioni di cuore". 

19.00 REAL TV. Attualità. 
Con Roberta Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 
19.58 SARABANDA. 
Musicale. Con Enrico Papi. 

20.40 FESTIVALBAR 2000. 
Musicale leggera. 
Conducono Fiorello, Alessia 
Marc uzzi. 

23.15 ASTERICS SOTTOLI¬ 
NEA. Attualità. 

"Viaggio a luci rosse". 

24.00 STUDIO SPORT. 
Rubrica sportiva. "Speciale 
Euro 2000". Con Alberto 
Brandi e Massimo De Luca. 
0.45 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.55 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco (Replica). 

1.50 FUEGO! Rubrica. 
Conduce Daniele Bossari 
(Replica). 


^ CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
7.57TRAFFICO/ METEO. 
8.00TG5-MATTINA. 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità. 

8.40 LA GRANDE AVVEN¬ 
TURA. Film avventura (USA, 
1975). Con Robert Logan, 
Susan Damante Shaw. 

Regia di Stewart Raffili. 
11.00 SETTIMO CIELO. 
Telefilm. "Una bevuta di 
troppo" (Replica). 

12.00 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 
"Resurrezione -2^ parte". 
13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL Soap 
opera. Con Ronn Moss, 
Katherine Kelly Lang. 

14.10 VIVERE. Soap opera. 
Con Paolo Calissano, 
Elisabetta De Palo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

15.55 L'UOMO SBAGLIATO. 
Film-Tv drammatico (USA, 
1997). ConTim Matheson, 
Shannen Doherty. Regia di 
William A. Graham. 

17.40 ULTI ME DAL CIELO. 
Telefilm. "La scelta". 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Con Gerry Scotti. 
20.00TG5/ METEO. 

20.30 ESTATISSIMA 
SPRIIVT. Varietà. Conducono 
Roberta Lanfranchi, Raul 
Cremona. Con la complicità 
del Gabibbo. 

21.00 CACCIA DISPERATA. 
Film-Tv (USA, 1997). Con 
James Marshall, Shannen 
Doherty. Regia di Stuart 
Cooper. 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. Con 
Maurizio Costanzo e la parte¬ 
cipazione di Franco Bracardi. 
1.00TG5-NOTTE. 

1.30 ESTATISSIMA 
SPRINT Varietà (Replica). 


1MIC 

7.05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 
7.30TIVIC NEWS-EDICOLA. 
8.00 TMC SPORT-EDI¬ 
COLA. 

8.20 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD. 

Telefilm. 

9.00 FURIA. Telefilm. 
9.30MR. &MRS. BRIDGE. 
Film drammatico (USA, 
1990). Con Paul Newman, 
Joanne Woodward. Regia di 
James Ivory. 

11.50 DRAGNET. Telefilm. 

12.15 DI CHE SEGNO SEI? 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 EURO2000-ORE 
13. Rubrica sportiva. Con 
Marina Sbardella, Cristina 
Fantoni e Luca Speciale. 

13.20 CALCIO. Euro 2000 
(Replica). 

15.30 L'ORSO. Film avven¬ 
tura (Francia, 1988). Con 
Tcheky Karyo, Jack Wallace. 
Regia diJ.-J. Annaud. 

17.40 POLTERGEIST. 
Telefilm. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDO. Attualità. 

20.40 GLI IRRIDUCIBILI. 
Film drammatico (USA, 
1988). Con Richard Cere, 
Kevin Anderson. Regia di 
Gary Sinise. 

22.45 TMC NEWS. 

23.00 EURO2000-IL 
PROCESSO DI BISCARDI. 
Rubrica sportiva. "Speciale 
Europei e Calciomercato". 
0.05 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica sportiva. 
0.40 TMC NEWS-EDICa 
LA NOTTE. 

1.00 L'ORSO. Film avventu¬ 
ra (Replica). 


TMC2 


11.15 BEST GRAN BRETA¬ 
GNA. 

12.00 NEW. Rubrica. 

13.00 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 CLIP TO CLIP. 

16.30 VIDEO DEDICA. 
17.00 4 U. Attualità. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. "Viaggio in Grecia". 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 IL RITORNO DI 
BRIAN. Film horror (USA, 
1989). Con D. Leitch, J. 
Schoelen. Regia di Rospo 
Pallenberg. 

22.40 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 


TELE+bianco 


11.05 BARTOK. Film ani¬ 
mazione (USA, 1999). 

12.20 CINEMA IN 30 
MINUTI. 

12.50 WILLHUNTING- 
GENIO RIBELLE. Film. 

14.55 HAREM SUARE. 
Film drammatico. 

16.40 BOX OF MOONLI- 
GHT. Film commedia. 

18.35 THE RUNNER. Film 
thriller. ConJ. Goodman. 

20.10 HOMICIDE. Telefilm. 

20.50 SALGADOSEBA- 
STIAO: IN CAMMINO. 
21.00 L'ULTIMO CAPa 
DANNO. Film grottesco 
(Italia, 1998). Con Monica 
Bellucci, Alessandro Haber. 
Regia di Marco Risi. 

22.40 BUENA VISTA 
SOCIAL CLUB. Film. 

0.25 URBAN LEGEND. 

Film horror. 


TELE-mero 


11.30 HURLYBURLY. Film. 
Con Sean Penn. 

13.20 GENIO INCOMPRE¬ 
SO... MA NON TROPPO. 
Film commedia. 

14.45 HARRY A PEZZI. 
Film. Regia di Woody Alien. 

16.15 DEFENDERS-IN 
NOME DELL'ODIO. 

Film thriller. 

17.50 FUORI DAL 
MONDO. Film drammatico 
Con Silvio Orlando. 

19.35 IL DOTTOR DOLIT- 
TLE. Film commedia. 

21.00 STONEHENGE. 
Documentario. 

21.55 SEBASTIAOSALGA- 
DO: IN CAMMINO. 

22.40 ZONA DI GUERRA. 
Film drammatico (GB, 
1999). Regia diTim Roth. 

23.40 NATA IERI. Film 
commedia. Con M. Griffith. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 9.00; 
10.00; 11.00; 12.00; 12.07; 12.10; 13.00; 
15.00; 16.00; 17.00; 17.30; 19.00; 21.00; 
22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 3.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.13 GR 1 Calcio: Golden Goal; 6.20 
AH'ordine del giorno; 6.25 GR 1 Italia, istru¬ 
zioni per l'uso; 7.34 GR 1 Questione di 
soldi; 7.44 GR 1 Calcio: Città Italia. 
Radioritiro con gli azzurri; 8.34 GR 1 Golem; 
9.05 GR 1 Radio anch'io; 10.08 II baco del 
millennio; 12.35 Radioacolori; 13.27 GR 1 
Parlamento News; 13.36 Radioacolori; 
14.00 GR 1 - Medicina e società; 14.08 GR 
1 Con parole mie; 15.05 GR 1 Ho perso il 
trend; 16.03 Baobab (notizie in corso); 
18.00 GR 1; 19.25 Ascolta, si fa sera; 
19.35 Zapping. Alla radio l'informazione in 
TV e non solo..; 21.03 Zona Cesarini; 22.34 
Uomini e camion; 23.05 All'ordine del gior¬ 
no; 23.36 Radiouno Musica; 0.33 Bolmare; 
0.38 La notte dei misteri; 2.03 Bella Italia; 

5.45 Bolmare; 5.50 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 20.30; 
21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di Radiodue; 

8.45 Anime perse; 9.00 II programma lo 
fate voi; 10.37 II Cammello di Radiodue; 
11.00 Amiche mie; 11.36 II Cammello di 
Radiodue; 12.00 L'importante è partecipa¬ 
re; 14.00 L'Altra musica; 14.35 II Cammello 
di Radiodue; 16.00 Acquario: niente di per¬ 


sonale; 16.35 II Cammello di Radiodue; 
17.00 II Cammixo, ovvero sul Cammello di 
Radiodue con Mixo; 18.00 Debito formativo; 
19.00 II Cammello di Radiodue; 20.00 Alle 
8 della sera. Il racconto delle cose e dei 
fatti. "Napoleone" di Sergio WIzania; 20.37 
Il cammello di Radiodue; 21.37 Suoni & 
Ultrasuoni Cocktail; 23.00 Boogie Nights; 
2.00 Incipit (Replica); 2.01 Amiche mie 
(Replica); 2.28 Alle otto della sera (Replica); 
2.56 Solo musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre. Storie, musiche e spettaco¬ 
li; 7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Sebastiano Messina, 
inviato di "Repubblica"; 9.01 Mattinotre; 

9.45 Ritorni di fiamma; 10.00 Radiotre 
Mondo; 11.30 Incontro con; 12.00 Agenda; 

12.45 Cento lire. "I paesi grecanici del 
Salente" di Luigi Ceccarelli e Aldo Gemma; 
13.00 La Barcaccia; 14.00 Radio 3 Doc. 
Storie e suoni; 15.03 Fahrenheit; 18.00 
Invenzioni a due voci; 19.03 Hollywood 
Party; 19.48 Radiotre Suite; 20.30 63° 
Maggio Musicale Fiorentino. Orchestra e 
Coro del Maggio Musicale Fiorentino. 
Direttore David Robertson. In programma: 
Igor Stravinskij: "Sinfonia di salmi per coro 
misto e orchestra". "La sagra della 
Primavera". Cronache e commenti a cura di 
Sergio Sablich; 22.50 Oltre il sipario; 23.25 
Storie alla radio. Serena Vitale racconta "La 
casa di ghiaccio"; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 



IL TEMPO 


VENn 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 12 23 


VERONA 16 25 


AOSTA 16 23 


TRIESTE 

18 

25 

TORINO 

17 

22 

GENOVA 

np 

25 

FIRENZE 

15 

27 

PERUGIA 

14 

25 

ROMA 

15 

27 

NAPOLI 

20 

23 

R. CALABRIA 

22 

29 

CATANIA 

16 

28 


VENEZIA 

16 

25 

MONDOVÌ 

15 

21 

IMPERIA 

20 

24 

PISA 

14 

27 

PESCARA 

19 

25 

CAMPOBASSO 

14 

21 

POTENZA 

np 

np 

PALERMO 

19 

26 

CAGLIARI 

18 

30 


MILANO 

17 

27 

CUNEO 

np 

np 

BOLOGNA 

15 

26 

ANCONA 

16 

24 

L’AQUILA 

12 

23 

BARI 

22 

25 

S. M. DI LEUCA 

22 

25 

MESSINA 

23 

27 

ALGHERO 

14 

25 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

6 


COPENAGHEN 

9 

12 

VARSAVIA 

2 

11 

BONN 

np 

20 

VIENNA 

9 

13 

GINEVRA 

12 

18 


m 


LISBONA 

17 

19 


loSLO 

6 


MOSCA 

1 

6 

LONDRA 

IO 

17 

FRANCOFORTE 

np 

19 

MONACO 

np 

20 

BELGRADO 

8 

17 

ISTANBUL 

np 

17 

ATENE 

14 

23 


STOCCOLMA 

4 


BERLINO 

np 

15 

BRUXELLES 

IO 

21 

PARIGI 

9 

22 

ZURIGO 

11 

18 

PRAGA 

5 

19 

MADRID 

9 

18 

AMSTERDAM 

11 

18 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 17 24 


BUCAREST 2 16 


ALGERI 14 26 


• Alta pressione sull’Italia con residue condizioni di instabilità lungo l’A¬ 
driatico e sulle estrenne regioni sudorientali. 


# Nord: sereno o poco nuvoloso, con locali addensamenti du¬ 
rante la giornata, specie sul settore orientale, in serata au¬ 
mento della nuvolosità sul settore Nord occidentale. Centro 
e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con locali addensa¬ 
menti in prossimità delle zone collinari e montuose. Sud e 
Sicilia: sereno o poco nuvoloso con locali annuvolamenti 
pomeridiani specie sulle zone collinari e montuose. 


• Nord: parzialmente nuvoloso salvo addensamenti sulle 
zone alpine con isolati rovesci. Centro e Sardegna: poco 
nuvoloso con possibilità di locali annuvolamenti nelle 
ore più calde sulle zone montuose. Sud e Sicilia: sereno 
0 poco nuvoloso con annuvolamenti sui rilievi. 
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Legacoop-Asphi, progetti per handicappati 


LegacoopeAsphi,Associazioneperlosviluppodi progetti informatici pergli handi¬ 
cappati, hanno sigiato un protoc oiio d'intesa perdarvita a progetti di formazione e 
di promozione imprenditoriaie.L'intesa - secondo quanto informa una nota di Lega- 
coop - prevede un programma di inziative per «promuovere i'inserimento iavorativo 
deiie persone disabiii spec ie in attività e mansioni c he rie hiedonoc ompetenze in- 


formatiche»,eperinformareesensibiiizzareiimondoimprenditoriaieegiiorgani- 
smi territoriaii «ai fine di c reare strumenti organizzativi e opportunità di iavoroqua- 
iificato peri portatori di handicap».L'accordo Legacoop-Asphi,sigiatodairispettivi 
presidenti ivanoBarberinieCarioOriandini,prevedetrai'aitro;iareaiizzazionedi 
centri di formazione,informazioneecoiiocamento;i'attivazionedi iniziative peria 
promozione imprenditoriaie (soprattutto nei M ezzogiorno)e di aggiornamentofina- 
lizzatoai coiiocamento.Oitre ad una campagna di sensibiiizzazione nei confronti 
degiiorganismieconomici,sociaiieterritoriaii,edeimondoimprenditoriaie.Cia- 
scunprogettosaràoggettodi accordispecifici. 






«NEL '98 IL SEGRETARIO 
DELLA CGIL LANCIÒ UNA 
CAMPAGNA FORTE CON¬ 
TRO LO SFRUTTAMENTO 
DEI MINORI. ADESSO SIN¬ 
DACATI E IMPRENDITORI 
POSSONO FARE UN SALTO 
DI QUALITÀ» 

D al la metà degli anni 90, an¬ 
che perché esposti alla glo¬ 
balizzazione come tessili 
prima e più di altri settori indu¬ 
striali, abbiamo lanciato in itali a 
assiemealleOnglacampagnacon- 
tro lo sfruttamento dei minori. 
Questi ultimi mesi, dal fallimento 
dei negoziati di Seattle al la confe¬ 
renza di Davos allo stesso conve¬ 
gno Oese di Bologna di settimana 
passata, mettono i n evi denzacome 
si a sempre più urgente che i nego¬ 
ziati del Wto relativi agli accordi 
commerciali tengano conto delle 
opportunitàchelaglobalizzazione 
offre! n termi ni di svi I uppo, maan- 
chedei rischi trai quali lo sfrutta¬ 
mento dei minori da superare con 
il pieno rispetto del le leggi e del le 
convenzioni internazionali. 

A differenza del sindacato ame¬ 
ricano impegnato da tempo su 
questo fronte, noi per qualchean- 
no fummo guardati con qualche 
suffi ci enza, fi no a quando i 1 segre- 
tario della CgiI, comprendendo 
l'importanza del messaggio sui di¬ 
ritti e sulla dignità dei bambini 
lanciòdall'Indiail giornodellaBe- 
fanadel 1997 una campagna forte 
contro lo sfruttamento dei minori. 
Nel corso di questi ultimi anni 
molti casi di sfruttamentosonove- 
n uti al I a I ucegrazi e al l'atti vi tà del- 
leforzedell'ordinein rapporto al¬ 
l'inchiesta del le Procure del la Re¬ 
pubblica. 

Così sono emersene! mesi scor¬ 
si casi di laboratori di camiceriedi 
jeans, o di scarpe dove venivano 
utilizzati dei bambini molto spes¬ 
so 1 n azi endei 11 egal 1 ecl andesti ne. 

Analogamentedicasi di quei ca¬ 
si di lavorominorilechelastampa, 
ma anche qualche sindacato loca¬ 
le, haevidenziato presenti inalcu- 
necomunità cinesi echeoramai ri¬ 
chiedono un'iniziativa sul piano 
nazionale capace di rincondurre 
non solo al rispetto dei diritti dei 
minori, ma anche di sconfiggere 
l'illegalità e contraffazione dei 
prodotti di abbi gli amento edi pel- 
1 etteri a che sono un evi dente dan¬ 
no per tutti. 

Gli ultimi anni hanno eviden¬ 
ziato un salto di qualità anche nel 
ruolo dei mezzi di informazione 
eh e attraverso 111 oro I avoro ai uta- 
no a costruì re una cosci enza di ci- 
viltàedi solidarietà. 

T utto ciò è importante ma non 
basta. Già oggi avremmo bisogno 
di un ruolo più attivo delle istitu¬ 
zioni e del le parti sociali per appli¬ 
care il Protocollo governo - parti 
sociali del 16aprile'99, puntando 
i n q u està I egi si at u ra a varare I a I eg- 
geperil marchiosocialeecontem- 
poraneamente valorizzando i pri¬ 
mi risultati relativi all'impegno 
formativo per i giovani oltrechèal 
sostegno con un reddito minimo 
al letami gl iepiù povere. 

Perquestocomeparti sociali del 
sistema moda abbiamo sottoscrit¬ 
to, nel recentecontratto nazionale, 
in Italia ed in Europa un "Codice 
di Condotta" che sulla base delle 


La proposta 


C 'è tìsjgno di un ruolo più attivo delle istituzioni e delle 
parti sociali per applicare il Protocollo del '99, puntando 
a varare la legge per il marchio sociale II C odi ce di condotta 


INFO 


Rischio 
di nuovi 
schiavi 

La new eco- 
nomy rischia 
di creare 
nuovi se bia¬ 
vi,iavorato ri 
formaimente 
piùiiberi ma 
sostanziai- 
mentein- 
trappoiatiin 
attività tota- 
iizzanti e ri¬ 
petitive. La 
provocazio¬ 
ne è stata 
ianciatada 
Massimo 
Cacciariin 
unconvegno 
sui futuro dei 
iavoro.«Le 
ISOmiia im¬ 
prese indivi- 
duaii nei Ve¬ 
neto-ha det¬ 
to Cacciari- 
nonsonoau- 
tonomeper 
niente.Di¬ 
pendono dai- 
la rete. L'im¬ 
prenditore 
autonomo in 
moiticasiè 
eterodiretto. 
Sista facen¬ 
do una co- 
iossaieideo- 
iogiadeiia 
rete anche 
nei senso 
deiia scom¬ 
parsa deiia 
sovra nità in¬ 
vece ia ge¬ 
rarchia c'è 
ed moito for¬ 
te.Si rischia¬ 
no differenze 
sociaiitaii 
cheiacon- 
frontoqueiie 
dei passato 
sembrano 
barzeiiette». 


Una "griffe sociale” sui vestiti 
La moda può coniugare 
'occupazione e i diritti 


AGOSTINO MEGALE* 


convenzl oni 1 nternazi onal 1 vi età 11 
ri corso al lavorominorileericono- 
scelelibertàsindacali. 

P er questo dopo I evi cen de rei a- 
tiveal casodei presunti minori che 
operavano per il licenziatario di 
BenettoninT urchia,oltrechèaver 
realizzato un primo importante 
accordo ad Istanbul abbiamo 
avanzato al I a B en etton stessa I a n e- 
cessi tà d 1 u n suo 1 m pegn o pi ù forte 
contro lo sfruttamento dei minori 
in tutti 1120Paesi in cui èpresente 
apartiredal reinserimento dei mi¬ 
nori nel mondo della scuola con 
progetti di sostegno mi rati. 

Comeèevidenteil lavoromino¬ 
rile rappresenta una piaga e un 
d ram m a soci al e eh e va com battuto 
con un impegno sempre più forte 
delle parti sociali. I sindacati egli 
imprenditori del sistema moda 
possono produrre quel salto di 
qualità necessario per sviluppare 
1 niziati ve e proposte conti nuando 
una campagna per 1 diritti dei mi- 


LA STORIA 


non. 

Per questo pensiamo che ac- 
compagnareil "marchiodi fabbri¬ 
ca" di unabito,di unacamiciaodi 
un pai odi scarpeevidenziandoan- 
cheil Paesedi originein cui viene 
prodotto e presentandolo assieme 
ad u n a " G r 1 ffe soci al e" eh e certi fi - 
chi al consumatoreil rispettodelle 
convenzioni internazionali oltre¬ 
ché del le leggi e dei contratti rap¬ 
presenta un salto di qualitàdaso- 
steneresul piano legislativo nazio¬ 
nalecomunitario. 

Non vi èdubbiochebisognasa- 
per con 1 ugare occu pazi on e e d 1 r 11- 
ti perchénonci puòessereunosvi- 
I u ppo sen za r 1 spetto d el I e d 1 gn 1 tà. 
Laveritàècheancoraoggi in tutto 
il mondo sono 250 milioni 1 bam¬ 
bini chelavorano,soloinlndiado- 
ve da poco è stata recepita la con- 
venzi one 1 nternazi onal e, sono ci r- 
caGOmilioni. 

In Italia abbiamo più volte evi¬ 
denziato una realtà drammatica 


che coi n voi ge ci rea 300 m 11 a bam- 
bi ni con gl 1 ulti mi dati cheparlano 
addirittura di 500 mila. Le cause 
dello sfruttamento dei minori so- 
nocomplesse: la povertà, lo squili¬ 
brio tra N ord e Sud del mondo, 1 
processi di delocalizzazionedel la¬ 
voro, maanchefenomeni di impo¬ 
verimento culturale che hanno 
fatto smarrire il senso profondo 
del diritto dei bambini ad essere 
tutelati comepersoneeaviverese- 
renamen tei a propri a 1 nfanzi a, gl o- 
candoestudiando. 

I n questo momento, il lavoro si 
delocalizza dai paesi industrializ¬ 
zati aquelli di nuovaindustrializ- 
zazione, dove il costo del lavoro e 
sempre più basso. N on si tratta di 
elevar e vincoli e barri ere protezio¬ 
nisti che. 

II puntoèaffermareil rispettodi 
regole fondate su leggi, contratti, 
convenzioni internazionali. L'o- 
bi etti voèdunquelosvil uppo rego¬ 
lato come di seri minante contro il 


neo liberalismo sfrenato senza re¬ 
gol e. 11 si n d acato 1 tal 1 ano 1 n stretto 
rapporto con I a F ederazi one mon- 
dialedei sindacati tessili, sta pro¬ 
muovendo il concetto di marchio 
dei diritti cioè la garanzia ri spetto 
al modo di produrre, esteso ai for¬ 
nitori, subfornitori e produttori, 
in sintesi si tratta di promuovere 
Leti eh etta soci al e. U n ' 1 nd agi n e d 1 
mercato dimostrerebbe che uno 
sviluppo regolato sarebbe conve¬ 
niente anche per le aziende pro¬ 
duttrici, infatti alla domanda ri¬ 
volta ai consumatori: sareste di¬ 
sposti a pagare di più per un pro¬ 
dottofatto rispettando! diritti eia 
dignità?, il 36%d^li intervistati, 
con età su peri ore ai 40 an n 1, èfavo- 
revole a questa ipotesi, mali dato 
esaltante è che la percentuale sale 
fi no al 76% quando si intervistano 
1 giovani. 

In questo quadro, è essenziale 
che tutti facciano la propria parte 
soprattutto 1 mass-media, per 


o 


INFO 


Finanziamenti 
Un manuale 
per i giovani 

Un manuale 
operativo per 
l'accessoal- 
le agevola¬ 
zioni fi nan- 
ziarieai gio¬ 
vani eperie 
piccoleeme- 
die imprese 
soprattutto 
del mezzo¬ 
giorno è stato 
realizzato dai 
Lionsinotto 
mesi di lavo¬ 
ro. L'opera 
con le sue 350 
pagine dedi¬ 
catea segna¬ 
lare opporu- 
nità pere rea¬ 
re lavoro,fi- 
nanziamenti, 
agevolazioni 
fiscaii,aiuti 
aiiepiccolee 
medie impre- 
se,ai giovani 
ealiedonne 
chevogiiono 
avviare una 
propria attivi¬ 
tà produttiva. 


orientare il consumatore verso 
quei prodotti che rispettano il co- 
dicedi condottacheleParti sociali 
del sistema moda hanno già vara¬ 
to; noi intendiamoaffiancareall'e- 
ti eh etta d el " M ad e 1 n I tal y " u n 'eti- 
chettachecertifichi il processo del 
prodotto nel pieno rispetto dei di¬ 
ritti sociali minimi. 

Come dicevo al l'inizio la sfida è 
molto difficile per questo ritengo 
cheli sindacatonon può esserela¬ 
sciato solo a combattere la batta¬ 
glia sui diritti e la legalità ma oc¬ 
corre costruire un grande fronte 
con le associ azi oni non governati¬ 
ve, gli operatori del settore, lacoo- 
perazioneinternazionale, lastam- 
pa,lagrandedistribuzi one. Un ve¬ 
ro e proprio patto di civiltà per la 
tutela dei bambini. Per questo è 
utile che insieme alla diffusione 
nelleimpreseenellagrandedistri- 
buzionedei codici di condottasi 
giunga anche a livello europeo al 
varo di quel Marchio sociale che 
rappresentando il rispetto dei di¬ 
ritti venga riconosciuto previo 
controllo monitoraggio e verifica 
ai produttori ed ai distributori che 
si impegnano in questa campagna 
di civiltà. Tal e certificazione non 
può che essere affidata ad una au¬ 
torità internazionale e indipen¬ 
dente. Legrandi firmedellamoda 
italiana, le multinazionali del set¬ 
tore la grande distribuzione do¬ 
vrebbero assumere con noi questa 
sfida con l'impegno di produrre 
progetti eformedi interventi fina- 
11 zzate al rei n seri mento nel I ascuo- 
ladi quei minori cheoggi nel mon¬ 
do lavorano, accompagnata dal¬ 
l'assunzione al lavoro dei genitori 
ove fossero disoccupati. In quella 
realtà dove vengono individuati 1 
minori al I avoro a250-300 mi lai ire 
al mese,quelleimpresenon posso¬ 
no che chiudere e quegli impren¬ 
ditori che imprenditori non sono 
vanno severamente puniti. Non si 
tratta neanche di lanciare campa- 
gnedi boicottaggio come n or mal- 
mentefannoi sindacati americani 
an eh e se bi sogn a avere con sapevo- 
lezzachenel casodellaNIkeèstata 
più efficace un'azione nelle aule 
dei tribunali condottedall'opinio- 
nepubblicachenon letradizionali 
iniziative sindacali. Un impegno 
su questo versante del mondo che 
dal desing allo stilista al produtto¬ 
re alla distribuzione orbita nel 
mondo della moda darebbe il se¬ 
gnale giusto e forte che la moda 
non èsol 0 1'effi mero o gusto nel ve¬ 
sti re, ma è anche portatrice di una 
storiaedi unaculturaantica basata 
sulla civiltà dei diritti edellasoli- 
darietà. 

* Spretarlo generale 

nazionaleFiltea CgiI 


H amed, 12 anni, che vuole tornare in M arocco. E intanto vende fiori 


MARCO FERRARI 


«M 


i chiamo H amed, ho 12 anni, so¬ 
no nato in un paesino vicino a 
F ès, i n M arocco, vivo nei centro 
storico di Genova, di giorno frequento ia 
primamediaediseravendofiori». 

«Sono arrivato in itaiia tre anni fa con 
mio padre, ciandestino, via Spagna e F ran¬ 
cia. H 0 traversato ii confine suile aiture di 
V enti m i gi i a, di notte, con un tassi sta ai geri - 
no di N izza. A G enova abito proprio vicino 
aiia stazione Principe, in un vecchio stabi- 
ie, aii'uitimo piano. C'è una scaia esterna 
che conduce su a casa m i a, propri o come i n 
una canzone famosa su G enova, su ai mio 
paradiso. Sì, perché quando sono a casa mi 
sento tranquiiio e protetto, dentro ie mie 
cose, dentro ie mie radici. M io padre è tor¬ 
nato in Marocco perché mio frateiio ha 
aperto un negozio in città e deve dargii una 
mano. Quando finirò ie medie tornerà a 
prendermi, io sono rimasto qui con miozio, 
mio frateiio più grande che fa ii muratore, 
miocuginochescaricaai mercatoeaitri tre 
compaesani che vendono per strada. An¬ 


ch'io ho vendutoaiungo accendini, casset¬ 
te e caize. M a quest'anno mi sono iscritto 
aiia prima media, ho preso ii permesso di 
soggiorno e vado a scuoia tutte ie mattine. 
Sono stato ammesso ai secondo anno. Par- 
io bene itaiiano, anche se io scrivo maie. 
Così mi hanno toito da vendere perstradae 
hannomessoai miopostomiocugino». 

«i 0 iavoro soio ia sera e vendo fiori nei ri¬ 
storanti, nei ie strade, ai Porto Antico, aii'u- 
scita dei cinema e aii'ingresso deiie disco¬ 
teche. Devo vendere fiori per mantenere 
i'affitto, ii vitto, i vestiti, perspedireduesoi- 
di a casa dove mi aspettano mia madre, mio 
padre e ci nque fratei i i e per mettere da par¬ 
tei soidi chemi servi ranno quando tornerò 
in Marocco. Comincio aiie sette, sette e 
mezzo di sera. Comincio dai fast-foodchea 
queii'ora sono pieni di giovani. Vado nei ri¬ 
storanti normaii, poi queiii più aiia moda, 
dove ia gente resta pi ù a i ungo ai tavoi i. E i n- 
fine,sui tardi, faccio ie pizzerie.Aii'inizioè 
statoduro, i camerieri,senon ti conoscono, 
non si fidano e non ti fanno entrare. Poi ho 


dovuto combattere ia concorrenza dei paki - 
stani cheavevanoii monopoiiodeiiavendi- 
tadi fiori.Ora hoii miogiro garantito: quat¬ 
tro ore di iavoro, una trentina di iocaii, una 
decina di mazzi persera,cinquanta-sessan- 
ta miia iire, centomiia iire ii sabato più ie 
mance.C hi mi conosce, infatti, non ievuoie 
più ie rose rosse. Scambia due battute con 
me e mi regaia miiie iire. E io scambio vo- 
ientieri duebattutecon ioroperchécosì mi 
fermo un po'e magari mi bevo un bicchiere 
d'acqua. C'è i'ammiragiio in pensione se¬ 
duto ai soiitoposto,c'èiavedovadei giudice 
che mangia soia, c'è ii poiiziotto in trasfer¬ 
ta, i ferrovieri che mangiano ia pizza appe¬ 
na finito ii turno e i giornaiisti che tirano 
tardi. È un mondo a parte quei io dei i a notte, 
un mondodovebisognasapersi muovere. 

N on ho mai provato vergogna a dovermi 
guadagnare ii cibo così. Sì, devo dare dei 
soidi a mio zio, a chi gestisce ii traffico dei 
fiori, a chi controiiaiezone,maii mio è un 
iavoro puiito. Non spaccio droga, non fac¬ 
cio scippi, non rubo neiie case. Non i'ho 


mai fatto. N on credo neppure a questefavo- 
ie che raccontano a scuoia deii'infanzia 
perduta perché ia vera infanzia perduta è 
queiia dei bambini che muoiono di fame o 
vivonodi stenti osonoin baiiadei desertoo 
di un'aiiuvione. io no, ho ia mia dignità. 
Servo aiia famigiia, così ia famigiia serve a 
me. Anche in M arocco sarei obbiigatoaia- 
vorare guadagnando di meno. Ci sono tanti 
bambini come me, non soio stranieri, che 
iavorano: nei iaboratori, nei bar, a cucire, a 
vendere per strada, a pui i re i vetri .Gii ncon- 
triamoenon ci saiutiamo, c'è una tacita in¬ 
tesa tra noi, cometra personechesi rispet¬ 
tano. Quando rincaso, in piena notte, da 
una piccoia finestra guardo ii mare iiiumi- 
nato daiia iuna. U na nave sta entrando in 
porto: trascina odori iontani che sanno di 
suk e casbah, di moschea e medi na. E ccone 
un'aitra che guarda a sud, aii'Atiante, ai 
continente deiie spezie, ai mio Paese di 
ventoesassi, di straordinari paiazzi esogni 
infiniti dovepresto tornerò, paroiadi vendi- 
toredi fiori». 
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♦ Un progetto di legge presentato 
alla Camera dai Democratid di sinistra 
in alternativa a quello del Polo 


^Dimezzati i tempi processuali 
dei ricorsi davanti al Tar 
Non più lavori bloccati all'infinito 


«Per i lavori pubblici 
niente più sospensioni» 

Mussi:tempi certi perlegrandi infrastrutture 



Ansa 


L'INTERVISTA 


Alfredo Zagatti (Ds): «Il progetto Bosa-Berlusconi? 
Nega diritti fondamentali di cittadini ed enti locali» 


ROMA Opere pubbliche sospese per an¬ 
ni in attesa del giudizio di merito di un 
Tar? Mentre in aula cominciava Tesarne 
della proposta Polo-Lega in materia di 
realizzazione di infrastrutture e insedia¬ 
menti industriali, i Ds rilanciavano pre¬ 
sentando alla Camera una loro proposta 
alternativa. Proposta che, probabilmen¬ 
te, varrà da base di una più realistica di¬ 
scussione una volta che il progetto Ber¬ 
lusconi fosse, secondo le previsioni, 
bocciato soprattutto per la previsione 
del più disinvolto uso dellederoghe: uso 
«inquietante», lo ha definito ieri in aula 
il sottosegretario ai Lavori pubblici An¬ 
tonio Bargone. 

Il punto-chiave della proposta della 
Quercia sta proprio nel dimezzamento 
dei tempi processuali davanti ai Tar e 
soprattutto nella esclusione, per questo 
tipo di contenzioso, della formula della 
sospensione. 

«Non intendiamo ledere le prerogati¬ 
ve dei cittadini e degli enti locali, come 
invece fa la proposta dell'opposizione, 
un testo di intrattenimento pre-elettora- 
le», ha detto Fabio Mussi, presidente dei 
deputati Ds e co-firmatario del progetto 
insieme ad Alfredo Zagatti: «Piuttosto, 
vogliamo rafforzare le possibilità di af- 
fermazionedel 'sì'o del 'no'e ridurre co¬ 
sì l'immensa area grigia del 'forse' in cui 
galleggiano per anni progetti considera¬ 
ti importanti». 

In altre parole: decidere in modo cor¬ 
retto ciò che va realizzato e, insieme, ga¬ 


rantire checiò chesi decide si realizzi ef¬ 
fettivamente nei tempi previsti, supe¬ 
rando quegli elementi, procedurali e 
non, che rallentano o vanificano la de¬ 
cisione politica. E sul ruolo devastante 
dei Tar (ed in particolare della distanza 
oggi frapposta tra sospensiva e deci sione 
sui ricorsi) anche il presidente del Con¬ 
siglio Giuliano Amato ha usato di recen¬ 
te parole di fuoco. 

In definitiva, ad un progetto che, ispi¬ 
randosi alla pratica disinvolta delle de¬ 
roghe, lede prerogative essenziali dei 
singoli e delle collettività, delTambiente 
e del territorio, i Ds contrappongono un 
disegno organico che punta a fare uscire 
la realizzazione delle infrastrutture dal 
labirinto di norme contraddittorie e di 
zavorre giudiziarie rendendo più chiari, 
certi ed difettivi i meccanismi della deci¬ 
sione. 

Quali realistiche possibilità ci sono 
che in questo scorcio di legislatura il 
progetto Ds possa diventare legge? M us- 
si : «C'è stata di recente una forte accele¬ 
razione del processo legislativo (esercito 
professi on al e, ri forma del l'assi sten za, 
ecc.). 

Nei dieci mesi che rimangono si pos¬ 
sono fare ancora molte cose utili, tra cui 
questa, essenziale per la realizzazione in 
tempi certi di grandi infrastrutture. Al¬ 
trimenti, rimarrà come contributo pro¬ 
grammatico della coalizione per la pros¬ 
sima legislatura. 

A. F. 


ANDREA FRANZÒ 

ROMA In che cosa consiste la differenza 
tra il progetto Berlusconi-Bossi e quello 
dei Ds?, chiedo ad Alfredo Zagatti che è 
insieme relatore sul progetto del Cavalie¬ 
re e proponente del progetto alternativo. 
«La proposta Berlusconi-Bossi nega dirit¬ 
ti fondamentali dei cittadini e degli enti 
locali in quanto prevede che per la gran¬ 
di opere pubbliche e i grandi impianti in¬ 
dustriali non abbiano nessuna voce né i 
comuni né le amministrazioni che devo¬ 
no tutelare ambiente, salute, territorio, 
beni culturali. Noi, al contrario, interve¬ 
niamo su cinque punti precisi che vanno 
affrontati per una celerere alizzazione 
delle opere senza ledere i diritti delle co¬ 
munità». 

Vogliamoelencarli,questi punti? 

«Il più forte riguarda un nervo scoperto del 
sistema: lagestionedel contenzioso aperto 
davanti ai Tar(mediamenteperil 30%delle 
grandi opere) e che ritarda molte realizza¬ 
zioni. Noi proponiamo unamisura radicai e: 
i I di mezzamente dei tempi processual i e, so¬ 
prattutto, la esclusione - per questo tipo di 


contenzioso-delledevastanti misuredi so- 
spen sivai n attesadel giudiziodi merito». 

Egiiaitri punti-chiave? 

«Un pianotriennaleperladifesadelsuoloe 
I e i nf rastruttu restatai i eh e n el I esu e I i n eees- 
senziali sia approvato con il Dpef in modo 
che vi sia un riscontro delle risorse pubbli- 
chenecessarienellaleggefinanziaria. Poi, il 
superamento della normativa che impone 
Tapprovazionedi l^gi speci fi eh e per la rea¬ 
lizzazione di nuovi tratti autostradali: può 
decidereil governo purchéToperasiacom- 
presanel piano triennale della viabilità. E, 
ancora, una riforma della Conferenza dei 
servizi e della procedura di valutazione di 
impatto ambientale che, sulla linea che si 
sta perseguendo su altri provvedimenti al- 
Tesamedel Parlamento,consentadi rende¬ 
re certi i tempi della decisione, di valutarei 
progetti sin dai loro preliminari, chepreve- 
da i I contri buto di tutti gl i i nteressi coi n voi ti 
senza però as^n are ad alcuno un poteredi 
veto su 11 a reai i zzazi on edel I eopere». 

Ilquintopunto,infine? 

«Infine prevedi amo rilevati novità in mate- 
riadi finanzi amentodioperepubblichecon 
capitai i privati. Si nora I aleggeprevedeque- 
sta forma di fi n anzi amento essen zi al mente 


per opere produttrici di reddito, attraverso 
pedaggi o tariffe. Vogliamo consenti re al le 
amministrazioni di sperimentare il finan¬ 
ziamento privato anche di opere che non 
produconoquesto reddito. Losipuòfareco- 
struendo pacchetti di proposte che com¬ 
prendano, insieme a questo tipo di opere, 
ancheopereatariffaolacessionedi immo¬ 
bili odiritti reali su questi, 0 concedendo au¬ 
torizzazioni per l'esercizio di attività im¬ 
prenditoriali, 0 consentendo mutamenti 
nella destinazione d'uso del le aree private. 
Naturai mente tutto questo prevedendo le- 
proceduredi evidenzapubblica.» 

Ma intantoalla Camera è«incardinata» 
la proposta Berlusconi, non la vostra. E 
allora? 

«Noi avevamo proposto al Polo laviadi un 
confronto. Non ci si amo opposti allaproce- 
d u ra d ' u rgen za, ma avevam o eh i esto i I tem¬ 
po necessario alTassegnazione(equindi al- 
Tabbinamento)dellanostraedialtrepropo- 
ste analoghe. FI anno detto no. D'altre parte 
è un diritto dell'opposizione chiedere che 
una propria proposta sia votata. Voteremo 
contro, eal I ora sarà i I momento del I a n ostra 
e, speriamo, un rapidoeincisivoconfronto 
con i partn er del I a maggi oran za». 


Autostrada 
Salemo-Reggk) 
Mesi incontra 
Mancini 


ROMA GiaconnoMancini,sinda¬ 
co della città di Cosenza, ringra¬ 
ziai! ministro dei Lavori Pubblici 
NerioNesi.Inunadichiarazione, 
rilasciata dopo l'incontro. Man¬ 
cini intende ringraziare il re¬ 
sponsabile del dicastero dei La¬ 
vori Pubblici «in modo parti col a- 
reecal oroso». 

Per Mancini «Nesi èstato mol¬ 
to gentileavenireaCosenzadu- 
rante il suo viaggio sui cantieri 
della Salerno-Reggio Calabria. 
Oltremodo cortese -pro^ue - è 
stato il ministro ad invitarmi a 
colazione in prefettura insieme 
alladelegazionechelo accompa¬ 
gnava e avermi chiesto qualche 
n oti zi a su I l'autostrada». N el I a d i- 
eh i arazi on e l'ex segretari o n azi o- 
naledel Psi ri feri sceche «trai mi¬ 
nistri che ho incontrato durante 
la mia attività politicaedi cui ho 
memo ri a, N eri o N esi èstato i I pri¬ 
mo eh eèvenuto a rendersi conto 
personalmente della situazione 
i n cu i versa I a Sai ern o-Reggi o C ^ 
labria». Mancini nel manifestare 
il suo compiacimento per averlo 
incontrato dichiara che nelle 
due ore trascorse insieme «in un 
climadi grandecordialità»sono 
stati passati in rass^nai proble¬ 
mi del Sud e quel li del Paese, ri¬ 
cordando anche diversi episodi 
vissuti insiemeechein passatoli 
hannoaccomunati. 

Nel suo vi aggio al Sud Nesi poi 
haincontratoaScordia(Catania) 
l'imprenditore agricolo Mario 
Coniglia, 53anni,chehadenun- 
ciatoil racketdelleestorsionieha 
fatto arrestare i mafiosi che lo ta¬ 
glieggi avano. «Lo Stato è con lei, 
leporto la solidari età d^li italia¬ 
ni», hadetto Nesi aCanigliaeha 
aggiunto che la sua visita è stato 
«un gesto simbolico ma dovuto, 
fatto consenso di partecipazio¬ 
ne». 
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Min. 
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A MARCIA 

0,25 

■0,79 

0,24 

0,32 

487 

BRIOSCHI 

0,39 

6,94 

0,22 

0,71 

732 

FERRETTI 

2,75 

9,23 

2,49 

2,63 

5092 

ITALMOB 

24,05 

■0,33 

21,56 

24,85 

46645 

PARMALAT 

1,32 

1,46 

1,11 

1,35 

2554 

SNIA 

1,05 

1,35 

0,96 

1,28 

2025 

A.S. ROMA 

5,60 

■0,04 

5,50 

5,92 

10872 

BRIOSCHIW 

0,10 

4,47 

0,06 

0,19 

0 

FIAT 

27,39 

0,22 

26,86 

35,41 

53189 

ITALMOB RNC 

13,66 

0,44 

12,71 

15,43 

26478 

PARMALATWPR 

0,65 

■0,21 

0,61 

0,83 

0 

SNIARIS 

1,13 


0,99 

1,45 

2188 

ACEA 

18,20 

1,26 

13,14 

25,22 

35041 

BUFFETTI 

19,60 

■5,13 

14,23 

36,89 

38861 

FIATPRIV 

17,06 

2,19 

12,53 

21,57 

32527 

RI JOLLY HOTELS 

6,52 

■0,46 

5,14 

7,38 

12861 

PERLIER 

0,30 

■1,31 

0,25 

0,40 

583 

SNIA RNC 

0,78 

■0,33 

073 

0,98 

1526 

ACQNICOLAY 

2,79 


2,48 

3,05 

5402 

BULGARI 

13,62 

■2,67 

8,37 

14,13 

26914 

FIAT RNC 

14,48 

■0,18 

13,00 

17,18 

28000 

El 

JOLLY RNC 

5,99 

■0,99 

5,25 

6,30 

11360 

PERMASTEELIS 

11,00 

■1,40 

8,21 

13,94 

21305 

SOGEFI 






ACQUE POTAR 

6,70 

2,29 

6,13 

8,63 

12789 

BURGO 

9,95 

0,81 

5,44 

10,58 

19254 

FIL POLLONE 

1,83 

■0,38 

1,82 

2,64 

3528 













2,57 

1,06 

2,19 

3,01 

4984 

Qladoria 


A l-A 



4726 

PININFRIS 

26,75 


24,98 

26,75 

51795 







ACSM 

5,68 

■0,21 

4,84 

8,19 

11066 

BURGOP 

11,95 

0,42 

7,35 

11,99 

23138 

FIN PART 

2,15 

■0,92 

0,92 

2,29 

4159 


0,53 









SOL 

1,90 

0,21 

1,61 

2,20 

3673 

“lagaiana 

4,63 

7,56 

3,67 

5,28 


PININFARINA 

17,42 

0,90 

14,37 

24,00 

33815 







AEDES 

10,58 

0,19 

3,48 

19,98 

20712 

BURGO RNC 

9,80 


6,06 

10,57 

18975 

FINPARTW 

0,54 

0,13 

0,13 

0,58 









SONDEL 

3,34 

■0,57 

2,97 

4,08 

6471 


0 







PIREL CO 

2,39 

■0,42 

2,19 

2,68 

4606 

AEDES RNC 

8,93 

0,95 

2,31 

19,80 

17372 

BUZZI UNIC 

9,43 

■0,77 

8,00 

11,03 

18232 

FINARTEASTE 

6,77 

0,85 

3,51 

6,87 

13116 

1 iNinr RNr 

1 22 

016 

106 

XZI 

2455 

PIRELCORNC 

2,27 

0,44 

1,61 

2,31 

4351 

SOPAF 

0,83 

■1,31 

0,78 

1,29 

1611 

AEM 

4,58 

■0,22 

3,55 

7,90 

8893 

BUZZI UNICR 

4,99 

0,28 

3,72 

5,19 

9672 

RINCASA 

0,37 

0,27 

0,28 

0,41 

711 

LINIFICIO 

1,44 

2,27 

1,19 

1,46 

2779 

PIREL SPA 

2,75 

0,18 

2,41 

2,98 

5342 

SOPAFRNC 

0,52 

■0,57 

0,52 

0,79 

1015 



















AEROP ROMA 

8,90 

1,52 

6,21 

8,90 

17235 

Qcalp 

2,89 


2,83 

3,17 

5656 

FINMATICA 

69,12 

■0,53 

27,85 

175,89 

133680 

LOCAT 

0,87 

■1 07 

0,77 

1,08 

1674 

PIREL SPAR 

2,30 

1,23 

1,73 

2,42 

4419 

SPAOLO IMI 

16,98 

1,87 

11,66 

16,97 

32818 

ALITALIA 

2,16 

0,61 

1,95 

2,43 

4177 

“CALTAGIR RNC 

3,33 

■1,77 

1,35 

3,69 

6512 

RNMECCW 

0,06 

■0,94 

0,05 

0,15 

0 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

4,18 

■3,77 

3,30 

6,32 

8198 







ALLEANZA 

13,24 

■0,62 

9,44 

13,29 

25565 

CALTAGIRONE 

3,88 

0,16 

1,42 

4,02 

7429 

FINMECCANICA 

1,46 

■0,48 

1,20 

1,90 

2825 

^MAFFEI 

1,22 


1,15 

1,31 

2355 

POLIGRAFSF 

107,22 

■1,82 

94,00 

204,47 

208362 







ALLEANZA RNC 

6,97 

■1,30 

5,33 

6,99 

13521 

CAMFIN 

2,49 

101 

185 

3 00 

4817 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 


POP INTRA 

14,58 

■0,93 

12,61 

15,21 

28264 

STEFANEL 

1,61 

0,63 

1,44 

2,23 

3098 

ALLIANZSUB 

11,18 

■1,57 

8,93 

11,35 

21746 

CARRARO 

3,05 

■0,78 

2,94 

3,75 

5948 

RNREXRNC 





0 

MAGNETI 

5,46 


3,23 

5,53 

10572 

POP LODI 

12,27 

■030 

109? 

16,85 

23816 

STEFANEL RIS 

2,03 


1,56 

2,74 
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10,81 

19134 

ESAOTE 

4,04 

5,93 

1,82 

5,48 

7884 

IT HOLDING 

3,90 

■2,01 

3,22 

4,73 

7600 

PETR^LAZIO 

13,18 

1,11 

13,08 

15,79 

25365 

SMI MET 

0,69 

■1,34 

0,55 

0,78 

1341 













Hzignago 

10,74 

1,07 

8,43 

12,54 

20722 

BONAPARTE 

0,40 

■1,02 

0,30 

0,42 

771 

ESPRESSO 

13,18 

■1,91 

9,95 

25,60 

25505 

ITALCEM 

9,45 

■0,45 

8,02 

11,82 

18280 

PNOVAR01W 

0,62 

■3,59 

0,51 



SMI MET RNC 

0,63 

0,59 

0,52 

0,64 

1216 







0,89 

0 








BONAPARTE R 

0,34 

0,60 

0,23 

0,38 

648 

Qfalck 

7,66 

■0,26 

6,95 

7,94 

14816 

ITALCEM RNC 

3,50 

■0,17 

3,15 

4,11 

6761 

PVER^SGEM 

10,51 

■0,03 

10,16 

13,13 

20381 

SMURFITSISA 

0,62 


0,61 

0,72 

1200 

ZUCCHI 

5,42 


5,12 

6,40 

10508 

BREMBO 

10,84 

1,79 

7,74 

11,61 

20803 

“falckris 

7,80 


6,90 

7,81 

15103 

ITALGAS 

4,48 

0,07 

3,56 

5,64 

8746 

PAGNOSSIN 

3,20 

■0,47 

3,13 

3,97 

6188 

SNAI 

27,21 

■1,16 

10,02 

32,29 

53112 

ZUCCHI RNC 

4,20 


3,70 

4,56 

8107 
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LE Cronache 


l'Unità 



CanGeri, allarme rosso 
Rivolta in tutta Italia 

Risseeaggressioni, Viminalein iato d'allerta 


Uno dei drappi appesi 
allefinestre 
dellecelledel carcere 
diSecondiglianoaNapoli 

Ciro Fusco/Ansa 


LA STATI STIC A 

Popolazione careerarìa in aumento 
Uia costante in tutti i paesi europei 


LA RIVOLTA DEI DETENUTI 


AGITAZIONE 


Negli ultimi giorni hanno messo in atto 
forme di protesta le carceri di: 

Bergamo- 

Brescia 

Milano- 

(Opera) 

Sanremo^ià 

Genova 

(Pontedecimo 
e Marassi) 

La Spezia 


LA PROTESTA 


È Stata 

sostanzialmente pacifica."^ 

In alcune carceri numerosi 
detenuti hanno manifestato 
battendo pentole e piatti contro le inferriate 
delle celle. Altrove, hanno rifiutato vitto e colloquio 
con avvocati difensori e parenti. In alcuni casi hanno 
anche rifiutato r«ora d’aria». 


I MOTIVI 


I detenuti protestano per il sovraffollamento 
e chiedono migliori condizioni di vita, invocando 
anche l’amnistia, che secondo loro potrebbe 
migliorare la situazione all’Interno delle carceri. 


NOVITÀ 


E in corso il dibattito nel mondo politico, sull’opportunità 
di varare decreti per la concessione deM’amnistia 
e dell’indulto. Inoltre, il governo è prossimo al varo 
del nuovo regolamento carcerario. p&Q intograph 



ROMA Quel la del le carceri in Eu¬ 
ropa è ovunque una situazione 
drammatica. Quasi duemilioni i 
detenuti, compresi quelli dei 
Paesi dell'ex blocco soviet! co. Fra 
i Paesi delTEuropa del 15 solo la 
Francia, il Regno Unito eiaGer- 
maniahanno più detenuti dell'I¬ 
talia. La fotografia di questa 
emergenza arriva dal l'Associa- 
zione«Antigone»chehamessoa 
confronto lasituazionedellecar- 
ceri in Italia(53.300detenuti per 
unacapienzaregolamentaredel- 
I e carceri di 41.651 posti eu n a ca¬ 
pienza tollerabiledi 47.669) con 
quelladel resto d'Europa. Il tasso 
di detenzionerispettoal numero 
di abitanti si è pericolosamente 
innalzato in quasi tutti i Paesi e, 
mentre in Italia ci sono 95 dete¬ 
nuti ogni 100 mila abitanti, nel 
resto d' Europa a detenere il pri¬ 
mato èil Portogai lo con 147 dete¬ 
nuti ogni 100 mila abitanti, se¬ 
guito dalla Scozia con 119, dalla 
^agnacon 112, dal la Germania 
con 96. Il tasso scende, invece, 
nei Peaesi scandinavi con 64de¬ 
tenuti ogni 100 mila abitanti in 
Danimarca, 60 in Svezia, 57 in 
Norvegia e 54 in Finlandia. Se¬ 
condo gli ultimi dati disponibili 
l'Italiaèal quinto posto nel Con¬ 
siglio d'Europa per il sovraffolla¬ 
mento penitenziario. Il tasso di 
accresci mento an n ual e del I a po¬ 
polazione detenuta in Italia, in¬ 
fatti, dopo il record europeo del 
'91- '92(43% in più) ha ripreso a 
crescere lentamente fino al nuo¬ 
vo boom del'99. 


E per l'amniàia giornata decisiva al Senato 

Carlo Leoni, Ds «Mapoi penaamoagli interventi strutturali» 


ROMA Ormai sembra questione di giorni. 
Tutti d'accordo, con qualche distinguo, nel 
promulgare l'amnistia. Ma naturalmente i 
provvedimenti straordinari avranno senso 
solo se accompagnati da misurestabii i. 11 pri¬ 
mo a sottol i n earl o è stato i I respon sabi I e gi u- 
stiziadei Ds, Carlo Leoni: «Nelladiscussione 
suamnistiaeindulto, ilfattodi maggiorrilie- 
vo è l'i mpegn o, confermato dal mi n i stro Fas- 
sino, verso provvedimenti strutturali capaci 
di mi^iorare, in viadefinitiva, lacondizione 
di chi vive in carcere». Ha aggiunto Leoni: 
«Questi provvedimenti, diversi dei quali già 
assegnati al Parlamento, necessitano, come 
h a ri cordato Fassi n o, d i u n a co pertu ra f i n an - 
zi ari a ad^uata ed u rgen te. Tal i i m pegn i, i m- 
portanti in sèvan no incontro al lerichiestedi 
numerose forze politiche, compresa la no¬ 
stra, che si sono dichiarate disponibili adi- 
scuteredi atti di clemenza solo se accompa¬ 
gnati da misurefinanziarieeda normestrut¬ 
turali. Orali confronto può farsi davvero più 
stringente e giungere a quel chiarimento 
conclusivo che abbiamo chiesto avvenga 
n el l'arco d i poch i ssi m i gi o rn i ». 

Main questi giorni, bisognadire,c'èchifa 


un gioco strano, di rimessa. Per speculare po¬ 
liti camentesu ogni situazione. Amnistia? Al¬ 
lora si arma la mano dei criminali. Niente 
amnistia? Allora vengono violati idiritti civi¬ 
li. Il rischio è stato sottolineato dal sottose¬ 
gretario all'Interno, Massimo Brutti: «Lefor¬ 
ze pari amen tari dovrebbero di chi ararsi edire 
laloroopinionesuiramnistia,prestoein mo¬ 
do trasparente, senza nascondersi dietro for¬ 
mule propagandistiche poiché su un tema 
come questo, rispetto a provvedimenti che 
incidono sulla vita all'Interno delle carceri, 
bisognadecideresubitoenon lasci are spazio 
alleattesepernon ri schi aredelusi oni, tensio¬ 
ni». «II governo sta facendo la sua parte - ha 
detto Brutti - con provvedimenti strutturali 
necessari, che devono andare avanti. Senza 
questi provvedimenti, un'amnistia o anche 
un indulto non è certamente sufficiente né 
condivisibile». La risposta del governo, ri¬ 
spetto al I a si tuazi on e eh e si é ven uta a creare 
all' interno delle carceri italiane é, secondo 
Brutti, «di un impegno stringente per inter¬ 
venire su nodi strutturali che vanno sciolti, 
su I d i sagi o con creto e materi al ech esi vi veal I ' 
interno delle nostre istituzioni carcerarie. 


chevivono non solo i detenuti, ma anche pe- 
santementegli uomini dellapoliziapeniten- 
ziaria». 

Anchedal Polo,si sonolevatevoci indifesa 
del provvedimento: «Come prevedibile e 
previsto le chiacchiere sull'amnistia hanno 
acceso I a m i cci a del I a protesta i n tutte I e car¬ 
ceri italiane. Ci sono argomenti, come que¬ 
sto, su cui il mondo poi iti co non può ridursi a 
circo perché le parole sono pietre scagliate 
contro la società». Lo ha affermato il deputa¬ 
to riformatore Marco Taradash, secondo il 
quale«ormai étroppotardi perdirenoespe- 
rarechenon via siano contraccolpi funesti. 
Non étardi per di resi, mali Parlamento deve 
impegnarsi a un cammino veloce della legge 
ecomunquead approvarla prima del l'estate, 
ancheacostodi ritardarelevacanzedei parla¬ 
mentari». 

Di verso il ragionamento del Ccd: «Non 
può enon deveessereI a protesta n el I ecarceri 
la ragione per la quale si é favorevoli ad un 
provvedimento di clemenza, che non deve 
né minare l'impianto del sistema di sicurez¬ 
za, nétanto menocostituireun colpodi spu¬ 
gna per i reati di Tan gen topol i ». 


ROMA Si infiamma la protesta 
nelle carceri Italiane. Risse, ag¬ 
gressioni e incendi in molti pe¬ 
nitenziari. L'attesa di provvedi¬ 
menti di indulto eamnistia sta 
facendo arroventare il clima, 
tanto cheli direttori dellecarce- 
ri Giancarlo Caselli rilancial'al- 
larme. «Siamo entrati inunafa- 
sedelicata-dice-. La protestasi 
sta facendo difficile e in alcuni 
casi vieneassumendoancheto- 
ni di unacertaasprezza. È neces¬ 
sario evitareincidenti eimpedi- 
recheci siano spazi per provo¬ 
cazioni: soltanto in un climadi 
serenità ed equilibrio, pur nella 
protesta, possono svilupparsi 
determinati discorsi e comple¬ 
tarsi i movimenti in atto. Se do¬ 
vesse capitare qualcosa non 
rientrantenellamisuradel con¬ 
sentito, del tollerabile, tutto si 
complicherebbe con ricadute 
negative». 

M a a situazione é molto tesa 
ormai in tutte le carceri. Tanto 
cheli Viminalehafatto scattare 
l'allarme rosso. Il ministero del¬ 
l'Interno ha allertato i Comitati 
provinciali per la si cu rezza pub¬ 
blica nel ti more che la protesta 
nelle carceri possa d^enerare 
in poco tempo. Ladecisionedel 
ministero del Viminale, éstata 
d ettata d al I e n ot i zi e su 11 a si tu a- 
zionedegli istituti di pena, de¬ 
nunciata anche dai direttori 
d el I ecaseci reo n d ari al i. 

Nel carcere di Bergamo nel 
corso della protesta un detenu¬ 
to ha aggredito un agentedi cu- 
stodiaferendoloconunalamet- 
ta. A Como un altro agenteésta- 


to preso a calci e pugni da un 
extracomunitario. Nd carcere 
di Novara poi c'é stata grande 
paura nella notte tra domenica 
e lunedì. Alcuni detenuti infat¬ 
ti, trai quali anchedei brigatisti 
rossi, hanno dato fuoco ad un 
lenzuolo, aduesgabellied al te¬ 
lecomando di un televisore. Su¬ 
bito nella cella sonoentrati sei 
agenti con gli estintori elanube 
di polveresviluppatasi ha pro¬ 
vocato l'intos¬ 
sicazione del¬ 
le stesse guar¬ 
die. Tensione 
alle stelle an¬ 
che nel carce¬ 
re «Bassone» 
di Como. Per 
tutta la gior¬ 
nata é prose¬ 
guito lo scio¬ 
pero di una 
sessantina dei 
quasi 350 de¬ 
tenuti che aderiscono alla pro¬ 
testa che sta interessando tutta 
Italia. Nel pomeriggio di dome- 
nicaéscoppiataancheuna rissa 
che ha coinvolto un detenuto e 
due agenti. Questi ultimi han¬ 
no, riportato contusioni ed 
escorazioni guaribili in dieci 
giorni. Secondo la direttrice, 
Francesca Fabrizi, la lite non é 
da attribuì re al la manifestazio¬ 
ne in sé, ma ad un momento di 
«incomprensione» tra i due 
agenti eil detenuto. 

Ieri mattinasi era anchediffu¬ 
sa la vocedi una rivolta repressa 
con l'uso di candelotti lacrimo¬ 
geni nel carcere romano di Re- 


bi bbi a. Ad al i mentarl a era stato 
il deputato Verde Paolo Cento, 
ma la direzione del penitenzia¬ 
rio ha smentito qualsiasi inter¬ 
vento contro la protesta che ha 
connotati pacifici. 

Nella stragrande maggioran¬ 
za dei casi I a protesta é stata co- 


munque pacifica.l detenuti si 
sono limitati a battere lestovi- 
gliesulleinferriateeaincendia- 
rei ndumenti epezzi di carta. 

Dopo proteste e lancio di 
stracci incendiati, ad Alessan¬ 
dria la situazioneétornata alla 
normalità, mentre anche a 


Trento I a protesta éstata soprat¬ 
tutto rumorosa ma pacifica. Nel 
Friuli VeneziaGiulialemanife- 
stazioni iniziate venerdì sera a 
Triestesi sono estese ieri aUdi- 
ne,Tolmezzo e Pordenone. A 
Treviso 11 extracomunitari 
hanno tentato di sfondare una 


parete usando una branda. Pro- 
testeanchein EmiliaRomagna, 
dasabato i detenuti del Dozzadi 
Bologna rifiutano il cibo, batto¬ 
no lestoviglieegettanogiorn ali 
eindumenti in fiammenei cor¬ 
ridoi efuori dallefinestre. Ana- 
I oga si tu azi 0 n e an eh e a Parm a. 


Piacenza e Modena. In Toscana 
proteste n umerose e ru morose, 
ma finora senza danneggia¬ 
menti, nel le carceri di Livorno, 
Pisa, Prato, Firenze, San Gimi- 
gnanoepistola. In particolarea 
PisaeSolliccianoéin corso an¬ 
che uno sciopero della fame. 
Protestean eh ea C assi n 0 e Prosi- 
none, nel Lazio. 

Protesta ultra pacifica in Um¬ 
bria, nessun colpo alle inferria¬ 
te, ma l'annuncio di devolvere 
parte del loro«stipendio in be¬ 
neficenza». Questa la forma di 
protesta adottata dai detenuti 
del supercarcere di Spoleto. M a- 
nifestazioni finora pacifiche ad 
Ancona, Pesaro eFermo. Dado- 
mani éprevi sto lo sci opero del la 
fame nel supercarcere di Ascoli 
Piceno, doveédetenuto anche 
Toto' Ri in a. Tutte le carceri 
abruzzesi sono state interessate 
dal I eprotestea parti redai gi orn i 
scorsi: Lanciano, Sulmona, Ca- 
strogno, Chieti, Madonna Del 
freddo e Pescara. In Campania, 
aSecondigliano, i detenuti han¬ 
no battuto pentole e pi atti sulle 
inferriate esponendo striscioni 
di protesta. Proteste anche ad 
Avellino. 

Nel carcere di Potenza invece 
la protesta é iniziata venerdì 
scorso ed éprosegui tafi n 0 a i eri. 

I detenuti rifiutano il vitto e ri¬ 
nunciano all'ora d'aria. Anche 
nel carcere di Lecce é in corso 
una manifestazione. A Palermo 
i detenuti sono in agitazionenel 
carcere di Pagliarelli, mentreal- 
l'Ucci ardonefinora tutto étran- 
quillo. 


■ INCENDIO 
A NOVARA 

I detenuti 
hanno appiccato 
ii fuoco 
Tanta paura 
e quattro guardie 
intossicate 


L'Il^fTERVISrA ■ GIUSEPPE LUMIA, presidentedellaCommissioneAntimafia 

<4Jtilizzaresii]HD i beni dei mafioa» 


ROMA Dove una volta c'era la 
villa, grondantericchezza volga¬ 
re e aggressiva, di proprietà di 
una amico dei boss, un «signore 
degli appalti», ora sventola il tri¬ 
colore. Quello d'obbligo in ogni 
caserma dei carabinieri, accade a 
Villagrazia, Palermo, Sicilia. E 
sembra l'alba di una nuova era, 
un tempo in cui le ricchezze di 
Cosa Nostra^ soci non sono più 
inviolabili. Giu^peLumia, de¬ 
putato dsePresidentedell'Anti- 
m af i a é stato a V i 11 agrazi a, é I ette- 
ral mente raggiante: «È un segna¬ 
le importante, prima entrando 
in quel paesesi vedevaquellavil- 
la che era il simbolo del potere 
del I a maf i a, ora si vede u n a caser¬ 
ma dei Carabinieri. Il simbolo 
del 1 0 Stato e del I a co n vi ven za ci - 
vile». 

Presidente,unsegnaleimportan- 
te,certamente,mailcamminoda 
farenellalottaai capitali mafiosi 
èancoralungo. 


«Non c'édubbio, ma il segnaleé 
importante in riferimento al sal¬ 
to diquali tàchelo Stato d evef are 
sul terreno della confisca e del 
riutilizzo dei beni mafiosi. Ades¬ 
so abbiamo unaenormemassadi 
beni sequestrati, cre¬ 
scono le confische e 
noidobbiamofarein 
modo che questi be¬ 
ni vengano veloce- 
mentemessi adispo- 
sizione delle comu¬ 
nità». 

Un cammino diffi¬ 
cile, perché il pas- 
saggiodal sequestro 
allaconfiscaèlungo 
e reso a^ro dalla 
tortuosità delle leg- 

gi- 

«Tutto vero, ma noi 
abbiamo duedifficoltà: una rela¬ 
ti va al passaggio dal s^uestro al¬ 
la confisca - e tutto ciò dipende 
dal lavoro di prevenzioneedalle 


indagini patrimoniali che ven¬ 
gono fatte - un miglioramento 
degli strumenti ci consentirà di 
reggere, a livello giudiziario, il 
passaggio dal sequestro alla con¬ 
fisca. L'altro fa riferimento alla 
velocità con la quale 
si passa al Luti lizzo 
dei beni confiscati. 
Non solo caserme 
dei carabinieri, ov¬ 
viamente, ma strut¬ 
ture sociali, case fa¬ 
miglia, imprese. C'é 
già qualche esempio 
molto positivo». 

Parliamone. 
«L'esperienza di Ca- 
stelvetrano, dove 
una struttura seque¬ 
strata a Bernardo 
Provenzano, sì, pro- 
pri 0 1 u i, i I su peri at i tan te, égesti ta 
dalla "Casa dei giovani" che ne 
ha fatto una attività aziendale 
con disoccupati ed ex tossicodi¬ 


pendenti che oggi producono e 
imbottigliano un olio di eccel¬ 
lenza. Su 11 eeti eh ette, eq uesto m i 
piace molto, c'é scritto "Libera", 
dal nome del l'associazione anti- 
mafiadi Don Luigi Ciotti.Queste 
bottiglie stanno facendo il giro 
del mondo». 

Presidente Lumia, qualche dato: 

quanti sono i beni confiscati alle 

mafie? 

«Il valoredei beni giàconfiscati e 
in mano alla società civile am¬ 
monta a 285 miliardi, per un to¬ 
tal edi89decreti». 

Un po'poco,non lepare? 

«Non direi. Comunque la situa¬ 
zione sta cambiando, perché 
adesso abbiamo la possibilità di 
fareun mon itoraggio reai edi tut¬ 
ti i beni già confiscati, questo é 
possi bile grazi e al fatto cheli la¬ 
voro del generale Palmerini sta 
diventando fruttuoso, la defini¬ 
zione del Comitato nazionale é 
un passaggio importante, tra un 


mese avremo tutta la mappa dei 
beni sequestrati, confiscati e già 
assonati. Dobbiamo superare il 
li mitedi averemolti benigiàcon- 
f i scati, eh e però n on son o stati se- 
gnalati dai Tribunali alle varie 
Prefetture. Poi dobbiamo fare in 
modo chequesti beni siano ope¬ 
rativamente as^nati, qui ci 
vuole un coordinamento e un 
rapporto stretto traComuni, Pre¬ 
fetture e uffici periferici del mini¬ 
stero delle Finanze, da questo 
puntodi vistalacittàdi Palermoé 
un laboratorio molto interessan¬ 
te. Perché si stanno assegnando 
molti beni, c'é un abbattimento 
dei tempi burocratici eun raccor¬ 
do stretto fra istituzion i e, i nfi ne, 
un utilizzo molto produttivo di 
queste ricchezze. I beni confisca¬ 
ti ammontano a quasi mille mi¬ 
liardi, dobbiamo fare in modo 
che subito vengano destinati ad 
usi soci ali». 

E.F. 


// 

NeH'azienda 
di Provenzano 
i giovani ora 
producono 
un olio 

dal nome Libera 

—n— 


IL CASO 

E nella villa del boss 
una caserma dei Gc 

PALERMO Lavillaappertenutaaun impren¬ 
ditore palermitano accusato di mafia, Gio¬ 
vanni Jenna, édaieri sededi unacasermadei 
carabi n i eri. N el l'ed i f i ci o, eh eera stato pen sa- 
to co me u n a «r^gi a», con pi sci n a ed i scoteca 
privata, si sono insediati gli uffici del Coman¬ 
do Stazione di Palermo Villagrazia, durante 
una cerimonia cui sono intervenuti il presi- 
dentedellacommissioneparlamentareAnti- 
mafia, Giuseppe Lumia, il procuratore del la 
Repubblica, PietroGrasso,ei vertici regionali 
dei carabinieri. La villa, ^uestrata dagli 
stessi carabinieri nel 1994, éstata defi n iti vamenteconfi- 
scatail mesescorso eacquisita al patrimonio dello Stato 
co n i I resto del I ' i m pero ed i I i zi o d i J en n a, co n si derato u n 
socio di fatto del bossdi Villagrazia, Stefano Bontate, as¬ 
sassinato nell'81, e de fratelli Graviano, capimafia di 
Brancaccio. AJenn a facevano capo beni immobili perun 
valoredi 500miliardi,compresoanchel'albergoSan Pao¬ 
lo Pai ace. Oltre alla villa, in vialeRegioneSiciliana, sono 
stati destinati ai carabinieri 56appartamenti di un com¬ 
plesso residenziale di via Messina Marine, dove sorgerà 
un centro logistico e operativo. L'immediata fruibilità 
del I a vi 11 a edegl i appartamenti éstata resa possi bi I eda un 
provvedi mento di r^uisizioneemanato dal prefetto, in 
modo da accorciare! tempi, inevitabilmente lunghi, le¬ 
gati ai passaggi burocratici eai diversi gradi di giudizio nei 
proced i m en t i a cari co d i J en n a. 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA A4ENO 


Se la pubblicità è un obbligo per le^e, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
Eprestigix) di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


f luidea - roma 
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Fondi al bando in Emiiia-Romagna 


Sono 157 mila in Emilia-Romagna e ieri è partita per loro una campagna informativa 
edisostegnodellaRegionechehacometestimonialPatrizioRoversi.Sonoi lavora¬ 
tori atipici (che prestanocollaborazionicooordinateecontinuative)edil "faccio- 
ne"delpopolareconduttoretelevisivocomparesulnuovositolnternet(www.atipi- 
ci.net)della Regione,sullecarblinecheverrannodistribuite nei luoghi di aggrega¬ 


zione,nelle inserzioni periquotidiani,ma sono previsti anche spotcheandrannoin 
onda sulle radiolocali.llcompitodlRoversiche nel sitosi autodefinisce "atipico 
perse elta" è soprattutto quello di attirare l'attenzione dei visitatori del sito non solo 
sulleinformazioniutilichecontiene,maanchesull'iniziativaconc reta della Regio¬ 
ne pera lutare questi lavoratori "in espansione". S i tratta di un bando, il c ui termine 
di scadenzaèstatoprorogatoal31luglio,checoncedecontributieconomiciai la¬ 
vora tori atipiciche vogliono migliora reoconsolidare la propria posizionesulmer- 
cato. Possono ottenere i fondi coloroc he sono isc ritti al relativo fondo Inps entro il 
31dicembre'99conredditoinferioreai60milioni. 


L'arcivescovo 
«Nuove attività 
da incoraggiare» 

C on liti tolo^'laChiesadialo- 
gacon lacittà", lascorsa 
settimanaaT orinorufficio 
dellaPastoraledel lavorohapro- 
mossoun convegnodi duegiorni. 
L'arcivescovpSeverinoPoletto 
haspiegato: «È sortainmespon- 
taneal'esigenzadi aprirmi allacit- 
tàiperchénonsi puòannunciareil 
messaggiodi C ristoedellaC hiesa 
senonsi incontranogli uomini e 
lesituazioni conc rete. C 'è tanta 
vivacitàaT orino-hadettotral'al- 
tro-eppuretutti ladiconoin decli¬ 
no. R ifi utoquesta lettura, vorrei 
chetutti vedesseroii mezzo bic¬ 
chiere pieno». Dunqueancheuna 
salutare spintaallafiducia,eduno 
stimoloai giovani: «T roppospes- 
sosi aspettacheil lavorocaschi 
dall'alto,invecesoprattuttoi gio¬ 
vani devonopensareadarvitaad 
attività prodotti veperii benedi 
tutti».E haaggiunto:«Occorrein- 
coraggiareianascitadi nuove,an- 
chepiccoieattivitàimprendito- 
riaii». 

Per V i ncenzo Scudiere, segreta¬ 
ri o dei i a C amera dei i avoro, i'i n i- 
ziativadei vescovo «puòessere 
presa i n termini positivi : è nei ia 
stori a dei i a C h i esa tori nese, i n 
particoiaredeiiaPastoraiedei ia- 
voro,chehasempreavutoun rap¬ 
porto positivosuiiequestioni so- 
ciaii,edinannidifficiiièstatapro- 
tagonistadeiiaricercadi soiuzio- 
niai probiemi».i sindacati torine¬ 
si pertradizioneincontranoii ve¬ 
scovo: «M onsignor Poiettofin 
daii'iniziosi èdettodispostoad af¬ 
fronterei temi dei sociaie». 
Scudieretuttaviaevidenziaii ri- 
schioche,intai modo,iaChiesasi 
trovi asvoigereun ruoiodi sup- 
pienzaaiiapoiitica: «Seancheia 
C hiesa si chiedequai èii futurodi 
T orino, iadomandachedovrem- 
mo porci è: come mai ciò accade? 
i n un contesto i n cui, sui futuro di 
T orino, iadiscussionenonèman- 
cata: ii patto regionaieperiosvi- 
i uppo, equei io tori nese, possono 
costituireiedirettrici perdarefi- 
ducia,vistocheoggi ii veropro- 
biemaèi'incertezza.N on pario 
soiodeiiainsicurezzacometema 
di ordi ne pubbi i co, ma di i ncertez- 
zadei iavoro,sui iavoro,iasicurez- 
zasociaie.Lasicurezzaèundirit- 
to e i i fatto che ia C hi esa se neoc- 
cupi èpositivo». E i'invitoai gio¬ 
vani perchésifaccianoimprendi- 
tori?«i giovani si devonodareda 
fare, ma bi sogna costrui re ioro 
deiieopportunità,ossiaiaforma- 
zi one- perchédevono essere i n 
gradodi saperfare-eiasicurezza, 
riferitaai fattocheognunodeve 
saperequai èii suo percorso. M a 
questo ècompito nostro». 

G.Lac. 
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IL LAVORO ATIPICO NEL LAZIO 


I NUMERI: 


180.000 gli addetti (+55% in 3 anni) di cui 
140.000 solo a Roma. Di questi: 

15.000 interinali (+300% nell'ultimo anno) 






VERTENZE APERTE con: 



> Ministero del Lavoro (medici di controllo INPS) 

► Ministero della Sanità (coadiutori, farmacisti, chimici, veterinari) 

>' Ministero di Grazia e Giustizia (personale medico e paramedico) 

Ministero dei Beni cuituraii (archeologi non dipendenti) 

Ed inoltre: ASP, ATESiA, EXPERiAN, UNiCAB, UNiCEF, UPTER 


Il caso 


U n fenomeno in crescita esponenziaie ISOmiia gli occupati 
li Nidi I chiede la rapida approvazione della legge Smuragli a 
«Occorre stabi lire da paletti. L a flesàbiiità va contrattata» 

Lazio, atipici senza legge 
Prove tecniche di accordo 


GIOVANNI LACCABO 


INFO 


AI voto 
il «popolo 
del 10%» 

Collaboratori, 
consulenti, 
parasubordi¬ 
nati-cioè i 
cosidetti la¬ 
voratori «ati¬ 
pici»-posso- 
no vota re fi no 
a venerdì 
presso ie sedi 
provine iaii 
deN'istitutodi 
previdenza 
(ma ia prefe¬ 
renza può es¬ 
sere espres- 
saancheat- 
traverso in¬ 
ternet) per 
eleggerei io¬ 
ro rappresen¬ 
tanti nelcon- 
sigiiodiam- 
ministrazione 
dei fondo se- 
paratoinps. 
Perinforma- 
zioni è possi¬ 
bile conta tta- 
reilNidilCgil 
al numero 
147/8543880 
visitare il sito 
www.cgii.it/ 
nidii 


el Lazio i lavori atipici occupano 
circa 180 mila persone, un fenome¬ 
no che - dice il segretario regionale 
del Nidii, Michele Bonacci - registra una 
crescita esponenziale come anche in altre 
regioni, Lombardia, Veneto ed Emilia Ro¬ 
magna (più 55 per cento dal '97 al 2000). 
M a dalle prosperose zone del nord, il L a- 
zio si differenzia per i tassi di disoccupa¬ 
zione, motivo per cui il lavoro atipico si in¬ 
serisce nel contesto regionale con partico¬ 
lari significati di ulteriore preoccupazione. 

L'atipico laziale - spiega ancora Bonacci 
- è formato soprattutto da contratti di col¬ 
laborazione coordinata e continuativa, 
contratti di collaborazione occasionale di 
studenti e casalinghe, oppure di collabora¬ 
zione interprofessionale con obbligo della 
partitala, anche a fronte di redditi ridotti 
all'osso, e a fronte di figure non riconduci¬ 
bili a categorie professionali. Infine il lavo¬ 
ro interinale, che è il meno atipico tra gli 
atipici, con circa 15 mila addetti, con un 
boom laziale del 300 per cento in un anno: 
«Però è un lavoro contrattualizzato, con 
una legge alle spalle, una delle migliori 
d'Europa, per cui l'interinale è il più pro¬ 
tetto tra gli atipici». 

Quali sono i settori dove si addensano 
gli atipici? Bonacci: «Soprattutto nei call- 


center, che sono in espansione, uno dei 
quali, il grandissimo A tesi a del gruppo Te¬ 
lecom fa parte ormai della letteratura del 
sindacato. E poi servizi alle imprese, for¬ 
mazione professionale e ricerca, sistema 
socio-sanitario, attività sportive e ricreati¬ 
ve, beni culturali ed editoria, comunicazio¬ 
ni, attività di out sourcing, commercio, ser¬ 
vizi finanziaro ed assicurativi. Il datore di 
lavoro chiede obbligatoriamente l'apertura 
della partita Iva e vuole un rapporto di li¬ 
bera professione, come se tutti fossero in¬ 
gegneri e, poiché tutto questo non basta, 
imponeancheun corrispettivo di 1.500lire 
l'ora per la postazione di computer e tele¬ 
fono. È certamente uno dei casi più aber¬ 
ranti che abbiamo incontrato fin qui: ab¬ 
biamo aperto una dura e biffici le trattati va, 
di cui unatappaimportanteè prevista il 20 
giugno». 

Il mondo dell'atipico è assai variegato: 
«Con il ministero del Lavoro abbiamo in 
corso una vertenza che riguardai medici di 
controllo dell'Inps, quasi tutti fuoriusciti 
dalla federazione dei medici e iscritti alla 
Cgil-N idii, perché percepiscono 28 mila li¬ 
re lorde a visita, senza nessuna tutela socia¬ 
le, né assicurazione anti-infortunio, né 
prospettive certe di lavoro: in tutt'ltalia 
sono circa 2 mila, dei quali quasi 400 


iscritti Cgil». Un altro fronte sta per aprirsi 
con il ministero della Sanità, con farmaci¬ 
sti e veterinari addetti ai controlli, ad 
esempio delle carni alle dogane e nei terri¬ 
tori: «Operano in base a rapporti di colla¬ 
borazione part-time per la bellezza di lire 
un milione e 500 mila lire lorde mensili. 
Cioè, un'infamia». 

Giudizio drastico, quello di Bonacci, che 
tiene conto del rapporto tra retribuzione e 
professionalità e tempo di lavoro: «Il mini¬ 
stero ci convocherà per armonizzare con il 
settore farmaceutico il trattamento di que¬ 
sti operatori: dovremmo attestarci sui 50 
milioni lordi mensili». In Cgil sono con¬ 
fluiti anche archeologi ed antropologi: «Si 
è aperto un confronto con i Beni culturali. 
Inoltre, prima dell'avvento di Storace, ab¬ 
biamo firmato accordi con la Regione La¬ 
zio insieme all'Emilia Romagna per dare 
anche ai parasubordinati la formazione 
professionale fino a ieri riservata ai dipen¬ 
denti eai lavoratori in mobilità. Invece chi 
sta sul mercato, con un rapporto di lavoro 
discontinuo, avrebbe maggior bisogno di 
formazione di altri, ma è costretto a pagar¬ 
sela di tasca propria». 

Un ultimo esempio eclatante emerge 
dall'ex Enea, oraAnpa (Agenzia nazionale 
protezione ambientale): «Molti di questi 


ragazzi sono ingegneri, chimici, matemati¬ 
ci, fisici, geologi, tutti con un rapporto di 
collaborazione, sprovvisti di tutela sociale. 
Dopo un primo contatto con la direzione, 
ora apriremo "il caso" anche con il mini¬ 
stero dell'Ambiente». 

L a fetta meno eclatante, ma pi ù vasta, ha 
mille volti e riguarda quasi tutti i settori 
merceologici: nei cali center, gli intervista- 
tori e i pony express, «inquadrati con con¬ 
tratti di prestazione professionale come se 
fossero avvocati». Poi si aggiunge «tutto il 
paramedico, che comprende infermieri ma 
anche tutto il carcere di Rebibbi a dove 
operano medici e paramedici a parcella, e 
quindi attendono unacollocazionedalla ri¬ 
forma sanitaria». E ancora, le cooperative 
del sociale «che operano in progetti di stra¬ 
da e lavori a rischio, come la raccolta di si¬ 
ringhe, anch'essi scarsamenti tutelati, una 
"corte dei miracoli" dal punto di vista del¬ 
la tutela dei diritti, in quanto il commit¬ 
tente può dettare legge». 

La scorsa settimana, un convegno del 
Nidii Lazio è tornato a chiedere con insi¬ 
stenza la rapida approvazione della legge 
Smuraglia: «Per stabilire almeno le regole 
minime: di flessibilità si può parlare, pur¬ 
ché sia contrattata. Qui invece siamo nella 
totale deregolazione». 


LLLLPA.Li.R..!^ 

La Cgil: «Urgente 
arrivare al tavolo 
di contrattazione» 


L aflessibilitàneiratipicoèquasi sempreim- 
posta,equasi sempreil lavoratoreècostret- 
to a su bi ri a. Q uasi mai vi ene I i beramente 
scelta,emenchemenovienecontrattata.Quello 
dellacontrattazione,individualeecollettiva,èil 
problemachelaCgiI ponecomeil più urgente. L a 
maggior partedi questi lavoratori nondisponedi 
alcunpoterecontrattuale.Ognuno,dasolo,af- 
fronta i I committentechedetta uni lateralmente 
leregole. 

I n parte, nel L azi o l'ati pi co è I avoro pu bbl i co (i 
ministeri,con figure professionali “alte") mala 
fetta più grossa provienedai privati: intervistato¬ 
ri,revisori di marketing,istruttori di palestredi 
nuoto, il mondo del C oni edegli ippodromi etutti 
i settori merceologici.11 grossosi addensasuRo¬ 
ma. 

DiceT amaraFerretti,segretariaregionale 
Cgil: «Nel L azio,i ISOmilaatipici corrispondono 
al IO percentodellaforza lavoro occupata, una 
percentualeanalogaallemediedel nord,dovepe- 
ròi tassi di disoccupazionesono la metà rispetto 
al L azio.Pertanto,nel lavoroatipicodel L aziole 
atipicità propriedellealtrerealtàcoesistonoin- 
siemecon i lavori chesupplisconoai lavori subor¬ 
dinati veri epropri,echevengonocamuffati dala- 
vori atipici siadaaziendepubblicheche private, 
chefannolasceltadell'atipicoin rei azioneai co¬ 
sti , soprattutto ri spetto al I a conti n ui tà ed al con- 
trollosullamanodopera».D aqui Tinteressepar- 
ticolarmenteacutodellaCgillazialeversolare- 
golamentazionedel comparto: «Vorremmoche 
fosse sempremenoatipico,esemprepiùtipicori- 
spettoai processi di organizzazioneall'interno 
del mercatodel lavoroedel sistemadelleimpre- 
se.U ntemamoltole^toallaqualitàdel lavoro, 
ad una ri presa di ragionamentosul lavoro, ed alla 
qualitàdellosviluppo: noi consideriamochero- 
biettivodiqualificarelosviluppodel Paeseè 
strettamenteconnessoconlaqualificazionedel 
lavoro, un legamestretto tra sviluppo, di ritti etra- 
sformazione. 11 governodelletrasformazioni non 
si fa azzerando i di ri tti, o moneti zzandoi i, ma ri co¬ 
noscendo ed estendendo! diritti a tutto il mondo 
del lavoro. Q uesto è i I contesto entro cui di amo 
valoreall'attivitàcheil N idi! sta attuando a tutela 
dei lavoratori atipici, estendendo tra essi lasua 
rappresentanza». 

N ei suoi impegni piùimmediati,laCgil si ègià 
dotatadi strumenti peraffrontareil frontedel la¬ 
voro atipico,!! qualetuttaviarichiedeunadefini- 
zioneprecisa: «Al suointernosi confi guranosi- 
tuazioni lavorati vetra loro moltodifferenziate. 
Daqui lanecessitàdi una rapida approvazione 
della legge,checonsentadi affrontare! diritti for- 
namentali,quali lacontrattazionecollettivaein- 
dividuale. N on dimentichiamochesiamodi fron- 
tead un fenomeno nel qualespesso non esisteal- 
cun contratto scritto. E, attraverso la leggeela 
contrattazi one, punti amo ad affermare pri nei pi 
generai i, uni versai i, c he ri guardano i 11 avoro, ma 
anchelacittadinaza,qualilatuteladallamalattia, 
dall'infortunio,lapossibilitàdi averei riconosci¬ 
menti previdenziali relativi all'attivitàcheti trovi 
a svolgere. E d anche! n questo caso torna la diffe¬ 
renza trachi si trovanell'atipicoperchévi ricono- 
sceun'espressionedellasuaorganizzazionedivi- 
ta,echi invecesubisceil lavoro atipicoperchéèla 
sua uni ca possi bi I i tà per lavorare». 

G.Lac. 
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Veneto, il si ndacato torna a pari are di sanità integrativa 

MARCO MASI 


L a pri ma cosa che si può(jire 
(jel convegno che la Cgil del 
Veneto ha organizzato l'altra 
settimana sul tema della sanità inte¬ 
grativa, è che si è trattato di un'ini¬ 
ziativa coraggiosa. Su questo argo¬ 
mento è sceso infatti da anni un velo 
di imbarazzato silenzio, che lo stes¬ 
so Beniamino Lapadula, il dirigente 
nazionale chiamato a concludere la 
discussione, ha evocato affermando 
che è finito il tempo delle doppie ve¬ 
rità. La doppia verità è quella di una 
mutualità ampiamente praticata, ma 
che non ha diritto di accesso nei ta¬ 
voli di concertazione 0 nelle piatta¬ 
forme rivendicative.Va detto che c'è 
più di un motivo di imbarazzo, per la 
sinistra ed in particolare per il sin¬ 
dacato confederale, a trattare questo 
argomento. Soprattutto in un mo¬ 
mento come questo, dopo che il silu¬ 
ramento del ministro Bindi è stato 
da molti letto come un chiodo nella 


bara della riforma sanitaria; e dopo 
la vittoria del Polo in tutto il Nord 
Italia, che indirizza su un binario 
nettamente privatistico il processo 
di regionalizzazione della sanità pre¬ 
visto dal la legge. 

Pochi ormai ricordano che il di¬ 
scorso sulla sanità integrativa fu av¬ 
viato in contemporanea con l'avvio 
della riforma pensionistica ed il varo 
della previdenza complementare dal 
precedente governo Amato, nel l'or¬ 
mai lontano 1992. M a mentre la ri¬ 
forma delle pensioni ha compiuto 
passi importanti, che ci vengono ri¬ 
conosciuti perfino dai soloni del 
Fmi, la «sanità a due stadi» non è 
mai decollata. Il fatto è che allora 
Amato esagerò: prospettò l'ipotesi di 
importare il modello olandese di una 
libera scelta fra servizio pubblico e 
privato. E questo, insieme ai fondati 
sospetti sulla fedeltà allo spirito del¬ 
la riforma di un M inistro - il liberale 


D e L orenzo - che le aveva votato 
contro, mandò tutto a carte quaran¬ 
totto. M a perché riparlarne oggi? 11 
senso del convegno della Cgil Vene¬ 
to in fondo è tutto qui; egli inter¬ 
venti al dibattito dimostrano che 
non esiste una risposta univoca al¬ 
l'interno della maggiore confedera¬ 
zione italiana. Anche l'esame spas¬ 
sionato dei dati aiuta poco ad una 
decisa scelta di campo. Se è vero in¬ 
fatti che il presidente del consiglio 
ha denunciato per il 1999 una lievi¬ 
tazione della spesa sanitaria del 
6,4% e di quella farmaceutica 
del ril,4%, è anche vero che ci muo¬ 
viamo su livelli di gran lunga infe¬ 
riori alla media europea. Rispetto in 
fatti a una quota sul Pii che è del 
6,9% in Gran Bretagna, del 7,8%in 
Spagna, del 9,6% in Francia, e addi¬ 
rittura (Jel 10,5%in Germania, in 
Italia si è scesi nel periodo 1990 al 
1996dair8,lal 7,6%. E non solo. A 


carico diretto del cittadino grava in 
Italia un 30% di tale spesa, contro il 
24%della Spagna, il 22%dellaGer¬ 
mania, il 19%della Francia, il 16% 
della Gran Bretagna. Non ci sono 
dunque le premesse per un'operazio¬ 
ne come quella realizzata con la ri¬ 
forma previdenziale, in cui in buona 
sostanza è salita la quota di parteci¬ 
pazione del cittadino alla costituzio¬ 
ne della propria rendita pensionisti¬ 
ca. Allora è veramente utile la sanità 
i ntegrati va?A ngi ol a T i bon i ri sponde 
intanto che non di costituzione si 
parla, ma di integrazione e regola¬ 
mentazione di un fenomeno che è 
assai diffuso: fra mutue, fondi di ca¬ 
tegoria e casse aziendali, assicura¬ 
zioni, oltre il 17% dei nostri concit¬ 
tadini ricorre a forme private di ser¬ 
vizi sanitari, per un giro di affari di 
oltre4mila miliardi. Lecausevanno 
ricercate, più che in una articolazio¬ 
ne dei bisogni, nell'insoddisfazione 


che il cittadino italiano manifesta 
nei confronti del servizio sanitario 
nazionale: un'insoddisfazione certa¬ 
mente accentuata dalla stretta della 
spesa degli ultimi anni, che ha de¬ 
terminato un deterioramento delle 
prestazi oni.V acomunque evi tato 
uno sviluppo del ricorso alla mutua¬ 
lità in chiave sostitutiva, come ri¬ 
sposta cioè all'inefficienza del servi¬ 
zio pubblico; mentre tutto da dise¬ 
gnare è un progetto di integrazione, 
che facci a I eva su11'arti col azi one ter- 
ritorialedei bisogni. E l'intervento 
nel dibattito di alcuni operatori del 
settore ha dimostrato come queste 
problematiche siano presenti nella 
progettazione delle proposte e degli 
interventi. Per parlare eli mutualità 
sanitaria in un confermato orizzonte 
di universalità del diritto alla salute, 
non si può che partire dalla defini¬ 
zione dei livelli di assistenza garan¬ 
titi dal servizio sanitario nazionale. 


Che, per dirla con la T iboni, devono 
essere «essenziali in quanto neces¬ 
sari per rispondere ai bisogni fonda- 
mentali di promozione, manteni¬ 
mento e recupero delle condizioni di 
salute della popolazione; appropriati 
rispetto alle specifiche esigenze di 
salute dei cittadini; uniformi perché 
devono essere esigibili per tutti e 
ovunque». Su queste basi sì che può 
essere fondata una mutualità inte¬ 
grativa che risponda ai nuovi bisogni 
e a quelli scoperti dall'attuale servi¬ 
zio sanitario, troppo sbilanciato ver¬ 
so l'istituzione ospedaliera. L e mo¬ 
dali tà I e ha i 11 ustrate GI ori a M al a- 
spina. A cominciare dal vincolo del¬ 
la non selezione dei rischi e della 
non competizione rispetto al servi¬ 
zio pubblico e dalla territorialità. 

N el Veneto si è già realizzato un 
importante fondo regionale su base 
contrattuale: è quello gestito dall'E- 
bav, l'ente bilaterale per l'artigiana¬ 


to, che coinvolge circa duecentomila 
lavoratori ed eroga anche prestazio¬ 
ni sanitarie integrative; importanti 
sono anche il fondo dei lavoratori 
agricoli ed alcuni fondi aziendali, 
come quella della Chiari e Forti di 
T reviso e della Luxottica di Belluno. 
Mala contrattazione non può essere 
che una delle porte di accesso alla 
sanità integrativa, perché lascia sco¬ 
perte proprio le fasce meno tutelate 
della popolazione: da qui la necessi¬ 
tà - sottolineata anche dal segretario 
regionale della Cgil, Cesare Damia¬ 
no-di stabi li re forme di solidarietà 
verso le persone prive della copertu¬ 
ra contrattuale. Si ripete dunque per 
la sanità il discorso già avviato per i 
fondi integrativi: di fronte a un'evo¬ 
luzione dell'organizzazione del lavo¬ 
ro che produce figure deboli, preca¬ 
rie e meno tutelate, si ricostruisce il 
circuito di solidarietà interno alla 
classe lavoratrice. 
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Cnel, un futuro di contratti ad personam? 

■■futuro del lavoro potrebbeesserenelcontrattoindividuale,come accade adesso 
pericalciatoriiipiùfortiotterrannounbuoningaggiomentreipiùdeboli verranno 
costretti agiocareinserieB oC.La metafora emerge dallapri ma ricercadelDies 
(Dipartimentoinnovazioneesocietà)sulfuturodel lavoro presentatoaICnel.L'ana¬ 
lisi immagina peri prossimi cinque anni un sistema nel quale aumenterà il lavoro 


autonomorispettoaquellodipendente,diminuirà il periododi permanenza nella 
stessa oc c upazione, ma soprattutto aumenterà la di varie azione tra c hi sa e c hi non 
sa,trachiècapacedirimettersiingiocoechinonèdisponibilearischiare.Potreb- 
be essere un mondo nel quale il luogo di lavoro sarà sempre meno la fabbrica (ma 
anc he la grande bancale sempre più la Rete,con un'attività c he sarà sempre di più 
«remotizzata». La disocc upazione non dovrebbe scendere di molto (pergli esperti 
dovrebbeattestarsiall0%nel2005)nédovrebberidursiinmodosignificativol'ora- 
riodi lavoro ma dovrebbecambiareil tempo nel quale Tatti vi tàdilavorosiesplica; 
sempre meno orari fissi,sempre più tempi flessibili. 




L'OCCUPAZIONE NELLA NET ECONOMY 
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Addetti dei fornitori di 
contenuti e servizi 
di Comunicazione 

(Editoria, Radio, Televisione, 
Pubblicità, 


ii numero di nuove imprese deiia 
I Net Economy sulle nuove imprese totali 



Addetti presso i 
fornitori di tecnologie 
e infrastrutture ICT 



La crescita dell'occupazione nel settore 
della Net Economy e dell'occupazione 
totale in Italia 
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Fonte: Federcomin/NetConsultinq su dati ISTAT 



L O sviluppo delle nuove tecno¬ 
logie della comunicazione sta 
provocando mutamenti evi¬ 
denti e profondi nel tessuto produt¬ 
tivo tradizionale, con la configura¬ 
zione di vere e proprie nuove filiere 
strategiche. Le ripercussioni anche 
in Italia sono consistenti. Recenti in¬ 
dagini su questi settori parlano di 
tassi di crescita nettamente superiori 
al Pii e di nascita di alcune migliaia 
di nuove imprese nel corso del 1999. 
Nel solo campo delle aziende ope¬ 
ranti prevalentemente su internet e 
commercio elettronico le previsioni 
indicano per Tanno 2000 una dimen¬ 
sione superiore alle quattromila uni¬ 
tà. Sono naturalmente dati da verifi¬ 
care, in parte legati all'euforia da 
crescita del settore, ma indicano una 
linea di tendenza evidente. D'altron¬ 
de tutti i giorni gli organi di infor¬ 
mazione riportano notizie di nascita 
di aziende, fusioni, interazioni mi¬ 
liardarie. Ultima in ordine di tempo, 
anche per l'Italia, è la vicenda delle 
licenze per TU mts. L'attenzione si è 
prevalentemente incentrata sulla 
quantità e sull'uso del ricavato delle 
licenze. Ma anche in questo caso, 
fondamentale risulterà la quantità di 
investimento industriale (stimato in 
circa e Tutilizzo di 
questo investimento. Sono risorse 
infatti, in un paese che ha la leader¬ 
ship europea nella telefonia cellulare 
e un ritardo negli altri possibili ac¬ 
cessi ad internet, che possono e de¬ 
vono essere utilizzate per facilitare 
un uso di massa delle nuove tecnolo¬ 
gi e. 

È evidente come in questo conte¬ 
sto stia cambiando il panorama del 
lavoro, sia come quantità che come 
risorse professionali. Esistono pochi 
dati disaggregati: uno studio Assin- 
form dello scorso anno individuava 
una forte ripresa nel corso del 1998 
nelle aziende del settore I et dopo an¬ 
ni di stagnazione, e un più recente 
studio Federcomin (utilizzando però 
un concetto molto più allargato di 
nuova economia) pariafra il 1997 e il 
2000 di un tasso di crescita occupa¬ 
zionale di oltre il 7 percento. 

In tutte le rilevazioni si evidenzia 


I 2 0 N ecessrie per il 3ndacato novità sul versante contrattuale 

. «II vecchio riferimento merceologico è ormai insufficiente» 

intanto ^bra pr&/alerela logica della riduzione dei costi 

Telecomunicazioni, nuove 
strategie sindacali 
per un settore che cambia 

FULVIO FAMMONI* 
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timeSiavora- 
trici già di¬ 
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l'ex Sigma di 
Libero Grassi. 
Cgii,Cisi e Uii 
hanno prote¬ 
stato contro ii 
provvedimen¬ 
to. 


che questo trend potrebbe essere più 
elevato se non esistesse un problema 
definito «skill shortage»: cioè caren¬ 
za quantitativa e qualitativa di pro¬ 
fessionalità per le nuove esigenze so¬ 
prattutto legate ad internet; proble¬ 
ma che riporta ai temi della forma- 
zioneedelTutilizzo di risorse per su¬ 
perare questo gap, a partire dalle 
scelte annunciate nel prossimo dpef. 
Anche dal punto di vista sindacale 
un tale scenario comporta necessità 
di riflessioni e adeguamenti, come il 
recente accordo Telecom ha dimo¬ 
strato. Cambiamenti nelle politiche 
industriali, nelle politicheformative, 
ma soprattutto novità sul versante 
contrattuale. Molti aspetti generali 
riconducono a questa necessità, in 
primo luogo le prospettive europee: 
le diverse convenienze che i paesi 
propongono dal punto di vista fisca¬ 
le sul terreno degli investimenti non 
possono vedere anche sostanziali ele¬ 
menti di dumping contrattuale. Per 
questo è necessario un progressivo 


spostamento del baricentro dalla 
contrattazione verso questo livello. 

In Italia sembra prevalere fra gli 
imprenditori la scelta di una genera¬ 
lizzata riduzione dei costi, in gran 
parte alternativa al modello di quali¬ 
tà del prodotto, come forma di recu¬ 
pero del vecchio differenziale della 
svalutazione competitiva. Scelta sba¬ 
gliata in sé, assolutamente contro¬ 
producente in settori che hanno un 
forte trend di sviluppo: una crescen¬ 
te competizione globale risulterà in¬ 
fatti sempre più competizione fra si¬ 
stemi territoriali caratterizzati dadi¬ 
versi vantaggi competitivi e, contem¬ 
poraneamente, il forte afflusso di ca¬ 
pitali legati all'Euro propone il pro¬ 
blema di preservare filiere produtti¬ 
ve strafai eh e nei diversi paesi. L'in¬ 
sieme di queste cose ha un impatto 
evidente, di sostanza e prospettiva, 
sul sistema contrattuale. Per inter¬ 
cettare queste novità e non snaturare 
il cuore del modello esistente, in cui 
il contratto nazionale continua ad 


avere un ruolo fondamentale, occor¬ 
re arrivare a contratti più ampi. Su 
questo concordano tutti, le diversità 
sono sul come ricomporre la filiera 
contrattuale. Il vecchio riferimento 
merceologico appare insufficiente. 
Per discutere di ricomposizione con¬ 
trattuale vanno presi in considera¬ 
zione anche altri parametri: modello 
e dimensione d'impresa, rapporto re¬ 
te-prodotti, convergenze tecnologi¬ 
che, ecc. ecc. Nella prospettiva non 
reggono i vecchi contenitori, ma 
neanche solo semplificazioni orga¬ 
nizzative. Il tentativo contrattuale 
delle confederazioni relativo al nuo¬ 
vo contratto per le imprese che svol¬ 
gono servizi di telefonia, gestione di 
reti, internet, e-commerce, ecc., è un 
primo esempio di possibile ricompo¬ 
sizione su base settoriale della pro¬ 
spettiva contrattuale italiana. 

Le difficoltà sono molte, a partire 
da quella logica dei costi che caratte¬ 
rizza anche in questo caso gli atteg¬ 
giamenti di Confindustria e che ha 


fino ad oggi ritardato questo percor¬ 
so. Siamo di fronte al tumultuoso 
sviluppo di un settore non più solo 
basato su grandi aziende nazionali, 
ma su una fitta retedi imprenditoria 
diffusa. N ella fase della convergenza, 
mentre in tutto il mondo si sceglie 
di mettere assieme la gestione delle 
reti con i contenuti che su queste re¬ 
ti dovrebbero passare, come possia¬ 
mo pensare a meccanismi contrat¬ 
tuali che non tendano a questo tipo 
di ri unificazione? Per quanto ci ri¬ 
guarda questa prospettiva rappresen¬ 
ta assieme un interesse generale e la 
valorizzazione dei diritti dei lavora¬ 
tori che operano in queste realtà, un 
suo rallentamento (solo di questo si 
potrebbe trattare) rappresenterebbe 
invece una evidente miopia politica. 
N el dibattito spesso astratto fra chi è 
innovatore e conservatore, questa 
scelta rappresenta una concreta occa- 
sionedi verificaedi giudizio. 

^Segretario generale Sindacato 

L avoratori Comunicazione Cgii 
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OSSERVATORIO 


TENDENZE 


oesE. 

«Non sopravvalutare 
l'impatto dell'e-commerce» 

L'impatto dell'e-commerce a livello^ macro- 
economico non va sopravvalutato. È la dia¬ 
gnosi dell'Ocse, che in uno studio invita a 
«intepretare con cautela» recenti stime, sia 
governative sia di banche d'affari, secondo 
CUI il settore darà una forte spinta alla cre¬ 
scita economica. L'impatto a livello occu¬ 
pazionale, pur positivo, non sarà tale da 
«poterci contare per risolvere gli attuali 
problemi del mercato del lavoro». 

lTALIA/1. 

Occupazione e high-tech: 
forte il divario con gli Usa 

Calo occupazionale, produttività invariata e 
minore efficienza tecnologica sono alla ba¬ 
se del rallentamento della crescita del Pii 
prò capite dell'Italia negli ultimi 20 anni 
(+1,3% nel 1999 contro +3,1% nel decen¬ 
nio '70-80) e sono i fattori che spiegano il 
distacco di oltre il 30% tra la performance 
Italiana e quella degli Usa. È quanto emer¬ 
ge da uno studio Oese che raffronta i trend 
di crescita dei Paesi industrializzati. Lo stu¬ 
dio sottolinea come - in un panorama di 
generale rallentamento della crescita, per 
l'area Oese, negli anni 90 rispetto ai due 
decenni precedenti (Pii +2,7% nel 1999 
contro +3,4% in media nel 1980-90) - sia¬ 
no gli Usa (ìA, 2% contro +3,2%) a rappre¬ 
sentare la notevolissima eccezione. Gli 
Usa staccano i più diretti inseguitori, Nor¬ 
vegia e Svizzera, di 15-20 punti percentua¬ 
li, mentre l'Italia con oltre 30 punti figura 
nella parte bassa della graduatoria. 

lTALIA/2. 

L'alta produttività prò capite 
non basta per creare posti 

I lavoratori italiani hanno la produttività 
prò capite più alta d'Europa. Fatta eccezio¬ 
ne per il Lussemburgo - leader mondiale 
tra I paesi più industrializzati - ogni lavora¬ 
tore Italiano nel '98 ha prodotto valore per 
62.187 dollari. 27 dollari meno di quanto 
prodotto da un collega statunitense che, 
nella classifica, con 62.214 dollari occupa 
la terza posizione. Solo i lavoratori giappo¬ 
nesi, fermi in seconda posizione con una 
produzione di 65.053 dollari, sembrano in 
grado di insidiare il primato lussemburghe¬ 
se. M a in Europa, la produttività italiana 
non ha concorrenti: i competitori diretti so¬ 
no ben lontani dagli standard italiani. Un 
francese ha prodotto per 57.440 dollari, un 
tedesco per 55.002 mentre l'inglese è an¬ 
dato poco oltre i 47.186 dollari. Tuttavia, 
esaminata dal punto di vista del prodotto 
pro-capite nazionale e del rapporto tra oc¬ 
cupati e popolazione, la situazione italiana 
appare meno brillante: l'Italia, sui 29 paesi 
Oese, è 25esima quanto a numero di occu¬ 
pati per popolazione. 

lTALIA/3. 

Nel Noiid-Ovestboom 
del lavoro flessibile 

Hanno raggiunto quota 420mila, il 27,1% 
degli occupati dipendenti, i lavoratori co¬ 
siddetti «atipici», in Piemonte, Liguria e 
Valle d'Aosta. E proprio quest'ultima risul¬ 
ta essere la seconda regione d'Italia per 
incidenza del lavoro flessibile su quello di¬ 
pendente: il 32,8% dei lavoratori, infatti, 
ha un rapporto di lavoro atipico. 
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Elettrici in sciopero per il contratto unico di settore 


\ 

E di nuovo alta tensione nel settore 
elettrico, dopo lo sciopero dello 
scorso 2 maggio. I sindacati del¬ 
l'energia Fnle-CgiI, Flaei-CisI, Uilcem- 
Uil hanno proclamato quattro ore di 
sciopero di tutto il settore (Enel, impre¬ 
se degli Enti locali, aziende private) per 
venerdì 30 giugno che potrà essere in¬ 
tegrato con proclamazioni locali di 
sciopero interessanti le restanti ore la¬ 
vorative della giornata. A Roma, sem¬ 
pre per il 30 giugno, è in programma 
una manifestazione nazionale davanti 
alle sedi dei ministeri dell'Industria e 
del Lavoro. Lo sciopero, preceduto da 
assemblee sui posti di lavoro e da ma¬ 
nifestazioni locali presso le prefetture, 
i comuni, le associazioni industriali, 
avverrà nel pieno rispetto delle regole 
previste dalla legge 146/90 e dai relativi 
accordi applicativi: comunque «non 
mancherà la luce - assicurano i sinda¬ 
cati - come è tradizione della catego¬ 
ria». Il pomo della discordia resta la 
proposta sindacale per un contratto 


unico di settore, in grado di rispondere 
alle rilevanti trasformazioni che si so¬ 
no determinate in seguito ai processi di 
liberalizzazione e privatizzazione in at¬ 
to. «In nove mesi di negoziato - denun¬ 
ciano Fnle-CgiI, Flaei-CisI, Uilcem-Uil 
- sono emerse da parte di Confindu¬ 
stria, che coordina le trattative, resi¬ 
stenze immotivate e proposte di arre¬ 
tramento generalizzato rispetto alle 
condizioni economiche e normative in 
atto negli attuali contratti scaduti or¬ 
mai da ben 18 mesi». Di più: «C'è il ri¬ 
fiuto - sostengono le organizzazioni di 
categoria - a concedere la parte di recu¬ 
pero salariale relativa all'anno 1999, 
nonostante siano tutte aziende econo¬ 
micamente sane e produttive che do¬ 
vrebbero apprestarsi all'apertura del 
mercato elettrico con regole uniche dal 
punto di vista sociale, ad evitare che la 
concorrenza si giochi sul costo del la¬ 
voro anziché sulla qualità del servizio e 
su tariffe più basse da fornire ai cittadi¬ 
ni». 


LA SCHEDA 


I punti della proposta sindacale 


RELAZIONI INDUSTRIALI 

Mantenimento di un sistema di relazioni tra le parti in cui il 
confronto preventivo sia lo strumento per estendere la politi¬ 
ca della concertazione per una più evoluta democrazia indu¬ 
striale, che ampli la partecipazione e il protagonismo dei la¬ 
voratori. Confermata la contrattazione su due livelli: uno di 
settore, l'altro aziendale e/o di gruppo. 

MERCATO DEL LAVORO 

Applicazione del "pacchetto Treu", con la regolamentazione 
dei lavori atipici, individuando casistiche applicative aggiunti¬ 
ve ma non sostitutive rispetto a quelle già in essere. Confronti 
preventivi sia sulle politiche occupazionali che sulla riqualifi¬ 
cazione e ricollocazione del personale. 

ORARIO 

Unificazione e il consolidamento delle 38 ore in tutto il setto¬ 
re; riduzione di orario, nell'arco della vigenza contrattuale, le¬ 
gata ad una maggiore flessibilità del sistema; maggior con¬ 
trollo e limitazione degli straordinari; costituzione della "ban¬ 
ca ore" per recuperare il lavoro straordinario effettuato fuori 


dai limiti contrattuali; conferma della trattativa sindacale per 
la gestione degli orari. 

FORMAZIONE 

Forte impulso alla formazione permanente. Quattro i filoni in¬ 
dividuati: d'ingresso, (per i neo assunti); continua (di aggior¬ 
namento professionale per tutti); di crescita professionale (ai 
fini dello sviluppo di carriera); mirata (alla riconversione e ri¬ 
collocazione del personale). 

SALARIO 

Durata quadriennale per la parte normativa e scansione in 
due bienni per la parte economica. Per il biennio 1999/2000, 
occorre recuperare il differenziale inflattivo del 1998 e rialli¬ 
neare i salari al tasso di inflazione programmata 1999 e 2000, 
così come previsto dagli accordi del 23 luglio 1993 e dal Patto 
di Natale 1998. 

I|0 LIVELLO 

Regolamentare l'istituto rispetto al nuovo sistema contrattua¬ 
le (scaturito dall'accordo del luglio '93), alle maggiori autono¬ 
mie aziendali ed ai nuovi spazi salariali collegati ai risultati di 


impresa. 

CLASSIFICAZIONE 

Ridisegnare il sistema alla luce dei forti cambiamenti organiz¬ 
zativi e funzionali delle aziende. 

PREVIDENZA COMPLEMENTARE 
Va consolidata l'esperienza dei fondi integrativi complemen¬ 
tari ("Fopen" per il gruppo Enel, "Pegaso" per la Federelettri- 
ca) prevedendone una estensione ai lavoratori del comparto 
Assoelettrica, o l'integrazione in un fondo esistente. 
ASSISTENZA SANITARIA 

Recepire a favore dell'intero settore quanto previsto oggi in 
termini di riforma degli istituti rivolti alla promozione sociale e 
culturale, quali l'Arca per l'Enel e i Craem per la Federelettri- 
ca. Per l'assistenza sanitaria si conferma l'obiettivo di allar¬ 
gare il sistema integrativo dell'Enel (Fisde) a tutti gli addetti 
dei diversi comparti. 

Il testo completo della piattaforma contrattuale in 
www.cgil.it/fnle;http://www.flaei.org; www.flaei.org; www.ui- 
l.it/uilcer 
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«Social Point», a Roma un nuovo sportello per chi cerca iavoro 


ARoma,neigiorniscorsi,èstatoapertDlosport]ello«SocialPoint»cheaiu- 
taatrovarelavoroedinsegnaascrivereicurriculum,graziead operatori 
qualificati e con i'ausiiiodi una banca dati in continuo aggiornamento. L'i¬ 
niziativa,presentata daii'assessoreai servizi sociaiiepoiiticheperiaco- 
munitàfamiiiaredeiiaprovinciadiRoma,èstata reaiizzataincoiiabora- 


zione c on i'assoc iazione «Droga, c he fare». 

Lo sporteiio,chevuoieessere un punto di incontroedi congiuntura tra ie 
esigenze dei sistema produttivoeierichiestedi chi èaiiaricercadi unpo- 
sto di iavoro,è operativo da iunedì 19giugno in piazza Santi Apostoii e qui 
starà perquattro mesi. Dopo si sposterà in aitre iocaiità deiia c ittà (ia c ui 


ubicazioneverràinseguitocomunicata),perraggiungereiipiùampionu- 
mero possibiie di c ittadini interessati. 

L'iniziativa di «SociaiPoinbèrivoitainparticoiareai giovani incerca dei¬ 
ia prima occupazione,ai disoccupati e aiie persone svantaggiate,come ex 
tossicodipendenti 0 ex carcerati. 

Lo sporteiio sarà aperto dai iunedì ai venerdì daiie 9aiie 13e daiie IGaiie 
20,ii sabato daiie9aiie 13. 

Le informazioni possono essere assunte dagii interessati anche teiefoni- 
camente, chiamando ii numero 06/6781749. 
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PUBBLICHIAMOIL TESTO 
DELLA CIRCOLARE DEL 
MINISTERO DEL LAVORO 
N. 30/2000 CONTENENTE 
LE INDICAZIONI OPERA¬ 
TIVE PER LA GESTIONE 
DEI FONDI FINALIZZATI 
AD INTERVENTI DI FOR¬ 
MAZIONE CONTI N UA 

Disposizioni per ia gestione dei fon¬ 
di reiativi aii'art 9, comma 3, deiia 
iegge n. 236/93 per interventi di 
formazione continua (G.U. n. 128 
dei 03.06.2000) 

1. FINALITÀ GENERALI 

Nel rispetto di quanto previsto aii'art. 

9 comma 3 della Legge n. 236 del 
19.7.1993, considerate le circolari ap¬ 
plicative del M Ips n.l74 del 23 dicem¬ 
bre 1996, pubblicata sulla G.U. della 
Repubblica Italiana del 9 gennaio 

1997 e n. 37 del 19 marzo 1998, pubblicata sulla G.U. 
della Repubblica Italiana n. 77 del 2 aprile 1998 e n. 
139 del 22 dicembre 1998 pubblicata sulla G.U. della 
Repubblica Italiana del 4 gennaio 1999, il Ministero 
del Lavoro e della Previdenza Sociale, in accordo con 
le Regioni e le Province autonome e sentite le Parti 
sociali, intende implementare il programma di azioni 
già avviato valorizzando la collaborazione funzionale 
con gli Enti locali e il partenariato sociale. Per attività 
di formazione professionale continua, nella presente 
circolare, si intendono quelle attività rivolte ai sogget¬ 
ti adulti occupati alle quali il lavoratore può parteci¬ 
pare anche per autonoma scelta, ovvero quelle predi¬ 
sposte dalle aziende, al fine di adeguare o di elevare 
le professionalità e competenze in stretta connessio¬ 
ne con l'innovazione tecnologica ed organizzativa del 
processo produttivo. 

I progetti da realizzare, con priorità per quelli con¬ 
cordati tra le parti sociali, dovranno appartenere alle 
linee d'azione di seguito indicate. 

2. AZIONI DI FORMAZIONE AZIENDALE E DI FORMA¬ 
ZIONE INDIVIDUALE DI LAVORATORI OCCUPATI 

Per azioni formative aziendali si intendono gli inter¬ 
venti promossi dalle imprese per accompagnare i 
processi di trasformazione e di ristrutturazione delle 
stesse. Tali interventi dovranno essere realizzati at¬ 
traverso piani aziendali o pluriaziendali. 

Per azioni di formazione individuale si intendono gli 
interventi sperimentali finalizzati al bilancio e allo svi¬ 
luppo delle competenze possedute da lavoratori di¬ 
pendenti, sulla base di progetti elaborati da singoli la¬ 
voratori che possono utilizzare l'assistenza tecnica di 
Centri di orientamento e di formazione professionale 
individuati dalle Regioni e dalle Province autonome. 

2.1 Risorse 

Per la realizzazione delle azioni sopra individuate il 
M inistero del Lavoro e della Previdenza Sociale ripar¬ 
tirà con successivo ed apposito provvedimento, tra le 
Regioni e le Province autonome le risorse disponibili, 
pari a 150 miliardi di lire. Le risorse finanziarie even¬ 
tualmente non impegnate entro 120 giorni dalla data 
indicata al successivo punto 2.7 verranno ridistribuite, 
tra le Regioni e le Province autonome che nello stes¬ 
so periodo hanno impegnato per intero le risorse loro 
assegnate, secondo le proposte del Comitato di Indi¬ 
rizzo per le azioni di formazione continua di cui all'ar¬ 
ticolo 9 della legge 236/93 (DD418/V/11). 

2.2 Destinatari 

Sono destinatari delle iniziative i lavoratori dipen¬ 
denti delle imprese assoggettate al contributo di cui 
all'articolo 12 della legge n. 160/75 relativo ai contri¬ 
buti integrativi per l'assicurazione obbligatoria contro 
la disoccupazione involontaria versati all'INPS, così 
come modificato dall'articolo 25 della legge quadro 


La circolare 


Fondi formazione 
Modalità 
per ia gestione 


sulla formazione professionale n. 845/78 e successive 
modificazioni. 

2.3 Contenuti degli interventi formativi 

Le azioni formative intraprese dalle aziende devono 
avere come obiettivi l'aumento della competitività 
dell'impresa e il rafforzamento professionale ed occu¬ 
pazionale dei lavoratori e riguardare interventi relativi 
alle aree della: 

a. qualità; 

b. innovazione tecnologica ed organizzativa; 

c. sicurezza e protezione ambientale. 

Gli interventi devono essere attuati, preferibilmen¬ 
te, sulla base di accordi tra le Parti sociali. 

2.4 Tipologie di progetto, soggetti presentatori e 
contributi previsti 

a) Progetti aziendali 

Le imprese in possesso dei requisiti indicati al pun¬ 
to 2.2 possono presentare progetti formativi a caratte¬ 
re aziendale rivolti ai propri dipendenti secondo le 
procedure indicate al punto 2.6. 

I progetti vengono presentati dalle aziende alle Re¬ 
gioni, 0 alle Province autonome anche per il tramite 
di: 

a. Associazioni di categoria; 

b. Enti bilaterali; 

c. Organismi di formazione. 

II contributo pubblico accordato alla singola azien¬ 
da non può superare i 50 milioni di lire anche nel caso 
di presentazione di più progetti aziendali o nel caso in 
cui i lavoratori dell'impresa partecipino anche a pro¬ 
getti pluriaziendali. Tale importo è comprensivo di 
IVA, se dovuta. 

Le aziende presso le quali i lavoratori destinatari 
degli interventi sono occupati devono garantire il co- 
finanziamento di almeno il 20 % del costo globale del 
progetto. 

b) Progetti pluriaziendali presentati da PMI 

Le piccole e medie imprese, così come definite dal 
Decreto del M inistero dell'Industria, Commercio e Ar¬ 
tigianato del 18 settembre 1997 "Adeguamento alla di¬ 
sciplina comunitaria dei criteri di individuazione di 
piccole e medie imprese", pubblicato sulla G.U. della 
Repubblica Italiana n. 229 del 1 ottobre 1997 e in pos¬ 
sesso dei requisiti indicati al punto 2.2, possono pre¬ 
sentare congiuntamente progetti formativi rivolti ai 
propri dipendenti (progetti pluriaziendali) per il rag¬ 
giungimento di un medesimo obiettivo, o in riferimen¬ 
to ad uno stesso contenuto tematico, o metodologie e 
strumentazioni comuni. 


I progetti pluriaziendali vengono presentati dalle 
aziende alle Regioni o alle Province autonome attra¬ 
verso: 

a. Associazioni Temporanee di Impresa (ATI); 

b. consorzi di imprese; 

c. associazioni di categoria; 

d. enti bilaterali; 

e. organismi di formazione. 

II contributo pubblico accordato per ciascun pro¬ 
getto pluriaziendale non può superare i 200 milioni di 
lire. Tale importo è comprensivo di IVA, se dovuta. 

In ogni caso il contributo pubblico per ogni singola 
azienda non può essere erogato oltre il limite di 50 
milioni di lire, anche nel caso in cui i lavoratori parte¬ 
cipino a più progetti. 

Le aziende presso le quali i lavoratori destinatari 
degli interventi sono occupati devono garantire il co- 
finanziamento di almeno il 20 % del costo dell'inter¬ 
vento formativo. 

c) Progetti individuali di formazione 

Le Regioni e le Province autonome possono, nella 
misura non superiore al 25% delle risorse loro asse¬ 
gnate, promuovere, altresì, percorsi individuali di 
orientamento-formazione, anche utilizzando le moda¬ 
lità relative al bilancio di competenze, attraverso pro¬ 
getti elaborati da singoli lavoratori dipendenti. Le atti¬ 
vità possono svolgersi durante o fuori dell'orario di la¬ 
voro, utilizzando, nel primo caso, anche gli istituti 
contrattuali specifici esistenti. 

In tal caso le Regioni e le Province autonome do¬ 
vranno definire la data di presentazione dei progetti 
di formazione individuale ed elaborare procedure ido¬ 
nee a garantire l'accesso dei lavoratori dipendenti a 
tale opportunità e favorire accordi con le singole im¬ 
prese, le rappresentanze delle stesse, le rappresen¬ 
tanze dei lavoratori e gli organismi di formazione. 

Il contributo pubblico per le azioni individualizzate 
di formazione può essere al massimo pari a 2,5 milioni 
di lire, comprensivo di IVA se dovuta e non può dura¬ 
re oltre i 12 mesi. 

Nel caso delle azioni di formazione individuale le 
Regioni e le Province autonome interessate elabora¬ 
no specifiche modalità di ammissione a contributo 
delle proposte individuali, nonché di erogazione dello 
stesso, tenendo conto della: 

a. presenza di un progetto articolato; 

b. congruità dei costi; 

c. validazione del percorso e delle caratteristiche 
dei soggetti erogatori; 

d. possibilità di certificare gli esiti. 


2.5 Durata 

I progetti devono concludersi entro 12 mesi dalla 
data di comunicazione, da parte deH'Amministrazione 
responsabile, deH'ammissione a finanziamento. 

2.6 M odalità e termini per la presentazione dei pro¬ 
getti di formazione aziendale di lavoratori occupati 

I soggetti presentatori devono far pervenire i pro¬ 
getti, con domanda in bollo e sulla base dell'allegato 
formulario, eventualmente riorganizzato in relazione 
alle esigenze dei sistemi di trattamento dati delle sin¬ 
gole Amministrazioni, alla Regione o Provincia auto¬ 
noma competente per territorio - Assessorato alla 
formazione professionale - senza scadenza di termini, 
a partire dalla data del 6 luglio 2000, sulla base delle 
procedure regionali o di quelle stabilite dalle Province 
autonome. 

Le domande di contributo devono pervenire alle 
Regioni o Province autonome nel cui territorio risie¬ 
dono le unità locali delle imprese interessate. 

L'arrivo dei progetti, consegnati a mano o inviati 
per posta, è attestato dalla data di ricevimento da 
parte della Regione o della Provincia autonoma, che 
appone il relativo numero di protocollo. 

Le Regioni sono autorizzate ad esaminare le gra¬ 
duatorie ancora aperte a seguito della emanazione 
della circolare del M LPS n. 139/98 a condizione che i 
progetti ammissibili a finanziamento rispondano alla 
priorità di cui al punto 4.7 della succitata circolare mi¬ 
nisteriale. 

2.7 M odalità di ammissione al finanziamento 

I progetti vengono singolarmente esaminati, appro¬ 
vati e finanziati, fino ad esaurimento delle risorse re¬ 
gionali, in base ad una verifica deH'ammissibilità da 
parte delle Regioni o delle Province autonome. 

L'ammissibilità dei progetti avviene sulla base dei 
seguenti criteri: 

a. rispondenza alle finalità di cui al punto 2 della 
presente circolare ministeriale; 

b. rispondenza ai parametri di costo stabiliti dalle 
Regioni o dalle Province autonome; 

c. completezza delle informazioni riportate nel for¬ 
mulario; 

d. quota di contribuzione finanziaria aziendale non 
inferiore al 20% del costo globale del progetto. 

La mancanza anche di uno solo dei requisiti richie¬ 
sti è causa di non ammissione al contributo. 

Le imprese beneficiarie dei contributi pubblici si 
obbligano a rispettare le regole del "de minimis" in vi¬ 
gore, così come previsto dalla normativa comunitaria. 


Entro il 30 settembre 2000, la Regione, o la Provir 
eia autonoma, provvede a redigere la graduatoria d( 
progetti pervenuti entro il 20 settembre 2000, per ord 
ne di arrivo, dando priorità a quelli in possesso d( 
parere delle parti sociali comunicando successive 
mente ai soggetti proponenti l'ammissibilità al finar 
ziamento dei progetti 

Dal mese di ottobre 2000, l'ultimo giorno lavorativ 
di ogni mese, la Regione, o la Provincia autonomi 
provvede a redigere la graduatoria dei progetti perve 
nuti entro il 20° giorno del mese, per ordine di arrivi 
dando priorità a quelli in possesso del parere dell 
parti sociali comunicando successivamente ai soc 
getti proponenti l'ammissibilità al finanziamento di 
progetti.La Regione, o la Provincia autonoma, tré 
smette, con sollecitudine, al MLPS - UCOFPL, Divi¬ 
sione V°, l'atto deliberativo dell'organo competente, 
relativo ai progetti ammessi a finanziamento. 

Il MLPS - UCOFPL, entro i 30 giorni successivi, 
espleta le procedure per la liquidazione delle risorse 
assegnate. 

I soggetti promotori, dopo la presentazione del 
progetto, possono iniziare le attività sotto la propria 
responsabilità sulla base delle disposizioni in vigore 
nelle singole amministrazioni. Solo nel caso di ap¬ 
provazione ai progetti avviati sono conseguente¬ 
mente riconosciute le spese sostenute in tale perio¬ 
do. 

2.8 Criteri di priorità 

Sono prioritari i progetti presentati sulla base di 
accordi tra le parti sociali o che vengono presentati 
accompagnati dal parere positivo, espressamente 
riferito allo specifico progetto presentato, delle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori intese sia come Rappre¬ 
sentanza Sindacale in impresa, sia come associazioni 
territoriali comparativamente più rappresentative. 

2.9 Obblighi del soggetto promotore e condizioni di 
finanziamento 

Entro 30 giorni dalla notifica deH'ammissione a fi¬ 
nanziamento, i soggetti promotori dei progetti sono 
tenuti a comunicare, via telefax alla Regione o alla 
Provincia autonoma l'elenco dei partecipanti, il nome 
del responsabile del progetto, la sede di svolgimento, 
l'articolazione ed il calendario dettagliato dell'attività 
formativa. 

II mancato avvio delle attività entro 60 giorni dalla 
data di comunicazione dell'avvenuta ammissione a 
contributo, nonché la parziale o insufficiente attuazio¬ 
ne del progetto, comportano la revoca del finanzia¬ 
mento, che la Regione o la Provincia autonoma prov¬ 
vede immediatamente a rimettere a disposizione di al¬ 
tri progetti ammissibili. 

Gli interventi sono sottoposti alle verifiche ammini- 
strativo-contabili a campione da parte della Regione 
0 Provincia autonoma competente. 

3. PROMOZIONE; MONITORAGGIO 
E VALUTAZIONE DELLE AZIONI 

Il M inistero del Lavoro e della Previdenza Sociale, as¬ 
sieme alle Regioni e alle Province autonome e con la 
collaborazione delle parti sociali garantirà, attraverso 
azioni integrate, la promozione, l'informazione e l'ani¬ 
mazione, il supporto all'ideazione e alla progettazione, 
l'assistenza tecnica, nonché il monitoraggio e la valu¬ 
tazione dell'intero programma finanziato ai sensi della 
presente circolare, con il sostegno dell'ISFOL e il ri¬ 
corso a specifiche competenze previste nell'ambito 
dell'attuazione dell'articolo 18 lettera f) della legge 
845/78. 
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1PRIMEVISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SO VITORIO EMANUELE 30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 15.30-17.50-20.10 
-22.30(13.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 20.40-22.30 (12.000) 

Preferisco ii rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

ANTEOSALAQUATTROCEMTO Al 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Il terzo uomo 

Di:C.Reed.Con:O.Welles, 

J.Cotten,A.Valli 

Drammatico 

APOLLO T 

GAE DECRISr0F0RIS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Kimberly 

Di: F. A. Golchan. Con: G. 
Anwar, C. Rydell, S. Astin 
Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LfTUNISIA 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.10-17.20-19.40-22.00(9.000) 

Accordi edisaccordi 
Sweetandlowdown 

Di: W.AIIen Con: S. Penn S. 
Morton U.Thurman. 

Commedia 

Filminlinquaoiiqinale 

ARIOSTO 

VAARIOSrO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30 (10.000) 

Kadosh 

Di: A. Gitai.Con:Y.Abecas- 
sis,M. Barda 

Drammatico 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Tliurman 
Commedia 

ARLECCHINO 

VAS.PIEmOAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Settegiorni nella vita di 
un uomo 

Di:J.Stuhr.Con:J.Stuhr,G. 

Dobrowolska 

Commedia 

ASTRA 

C.SOVlTORIOEMANUEEll 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIB/\LDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

BRERASALA2 T 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tartarughe dal becco 
d'ascia 

Di: A. Syxty. Con: M. Fo¬ 
schi, RBoscolo, A. Latella 
Western 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.50 (7.000) 

Or. 19.40-22.30 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALAl 

VATORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Breakingout 

Di: D. L. Lagerlof. Con: B. 
I^ellman, P. Haber, V. Sel- 
dahl 

Commedia 

CENTRALESALA2 

Or. 14.20-16.20 (7.000) 

Or. 18.20-20.30-22.30 (12.000) 

Per amoredei soldi 

Di: M. Kanievska. Con: P. 
Newman,L. Fiorentino 
Commedia 

COLOSSEO SALAALLEN 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Primachearrivi l'alba 

Di: P. Davis. Con: C. Tre- 
marco, S. S. Blyth, S. Han¬ 
cock 

Commedia 


COLOSSEOSALACHAPLIN 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

La lettera 

Di: M. Deoliveira. Con: C. 
Mastroianni,P.Abrunhosa 
Drammatico 

COLOSSEOSALAVISCONTl T 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Icinquesensi 

Di: J. Podeswa. Con: M. 
Leonardi, M. Louise 
Drammatico 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Levita èun fischio 

Di: F. Perez. Con: A. Garda, 
J.Santos 

Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Sognando i'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15.30 (6.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Prima pagina 

Di:B.Wilder 

Rassegna "Grande cine¬ 
ma" 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

DUCALESALA3 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Sangue Vivo 

Di: E. Winspeare. Con: P. 
Zimba, L. Probo, C. Gian- 


greco 

Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman 
Commedia 

ELISEO A 

VATORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 18-21.30 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAEERIADELC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Eer- 
mitte,J.VIIeret 
Commedia-divertente 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.45-20.15-22.35 (13.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

GLORIASALAMARILYN T 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Mickeyocchi blu 

Di:K.Makin.Con:H.Grant, 

J.Tiipplehom,J.Caan 

Commedia 

MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 19.15-22.15 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Falsotracciato 

Di: M. Newell. Con: J. Cu- 
sacRB.B. Thornton 

Azione 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUEE, 24 

TEL. 02.76.02.08.18 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Boysdon'tcry 

Drammatico 

METROPOL A 

VE PIAVE 24 

TEL. 02.79.99.13 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 


Cinema & Teatri 


MEXICO 

VIA SAVONA 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Beautiful People 

DI :J.Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

NUOVOARTl T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VIALECORSICA,68 

TEL 02.73.04.89 

Chiusura estiva 

NUOVOORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO,3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

L'ombra del gigante 

Di: R Petrocchi. Con: M. 
Buy,A.Arbessir,M.Solinas 
Drammatico 

ODEONSALAl A 

VIASANTAR/\DEG0NDA,8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 19.15-22.15 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

ODEONSALA03 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Misterymen 

Di: K Usher. Con: G. Rush, 
H. Azaria 

Comico 

ODEONSALA4 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich ■ Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney, A. 
Eckhardt 

Commedia 

ODEONSALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Le ragazze della casa 
bianca 

Di: A. Fleming. Con: K 
Dunst, M. Williams, D. Fo- 
ley 

Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:J.Car- 

rey,D.De,Vto 

Commedia 

ODEON SALA? 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000) 

Lo sceicco bianco 

Di: F. Fellini. Con: A. Sordi, 
G. Masina 

Rassegna "Cinema Fore- 
ver" Capolavori salvati 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

rìDEEn AB 

V.ECONIZUGNA50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell, 0. 
Platt 

Commedia 

PALESTRINA 

VIAPAESIRINA,7 

TEL 02.67.02.700 

Riposo 

PASQUIROLO 

C.SO VITTORIO EMANUEE 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

La casa di Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B.Rowe,A.Lange 
Horror 


PUNIUSSALAl A 

VIAE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

DI: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman 
Commedia 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Sonatine 

Di: T. Kitano. Con: A. Kiku- 
mai, T. Watanabe, S. Tera- 
shima 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Moloch 

Di: A. Sokurov.Con:E.Rufa- 
nova,L.Mosgovoi,L.Sokol 
Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Unavitanonviolenta 

Di: D. Emmer. Con:N.Da- 
voli,A.Asti,Y.Gugliucci 
Drammatico 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10(13.000) 

Ratcatcher-Acchiappa- 

topi 

Di: L. Ramsay. Con: W. Ea- 
die, T. Flanagan, M. Mat- 
thews 

Drammatico 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Bossanova 

Di: B. Barrato. Con: A. Ir- 
ving,A.Fagundes 
Commedia 

SANCARLO 

VIAMOROZZODELIAROCCAN4 

TEL 02.48.13.442 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIAEGRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Daladroapoiiziotto 

Di:L.Mayfield.Con:ALau- 
rence,L. Wilson, G. Beckel 
Commedia 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Lacasa di Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B.Rowe,A.Lange 
Horror 

VIP 

VATORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 


D'ESSAI 


DEAMICIS 

VIACAMINADELIA, 15 

TEL 02.86.45.27.16 

Ore 20-Rassegna a cura della 
Onetecalto. 

"Cera una volta Mila¬ 
no" 

Ingresso libero 

OBERDANCINETECA ITALIA 

VE VITTORIO VENETO 

TEL 02.77.40.63.00 

Riposo 

AUDITORIUM S CARLO PANDORA 

CORSO MATTEOTTI 14- 
TEL02.76.02.04.96 

Riposo 

GREGORIANUM 

VIASETTALA27 

TE 02.29.52.90.38 

Chi usura estiva 

IL BARCONE 

VIADAVERI0 7 

TE 02.54.10.16.71 

Riposo 



▲ Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA Unavitanonviolenta 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. Di:D. Bnmer.Con:N.Da- 

011/8179373 - 20.30-22.30 voli,Y.Gugliucci,J.Lustig. 

(12000) Drammatico 

ACTOR'SSTUDIO Undersuspicion 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. DI: S. Hopkins Con: M. 

011/2166784 - 20.30-22.30 Freeman, G. Hackman, M. 

(12000) Bellucci. 

Tliiiller 


ADUA200 Sognando l'Africa 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
011/856521-20.20-22.30(12000) singer, V. Perez. 

Avventura 


ADUA400 Daladroapoliziotto 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di:L.Maylield.Con:M.La- 
011/856521-20.30-22.30(12000) wrence, G. Beckel, L. Wll- 


CIAK Stigmate 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. Di: R. Wainwright. Con: P. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- Arquette,G.Byme,J.Pryce. 
22.30(1^.Horror. 


DORIA Lacenadei cretini 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - Di: F. Veber. Con: T. Llier- 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 mitte,J.VIIeret. 

(12000) Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA Icinquesensi 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214 - Di: J. Podeswa. Con: M. L 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) Parker, M. Leonardi, M. Par¬ 

ker. 

Drammatico 


DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE Sonatine 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214 - Di: T. Kitano. Con: A. Kiku- 
16.40-18.40-20.40-22.40(12000) mai, T. Watanabe, S. Tera- 

shima. 

• Drammatico 


son. 

Commedia 


AMBROSIOSALAl llgladiatore 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di: R Scott. Con: R Crowe, 
011/547007 - 16.10-19.05-22.10 J.Phoenix,C.Nielsen. 
(12000) Ayy^tura 

AMBROSIOSALA2 28giorni 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. DI: B. Thomas. Con: S. Bul- 
011/547007 - 16.30-18.30-20.30- lock, V. Mortensen, D. 
22.30(12000) West. 

Commedia 


AMBROSIOSALA3 Battaglia per laterra 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. DI: R Christian. Con: J. Tra- 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 volta, F. Whitaker, B. Pep- 
(12000) per. 

Fantascienza 


ELISEOBLU Daladroapoliziotto 

Via Monginevro, 42 - tei. Di:L.Mayfield.Con:M.La- 
011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- wrence, G. Beckel, L. Wil- 
22.30(11000) son. 

Commedia 


ELISEOGRANDE Accordi edisaccordi 

Via Monginevro, 42 - tei. Di: W. Alien. Con: S. Penn, 

011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- S. Morton, U.Thurman. 

22.30(1TO Commedia 

ELISEOROSSO Kimberly 

Via Monginevro, 42 - tei. Di: F. A. Golchan. Con: G. 

011/4475241 - 16.10-18.20-20.30- Anwar, C. Rydell, S. Astin. 

22.40(11000) Commedia 

EMPIRE Chiuso per lavori 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. 

011/8171642 


ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 


Chiuso 


ETOILE Non pervenuto 

VaBuozzi,6-tel. 011/530353 


CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-19.10-22.20 
(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

FARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.30-22.30(12000) 

Roseepistole 

Di: C./\puzzo. Con: A. Am¬ 
mirati, D. Giordano. 
Commedia nera 

CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: R Brito, L. 

A. Garda, J. Molina. 

Commedia 

HAMMA 

C.so Trapani, 57-tei. 011/3852057- 
15.10-18.45-21.45(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

CHARLIECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania. 
Commedia 

IDEAL 

Corso Beccarla, 4-tei. 011/5214316 
-15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

Mysterymen 

Di: K. Usher. Con: B.Stiller, 
W.H.MacyJ.Garofalo. 
Fantastico 

CHARLIECHAPUN2 

Va Ganbaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Il terzo uomo 

Di:C.Reed.Con:O.Welles, 

J.Cotten,A.Valli. 

Drammatico 

KING 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
20.30-22.30(12000) 

Moloch 

Di:A.Sokurov.Con:E.Rufa- 

nova,LSokol. 

Drammatico 


KONG Preferisco il rumore del 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - mare 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Di: M. Calopresti. Con: S. 

Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 


Commedia 


LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-16.55-18.50- 
20.45-22.40(12000) 

La casa di Cristina 

DI:G.WIIding.Con:KBro- 

dsky,B.Rowe,A.Lange. 

Horror 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Corso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.00-22.30 

(11000) 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

DI: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney, A. 
fckhardt. 

Drammatico 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Corso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 

Teatro 

NAZIONALEl 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
16.05-18.20-20.25-22.30(11000) 

Daladroapoliziotto 

Di: LMayfield. Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, L. Wil¬ 
son. 

Commedia 

NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.55-18.10-20.20-22.30(11000) 

Effetti collaterali 

Di: P. Spheeris Con: M. 
Wayans, D. Spade, M. Ul- 
lard. 

Commedia 

OLIMPIAl 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 

OLIMPIA2 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

Le ragazze della casa 
bianca 

Di: A. Fleming. Con: K 
Dunst, M. Williams, D. Fo- 
ley. 

Commedia 

REPOSISALAI À 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
gnger,V. Perez. 

Avventura 

REPOSISALA2 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

REPOSI SALA3 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.10-19.10-21.45 
(12000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 


REPOSISALA4 A Falsotracciato 

Va XX Settembre, 15 - tei. DI: M. Newell. Con: J. Cu- 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- sack, B. B. Thornton, A. Jo- 
22.30(12000) Ile. 

Drammatico 


REPOSISALA5/LILLIPUT Appuntamento atre 

Va XX Settembre, 15 - tei. 537100 - Di: D. Santostefano. Con: 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) M. Perry, N. Campbell, 0. 

Platt. 

Commedia 


ROMANO Accordi edisaccordi 

Galleria Subalpina - tei. Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
011/5620145 - 15.30-17.15-19.00- S.Morton,U.Thurman. 
20.45:22.30(12000^^^ Commedia 


STUDIO RITZ 28 giorni 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) lock, V. Mortensen, D. 

West. 

Commedia 


TEATRO NUOVO - SALA VALEMTINO 

1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.35-22.30 

(11000) 

Lies-Bugie 

DI:J.S.Woo.Con:L.S.Hyn, 

K.T.Yeon. 

Eotlco 

TEATRO NUOVO ■ SALA VALEI^HNO 

2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.20-22.30 

(11000) 

Avvisodi chiamata 

DI: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, L. Ku- 
drow. 

Commedia 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-tei. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Una passionespezzata 

Di: E. Styles. Con: S. Mor¬ 
ton, L. Ross, RGraves 
Drammatico 

AGNELLI 

VaP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

DrJ.DeBont. Con:C.Zeta- 
Jones,L.Neeson,C. Wilson. 
Fantastico 

AGNELLI 

VaP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
ning,A.Quinn. 

Thniler 

CENTROCULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-tel. 4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di:E. Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

VaBagetti, 30 - tei. 011/4337474- 
Oggi (8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Brandizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B 


CONSERVATORIO 

VACONSERVATORI012 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GREPPI 


TEATROPAOLO GRASSI 

VIAROVELL02 


MILANO 


ALLASCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL. 02.7200.3744 

Amarcord coreografia L. Gannito, scene C. Sala, costumi R Guidi 
di Bagno. La strada coreografia M. Pistoni, scene e costumi L. Da¬ 
miani. Musiche N. Rota, direttore M. Letonja. Ore 20.00 fuon ab¬ 
bonamento 

AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TE. 02.8338.9201 


TEL. 02.8635223 

TEL. 02.7621.101 

TE. 02.7233.3222 

TE. 02.7233.3222 

TE. 02.7233.3222 

TE. 02.89400455-89400536 

TE.02.8321999 

TE. 02.89531301 

TE. 02.5518.1377 

TE. 02.76110093 


CORTILEDELLAROCCHETTA 

ALCASTELO SFORZESCO 
TE. 02.86998551 

Dedicato a Milano Cantanti, attori, comici e sognatori in unasera- 
ta a cura di A. R Shammah e F. Crivelli. Spettacolo presentato dal 
Teatro Franco Parenti. Ore21.30 ingresso gratuito 


CRTTEATRODELL'ARTE 

VIAL£ALaV|AGNA6 


STUDIO 

VARIVOU6 


ARIBERTO 

VIAD. CRESPI 9 


ARSENALE 

VIAC. CORRENTI 11 

Chiusura estiva 

ATELIERCARLOCOLLA&RGLI 

VIAMONTEGANI35/1 


CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 


CIAK 

V ASAN GALLO 33 


HLODRAMMATICI 

VAFILODRAMMATÌCII 


TE 02.89011644 


TTL 02.869.3659 


FRANCOPARENTl 

VIAPIERLOM BARDO 14 
Sala Grande: Riposo 
Sala Piccola: Riposo 
Spazio Nuovo: Riposo 
INTEATROSMERALDO 
PIAZZA25APRLE 


LUTA 

CORSO MAGB\ITA24 

Premio Riposo 

MANZONI 
VAMANZONI42 
Sono in vendita i nuov 

18 

NAZIONALE 

PIAZZA PIBVIONTE12 

Riposo 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 

Chiusura estiva 
OLMETTO 

VAOUM ETTO 8/A 


SANBABILA 

CORSO VENEZIA2 

Riposo 

SPAZIOSTUDIOATTOPRIMO 

VATURRONI21 

Wpo» 


TEATRIDITHALIA/ELPO 

VAGIRÒ MENOTTI 11 TE. 02.716.791 

La nuova gioventù di P. P. Pasolini, M. Valoppi. Con R. Rinaldi, E. 
Arcuii, E. Campagnoli. Regia E. DeCapitani, F. Frangia. Ore20.45. L. 
18.000 

TEATRIDITHALIA- PORTAROMANA 


OUTOF 
VIAG.DUPRE4 

Chi usura estiva 
PIAZZETTA REALE 

TE. 02.86998551 

La Valse del Teatro Tascabile di Bergamo. Ore 21.00 ingresso gra¬ 
tuito 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFFI021 TE. 02.6886314 

Riposo 

SALA LEONARDO 

VAAM PERE-ANG. P.ZZALEONARDO TE. 02.66988993 


TE. 02.7600.2985 



CORSO DI PORTAROMANA124 

TE. 02.5831.5896 

TE. 02.545.7174 

Riposo 



TEATRODELLA14ma 

VAOGLI018 

Riposo 

TE. 02.5521.1300 

TE. 02.2900.6767 

TEATRO DELLE ERBE 

VAMECAT03 

Riposo 

TE 02.86464986 

TE. 02.8645.4545 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANI3 

Riposo 

TE. 02.4694440 

TE. 02.7600.0231 

TEATROI 


lunedì a venerdì 10- 

VAG.FERARll 

Riposo 

TE. 02.8323156 

TE. 02.4800.7700 

TEATROLIBERO 

VASAVONAIO 

Riposo 

TE. 02.8323126 

TE. 02.7600.0086 

TEATROVERDI 

VAPASTRENG016 

Riposo 

TE. 02.6880038 

TE. 02.875185 

ZAZIE 

VIALOMAZZOll 

Riposo 

TEL. 02.34537852 

TE. 02.3926.2282 




TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACAWGNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Wpo» 


COLOSSEO 

VAMADAMACRISTÌNA71 

Riposo 

CONSERVATORIOG. VERDI 

PIAZZA BODONI 


TE. 02.7490354 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 

Riposo 

Cafè Procopei^^ura ore 20.30 


TEOll.66.980.34 


TE. 011888470 


TEOll.53.20.87 


NUOVO 

C.SOM.D'AZEGLIOU TE. 011.6500200 

Agon XV Rassegna nazionaleScuoledi danza: gruppi segnalati dal- 
lagiuria.Ore21.30^ 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTEE0215 TEOll.88.151 

Wpo» 


TEATRO ALFIERI 

PIAZZASOLFERINO 4 TEOll.56.23.800-56.23.435 

Wpo» 


TEATROREGIO 

PIAZZACASTEE0215 TE. 01188151 

L'italiana in Algeri di G. Rossini, direttoreA. DeM archi, regia). P. 
Ponnelle, OrchestraeCorodelTeatro R^io. Orel5.00 


GENOVA 


CARLO FELICE-OPERA DI GENOVA 

GAL1£RACARDINAL9R 4 TE. 010.589329-591697 

ManonLescaut diG. Puccini. RegiaLCavani, direttoreB.Bartolet- 
ti, sceneD. Ferretti, costumi G. Pescucci 

DELLACORTE-TEATRODI GENOVA 

VAEMANUEEFIUBERTODI AOSTA 

Chi usura estiva 

TEOIO.534.22.00 

DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZANEGR4 

Sala Agorà: Riposo 

TEOIO.247.07.93 

DUSE-TEATRODI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 

Chiusura estiva 

TEOIO.534.22.00 

MODENA-TEATRODEL'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODENA-SAMPIEDARENA 

Riposo 

TE. 010.412135 


BOLOGNA 


COMUNALF 

LARGO RESPIGHIl TE. 051.529999 

La notte di un nevrastenico di Rota, regia di P. Degli Esposti e 
Gianni Schicchi di Puccini, regia di M. Gandini. Concertatoree 
direttore Z. Pesko. Ore 20.30 (Turno "Sera 1") 


LINKPROJEQ 

VAFIORAVANT14 TE. 051.370971 

L'ombelico del mondo "L'occhio", conducono P. Fabbri e M. 
&rdu.Ore20.30UM^^^ 


l'Unità 




> 
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CINE PRIME 

ADMIRAL ♦ 

viaSan Felice, 28-tel. 051/227911 

Chi usura estiva 

ADRIANOD'ESSAI ♦ 

viaS. Felice, 52-tei. 051/555127 - 
20.20-22.30(12000) 

Paneetulipani 

DI: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania. 
Commedia 

ARCOBALENO! 

p.zzaReEzo,l-tel. 051/235227- 
16.30-18.30-20.30-22.30(10000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 

ARCOBALEN02 ♦ 

via Rizzoli, 3 - tei. 051/265628 - 
16.50-18.40-20.30-22.30(10000) 

Le ragazze della casa 
bianca 

Di: A. Fleming. Con: K. 
Dunst, M. Williams, D. Fo- 
ley. 

Commedia 

ARENA PUCCINI 

VaSSeriio 25/2-tei. 051/4193180- 
21.30(8000) 

La nevecadesui cedri 

Di: S. Hicks. Con: E Hawke, 
S.Shepard,j.Cromwell. 
Drammatico 

ARENATIVOLI 

Va Massarenti 418-tei. 051/532417 
-20.30-22.30(8000) 

Ealloramambo! 

Di: L. Pellegnni, F. Bonifac- 
ci. Con: L. Bizzam, P. Kes- 
gogiu,L.Uttizzetto. 
Commedia 

ARLECCHINO ♦ 

viaLame,57-tel. 051/522285 

Chiuso perlavori 

CAPITOLI ♦ 

viaMilazzo,l-tel.051/248268 

Chi usura estiva 

CAPITOL2 ♦ 

via Indipendenza, 74 - tei. 
051/249309 

Chi usura estiva 

CAPITOL3 

viaMilazzo,l-tel.051/248268 

Chi usura estiva 

CINEPALA7 

viaArcoveggio, 49-tel. 051/326244 
-20.00-22.45(10000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

EMBASSY ♦ 

via Azzo Gardino, 61 - tei. 
051/555563-20.30-22.30(10000) 

Kimberiy 

DI: F. A. Golchan. Con: G. 
Anwar, C. Rydell, S. Astin. 
Commedia 

ELUNISALAFEDERICO ♦ 

vlaXII Giugno, 20-tel. 051/580034- 
20.30-22.30(10000) 

Una passionespezzata 

Di: E. Styles. Con: S. Mor¬ 
ton, L. Ross, RGraves 
Drammatico 

ELLINI SALA GIULIETTA ♦ 

viaXII Giugno, 20-tel. 051/580034- 
20.30-22.30(10000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell, 0. 
Platt. 

Commedia 

FOSSOLO ♦ 

viaUncoln,3-tel.051/540145 

Chiusura estiva 

FULGOR ♦ 

via Montegrappa, 2 - tei. 
051/231325 - 17.00-18.50-20.40- 
22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman. 
Commedia 

GIARDINO ♦ 

v.le Oriani, 37 - tei. 051/343441 - 
20.15-22.30(10000) 

Sognando i'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez. 

Avventura 

IMPERIALE 

via Indipendenza, 6 - tei. 
051/223732 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(10000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins. Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thniler 

ITALIA NUOVO ♦ 

via M. E Lepido, 222 - tei. 
051/6415188 

Chi usura estiva 

JOLLY ♦ 

via Marconi, 14-tei. 051/224605 - 
20.30-22.30(10000) 

Falsotracciato 

Di: M. Newell. Con:]. Cu- 
sack, B. B. Thornton, A. jo- 
lie. 

Drammatico 

MARCONI ♦ 

viaSaffi,58-tel. 051/6492374 

Chi usura estiva 

MEDICA PALACE ♦ 

via Montegrappa, 9 - tei. 
051/232901 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(10000) 

Daladroapoliziotto 

Di: LMayfield. Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, L. Wil¬ 
son. 

Commedia 

MEDUSA MULT1SALASALA1 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.40-19.40-22.35(14000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 


MEDUSAMULT1SALASALA2 Undersuspicion 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- DI: S. Hopkins. Con: M. 
15.20-17.35-19.50-22.15(14000) Freeman, G. Hackman, M. 

Bellucci. 

Tliiiller 


MEDUSAMULT1SALASALA3 Battagliaperlaterra 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: R Christian. Con: J. Tra- 
14.40-17.05-19.30-22.00(14000) volta, F. Whitaker, B. Pep- 

per. 

Fantascienza 


IGNE PRIME 1 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bellucci 
Commedia 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

L'ombra del gigante 

Di: R petrocchi. Con M. 
BuyAArbessir 

Commedia 

ARISTON 

Or. 19.15-21.30 (10.000) 

In caso di pioggia l'ultimo spettacolo 
sarà sostituito dal film in programma¬ 
zione a Vlla Croce 

Sangue vivo 

Di: E. Winspeare 
Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.15-22.30 (10.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

AURORA(EXINSTABILE) 

VA CECHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini, Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Sentimentale 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 17.40 (9.000) 

Or. 20-22.20 (12.000) 

Battagiiaperlaterra 

DI: R Christian. Con:]. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 18.30 (9.000) 

Or. 20.30-22.40 (12.000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell 
Commedia 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 17.30 (9.000) 

1 muppets venuti dallo 
spazio 

Di:T.Hill 

Cartoni animati 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 18.50-22 (12.000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or.17.55 (9.000) 

Or. 20.10-22.25 (12.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 20.35-22.35 (12.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:L.Mayfield.Con:ALau- 
rence,L. Wilson, G. Beckel 
Commedia 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 20.40-22.40 (12.000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,].VIIeret 
Commedia-divertente 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 17.45 (9.000) 

Or. 20.15-22.45 (12.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: Gene 
Hackman, Monica Bellucci 
Commedia 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 17.35 (9.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. 
McDormand 


Fantascienza 


MEDUSAMULT1SALASALA4 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.35-16.45-18.45-20.45-22.50 

(14000) 

Daladroapoliziotto 

Di: LMayfield. Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, L. Wil¬ 
son. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA5 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.30-18.50-22.10(14000) 


MEDUSA MULT1SALASALA6 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.05-18.05-20.05-22.05(14000) 

Effetti collaterali 

Di: P. Spheeris Con: M. 
Wayans, D. Spade, M. Ul- 


Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA7 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.50-16.55-18.55-20.55-22.55 

(14000) 

La casadi Cristina 

Di:G.Wilding.Con:K.Bro- 

dsky,B.Rowe,A.Lange. 

Horror 

MEDUSAMULT1SALASALA8 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.55-17.25-19.55-22.20(14000) 

Mysterymen 

Di: K. Usher. Con: B.Stiller, 
W.H.Macy,].Garofalo. 
Fantastico 

MEDUSA MULT1SALASALA9 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.15-18.25-20.35-22.45(14000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

via Indipendenza, 38 - tei. 
051/265901 - 17.00-19.45-22.30 
(13000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

MINERVA 

viaMatteotti, 36-tei. 051/6310680- 
20.30-22.30(10000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

MODERNO 

via Venturoli, 30 - tei. 051/34192 - 
20.15-22.30(10000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thniler 

NOSADELLAl 

via Nosadella, 21-tei. 051/331506- 
20.30-22.30(12000) 

Una relazione al femmi- 
nile-La nuova Èva 

Di: C. Corsini. Con: K.Viard, 
C.FroLS. Lopez. 

Commedia 

NOSADELLA2 

via Nosadella, 21-tei. 051/331506- 
20.30-22.30(12000) 

Unavitanonviolenta 

Di: D. Bmmer. Con: N. Da- 
voli,Y.Gugliucci,].Lustig. 
Drammatico 

ODEONMULT1SALASALAA 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,].Villeret. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC A 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: R Brito, L 
A. Garcia,]. Molina. 
Commedia 

OLIMPIA 

viaA Costa, 69-tei. 051/6142084- 
19.30-22.30(13000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

RIALTOSTUDIOl A 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Ratcatcher-Acchiappa- 

topi 

Di: L. Ramsay. Con: W. Ba¬ 
die, M. Matthews M. Ste¬ 
wart. 

Drammatico 

RIALTOSTUDI02 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Sangue vivo 

Di: E. Winspeare. Con: P. 
Zimba, L. Probo, C. Gian- 
creco. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI 

viaFondazza,4-tel.051/347470 

Chiusura estiva 

SETTEBELLO 

p.zzaCalderini,4-tel. 051/238043 

Chiusura estiva 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-tei. 051/473959- 
19.45-22.35(13000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

TIFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - tei. 
051/585253 

Chiusura estiva 


IGNE D'ESSAI 

BELLINZONA A 

via Bellinzona, 6-tel. 051/6446940 

Chiusura estiva 

CASTIGLIONE 

p.zza di P. Castiglione, 3 - tei. 
051/333533 

Chiusura estiva 


CORALLOSALAl 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Ratcatcher-Acchiappa- 

topi 

Di: L. Ramsay. Con: W. Ba¬ 
die, T. Flanagan, M. Mat¬ 
thews 

Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 20.45-22.30 (10.000) 

Unavitanonviolenta 

Di: D. Bnmer. Con: N. Da- 
voli,A.Asti,Y.Gugliucci 
Drammatico 

EUROPA 

VIALAGUSrENA,164 

TEL 010.37.79.535 

Chiusura estiva 

LUX 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 

Littlevoice 

Di: M. Herman Con:B.BIe- 
thyn,M.Caine,].Horrocks 
E.McGregor,Ph.]ackson 
Sentimentale 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Chiusura estiva 

OLIMPIA 

VIAXX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W.AIIen Con S. Penn, S. 
Morthon, U.Thurman 
Commedia 

ORFEO 

VIAXXSETTEMBRE,131/R 

TEL 010.564.849 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 

]. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Non pervenuto 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Falso tracciato 

Di: M. Newell. Con:]. Cu- 
sack,B.B. Thornton 

Azione 

UNIVERSALESALA2 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (10.000) 

Kimberly 

Di: F. A. Golchan. Con: G. 
Anwar, C. Rydell, S. Astin 
Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (10.000) 

Unapassionespezzata 

Di: E Styles. Con: S. Mor¬ 
ton, L Ross 

Commedia 

VERDI 

VIA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 20.25-22.30 

llcollezionistadiossa 

Di:Ph.Noyce,Con:A.Jolie, 
D. Washington 

Horror 

VILLACROCEARENA ESTIVA 

C.SOAUREUO SAFFI 

TEL 010/2475349 

Or. 21.30 

In caso di pioggia la proiezione si terrà 
presso il cinema Ariston 

Notthinghill 

Di: RMitchell, Con: ]. Ro- 
beits,H.Grant 

Commedia 

MONEGLIA(GE) 

Or. 21.30 

Insider 

di M. Mann, con Al Pacino, 
R Crowe 
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M artedì 27 giugno 2000 


Dai tecnici ludotecari ai manager delle reti 


Il MipJncollaborazioneconlostiidiolegaleLeone-Torrani,organizza uncorso 
avanza toin«Management;economiaediritto delle Reti»,dedicatoai settori teleco¬ 
municazioni,elettricità,gasetraspor1i,rivoltDa neolaureati e laureati con breve 
esperienzadilavoro,chedesiderinoacquisirelecompetenzenecessariealla ge¬ 
stione delle imprese dei servizi a rete nel nuovo contesto competitivo e regolamen¬ 


tare. Sono previste borsedi studio. Informazioni a; M ip-Politec nicodi M ilano,tel. 
02-23992820www.mip.polimi.it/medir.Scadenza;30giugno2000. 

L'Opera della Smo "G.F.Montesano"organizza uncorsoin'Tecnicoludoteca- 
rio",rivolto a 20diplomati,di età inferioreai 25anni, residenza nei comuni delle 
aree 5B,isc rittialcollocamento.il 10% dei posti riservatoa milita ri di levaeagli 
obiettori inserviziocivile. 

Domandea;ComunediCorchiano,UfficioTributi,piazzadel Bersagliere 1,01030 
Cerchiano (Viterbo),tei.0761-572002otel.06-5811731-5896181.Scadenza;30giugno 
2000 . 



OFFERTE ITALIANE 


L PARERE DELL'ESPERTO 



U n I avoro «:ri stai I i no» 


OLTRE 


F RONTIERA 


GIAMPIERO CASTELLOni 


Laureati 


Azienda di Ancona cerca 1 ingegnere meccanico, cer¬ 
tificazione Iso 9000 e Iso 9001, moti vato, anche senza espe¬ 
rienza. Curriculumconfototessera a: Adecco, via Garibaldi 
77/a, 60035J esi (Ancona), tei. 0731-214200, citando il rife¬ 
rimento L'Unità-StudioCastellotti 0627/1. 

• Società di Novara, settore opere edili, certificata 
Uni En Iso 9002, cercai responsabile controllo di gestione e 
finanza. Laurea in economia e commercio, 35-40 anni.Do¬ 
vrà affiancare il direttore amministrativo nella gestione e 
ottimizzazione della liguidità aziendale, curarei rapporti 
con gli istituti di credito, redigere la reportistica budgetaria 
e padroneggiare le tecniche di analisi dei bilanci. Curricu¬ 
lum a: Profili & Camere, corso 23 M arzo 155,28100 N ava¬ 
ra, fax. 0321-464401, citando il riferimento L'Unità-Studio 
Castelletti RCGF. 

Impiegati 

• Due aziende itaiiane dei settore sicurezza, impe 
gnate nella creazione di centri specializzati nel fornire ed in¬ 
stallare sistemi di sicurezza integrata (hardware e softwa¬ 
re) nelle abitazioni civili nonché una gamma di altri servizi 
collegati alla sicurezza, cercano 1 Project leadercon espe¬ 
rienze di attività svolte in modo autonomo (guale responsa¬ 
bile di marketing, di business unito di progetti). Curriculum 
aConsulmarc,via Pennacchi l,31100Treviso, citando il ri¬ 
ferimento L'Unità-StudioCastellotti PL/FRA. 

• Azienda di Verbania cerca 2 impiegate pergestione 
paghe e contributi per4 mesi, 30-35 anni, esperienza, cono¬ 
scenza inglese, informatica. Curriculum a: Generale Indu- 
strielle, via Cola M ontano 21,20159 M ilano,tel.02- 
606353,fax02-66807343, att.ne Paola Prandi, citando il ri¬ 
ferimento L’Unità-StudioCastellotti 0627/2. 

• Azienda di Modena, settore automazioni industriali 
percomparti ceramico e meccanico, cerca 1 responsabile 
amministrativo SUI 35 anni, laurea o diploma, pluriennale 
esperienza, m ruoli a responsabilità crescenti, nell’area 
amministrativa.Gestirà, inautonomia, lafunzioneammini- 
strativa, coordinando i relativi addetti e garantendo il co¬ 
stante sviluppo. Curriculum a: Studio Fontani ve, via Sassi 
20,41100 M odena,o al fax059-394357, citando il riferi¬ 
mento L’Unità-StudioCastellotti/GEL001905. 

• industria dei settore ristorazione della provincia di 
Treviso, con stabilimento a ciclo integrale comprensivo di 
un reparto di surgelazione e confezionamento finale, cerca 
1 responsabile della produzione (specialista di tecnica di 
surgelazione). Coordinerà una cinguantina di collaboratori 
e risponderà della tempestiva realizzazione dei programmi 
di produzione con rispetto dei repulsiti igenici ed organolet¬ 
tici indicati dal controllo guaiità. Curriculum a Consulmarc, 
via Pennacchi l,31100Treviso, citando il riferimento L’Uni- 
tà-StudioCastellotti AS/NA. 

• Azienda metaimeccanica dell hinterland di Brescia 
cerca 1 ragioniera con esperienza in contabilità aziendale. 
Curriculuma: Profili & Camere, via Don Palazzolo 13,24123 
Bergamo,fax035-4122878, citando il riferimento L’Unità- 
StudioCastellotti800. 

• Aziende metaimeccaniche e tessiii di Novara cer 
cano 10 operai, 1 elettricista e 1 architetto per progettazio¬ 
ne ed arredamento negozi. Curriculum a: Vedior, corso XXI II 
M arzo 140,28100N ovara,tei. 0321-626082,fax0321- 
393890, citando il riferimento L’Unità-Studio Castellotti 
0627/6. 

• Azienda di Genova cerca 1 segretaria commerciale 
conesperienzanellamansione,conoscenzaingleseetede- 
sco. Office A utomation. Curriculum a: Vedior, via Cecchi 
50/r, 16126Genova,tei. 010-543677,faxOlO-5957064, ci¬ 
tando II riferimento L’Unità-Studio Castellotti 0627/8. 

Informatici 

• Azienda di Napoii cerca 20 programmatori inCobol-2 
e PI-1 con esperienza, conoscenza del sistema M vsedei 
data base Db2e DI-1, monitorTp Ims, programmazione 
struttura, per6 mesi. Curriculum a: All, via Scaramella 20, 
84121 Salerno, tei. 089-220715,fax089-250711, citando II 
riferimento L’Unità-StudioCastellotti 0627/9. 

• Azienda di Firenze, settore telecomunicazioni, cerca 
20 programmatori e sistemisti C, C++, Visual Basic, Unixe 
Oracle per2 mesi. Curriculuma:Ali, via dell'Agnolo 78/r, 
50121 Firenze,tel. 055-245771,fax055-2466084, citando II 
riferimento L’Unità-StudioCastellotti 0627/10. 


• Strutture turistico-aiberghiere di J esolo (Venezia) 
cercano50stagionali. Nel dettaglio: baristi,camerieri ai 
piani, camerieri sala, portieri di notte e segretarie d’alber¬ 
go. Curriculum a: Cronos Lavoro, via Carducci 61,30175 

M estre (Venezia),tei. 041-5040897,fax041-5053259,ci¬ 
tando il riferimento L’Unità-StudioCastellotti 0627/13. 

• Azienda di Boiogna cerca 2 infermiere professionali 
per3 mesi, 25-35 anni, anche minima esperienza, lavoro su 
turni.Curriculuma:Gènèralelndustrielle,viaCola M onta¬ 
no 21,20159 M ilano, tei. 02-606353, fax02-66807343, at¬ 
t.ne Paola Prandi, citando il riferimento L’Unità-Studio Ca- 
stellotti 0627/14. 

• Casa di riposo di M ezzolombardo(Trento)cerca 2 in¬ 
fermieri. Disponibilità alloggio. Fax: 02-5511804 (Si nterim), 
riferimento L’Unità-Studio Castellotti 40-NA/IN F. 



A ndrea B acci, 28 anni, ha accettato una sfida ricca di respon- 
sabiiità: iavorareii cristaiioneiia "sua" CoiieVai d'E isa, ia 
cittadina toscana chein questosettoreèieaderinternaziona- 
ie.La sceita di A ndrea non èdi poco conto: non si trovano faciimente 
giovani cui tramandareii patrimonio di conoscenze (equindi di cui- 
tura) degii uitimi maestri moiatori e incisori, oggi suiia sogiia deiia 
pendone. V edere aii'opera questi veri e propri artisti, neiie antiche 
botteghe, èun incontrocheoitrepassai'appagamentodeiia curiosità o 
deii'interessecommerciaiepermaturarein un'esperienza aitamente 
educativa. Gii artigiani offrono ai fortunati testimoni, insiemeaiie 
preziose "creazioni" geometriche, soprattutto ii vaioredeiia propria 
dedizione. LI na visita a C oiieVai d'E isa aiuta a comprendere come 
ia ioro attività sa sostenuta principaimentedaii'inesauribiiepassio- 
neperii fruttodi tecnicheegesti affinati giorno dopo giorno. LI niavo- 
roartigianaletalmentedurocheanchequalcheextracomunitarioha 
preferito ri piegaresui cantieri ediii dopo un peri odo passato tra moie, 
forni ecanne, tra ambienti anacronistici ecidi di produzionechepre- 
vedono anche 20 passaggi manuaii per arrivare ai prodotto finito. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


A ttaccandoaiiednquedi mattina, quando ii dima permette di sop- 
portaremegiioieaitetemperaturedé forni.A ndrea invece, figiiod 
arte, anzicìièinseguireuna scrivania dei M ontedé Paschi di Siena, 
sogno di moiti suoi coetanei deiia zona, con inteiiigenza ecaparbietà 
ha preso ii testimone, finendo con i'incarnare una speranza coi ietti- 
va, non immuneda una sana dosedi romanticismo: saivaguardaree 
ai contempo contri bui rea diffondereia nobiietradizionesecoiaredei 
proprio centro. Operazione impegnativa ma supportata da fattori 
checoncorronoaseminareottimismo. 

In primoiuogoieefficaci strategiedi concertazioneedipromozio¬ 
ne adottate dai iocaie consorzio dei cristaiio (tei. 0577-924135, 
www.cristaiio.org). Quindi ia riscoperta dei territori edeiieinerenti 
pecuiiarità: C oiieVai d'E isa "posa" ia cuitura dei cri stai iocon quei- 
ia enogastronomica. I nomi dei propri rinomati iocaii - "A ntica Trat¬ 
toria " e "A rnoifo" fino ai neonati "M oiino dei M oro" e "F rantoio" - 
testimoniano ia feiiceosmoa tra un nobiiepassatoeun presentericco 
di preziose "tipicità". E sempio per i "tanti" artigianati itaiiani da 
saivare. 



. 

5Ó posti scadenza 03/o'7/o'Ó 

• cerca 

35coadiutori parlamentari, cittadinanza ita¬ 
liana, diritti civili e politici, diploma di terza 
media con giudizio non inferiore a buono 0 vo¬ 
tazione media equivalente, promozione al IV 
annodegli istituti e scuole di istruzionese¬ 
condaria superiore o diploma di qualifica da 
istituti professionali di Statoo riconosciuti 
dalla legge, minimo 18 anni, idoneità fisica, 
conoscenza di inglese ofrancese; Scommes¬ 
si parlamentari (5 addetti ai servizi automobi¬ 
listici e 3 motociclisti)cittadinanza italiana, 
diritti civili e politici, diploma di terza media 
con giudizio non inferiore a buono, patente C 
(peri servizi automobilistici), A o B se conse¬ 
guita prima del 25 aprile 1988 (peri motocicli¬ 
sti), 18-30anni, idoneità fisica; 7 commessi 
parlamentari (3 addetti ai servizi ristorazione 
e caffetteria, 3 elettricisti, 1 cuoco), cittadi¬ 
nanza italiana, diritti civili e politici, diploma 
di terza media, altezza minima 1,71 pergli uo¬ 
mini e 1,61 perle donne (peri servizi di risto¬ 
razione e caffetteria), 18-35 anni, esperienza 
di 3anni nella mansione, minimo ISanni, ido¬ 
neità fisica. Informazioni: tei. 06-67065107- 
8.(G.U.n.43del02/06/00) 

COMUNE DI CREDARO 
(BERGAMO). 

1 amministrativo scadenza 03/07/00 

• cerca 

1 operatore amministrativo, categoria B3,di- 
pioma di maturità. Informazioni: tei. 035- 
935067.(G.U.n.43dei02/06/00) 

COMUNE DI PERDASDEFOGU 
(NUORO). 

1 ass. sociale scadenza 03/07/00 

• cerca 

1 assistentesociaie, categoria DI, dipioma di 
assistente sociaie riiasciato da scuoia uni¬ 
versitaria, iscrizioneaii'aibo. informazioni: 
tei. 0782-94614. (G.U. n.43 dei 02/06/00) 


9.SP;.SM..PAO!:OPJ.MILANp 

10 infermieri scadenza 03/07/00 

• cerca 

10 infermieri (4 dai personaie interno), cate¬ 
goria C. informazioni: tei. 02-81844532. (G.U. 
n.43dei 02/06/00) 

4 posti scadenza 03/0'7/0Ó 

• cerca 

2 istruttori amministrativi, categoria Gl, tem¬ 
po indeterminato; 2 coiiaboratori finanziari, 
tempo determinato e parziaie (50% ), catego¬ 
ria B3, dipioma di maturità. Informazioni: tei. 
0362-358263. (G.U. n.43dei 02/06/00) 

PP9y!.N?.!.AP!..YARESE. 

2 posti scadenza Ò3/o'7/o'Ó 

• cerca 

1 capo sezione amministrativa contabile, ca¬ 
tegoria D3, laurea in economia e commercio, 
giurisprudenza, scienze politiche, scienze 
deH'amministrazione, lettere, materie lette¬ 
rarie, filosofia, o equipollente;! tecnico am- 
ministrativo-contabile, categoria Cl, diplo¬ 
ma di maturità quinquennale o equipollente. 
lnformazioni:tel. 0332-252251-95. (G.U. n.43 
del 02/06/00) 

fr.pMM.^.PLUpiNE. 

4 posti scadenza Ò3/o'7/o'Ó 

• cerca 

1 assistente sociale, settima qualifica, diplo¬ 
ma di assistente sociale e iscrizione all'albo; 

3 istruttori amministrativo-contabili (1 riser¬ 
vato), sesta qualifica, diploma di maturità. In¬ 
formazioni: tei. 0432-271502-633. (G.U. n.43 
del 02/06/00) 

USL IDI CITTÀ DI CASTELLO 
(PERUGIA). 

i'Ó ostetriche scadenza 29/0'6/0Ó 


• cerca 

lOoperatrici professionali sanitarie-oste¬ 
triche, categoria C. Informazioni: tei. 075- 
8509490-89. (G.U. n.42 del 30/05/00) 


ASS 4“MEDIO FRIULI” DI 
ypiNEi 

tecnico scadenza 03/0'7/0'Ó 

• cerca 

1 operatore professionale sanitario-tecni¬ 
co di radiologia medica, categoria C. Infor¬ 
mazioni: tei. 0432-553030. (G.U. n.43del 
02/06/00) 

OSP. CIVILE DIVIMERCATE 
(MI). 

1 logopedista scadenza o'i/o'f/o'Ó 

• cerca 

loperatoreprofessionalesanitario-logo- 
pedista.lnformazioni:tel.039-6654320- 
82. (G.U. n.43 del 02/06/00) 

COMUNE DI CASTELLINA 

!.n..?..^.IANII.(siena.) 

2 agenti scadenza 29/o'6/o'Ó 

• cerca 

2agenti di polizia municipale,categoria C, 
posizione economica Cl, diploma di matu¬ 
rità, patente B se rilasciata anteriormente 
al 25aprile 1988, altrimenti B più A. Infor¬ 
mazioni: tei. 0577-742311. (G.U. n.42 del 
30/05/00) 

AZ. OSP.CTO/CRF/M. 
APiIrAIDE.pi TORINO 

4 tecnici scadenza 29/o'6/o'Ó 


4operaton professionali sanitari -tecnici di 
radiologia medica, categoria C. Informazio¬ 
ni: tei. 011-6933204-670. (G.U. n.42 del 
30/05/00) 


Restauratori 
di ceramiche 

L'Ecipaorga- 
nizza un cor¬ 
so gratuito di 
SOOorein 
"Addetto al 
restauro del- 
laceramica", 
rivolto a 20di- 
soccupatidi 
età superiore 
ai25anni,con 
diploma (a 
parità diti to- 
loconsidera- 
to preferen¬ 
ziale l'atte¬ 
stato di mo- 
dellistaoce- 
ramista), 
iscritti nelle 
listedi collo¬ 
camento,gra¬ 
dita l'acquisi- 
zione di espe¬ 
rienza nella 
lavorazione 
della cerami¬ 
ca presso la¬ 
boratori arti- 
giani.1110% 
dei postiri¬ 
servato a mi¬ 
litari di leva e 
obiettori in 
servizio civile 
sostitutivo. 
Domandea; 
Ecipa Lazio, 
via Antonio 
Serra 95, 
00191 Roma, 
tel.06- 

3340216. Se a- 
denza;30giu- 
gno2000. 



NAVIGANDO NELLA RETE 




yy.yy.Yy.-i9.b.[.L0.§.\it. 

Rinaldo Rinaldi spa, società di servi¬ 
zi, cerca 1 impiegato settore interna¬ 
zionale, 25-35 anni, buona cultura ge¬ 
nerale, conoscenza dell'inglese, 2 
anni presso casa di spedizioni o tra¬ 
slochi internazionali. Sede di lavoro: 
Roma. Curriculum in J obline. 

Magnoni srl, lavorazione della lamie¬ 
ra, cerca per Albizzate (Varese) 1 re¬ 
sponsabile ufficio tecnico, diploma/ 
laurea, esperienza come disegnatore 
e progettista, conoscenza di tecnolo¬ 
gie di lavorazione della lamiera ferro 
e acciaio inox, conoscenza Cad. Ho¬ 
mepage: www.magnoni.it. 

Società di distribuzione alimentare 
cerca direttori di punti di vendita- 
area centro Italia, esperienza bien¬ 
nale nella g.d.o., preferibilmente nel¬ 
l'area food settore fresco. Curricu¬ 


lum (rif. POL 190): POL190(a)studio- 
staff.it. 

Azienda di produzione vernici per in¬ 
dustria e carrozzeria cerca 1 respon¬ 
sabile vendite canale industria, 28-35 
anni, laurea o diploma preferibilmen¬ 
te ad indirizzo tecnico-scientifico, 
esperienza di vendita alle aziende di 
prodotti tecnici possibilmente nel 
settore vernici o prodotti chimici, 
buona conoscenza dell'inglese, resi¬ 
denza nella provincia di Bergamo o 
Brescia, disponibilità a viaggi in Ita¬ 
lia. Sede di lavoro: provincia di Bre¬ 
scia. Curriculum in J obline. 

Fabbri, azienda aiimentare, cerca 
personale tecnico per lo stabilimento 
di Anzola (Bologna), preparazione 
scolastica di tipo tecnico.L'azienda è 
disponibile a formare giovani alla 
conduzione o assistenza di linee ali¬ 
mentari avanzate. Curriculum (rif. TE- 
C/AE) con lettera di accompagna¬ 
mento scritta a mano a: Pietra srl, via 
del Greto 1-4, 40100 Bologna. 

Società tecnologica cerca per Roma 
1 sistemista, meno di 35 anni, espe¬ 
rienza di 2-4 anni in Windows Nt e 
tecnologie Internet. Curriculum (rif. 
Poi 191): POL190(g)studiostaff.it. 

yy.wyy.-ip.bcsfejt. 

Ascon spa, progettazione e produzio¬ 


ne regolatori elettronici, cerca per 
Bollate (Milano) 1 Ingegnere elettro¬ 
nico, circa 35 anni, 5 anni nello svi¬ 
luppo hardware e software per mi¬ 
croprocessori, conoscenza della pro¬ 
grammazione ad oggetti in ambiente 
Ms-Windows, delle problematiche 
specifiche deH'automazioneindustria- 
le. Contratto: assunzione. Curriculum 
a: Giorgia Zecchel, g.zecchel@asco- 
n.it, tei. 02-33337303, fax. 02-3504243. 
Homepage: www.ascon.it. 

ny.wyy.-ipbpjjot-jt. 

Dècathlon, produzione e vendita ar¬ 
ticoli sportivi, cerca responsabili svi¬ 
luppo immobiliare Toscana, 30-35 an¬ 
ni, laurea tecnica o economica, pre¬ 
feribilmente esperienza nel settore 
immobiliare, pratica di sport, disponi¬ 
bilità trasferimenti initalia e all'este¬ 
ro. Sede di lavoro: Bologna-Firenze. 
Curriculum (rif. ESPANSIONE): Philip¬ 
pe Nicolini - Paolo del Mastro, Deca¬ 


thlon, via di Novoli 73/c, 50123 Firen¬ 
ze, tei. 055-4368558. 

Agenzia di pubblicità, settore gran¬ 
de distribuzione, cerca per Milano 1 
account, 28-32 anni, laurea in econo¬ 
mia e commercio o materie umanisti¬ 
che (psicologia), esperienza di vendi¬ 
ta nell'ambito dei servizi, disponibilità 
a viaggiare nel Centro-Nord Italia. 
Sede di lavoro: Brescia. Curriculum 
(rif. CF 1320/J P), con recapito telefo¬ 
nico, a: orgamilano(a)orga.it, Orga, 
via Vitruvio 3, 20124 Milano, tei. 02- 
29512102, fax. 02-2047052. 

Azienda, sistemi di fissaggio, cerca 
1 responsabile commerciale, 35-40 
anni, alcuni anni nel settore utensile¬ 
ria e sistemi di fissaggio o conoscen¬ 
za di prodotti e applicazioni per 
esperienza in settori contigui in area 
vendite o acquisti, conoscenza di in¬ 
glese e preferibilmente francese o 
tedesco, formazione tecnico/econo¬ 
mica, disponibilità a viaggiare in Ita- 


Pagina a cura di G lampi ero Castellotti, M aria D i Saverio, Dona¬ 
tella Ortolano e Barbara Baldinacci. Per scriverci e inviarci in¬ 
serzioni utilizzare il seguente recapito; TU nità-L avoro.it, via T o- 
rino, 48, 20123 M ilano. Fax (02)80.232.225. T utte le offerte di la¬ 
voro si riferiscono a personale maschile e femminile, essendo 
vietata qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 


. 

Nel mondo 

per cooperare allo sviluppo 

Il programma dell'Onu «Esperti as¬ 
sociati» 0 «J unior professionai pro¬ 
gram» è nato nei 1961 per incorag¬ 
giare i'inserimento di giovani iau- 
reati a spese dei ioro Paesi d'origi¬ 
ne in progetti di cooperazione aiio 
sviiuppo eiaborati daii'Onu o da 
agenzie speciaiizzate come Fao, 
Unesco, Unicef. L'Itaiia, che vi ade¬ 
risce dai 1974, io attiva in tutte ie 
organizzazioni internazionaii, tra 
cui queiie che fanno parte deii'Onu, 
i'Unione europea, ia rete dei centri 
internazionaii di ricerca agricoia; 
accetta, inoitre, di candidare, pur¬ 
ché uguaimente quaiificati, anche 
cittadini di Paesi in via di sviiuppo 
0 in particoiare difficoità come ai- 
cuni deii'Europa orientaie. li Pro¬ 
gramma è finanziato dai Ministero 
degii Affari esteri, mentre ii Segre¬ 
tariato deiie Nazioni Unite svoige, 
attraverso un ufficio a Roma, ie at¬ 
tività di informazione, ia raccoita e 
ia preseiezione deiie candidature 
(che tiene conto anche deiie tipoio- 
gie degii incarichi messi a disposi¬ 
zione dagii enti internazionaii), i'or- 
ganizzazione deiie seiezioni, i'o- 
rientamento aii'incarico. La seiezio¬ 
ne tinaie rimane, invece, responsa- 
biiità degii organismi recintanti e 
viene svoita con interviste indivi- 
duaii.Requisiti per i'ammissione so¬ 
no un'età non superiore ai 30 anni 
(33 per i iaureati in medicina e chi¬ 
rurgia), una iaurea conseguita con 
corsi ó\ minimo 4 anni (a chi ha fre¬ 
quentato università straniere è ri¬ 
chiesto ii dipioma di master o maì- 
trise), i'ottima conoscenza pariata 
e scritta deii'ingiese. Titoii prefe- 
renziaii sono una formazione post¬ 
universitaria, esperienza pertinen¬ 
te, ia conoscenza di aitre iingue di 
iavoro deii'Onu (arabo, cinese, 
francese, russo, spagnoio). Supe¬ 
rate ie seiezioni, si segue un corso 
di orientamento generaie di 2 setti¬ 
mane organizzato daii'Onu per in¬ 
trodurre i principi ispiratori degii in¬ 
terventi internazionaii per ia pro¬ 
mozione deiio sviiuppo e ie meto- 
doiogie di iavoro. I giovani esperti 
associati sono così pronti a presta¬ 
re servizio negii uffici centraii o nei 
progetti di cooperazione nei Paesi 
in via di sviiuppo come funzionari 
deiie organizzazioni internazionaii, 
con un contratto di un anno rinno- 
vabiie per un secondo ed uno sti¬ 
pendio di primo iiveiio. Finito ii tiro¬ 
cinio, aicuni continuano a iavorare 
nei settore in agenzie Gnu, nei pro¬ 
pri Paesi d'origine in programmi di 
assistenza biiateraii, non governati¬ 
vi. Domande, redatte su appositi 
moduii e con certificato di iaurea 
ed eienco degii esami, a: Gnu, Ri¬ 
sorse umane per ia cooperazione 
internazionaie, corso Vittorio Ema- 
nueie II 269, 00186 Roma, tei. 06- 
68803042-3, entro il 31 ottobre. 


lia e all'estero. Sede: Lombardia. 
Curriculum (rif. CF 1322/J P), con re¬ 
capito telefonico: orgamilano(a)or- 
ga.it, Grga, via Vitruvio 3, 20124 M ila¬ 
no, tei. 02-29512102, fax. 02-2047052. 

yy.yY.yy.-ip.boQ.lLo.^'.i.t. 

Deutsche Bank cerca per Milano 10 
analisti di organizzazione, buona co¬ 
noscenza dei processi bancari, otti¬ 
ma dell'inglese, esperienza o attitudi¬ 
ne alle problematiche organizzative. 
Contratto: assunzione. Curriculum: 
(rif. 7390): paolo.trivisonno(a)db.com. 

yy.yy.Yy.\bancajayo^^^^^ . 

Saidel spa, commercio idrosanitari, 
cerca 1 ragioniera con esperienza 
prima nota, contabilità clienti, recu¬ 
pero crediti mediante uso computer, 
disponibilità immediata. Sede: Mila¬ 
no. Contratto: commercio-terziario, li¬ 
vello 3. Curriculum su Bancalavoro. 
Società, distribuzione articoii tessiii 
per la casa, cerca 1 direttore di filia¬ 
le commerciale, 35-40 anni, diploma 
0 laurea, esperienza professionale e 
conoscenza del mercato italiano di 
distribuzione di prodotti tessili (se¬ 
gmento casa/bagno), buona cono¬ 
scenza dell'inglese; preferenziale co¬ 
noscenza del portoghese. Sede di la¬ 
voro: Curno (Bergamo). Consigliato 
l'uso di mezzo di trasporto proprio. 
Curriculum su Bancalavoro. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

112,970 

113,100 

BTP AG 94/04 

110,800 

110,890 

BTP AP 00/03 

98,590 

98,730 

BTP AP 94/04 

110,360 

110,450 

BTP AP 95/05 

120,490 

120,650 

BTP AP 98/01 

99,630 

99,680 

BTP AP 99/02 

96,340 

96,380 

BTP AP 99/04 

92,770 

92,900 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP FB 96/01 

102,650 

102,700 

BTP FB 96/06 

118,530 

119,090 

BTP FB 97/07 

106,490 

106,820 

BTP FB 98/03 

99,280 

99,420 

BTP FB 99/02 

96,720 

96,730 

BTP FB 99/04 

93,060 

93,210 

BTP GE 00/03 

98,170 

98,240 

BTP GE 92/02 

109,410 

109,470 

BTP GE 93/03 

115,240 

115,290 

BTP GE 94/04 

109,790 

109,940 

BTP GE 95/05 

115,540 

115,720 

BTP GE 97/02 

101,530 

101,590 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP GN 00/03 
BTP GN 91/01 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 


BTP GN 93/03 

114,860 

115,020 

BTP NV 97/07 

102,560 

102,850 

CCT DC 95/02 

100,920 

100,940 

BTP GN 99/02 

95,980 

96,000 

BTP NV 97/27 

107,200 

107,180 

CCT DC 99/06 

100,190 

100,180 

BTP LG 00/05 

97,100 

97,250 

BTP NV 98/01 

97,950 

97,990 

CCTFB 95/02 

100,430 

100,420 

BTP LG 95/00 

100,090 

100,100 

BTP NV 98/29 

90,880 

91,000 

CCTFB 96/03 

100,840 

100,820 

BTP LG 96/01 

103,120 

103,150 

BTP NV 99/09 

90,300 

90,440 

CCTGE 94/01 

100,140 

100,130 

BTP LG 96/06 

116,210 

116,430 

BTP NV 99/10 

99,520 

99,720 

CCTGE 95/03 

100,770 

100,750 

BTP LG 97/07 

106,730 

107,050 

BTP OT 93/03 

110,680 

110,840 

CCTGE 96/06 

102,020 

103,240 

BTP LG 98/01 

99,510 

99,560 

BTP OT 98/03 

96,010 

96,150 

CCTGE 97/04 

100,210 

100,210 

BTP LG 98/03 

97,840 

97,910 

BTP ST 91/01 

107,340 

107,410 

CCTGE 97/07 

101,660 

101,700 

BTP LG 99/04 

95,070 

95,170 

BTP ST 92/02 

113,240 

113,370 

CCT GE2 96/06 

101,750 

101,690 

BTP MG 00/31 

101,640 

101,800 

BTP ST 95/05 

122,120 

122,310 

CCTGN 95/02 

100,660 

100,670 

BTP MG 92/02 

111,230 

111,520 

BTP ST 96/01 

103,030 

103,000 

CCT LG 00/07 

100,250 

100,250 

BTP MG 96/01 

103,650 

103,740 

BTP ST 97/00 

100,170 

100,190 

CCT LG 96/03 

101,000 

101,000 

BTP MG 97/02 

101,840 

101,910 

BTP ST 97/02 

101,000 

101,040 

CCT MG 96/03 

100,940 

100,900 

BTP MG 98/03 

98,600 

98,730 

BTP ST 98/01 

98,800 

98,830 

CCT MG 97/04 

100,180 

100,150 

BTP MG 98/08 

96,520 

96,680 

BTP ST 99/02 

97,060 

97,060 

CCT MG 98/05 

100,230 

100,270 

BTP MG 98/09 

92,350 

92,540 

CCT AG 93/00 

99,990 

99,990 

CCT MZ 97/04 

100,180 

100,130 

BTP MZ 91/01 

104,440 

104,450 

CCT AG 94/01 

100,340 

100,360 

CCT MZ 99/06 

100,110 

100,130 

BTP MZ 93/03 

114,660 

115,030 

CCT AG 95/02 

100,660 

100,660 

CCT NV 95/02 

100,680 

100,690 

BTP MZ 97/02 

101,690 

101,740 

CCT AP 94/01 

100,220 

100,220 

CCT NV 96/03 

100,120 

100,130 

BTP NV 93/23 

137,510 

137,900 

CCT AP 95/02 

100,400 

100,390 

CCT OT 93/00 

99,970 

99,970 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT OT 95/02 

100,630 

100,660 

CCT OT 98/05 

100,250 

100,260 

CCT ST 95/01 

100,300 

100,650 

CCT ST 96/03 

100,980 

100,990 

CCT ST 97/04 

100,200 

100,180 

CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

99,100 

0,000 

CTZAG 99/01 

0,000 

94,365 

CTZDC 99/00 

97,705 

97,720 

CTZFB 99/01 

96,860 

96,890 

CTZGE 99/01 

97,450 

97,460 

CTZ LG 98/00 

99,610 

99,590 

CTZ LG 99/00 

99,615 

99,605 

CTZ LG 99/01 

95,050 

95,035 

CTZ MG 99/01 

95,830 

95,820 

CTZ MZ 00/02 

91,650 

91,710 

CTZ MZ 99/01 

96,000 

96,460 

CTZ NV 00/01 

93,090 

93,080 

CTZ OT 98/00 

98,655 

98,642 

CTZ OT 99/01 

93,681 

93,733 


BCA INTESA 98/05 SUB 


CREPIOP-02ZC LOCK7.A 


ITALCEMENTI-97/02ZC 


BCA LEASING-ITAL01 AIO 

99,810 

99,850 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,190 

99,110 

MED LOM/015TF 

99,200 

99,500 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,900 

99,970 

EFIBANCA/04 IND 

98,900 

99,090 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

99,500 

100,000 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

100,090 

100,150 

EFIBANCA/061 CALLABLE 

88,000 

89,000 

MEDIO CEN-13STEP-UPCALL 

79,700 

79,210 

BCA ROMA-08261 ZC 

61,400 

61,000 

ENEL-85/003IND 

102,410 

102,430 

MEDIO CEN-97/06 5,4% 

96,070 

96,500 

BIM IMI 99/24 FIXEDZERO 

65,000 

64,520 

ENEL-86/01 IND 

101,920 

101,940 

MEDIOB /04 MIB30 

95,100 

95,000 

BIPOP 97/02 6,5% 

100,900 

100,910 

ENEL-93/032 9,6% 

104,000 

104,000 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 



BIPOP 97/02 EURO IND 

99,050 

98,630 

ENTE FS 94/02 IND 

100,310 

100,320 


65,500 

65,800 

BIPOP 97/04 ZC 

80,500 

79,310 

ENTE FS-90/00 IND 

103,300 

103,400 

MEDIOB-012INDTAQ 

115,010 

115,500 

BNL/03EUROPEAN BANKS 

96,810 

97,000 

ENTE FS-94/04 8,9% 

110,850 

112,990 

MEDIOB-05 COMPRE IND 

90,970 

91,050 

CENTROB /14 RF 

69,500 

69,000 

ENTE FS-94/04 IND 

103,700 

103,660 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

67,400 

67,410 

CENTROB /18 RFC 

64,050 

64,250 

ENTE FS-96/08 IND 

99,910 

99,930 

MEDIOB-97/00 IND TAO 

121,100 

121,510 

CENTROB /19 SDÌ TSE 

70,500 

70,200 

ICCRI-96/01-06 ZC MAASTRICHT 

63,350 

63,490 

MEDIOB-98/08TT 

90,200 

89,110 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

101,000 

100,800 

ICCRI-97/00ZC BORSA-2 

150,660 

0,000 

MEDIOB/03DJ-CALL 

94,500 

95,000 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.200 

100.350 

OPFRF-87/01 IND 99.850 99.850 

OPERE-93/0029IND 

99,890 

99,980 

OPERE-93/0031 IND 

99,850 

99,860 

OPERE-94/04 11ND 

99,820 

99,840 

OPERE-94/04 3 IND 

100,230 

100,220 

OPERE-94/04 5 IND 

102,600 

102,600 

OPERE-95/00 9 IND 

99,850 

99,860 

OPERE-96/01 2 IND 

99,660 

99,700 

OPERE-97/04 2 IND 

98,070 

98,130 

PARMALATFIN-03IND 

98,600 

98,490 

POPCOM IND/06 

94,000 

93,000 

POP COM IND/06 RA 

90,500 

91,500 


CENTROB03TFTRASF IN TV 


IMIPUAL RATE 97/02 TF-VS 


FONDI 


CENTROB 96/06 ZC 

67,010 

67,950 

COMIT/08 TV 2 

94,690 

94,660 

COMIT-97/02 IND 

99,200 

99,300 

COMIT-97/03 IND 

98,840 

98,720 

COMIT-97/27ZC 

16.150 

16.060 

COMIT-98/08SUBTV 94.800 94.670 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95,800 

95,950 

CREDIOP/19FLOAT1 

58,500 

58,500 

CREDIOP-01 2.A11% 

CREDIOP-02ZCLOCK6.A 

101,450 

99,800 

101,200 

99,250 


IMI-96/0111ND 

99,960 

99,970 

IMI-96/03ZC 

84,030 

84,890 

IMI-96/062 7,1% 

106,280 

106,300 

IMI-97/01 INDEX BOND 

113,500 

114,890 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

99,000 

99,000 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

102,850 

103,320 

IMI-98/03VII 

97,110 

96,010 

INTERB/04 373IND 

91,900 

93,000 


MEPIOB/04NIKCALL 
MEPIOBANCA 97/04INP 
MEPIOBANCA-02$ZC 
MEPIOBANCA-94/02 INP 
MEPIOBANCA-96/06ZC 
MEPIOBANCA-96/11 ZC 
MEPIOBANCA-97/07 INP 
MEPIOCR L/03EQL55 EM 
MEPIOCR L/13FLC66 EM 
MPASCHI-087A5,35% 
NECCHI/05TV_ 


SPAOLO TO-03148 5,20% 
SPAOLO-97/22115ZC 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/03151_ 


SPAOLO/0395CAL 

103,000 

102,610 

SPAOLO/0398CAL 

101,480 

100,900 

SPAOLO/051BON11 

88,500 

88,010 

SPAOLO/051 BON 18 

82,110 

83,510 

SPAOLO/13 ST DOWN 

78,000 

77,990 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

70,000 

68,210 


TECNOSTINT/04TV 
UNICRIT/04 INP 
UNICRIT/04SUP FL 



VENETOBLUE _ 

VENETOVENTURE 
ZENIT AZIONARIO 


21.492 21.313 
15.791 15.583 
15.636 15.560 


I AZIONARI AREA EURO 


ALPI AZIONARIO 

ALTnA7inMAr - 


iaii:WMaii;{iiI?IIIli 

ÌUtniKM 


11,414 11,375 
17.804 


17.101 16.980 
15.848 15.838 


41614 28.702 
30576 12.551 
30276 34.260 




33112 22.737 
30686 31.170 


EUROM.TIGERF.E. 
F&FSELECT PACIFICO 


FONDICRISELORIEN. 
FONDINV. SOL LEVANTE 


GESTICREPITFAREAST 


5,090 5,115 _9 856 0,000 CESTELLE WORLP NET 

11.293 11.390 _21866_5JZQ INGI.T.FUNP _ 

10.595 10.643 _ 20515 57.265 ING INTERNET 


6,740 6J59 13050 30,166 PERFORMANCE H. TECH 

9,139 9J56 17696 27,782 SANPAOLO HIGH TECH 


4.821 4.932 9335 0.000 OASI FINANZA PERS.15 _ 

17.323 16.843 33542 115.139 OASI FINANZA PERS.25 

10.135 9.874 19624 0.000 OPEN FUND BILANCIATO 


4.933 4.997 9552 -6.394 PUTN GLBALDLR 

..... PUTNAMGLBAL 




5.797 5.812 11225 4.337 
5.000 5,000 _ 9681 0,000 


SANPAOLO SOLUZ. CASH 
SANPAOLO SOLUZIONE 1 


4,859 4,868 _ 0 0,000 

5,162 5,176_9995 0,000 


AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 




7.672 7.676 14855 0.590 
5.101 5.102 9877 0.593 


10,334 10,332 20009 




GEPOBONDDOLL 


GEPOBONDDOLL 


CESTELLE CASH PLR 


INVESTIRE N.AM.BOND _ 

MEPICEO MON. AMERICA 
NORDFONDO AREA DOL$ 
NORDFONDO AREA DOLL 


OASI DOLLARI 


PERSONALDOLLAROS 

PRIME BOND DOLLARI _ 

PUNTNAMUSABOND 

PUTNAM USA BOND $ _ 

RAS US BOND FUND 
S.PAOLOBONDS 


7.262 7.270 

12,345 12,385 
13.115 13.168 


6.997 7,005 


12.737 12.776 
6,186 6,192 

5.994 6,004 

5,642 5,647 


0 9.953 

11978 11,139 


10998 10,915 
12485 11.076 


F.LIQUID. AREA EURO 


I OBBLIGAZIONARI AREA YEN 

f^^BTìt^nriTMiniiun 


I mìiik 


AMERIGO VESPUCCI 


— AUREO B.DICONS 
6,878 6,903 13318 32,473 - - 




9.515 9.588 18424 25.164 


4.838 4,832 _ 9368 0,000 



ANIMA LIQUIDITÀ _ 

AZIMUT GARANZIA 

BN LIQUIDITÀ _ 

BNLCASH _ 

BNL MONETARIO 


CAPITALGESTLIQUIDIT 
CARIFONDOTESORIA 
CASH ROMAGEST 


CENTRALE C/C_ 


CLIAM CASH IMPRESE 


COMIT TESORERIA 


5,020 5,020 

10.221 10.221 
5,712 5,711 

18.111 18.109 
8.310 8.310 


5.837 5,836 

6,178 6,178 

5.076 5.076 


8.209 8.207 


9720 0,000 

19791 1.934 

11060 2,494 

35068 2,195 

16090 1.763 


11302 2.349 

11962 2,183 

9829 0.000 


15895 2.203 


11077 2.435 


PRIME EURO INNOVAT. _ 5,086 5,100 _ 9848 0,000 ING ASIA 


6,369 6,368 _ 12332 26,469 


AUREO TECNOLOGIA _ 4,971 5,019 _ 9625 0,000 


ASTESE OBBLIGAZION. _ 5,076 5,080 _ 9829 -0,102 


17 991 17 991? 34700 40 073 INVESTIRE PACIFICO 9.962 9.996 19289 29.343 




I OBBLIGAZI ONARI PAESI EMER GENTI 


EUGANEO _ 

EURQM.CQNTQVIVQ 

EUROMOBILIARETESORE 


6,016 6,015 _ 11649 1,741 

9.832 9.832 19037 1.949 

9.138 9.137 17694 2.089 




AZIONARI EUROPA 


IìììBBm 




5.473 5.452 10597 0.000 vmu,i ■ c ^vvv 

14.524 14.558 28122 21.794 PRIME JAPAN 




1 AZIMUT REAL ESTATE 4.895 4.903 9478 -5.062 ^ 


■v,?9V - BNCOMMODITIES _ 9.559 9.458 18509 -5.421 

5,248 — 10162 0,000 BN ENERGY & UTILIT. 10.892 10 


BN FASHION _Ili 


CAPITALGEST BOND EUR 7.861 7.870 15221 0.255 




OBBLIGAZIONARI MISTI 




CAPITALGEST EUROPA _ 9,714 9,763 18809 34,524 ^ 

- - - 1/iofin ROLOORIENTE 




BNPROPERTYSTOCKS _ 9,661 9,653 18706 -4,620 ARCA OBBLIGAZIONI EU 

_8i32—y65— 15939 35,528 rAoiTAi n.SMALLCAP 7.326 7.334 14185 42.004 AZIMUT SOLIDITY _ 


COMIT EURO TOP 
COMIT EUROPA 


5.590 5,596 _ 10824 0,000 

25.707 25.712 49776 19.129 


ROMAGEST AZION.PACI. _ 7,206 7,234 13953 17,457 


AZIONARI PAESI EMERG. 


ANIMA EMER.MARKETS 5.126 5.146 9925 0.000 


CARIFQNDQ ATLANTE 19.767 19.923 38274 47.956 CAREQUILIBR_ 

CARIFONDO BENESSERE 7.626 7.616 14766 25.903 CISALPINO IMPIEGO 


6,410 6,421 _ 12411 2,363 

6.423 6.425 12437 3.363 

12 ,161 12,177 


5.276 5.281 10216 0.000 

7.102 7.107 13751 13.341 




CENTRALE REDDITO _ 16,130 16,143 31232 0,573 




COMIT RED. FIS. _ 5.079 5.085 9834 0.000 INVE$TIRE EMERG.BQND _12 ,944 12,980 _ 25063 14,609 

CQNSULTINVEST REDDIT 6.344 6.342 12284 4.017 NORDFONDO EMERG.BQND _5J86_5J03_ 11010 12,304 



RQLQCASH _ 

SAI LIQUIDITÀ _ 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 


6.820 6.820 13205 2.004 

8,937 8,937 17304 1,973 

6.029 6.028 11674 1.944 


FONDI FLESSIBILI 


EUROM.EUROPEE.F. 
FiiRGPA 9nnn 


F&FTOP50EUR 
FONDERSELEUROPA 


8.721 8.726 16886 24.906 CAPITALGEST EQE.M. _ 14.077 14.243 _ 27257 27.405 CENTRALE CAPITAL _ 32.080 31.966 62116 25.636 COOPERROMA OBBLK 

22.071 22.129 42735 25.268 CARIFONDO PAESI EMER _ 5,984 6,038 _ 11587 14,614 CRISTOFORO COLOMBO 20.913 21.188 40493 23.511 CRTRIESTE OBB. _ 

DUCATO AZ.P.EM. 4.663 4.715 9029 17.131 FFFF A7 R .SFCTOR !? lfi4 !? 9ni n nnn DUCATO REDDITO IT. 




6,022 6,021 _ 11660 2,205 

18.213 18.245 35265 3.231 


BfiTiT!^_ 

mim i M —■ 


5.104 5,140 _ 9883 0,000 

18.666 18.749 36142 25.951 




FONDINV. AMER.LATINA 
pnKiniMU DAPQI PMPRn 


7.826 7.946 15153 20.697 

Q/IQR QPQR 91199 


EUROMOBILIARE RISK 39.805 39.708 77073 47.371 

F&FSELECT GERMANIA 14.985 15.188 29015 40.862 




GESTIELLE OBB. MISTO 

^IMPURA HRRI \(iL7 


EPTAMT _ 

EPTABOND _ 

FIIRGM FIIRGI T 


5,791 5,796 11213 -0,8 72 AUREO BQND _ 

16,598 16,608 32138 0,048 AZIMUT REND. INT. 


■ H I H I !■ 


7,455 7,466 14435 4,955 

ìi ir 


7,617_ 14752 1 

7,147_ 13837 


8.994 9.002 17415 2.042 

7PR(? 7P(?1 lARPn 9RA9 



ING EUROPA 
INVESTIRE EUROPA 


OPEN FUND AZ EUROPA 


noawi 


RAS EUROPE FUND 


ROLOEUROPA 


24.235 24.076 46926 22.355 
17.663 17.727 34200 19.199 


5.000 5.000 9681 OiOO 


21.899 21.911 42402 19.093 


12.923 12.942 25022 18.169 


PUNTNAM EMERG. MARK. 
PUTNAM EMER.MARK.S 




S.PAOLOECON. EMER¬ 


SA! PAESI EMERGENTI 


5.574 5.632 10793 15.475 
5.247 5.297 0 15.483 


7,361 7,452 14253 20,870 


4.696 4.766 9093 0.000 


_ 23777 42, 92 u 

GESTIELLE WORLD COMM 14.418 14.514 27917 53.415 

GESTNORD AMBIENTE 7.572 7.532 14661 -0.210 

GESTNORD BANKING _ 11.230 11.268 21744 2.472 


30.513 30.247 59081 68.673 


AZIONARI INTERNAZIONALI 



RENDICREDIT 

ROLOGEST 


SFORZESCO _ 


SPAZIO OBBLIGAZION. 


7.164 7.172 13871 3.391 
15.038 15,055 29118 3,155 


7,564 7,567 14646 2,974 


5.334 5.340 10328 -0.224 


F&FLAGESTOBBLIGAZI 14.301 14.332 27691 -0.327 CAROBIMPR _ 7.229 7.234 13997 6.878 

FIDEURAMSECURITY 7.983 7.981 15457 1.875 CARIF. M.GRECIA OBB. 5.843 5.848 11314 4.339 

FnNnFR.‘?Fi Fimn i?/??? nni7 


ENTRALE MONEY 12.431 12.4 


GEODE EURO BOND _ 4,897 4,903 _ 9482 -0,427 COMIT OBBLINTER. _ 6,543 6,544 12669 4,923 

- “ '^I 5.644 10922 -0.370 COMIT OBBLESTERO 6.437 6.440 12464 T ■ 


ING REDDITO _ 13.987 13.967 27083 -0.526 EUROM. INTER. BOND 8.031 8.040 15550 6.103 

INVESTIRE EURO BOND 5.036 5.041 9751 0.000 F&FLAGE. OBBL. INT. 10.096 10.110 19549 4.535 


MIDAOBBLEURORAT. 4J01 4J05 9490 -0.969 GEODE GLOBAL BOND 


MIPA r 


APULIAINTERNAZ. 


ARCA 27 


10.520 10.554 20370 21.843 


19.639 19.739 38026 24.779 


OASI NEW YORK 


OASI PARIGI 


12.948 13.043 25071 14.079 


18.998 18.970 36785 35.738 


OBBLIGAZ. AREA EURO BR-TERM 


OASIOBBLIG.EURO 5.339 5.344 10338 -0.651 GESTIELLE BT OCSE 


OLTREMARE OBBLIGAZ. 6.739 6.744 13049 0.118 GESTIFONDI OBBL. INT 




FORMULAI HIGH RISK 6.081 6.076 11774 13.219 

FORMULA 1LOW RISK 5.510 5.505 10669 8.018 


- 111 n ||| 111 lìi'i mTiì ■ \ fiMMmi 


5.182 5.185 10034 4.792 


6.355 6.355 12305 4.180 


7.643 7.653 14799 5.814 


OASI HIGH RISK _ 

PERFORMANCE RED. 




11,476 11,559 22221 13,747 
5.862 5.875 11350 3.059 


SAIINVESTILIBERO 7.091 7.108 13730 2.515 


SANPAOLO HIGH RISK 8.399 8.440 16263 32.184 











































































































































































































































































































































